
SENA1'O DELLA REP1JBBLICA
IV LEGISLATURA

2818 SEDUTA PUBBLICA

RESOCONTO STENOGRAFICO

....

VENERDI 9 APRILE 1965
.. ..

Presidenza del Presidente MERZAGORA,

indi del Vice Presidente SECCHIA

INDICE

DISEGNI DI LEGGE

Annunzio di presentazione
Presentazione . . . . .

. Pago 14833

. . . 14872

Discussione e approvazione:

«Variazioni al bilancio dello Stato ed a
quelli di Amministrazioni autonome per il
periodo 1° luglh31 dicembre 1964» (1059)
(Approvato dalla Camera dei deputati):

PRESIDENTE . . . . . . . . . . . . . 14879
GATTO,Sottosegretario di Stato per il tesoro 14885
RODA . . . . . 14878
SALERNI, relatore . 14882
STEFANELLI . 14873

Seguito della discussione:

« Autorizzazione di spesa per le attività de~
gli Enti di sviluppo» (519); «Istituzione
di Enti di sviluppo in agricoltura» (643),
d'iniziativa del senatore Coppo e di altri

senatori; «Istituzione degli Enti regionali
di sviluppo» (769), d'iniziativa del senato-
re Milillo e di altri senatori; «Istituzione
degli Enti regionali di sviluppo» (771),
d'iniziativa del senatore Bitossi e di altri
senatori. Approvazione, con modificazioni,
del disegno di legge: «Delega al Governo
per l'organizzazione degli Enti di sviluppo
e norme relativ-e alle loro attività» (519~
643~769~771) (Risultante dalla unificazione
dei disegni di legge n. 519, n. 643, n. 769
e n. 771):

PRESIDENTE Pago 14846, 14853, 14857

* ASARO . . . . 14858
BERGAMASCO . . 14860

* BOLETTIERI, relatore . 14837 e passim
CIPOLLA . . 14851
COLOMBI . . . 14862

"
CONTE . . 14842, 14844, 14845
DI PRISCO . . . . . . 14857
DI Rocca . . . . . . . 14867

"
FERRARI~AGGRADI,Ministro dell'agricoltura e
delle foreste . . . . . . . . 14838 e passim

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1I5Q)



Senato della Repubblica 14832 ....... IV Legislature

281" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 9 APRILE 1965

GAVA

GRAMEGNA

Lussu
MONNI .
PINNA .
SCARPINO

SPEZZANO

TERRACINI

VERONESI .

Pago 14852, 14853
. 14845

. . . 14853

. . . 14849
14850, 14864

. . . 14839
14834, 14838
. . . 14847
14843, 14844

INTERPELLANZE

Annunzio . . . . . . . . . . 14906

INTERROGAZIONI

Annunzio . . . .
Annunzio di risposte scritte

. 14907

. 14833

PER LE FESTIVITA' PASQUALI

PRESIDENTE . . . . . . . . . . . Pago 14906
GATTO,Sottosegretario di Stato per il tesoro 14906
SANTERO . . . . . . . . . . . 14906

ALLEGATO AL RESOCONTO. ~ Risposte
scritte ad interrogazioni . . . . 14911

N. B. ~ L'asterisco premesso al nome di un ora-
tore indica che il discorso è stato rivisto d'ufficio.



Senato della Repubblica ~ 14833 ~ IV Legislatura

9 APRILE 1965281 a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è
aperta (ore 9,30).

Si dia lettura del processo verbale.

P I R A S TU, Segretario, dà lettura del
proc.?-sso verbale della seduta antimeridia~
na del giorno precedente.

P RES I !D E iN T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è appro~
vato.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
sono stati presentati i seguenti disegni di
legge dai senatori:

Fabiani, Bitossi e Cerreti:

«Mod:HÌca dell'articolo 4 del decreto del
Presidente della Repubblica ,6 novembr~
1960, n. 1616, concernente il termine di deca~
denza per la presentazione di proposte di
conferimento di ricompense al valor civile
a favore di Città, Comuni, Provincie ed En~
ti pubblici)} (l,120);

Salari:

« Norme in materia di concorsi interni del
personale statale» (1121);

Morino, Montini, Cenini, Pezzini, Zanca,
Schietroma, Maier, Zagami, Rovella, Gran~
zotto Basso, Zannier, Tedeschi, Cassini, Ma-
gliano T?-renzio, Mongelli, Viglianesi, Cop~
po, Baldini, De Luca Angelo, Conti, Pafun-
di, Zaccari, Crespellani, Bartolomei, Man-
ni, Perrino, Angelilli, Spigaroli, Salari, Re-
stagna, Carelli, Torelli, Carboni, Bolettieri,
Militerni, Chabod, Bermani, Canziani, Asa~

ro, Bernardi, Poet, Salerni, Tortora, Pic-
chiotti, Giorgi, Stirati, Alberti, Romagnoli
Carettoni Tullia e Darè:

« Costruzione dell'autostrada europea del-
lo Stelvio» (1,1,22);

Bertone, Giraudo, Zaccari, Cassini, Boc~
cassi, Cagnasso, Rovere, Audisio, Roas~o,
Secchia, Passoni, Poet, Vacchetta, Magliano
Terenzio, Coppo, Rovella, Massobrio, Barac~
co, Sibille, Macaggi e Chabod:

«Autorizzazione di spesa per la dcostru~
zione della linea ferroviaria Cuneo~Breil sur
Roya-Ventimiglia» (1123),

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

iP RES I D E N T E. Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono-
revoli Senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in alle-
gato al resoconto stenografico della seduta
odierna.

Seguito della discussione del disegni di leg-
ge: «Autorizzazione di spesa per le at-
tività degli Enti di sviluppo}) (519); « Isti-
tuzione di Enti di sviluppo in agricoltu-
ra}} (643), d'iniziativa del senatore Coppo

e di altri senatori; « Istituzione degli Enti
regionali di sviluppo}} (769), d'iniziativa
del senatore Milillo e di altri senatori;
«Istituzione degli Enti regionali di svi-
luppo)} (771), d'iniziativa del senatore

Bitossi e di altri senatori. Approvazione,
con modificazioni, del disegno di legge:
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« Delega al Governo per l'organizzazione
degli Enti <di svHuppo e norme relative
alla loro attività}) (519-643-769-771) (Ri~
sultante dalla unificazione dei disegni di
legge n. 519, n. 643, n. 769 e n. 771)

P RES I D E N T E. L'ardine del giar-
na reca il seguita della discussiane dei di-
segni di legge: «Autarizzaziane di spesa
per le attività degli Enti di sviluppa» (519);
«Istituziane di Enti di sviluppa in agri-
caltura» (643), d'iniziativa del senatare
Cappa e di altri senatari; « Istituziane degli
Enti regianali di sviluppa» (769), d'inizia-
tiva del senatare Mililla e di altri senatari;
« Istituziane degli Enti regianali di svilup~
pa» (771), d'iniziativa del senatare Bitassi
e di altri senatari.

Dabbiama ancara esaminare alcuni arti-
cali aggiuntivi che sana stati prapasti dapa
l'articala 12. Si dia lettura del prima di ta-
li emendamenti, presentata dai senatari
Spezzana, Cipalla e Cante.

P J R A S TU, Segretario:

« Dopo l'articolo 12 aggiungere il se~
guente:

Art. ...

"Alla stregua delle leggi regalatrici dei
Consarzi di banifica e dei lara statuti, delle
leggi di rifarma fandiaria e dei cantratti di
assegnaziane delle terre, deve intendersi che
gli assegnatari, i quali paghina i cantributi
consartili e abbiana avuta la intestaziane
catastale delle terre assegnate, hanno nei
Cansarzi, il diritta all'elettarata attivo e.

"passIva ».

P R. E S II n E N T E. n senatare Spez-
zana ha facaltà di illustrare questa articala
aggiuntiva.

S IP E Z Z A iN O. Onarevale Presiden-
te, anarevali calleghi, anarevale Ministro,
l'emendamenta che mi accinga a svalgere
castituisce una via di mezza. Con essa in-
fatti si mira a risalvere un sala aspetta del~
le malte questiani cannesse ai martariati

artica li 17 e 1118della legge istitutiva del-
l'Opera Sila, e ciaè quella relativa al patta
di riservata daminia.

,È una questiane giuridica, e per illustrar~
la sarò pertanta castretta ad usare un :lin-
guaggia giuridica raramente usata qui in
questa Aula.

,Per meglia inquadrare il problema di cui
mi interessa, dav,rò allargare il campa della
discussiane e richiamare spessa alcune sen-
tenze della Carte di cassaziane, perchè la
questiane che prospetta è scaturita prapria
da tre giudicati del supr1ema Callegia.

Le sentenze sana: una del19 giugna H~57,
un'altra dellO luglio W63 ed una terza, a
Seziani unite, dellO dicembre ,1959.

Can la sentenza del 19 giugna 1957 (sena-
tare Balettieri, la prega di ascaltarmi per-
chè pai la sua rispasta nan patrà essere
elusiva) ,e can l'altra dellO Juglia 1963
la Cassaziane ha affermata questa principia:
« l'assegnataria, :fina a quanda non avrà
campletata il pagamenta del prezza della
terra, ha saltanta un titola persanale di go-
dimenta di un bene altrui, ha cioè una
mera detenziane qualiificata, analaga a quel~
la dell'affittuaria, quanta alla natura, alla
canseguenza ed alla tutelabilità ».

FER R A R I - A G G R A n I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Vuale indi-
carmi queste sentenze?

S P E Z Z A N O. Ecca, ha il fascicala
della ( Giurisprudenza agraria italiana-»
che pubblica l'ultima di queste sentenze,
can una nata che richiama le precedenti.

Nell'ultima di queste sentenze si legge
tra l'altra: «Gli assegnatari nan passana
cansiderarsi praprietari dei beni fina al
pagamenta integrale delle rate di ammarta-
menta delle terre assegnate, ma il lara di-
ritta è un titala di godimenta di un bene
altrui, analagamente a quanta avviene per
l'affitta ».

Gli stessi cancetti, sia pure can espres-
siani diverse e can argamentaziani appa-
rentemente più stringenti, si leggana nel-
la sentenza delle Seziani unite del 10 di-
cembre 1959, nella quale si afferma: «L'as-
segnaziane della terra viene cansiderata un
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negozio speciale, sui generis, il quale, per
l'inerenza di particolari finalità di interesse
pubblico, ha una propria ben caratteristica
natura giuridica, in cui sono identificabili
gli elementi della vendita per quanto ri~
guarda la situazione finale e quelli dell'af~
fitto per quanto riguarda la situazione pre.
paratoria o transitoria ».

Non trattasi, onorevoli colleghi, purtrop~
po, di affermazioni platoniche o di puro
interesse teorico. Sono delle affermazioni
che sono state gravide di gravi conseguen~
ze. Di queste grav,i conseguenze ne voglio
indicare qualcuna. Prima di tutto, l'asse~
gnatario non può accedere al credito agra~
rio di miglioramento e di esercizio perchè,
a norma dell'articolo 18 della legge istitu~
tiva dell'Opera Sila, articolo che è stato poi
recepito anche nella legge stralcio, è vie-
tato sottoporre i diritti dell'assegnatario
a provvedimenti cautelari e ad esecuzione
forzata. Perciò gli istituti non concedono
il credito, dato che esso non sarebbe garan~
tito.

Per di p1ù, nel caso di esproprio per pub~
blica utilità (ed i casi si sono verificati a
decine, sia per la costruzione di autostrade
sia per la realizzazione di altre opere pub~
bliche) il maggior valore tra il prezzo of~
ferto per l'espropriazione e il prezzo di as~
segnazione viene incamerato dall'ente e
quindi è sottratto all'assegnatario. Io devo
dare atto al Ministro dell'agricoltura che la
Direzione generale del Ministero ha inter-
pretato in modo diverso dall'ente questa
norma e ha inviato a tale riguardo una cir-
colare. Però non posso fare a meno di rile-
vare che queste buone intenzioni iniziali
si sono andate mano a mano affievolendo.
InfattI a questa prima circolare, a questa
prima interpretazione ampia e chiara, ne
sono seguite delle altre e si è arrivati a una
via di mezzo per cui si afferma che al con-
tadino assegnatario spetterebbero tre de-
cimi del maggior prezzo e sette decimi al~
l'ente. Ultima conseguenza di questi prin-
cìpi affermati dalla Cassazione ~ ultima
per ordine di esposizione ma prima per
importanza ~ è che l'assegnatario non par-

tecipa in proprio aHa vita del consorzio di
bon~fica: non esercita nè il diritto di eletto~

rato attivo nè quello di elettorato passivo.
Secondo i ricordati princìpi questo diritto
spetterebbe all'ente il quale lo esercita e
non lo esercita; cell:'to,comunque, non lo eser~
cita nell'interesse dei contadini.

Eppure ecco l'assurdo: i contributi per

. il consorzio di bonifica li pagano gli asse-
gnatari. Ed abbiamo assistito a questo al-
tro fatto: che molte volte gli assegnatari
hanno dovuto pagare i contributi arretrati
che non erano stati pagati dai proprietari
espropriati perchè ~ e giustamente, aggiun~

go ~ i contributi sono oneri reali. Siamo,
pertanto, in questa situazione che è per lo
meno assurda: gli assegnatari hanno tutti
i doveri dei consorziati ma a questi doveri
non corrisponde nemmeno uno dei diritti,
nemmeno quello di partecipare alla vita de~
gli enti.

Secondo me, tutto questo è errato. E
questa mia convinzione è condivisa dal Fa-
vara che ha annotato la sentenza del 1,963,
dal,Pica che ha fatto uno studio molto det-
tagliato e preciso sull'assegnazione delle
terre, i diritti e i doveri degli assegnatari,
dal Rubino e dal De Majo. ,Secondo me, la
Cassazione è caduta in errore per avere con~
siderato il contratto di assegnazione più che
la legge dalla quale il contratto in un certo
senso scaturiva. E per quanto riguarda ti
contratto avrei molto da dire, dovrei ri-
petere il discorso che ho fatto qui in pole-
mica con il ministro Medici quando ricor-
dai che il contratto è !'incontro di due vo-
lontà mentre, nella realtà, il contratto per
gli enti di riforma era stato un diktat im-
posto dall'alto; ma questa discussione non
voglio ripetere. iRitorno al problema che
mi interessa, e dico che la Cassazione non
si è resa conto dell'origine dell'articolo 17
della legge 12 maggio 1950 sull'Opera valoo
rizzazione Sila. Il collega Carelli e il col~
lega Di Rocco, che insieme con me parteci-
parono alla discussione di quella legge, co-
noscono benissimo questa origine: nel di.
segno di legge governativo che recava la
firma del ministro Segni l'articolo 1,7 non
c'era. Fu introdotto dalla Commissione per-
cbè l'onorevole Medici con alcuni intendi-
menti ed io con altri intendimenti mettemmo
in evidenza tutto ciò che era avvenuto per
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le vecchie quotizzazioni delle terre dema~
niali e dell'Opera nazionale combattenti.
Mettemmo cioè in evidenza il fatto che nel
corso di dieci o quindici anni molte di que~
ste terre erano state vendute e molti asse~
gnatari erano finiti nelle mani degli stroz~
zini. Fu così che, per evitare lo strozzinag~
gio, per evitare la vendita delle terre, ven~
ne deliberato il divieto di disponibilità,
venne disposto il divieto delle azioni cau~
telari e delle esecuzioni forzate. Queste nor~
me si dovevano però giuridicamente giu~
stiJficare: venne fuori così l'articolo 17 rela~
tivo alla vendita con patto di riservato do-
minio.

!Dunque l'articolo 17 è stato voluto dal
legislatore per questi fini, e non per quelli
che gli attribuisce il supremo Collegio.

E ancora: nell'articolo 17 si volle inseri~
re il principio del periodo di prova di tre
anni, durante i quali l'Ente avrebbe avuto
la facoltà di risolvere il contratto ad nutum,
senza possibilità di un qualsiasi oontrollo.
Il Manzocchi Alemaillni definì questo pe-
riodo I({ un esame di maturità ». A me sem~
bre in questo momento di risentire la sfer~
zante ironia can cui il compagno Grieco
qui, in quest'Aula, disse che l'esame di ma-
turità non dovevano farlo i contadini, ma
questi pretesi scienziati e studiosi. Anche
per questo, dunque, noi accettammo il prin~
cipio della vendita con riservato dominio.
In quella circostanza il collega Milillo eb-
be ad osservare che il patto di riservato
dominio ({ era un istituto nuovo che per la
prima volta veniva accettato nel trasferi-
mento immobiliare ». E chi ha l'onore di
parlare ebbe ad esprimere su per giù lo
stesso concetto, dicendo che era ({ una con~
cezione tanto audace da rasentare l'as~
surdo ».

Sta di fatto ~ e credo che tutti me ne
possano essere testimoni ~ che durante la
discussione della legge Sila, in Commissio-
ne e in Aula, ci preoccupamma degli asse-
gnatari, di difendere la loro personalità, di
potenziare la loro dignità, e non di dimi-
nuirla. Volevamo aprire loro tutte le vie
e non chiuderle. Di tutto questo la Corte
non ha tenuto conto, e ha travisato in pieno
lo spirito delle leggi.

'Stando così le cose, io avrei dovuto pre~
sentare un emendamento diverso, più lato e
comprensivo, avrei dovuto cioè presentare
un emendamento innovativo, di modifica
dell'articolo 17; ma non l'ho fatto per spia~
narle la via, onorevole Ministro. Sarebbe
stato infatti facile, per chi non avesse vo~
lontà di risolvere questo problema, dir<eche
un emendamento innovativo non potrebbe
rientrare nell'economia di questo disegno di
legge, che non si potr<ebbe sovvertire tutta
l'impostazione delle leggi di riforma con Ull
emendamento introdotto in una legge che
per giunta tratta altra materia.'

Non l'ho presentato anche perchè il sena.
tOJ1e Bellisario, sotto certi aspetti, ha af~
frantato in una proposta di legge questa
prablema e, a quel che mi consta, anche
l'Associazione dei contadini ha già presen~
tato un memoriale con una richiesta espli-
cita nello stesso senso.

Ma non si poteva rinviare il problema
del voto nei consorzi di bonilfica: e per
evitare le varie scappatoie alle quali si sa~
rebbe potuto ricorrere, ho presentato un
emendamento interpretativo al riguardo. E
qui aspetto l'abilità dialettica dell'onorevo~
le Ministro e quella non meno sottile del
relatore di maggioranza. Che cosa potrete
obiettare a questo emendamento? Potre~
te forse dire che è superfluo? Se così dice-
ste, risponderei che la tesi è giusta in dirit~
to ma è errata in fatto, tanto errata che
in molti consorzi gli assegnatari non han~
no potuto votare. Il collega Conte vi po-
trebbe dire come in un consorzio di Ceri~
gnola, se ben ricordo, gli assegnatari si pre-
sentarona per votare ma furona cacciati
addirittura a pedate, poi venne nominato
un Commissario e le elezioni per l'ordina~
ria amministrazione non si sono più tenute.
1:0 stesso potrei dirvi quello che è avvenuto
nei consorzi di bonifica della Calabria do~
ve gli assegnatari non hanno potuto votare
e il diritto di voto è stato esercitato dall'en~
te di riforma.

Ma che non sia superfluo il nostro emen~
damento lo dimostra il fatto che la più alta
autorità giudiziaria, la Corte di cassazione,
e per giunta a Sezioni unite, ha interpretato
la legge nel senso che gli assegnatari non
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hanno diritto a voto perchè la loro quali-
fica sarebbe quella di fittuari e non di pro-
prietari.

Mi si potrebbe d'altro canto domandare:
perchè si condiziona il diritto di voto ai
due -requisiti dell'iscrizione al catasto e del
pagamento dei contributi? Onorevole Mini-
stro anche questo ho fatto per venirIe incon-
tro, per facilitarIe il compito. Mi si sarebbe
potuto obiettare, infatti, che per l'articolo
18 vi è un periodo di tre anni di assegna-
zione provvisoria e che in detto periodo
l'assegnatario non può 'Votare. Come dice
la Cas'sazione, questa norma ha un carattere
sui generis che le deriva dalla natura pubbli-
cistica della concessione.

Altra obiezione che potrebbe venire è
questa: approvando l'emendamento aggra-
viamo la legislazione vigente. Ma a questo
punto andrebbe posto il quesito se si è
amici del leopardo o dell'uomo. Si dice
che aggravando la legislazione vigente si
potrebbero ingenerare degli equivoci, dando
così libero campo agli avvocati. Ma un'obie-
zione di questo genere non ha pregio, pro-
prio per il fatto che l'emendamento che
propongo è interpretativo e non innovativo,
e l'abbondare in materia legislativa non ha
mai nociuto e non nuocerà nemmeno questa
volta.

Il Ministro potrebbe forse dire: perchè
vollete un emendamento? Non vi basta una
mia dichiarazione nella quale io dica espli-
citamente che il Governo interpreta in mo-
do conforme all'emendamento che voi pre~
sentate sia le Leggi di riforma fondiaria
sia le leggi per i consorzi di bonilfica? Anche
qui debbo dire che in linea di diritto non
avrei nulla in contrario: ma l'accoglimen-
to di questa tesi sarebbe pericolosissimo
in linea di fatto. Purtroppo in questi an-
ni di vita parlamentare ne ho viste di tutti
i colori. Nel 1956, ad esempio, in seno alla
Commissione dei lavori pubblici si discus-
se una norma interpretativa della legge
n. 95i9 del 1953. Proposi un emendamento,
ma il Ministro dei lavori pubblici del tem~
po mi disse; perchè proporre un emenda-
mento? Dichiaro che esso è superfluo per-
chè l'interpretazione che noi diamo alla
legge è quella che voi volete appunto chi a-

rire con l'emendamento. S'interrogarono
tutti i colleghi della Commissione se fossero
d'accordo su questa interpretazione e si
stabilì chiaramente che !'interpretazione au-
tentica era proprio quella che si voleva pre~
cisare con l'emendamento. Ebbene, onore-
vole Ministro, in questi giorni il collega
MiliUo difende alcuni Comuni perchè l'Enel,
un ente dello Stato, dice che non basta
quella interpretazione autentica!

Ed allora, comunque si esamini la que~
stione, diventa sempre più urgente e più
necessaria l'approvazione dell'emendamento
che propongo. Soltanto con questo emenda-
mento si può risolvere, una volta per sem~
pre, la difficile situazione esistente. Ho mo~
tivo di ritenere che non vi sia nessun col-
lega il quale, alla stregua delle leggi vigen-
ti, voglia opporsi al nostro emendamento.
Voglio però far rilevare i pericoli cui an-
dremmo incontro se l'emendamento venis-
se rigettato: in questo caso, onorevole Mi-
nistro, anche quei pochi consorzi nei quali
è stato riconosciuto il diritto di voto agli
assegnatari si farebbero forti di un eVientua-
le rigetto dell'emendamento, e quindi noi
priveremmo del tutto del voto gli assegna-
tari dei consorzi di bonifica. Ciò facendo,
non solo danneggeremmo gli assegnatari.
ma rinnegheremmo tutto quanto in sede di
Commissione e in Assemblea è stato detto,
è stato fatto ed è stato voluto con la legge
Sila e con la legge sulla riforma fondiaria.

Ho motivo pertanto di ritenere che i
colleghi vogliano approvare l'emendamen-
to. (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ad esprimere il suo avviso sul-
l'emendamento in esame.

* B O iL E T T I E R I, relatore. iLa.Com-
missione si rimette sostanzialmente al Go-
verno. Però, senatore Spezzano, proprio al-
la ,fine dell'esame di questa legge, ohe ci ha
impegnati per lungo tempo, una disquisizio-
ne guiridica sull'esigenza di un emendamento
che dà 1'inteI1pretazione autentica di un'ailtra
legge e di un contratto, così come ella ha det.
to, mi sembra qualcosa di superfluo nell'eco-
nomia di questa legge. n senatore Spezza-
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no sa che noi tutti stiamo trattando la ma~
teria, la stiamo regolando in Commissione,
ed egli stesso poc'anzi ha accennato a quel
disegno di legge Bellisal'io ed altri che di-
sciplina tutta la materia riguardante l'asse-
gnazione deUe terre, di cui si prevede, attra-
'Verso il diritto di riscatto anticilpato, la pie~
na dtsponibilità in ogni senso.

Senza dubbio siamo di fronte ad un con-
tratto sui g'f!-neris, senza dubbio la Cassa-
zione ha tenuto più presente il contratto
vero e proprio che non lo spirito della leg-
ge; ma se prendiamo in esame questo argo~
mento e vogliamo riparare a qualche resi-
dua deficienza che vi è in ordine all'assegna-
zione delle terre, come facciamo a ritenere
utile e producente l'inserimento ora di una
norma che guarda al passato, mentre con
questa Legge siamo protesi verso l'avvenire?
Se vi sono rimanenze passate saldiamole
tutte, dice Spezzano, e mi sembra che le
sue argomentazioni non siano infondate e
ingiuste; penò le riteniamo superflue in sede
di discussione di questo disegno di legge, dal
momento che il problema trova consenzienti
tutti e verrà trattato in altra sede.

Quindi anzichè guardare ad un solo aspet-
to, che poi non è tanto grave (forse lo è
da un punto di vista giuridico), io credo che
si dovrà riguardare la situazione degli as-
segnatari nel suo insieme, nella prospettiva
di questi assegnatari protesi verso il pieno
possesso della terra.

Invece di approfondire tutti gli aspetti
della tesi acutamente sostenuta dal sena-
tore Spezzano, io credo che sia opportu-
no rinviare la disciplina di questo argo-
mento, pur ritenendo che egli abbia ragio-
ne in tutte le affermazioni fatte a proposito
deHa situazione degli assegnatari, che non
sono sempre padroni dal primo momento
ma che qua1che volta hanno dovuto aspet-
tare 3, 4 anni ed anche più. (Interruzione
del senatore Spezzano).

L'argomento in questione mi pare irrile~
vant,e ai fini dell'economia di questo dise-
gno di legge, non trova, a mio avviso, posto
in questa sede: noi in questo di'segno di Legge
ci interessiamo degli enti di sviluppo che, an-
zichè nel campo degli assegnatari, opereran-
no nel campo dell'agricoltura. Senza dubbio

l'emendamento presentato solleva un proble-
ma giusto, ma a mio avviso, come I1ipeto, es-
so non trova posto nell'economia di questo
disegno di legge.

,p RES I D E N T E Invito l'onore~
vale Ministro dell'agricoltura e delle fore~
ste ad esprimere l'avviso del Governo.

* FER R A R r - A G G R A D I, Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Signor Pre-
sidente, onorevoli senatori, il senatore Spez-
zano aveva già sollevato questo problema nel
suo intervento durante la discussione gene-
rale in modo ampio ed appassionato. A S~
guito del suo intervento ho voluto esami~
nare la situazione effettiva e sono in gra-
p.o di dire 1n modo certo, avendo esamina-
to personalmente la questione, che gli as-
segnatari ricoprono anche cariche eletti-
ve. Mi è stato precisato inoltre che là do-
ve gli assegnatari non hanno esercitato il
diritto in questione, ciò è avvenuto solo per
il motivo che ancora non sono state messe a
punto le iscrizioni catastali delle terre loro
assegnate.

Tranne in questo caso, che speriamo di ri-
solvere al più presto possibile, gli assegna-
tari, ripeto, esercitano questo diritto. Assi.
curo che, se sarà il caso, non mancherò
di emanare in modo tempestivo una circo.
~are a tale riguardo e non mancherò di
controllare perchè il diritto stesso venga
rispettato.

P RES I iO E N T E. Senatore Spez-
zano, mantiene l'emendamento?

S ,P E Z Z A N O. Rinuncio all' emenda-
mento. Vorrei pregare però l'onorevole Mi-
nistro di emanare la circolare in questo
senso: che, cioè, dove si trovano degli am-
ministratori dei consorzi i quali vietino che
gli assegnatari esercitino il loro diritto di
voto, si mandi un commissario perchè si
facciano libere elezioni.

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Emanerò
la dI'colare, e rivolgo al senatore Spezzano
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la preghiera che, qualora si verifichino ca~
si del genere, me li segnali.

,P RES I D E N T E. ,Passiamo allora
all'esame del successivo articolo aggiuntivo
proposto dai senatori Scarpino, Moretti,
Compagnoni, Cipolla, Gomez D'Ayala e Con~
te. Se ne dia lettura.

P I R A S TU, Segretario:

«Dopo l'articolo 12 aggiungere il se.
guente:

Art... .

"Oltre ai casi previsti dall'articolo 3 de]
decreto del Presidente doNa Repubblica 23
giugno 1962, n. 948, gli Enti di sviluppo so~
no autorizzati a sostituirsi ai consorzi di
bonifica nell'adempimento dei compiti a
questi assegnati nei seguenti casi:

1) siano state eseguite nella zona im~
portanti opere di bonifica specialmente irri-
gue, con finanziamenti pubblici superiori al.
1'80 per cento del costo e non siano state
eseguite ,le conseguenti opere di trasforma.
zione agraria e fondiaria;

2) Ila sostituzione sia richiesta da oItre
,la metà numerica dei proprietari consorziati;

3) ,la sostituzione sia richiesta dai consi~
gli Comunali interessati" ».

P RES I D E N T£.. Il senatore Scar~
pino ha facoltà di illustrare questo arti~
colo aggiuntivo.

S C A R ,p I N O. Onorevole Presiden~
te, onorevoli senatori, onoI1evole Ministro,
nel mio intervento sugli enti di sviluppo mi
sono occupato dell'attività e del funziona.
mento dei consorzi di bonifica, le cui fun-
zioni pubbliche, divenute nel tempo sempre
più estese ed importanti, sono state stru~
mentalmente usate dagli stessi organi diri~
genti a sostegno di intel1essi privatistici,
esclusivi della proprietà fondiaria. Non so
a questo punto quanto sia credibile quello
che afferma l'onorevole Ministro, che cioè
gli assegnatari già hanno diritto di voto nei

consorzi di bon:iJfica. m fatto, nei settori in
cui operano i consorzi ~ viabilità rurale,
elettro dotti, approvvigionamento idrico,
sistemazione dei terreni, rimboschimento
eccetera ~ in tutti i territori che ricadono
nell'ambito dei loro comprensori, a deci~
dere dell'orientamento della politica dei
consorzi è sempre un pugno di proprietari
fondiari che subordinano ai propri inte~
ressi quelli della totalità delle forze impe~
gnate nella produzione agricola e delle po-
pola~ioni che vivono nei comuni ricadenti
nell'ambito dei comprensori. Mi riferisco
ai contadini, agli enti locali, che nulla con~
tano in questi organismi, i quali tra l'altro
non esercitano il cont'rollo sull'esecuzione
delle opere di competenza privata, comple~
mentari alle opere pubbliche di bonifica.

A tale proposito mi sono occupato della
attività dei consorzi agrari raggruppati nel-
la provincia di Catanzaro, di cui primo pre~
sidente è il senatore Spasari, mi sono oc~
cupato degli scandali, degli illeciti, delle
malefatte, delle malversazioni di questi con~
sorzi, ove hanno prosperato e prospemno
la speculazione, l'affarismo, il favoritismo,
l'arricchimento personale (rumori dal cen-
tra) da parte sia dei dkigenti dei singoli
consorzi sia dei proprietari fondiari che
con i dirigenti hanno stretti rapporti di
natura speculativa e affaristica, in perfetto
contrasto con quanto Io Stato dispone per
andare incontro alle neoessità della Ca-
labria.

Del resto la denuncia da me fatta e do~
cumentata era tale che avrebbe meritato
da parte del Ministro una certa attenzione,
quanto meno per dimostrare la volontà
politica che i consorzi di boni'fica non deb~
bano essere più strumentalmente usati per
il consolidamento delle vecchie strutture
agrarie, come sbarramento all'avanzata del.
!'impresa contadina ~ di cui i cattolici di~
cono da tempo di voler fare il punto fon~
damentale di partenza per il progresso eco~
nomico e sociale nelle campagne ~ come
sbarramento al progresso delle popolazioni
che vivono nei comuni il cui territorio
ricade nei comprensori di bonifica. Ma co~
sì non è stato e ho ritenuto mio dovere di
richiamare, sia pure brevemente, su argo-
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menti già trattati l'attenzione degli onore~
voli senatori allo scopo di convincerli, se
vi riuscirò, di quanto necessario sia che gli
enti di sviluppo siano autorizzati a sosti~
tuirsi ai consorzi di bonifica, se non in tut~
ti i compiti almeno nell'adempimento di
quelli che sono spedfìcati ai punti 1), 2) e 3)
dell'articolo aggiuntivo da me proposto.

Entrando nel merito dell'emendamento,
debbo rilevare che già il decreto del i.Presi~
dente della Repubblica 23 giugno 196~, nu-
mero 94g, preViede all'articolo 3 la possibi-
lità di sostituire ai consorzi di bonÌlfìca gli
enti di sviluppo. Tale disposizione è però
inoperante, come inoperante è stato tutto
il decreto delegato, poichiè il Governo non
ha ritenuto di emanare i decreti relativi al-
la delimitazione de}le zone d'intervento de-
gli enti. Ma il concetto deUa sostituzione
esiste in quanto anche da parte di cospicue
forze democmtiohe si ammette la possibi-
lità di sostituire in alcuni compiti di com-
petenza dei consorzi di bonifica questi ul~
timi con gli enti di sviluppo. Si ammette,
cioè, anche da parte governativa, che i con-
sorzi di bonifica non sono dei tabù, e a tale
ammissione probabilmente hanno contri-
buito, ritengo, non poco gli scandali che
da parte comunista sono stati denunciati,
senza che ancora sia stata fornita al Parla~
mento e al IPalese una spiegazione, una
smentita. Infatti non mi risulta che l'ono-
revole Ministro dell'agricoltum abbia pro-
ceduto ad una rigorosa inchiesta sui con~
sorzi raggruppati di bonifica della provin~
cia di Catanzaro per comminare le sanzio~
ni interne e fare le neoessarie denuncie al~
l'Autorità giudizi aria dei responsabili di il-
lecite malversazioni e, in primo luogo, dei
massimi dirigenti dei consorzi stessi, sul~
la base di quanto è stato denunciato dal-
l'Ordine provinciale degli ingegneri di Ca~
tanzaro, dalla stampa loca,le e nazionale,
ed alla Camera dei deputati.

Non mi pare, d'altra parte, che !'indugio
del Ministro nel prendere tale iniziativa
possa essere giustÌlfìcato con il pretesto che
la genericità dell'interrogazione presentata
da un gruppo di deputati comunisti cala~
bresi, nell'ottobre 1964, non ha consen~
tito all'onorevole Ministro dell'agricoltura

di dare una risposta precisa ed esauriente,
dato che i fatti e le circostanze degli illeciti
dei consorzi di bonifica raggruppati di Ca-
tanzaro sono stati precisati da parte nostra
e ormai sono di dominio pubblico. Io mi
permetto, perciò, di sollecitare l'onorevole
Ministro a voler procedere al più presto a
un'inchiesta rigorosa, tanto più che i poteri
di vigilanza e di intervento sui consorzi di
bonifica sono attribuiti all'onorevole Mini-
stro dall'articolo 66 del decreto del il3 feb~
braio 1933, n. 2115, al fine di assicurare il
buon funzionamento di questi enti.

Per quanto riguarda il contenuto speci~
nco dell'articolo 3 del decreto del Presiden~
te della Repubblica n. 948, pur dichiarando-
mi d'accordo con questo contenuto, devo
aggiungere che il vero problema oggi è co~
stituito dalla necessità che i compiti del~
l'ente di sviluppo siano estesi in quei cam~
pi dove è necessario agire per la valorizza-
zione dell'agricoltura nelle zone di inter-
vento.

Per questa valorizzazione è necessario
non solo vedere se l'attrezzatura dei con-
sorzi di bonifica sia più o meno valida, più
o meno adeguata, ma è necessario vedere
come questi consorzi abbiano agito e come
siano riusciti da una parte a far sì che le
opere pubbliche eseguite con i finanziamen~
ti dello Stato abbiano ottenuto i risultati
che si prevedeva, dall'altra a soddisfare le
attese delle popolazioni e dei consorziati
interessati.

,Per noi, e lo abbiamo dimostrato con
documenti, i consorzi di bonÌlfìca non han~
no agito nè agiscono nell'interesse dei con-
tadini e degli assegnatari consorziati, nei
cui confronti le amministrazioni dei con~
sorzi medesimi, non rinnovate da anni per-
chiè in mano agli agmri ed a docili dirigenti,
applicano peI1fìno ~ e questo dovrebbe
essere noto all'onorevole Ministro ~ con-

tributi straordinari che, nel caso dei con-
sorzi raggruppati di bonifica della provin-
cia di Catanzaro, ascendono a 20 lire ad
ettaro: evidentemente per foraggiare, co-
me 'è stato documentato, con tre milioni
all'anno la Coltivatori diretti bonomiana
provinciaLe di Catanzaro e con altri milioni
l'Unione provinciale degli agricoltori di Ca~
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tanzaro. È per questi motivi, onorevoli col-
leghi, e per dare la possibilità ai proprie-
tari coltivatori consorziati ed ai Consigli
comunali interessati di ottenere la sostitu-
zione degli enti di sviluppo ai consorzi di
boni,fica, con l'affidamento ai primi dei più
estesi compiti che abbiamo previsto nei
nn. 2) e 3) dell'articolo aggiuntivo, che tale
sostituzione deve avvenire se la richiesta
è avanzata « da oltre la metà numerica dei
proprietari consorziati» oppure dai Consi-
gli comunali interessati.

n n. 1) dell'a,rticolo aggiuntivo prevede
che, se nella zona sono state eseguite im-
portanti opere di bonifica, specialmente ir-
rigue, con nnanziamenti pubblici superiori
aW80 per cento del costo e non siano state
eseguite le conseguenti opere di trasforma-
zione agraria e fondiaria, l'ente di sviluppo
deve sostituirsi ai consorzi di bonifica.

Preciso che l'indioazione del finanziamen-
to pubblico nella misura superiore all'SO
per cento ha lo scopo di rendere accetta-
bile il n. 1) dell'articolo aggiuntivo da noi
proposto, accettabile anche da parte dei
più accaniti sostenitori della funzione dei
consorzi, di coloro cioè che, nella voluta
ignoranza dei fatti scandalosi da noi de-
nunziati, amano accompagnare ancora il
termine funzione con l'aggettivo «insosti-
"Quibile». Per costoro evidentemente è inso-
stituibile la funzione dei consorzi di boni-
fica perchè si possano spendere, ad esem-
pio, 400 milioni per irrigare 600 ettari della
Piana di Davoli, sempre in provincia di Ca-
tanzaro, anche se il risultato ha deluso poi
le speranze dei proprietari coltivatori, in
quanto i canali costruiti sono inefficienti,
essendo essi di portata inferiore alla metà
di quella occorrente per la irrigazione dei
terreni ad essendosi così rese difficili le
conseguenti opere di trasformazione agra-
ria e fondiaria. Per costoro insostituibile
è la funzione dei consorzi quando si tratta
di coprire le inadempienze degli agrari, ad
esempio della bassa valle del Neto, ove con
decreto ministeriale del 19 luglio 1957, fu-
rono imposti obblighi di miglioramento su
31 mila ettari di terreno e, a otto anni di
distanza, epoca ultima per l'esecuzione dei
lavori, sono stati presentati progetti di mi-

glioramento per soli 40 ettari, mentre nes-
suna svstemazione è stata ultimata e nessun
esproprio è stato proposto in base alla
legge del 1933, n. 2\15, che prevede all'arti-
colo 42 gli espropri nei confronti dei pro-
prietari inadempienti agli obblighi di boni-
fica. Questa legge non ha operato, gLi espro-
pri non sono stati fatti; ma ben si cam-
prendono i motivi per cui viene lasciata
inapplicata una legge, se si pensa che a di-
rigere i cansorzi sano gli stessi agrari ina-
dempienti.

Per tutte queste cansiderazioni, iO' invito
gli onorevoli senatori ad approvare l'arti-
colo aggiuntivo da me proposto allo scopo
di dare maggiore capacità di intervento agli
enti di sviluppo, di dare più libertà, ricono-
scendo i loro diritti legittimi, sia ai lavora-
tori della terra ~ che nei consorzi hanno
sempre trovato dei nemici irriducibili ~

sia ai Consigli comunali: i quali, nella loro
veste di legittimi rappresentanti delle pa-
polazioni amministrate, devono vedersi rico-
nosciuto il diritta di chiedere che gli enti di
sviluppo si sostituiscano nell'adempimento
dei compiti ai consorzi di bonidica, per
l'esecuzione soprattutto di quelle opere che
riguardano l'economia delle popalazioni
stesse.

,P RES ,I D iE N T E. Invito la Cam-
missione ad esprimere il suo avviso sul-
l'emendamento in esame.

* B O !LE T T I E R I ,relatare.!La Com-
missione è contraria all'accoglimento di
questo emendamento.

Vace dall' estrema sinistra. Quanta meno
ce ne dica i motivi.

B O iL E T T I E R I, relatare. Se do-
vessi cedere alla tentazione di partecipare
anch'io alla polemica contro i cansorzi use~
rei, se non gli stessi argomenti, perlomeno
argomenti analoghi ai tanti usati dall'ora-
tore che mi ha preceduto. Per la polemica
contro i cansorzi di boni,fica di Matera si
può dire che mi sono giuocata la carriera:
quindi potrei anche avere delle esperienze
negative al riguardo. Ma tutto sta nel carne
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si dirigono questi consorzi. Ho anche espe-
rienza di ottimi consorzi; attualmente mi
risulta, ad esempio, che il consorzio di bo~
nifica abbia imboccato, sotto la nuova dire-
zione, la strada giusta. Ma non è su questo
terreno che ci possiamo mettere. Qui si
tratta di vedere se è utile in questo momen~
to dare agli enti di sviluppo tutte le attri~
buzioni dei consorzi di bonifica, sia pure
nei casi indioati neLl'emendamento propo~
sto. La nostra conclusione è negativa. Dob~
biamo chiarire semplicemente le rispettive
competenze, chiarire ohe i consorzi di bo~
nifica si devono occupare delle opere, della
loro manutenzione, e gli enti di sviluppo
dell'aspetto economico di queste stesse ope-
re, fatte e tenute bene dai consorzi di bo-
nifica. Certo si dovranno chiarire le rispet-
tive competenze: ma a noi sembra inop-
portuno turbare la vita difficile dei consorzi
di bonifica, che pure hanno bene operato con
tutti i loro difetti, proprio quando agli enti
di sviluppo sono affidati compiti importanti
per cui devono farsi ancora le ossa. PerClÌò
esprimiamo parere contrario all'accoglimen~
io dell'emendamento.

P R E 5 I D E N T E. ,Invito l'onorevole
Ministro dell'agricoltura e delle foreste ad
esprimere l'avviso del Governo.

* FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Mi associo
al parere del relatore: il Governo è con-
trario.

P R E 5 I D E N T E. Metto allora ai
voti l'emendamento presentato dai senato-
ri Soarpino, Moretti ed altri, non accettato
nè dal Governo nè dalla Commissione. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Dobbiamo ora esaminare due emendamen-
ti analoghi, uno a firma dei senatori Ber-
toli, Cipolla ed altri, il secondo a firma dei
senatori Cataldo, Battaglia ad altri. Se ne
dia lettura.

P I R A 5 TU, Segretario:

({ Dopo l'articolo 12, aggiungere il se.
guente:

Art. ...

" In allegato alla tabella recante lo stato
di pI1evisione de}la spesa del Ministero del-
l'agricoltura e deNe foreste saranno presen~
tati annualmente i bilanci consuntivi e pre-
ventivi dei singoli Enti di sviluppo".

BERTOLI, CIPOLLA, GOMEZ D'AYALA,

CONTE, COMPAGNONI, MORETTI »;

« Dopo l'articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art.
'"

" I bilanci dei singoli Enti di cui alla pre-
sente legge dovranno annualmente essere
presentati in allegato alla tabella del bilan-
cio deLlo Stato contenente lo stato di pre~
visione deHa spesa del Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste".

CATALDO, BATTAGLIA, PALUMBO, BER-

GAMASCO, MASSOBRIO, GRASSI, VE-

RONBSI, CHIARIELLO ».

iP R E 15I D E N T E. Il senatore Conte
ha facoltà di iHustrare il primo emenda-
;mento.

* C O N T E. S:i!gnor Presidente, onorevo-
li colleghi, parlerò molto brevemente per-
chè mi sembra che sia lo spirito sia la vo-
lontà politica che animano i presentatori
dell'emendamento, per lo meno della mia
parte, siano così chiari da aver bisogno di
ben pOlche illustrazioni.

A nOli sembra che sia doveroso che il
Parlamento, dal momento che autorizza
una spesa annua di 3,6 miliardi sul bilancio
del Ministero dell'agricoltura, abbia la pos-
sibilità, anno per anno, di controllare que~
sta spesa e di sapere come essa sia erogata.
Perciò io non mi dilungo su questo: è no~
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stra precisa responsabilità fare in maniera
che i bilanci degli Enti non sfuggano al no~
stro controLlo.

Voglio però qui cogliere l'oocasione per
rare un'osservazione. Alcuni colleghi han-
no ritenuto, nel corso di questo dibattito, di
innalzare un peana acritico all'opera deglI
enti di riforma. ,Io non ho niente in contra~
ria ad ammettere che gli enti di riforma
abbiano fatto molte COSepositive ed utili;
però sarebbe contrario al,la verità afferma-
re che questi enti non hanno sbagliato,
che questi enti in molti casi non han~
no spel'perato :LI denaro pubblico, che
questi enti di riforma molto spesso non
hanno soggiaciuto a volontà politiche pre-
cise della maggioranza, e in particola,re
del Partito della Democrazia cristiana, per
spendere denaro pubblico a fini di parte.
Queste cose è bene che si dicano, perchè
solo in questa maniera noi possiamo ave.
re la netta sensazione di queUo che effet-
tivamente gli enti hanno fatto, di quali so-
no stati i loro limiti, i loro difetti e le lo-
ro cOllpe. A questo punto, ,e con questa
visione giusta, netta, completa, possiamo
affidare agli enti di sviluppo 36 miliardi di
pubblico denaro, oltre agli altri che sa-
ranno necessari per portare avanti gli al~
tri compiti di istituto, ma solo lasciando
salva la possibilità di controllo da parte
del IParlamento circa la spesa di queste
somme.

Ecco perchè mi permetto di insistere in
maniera particolare affinchiè il Parlamento
voglia prendere la sua responsabilità assu~
mendo il controllo della spesa di questo
denaro e voglia mantenere questo control~
lo anche per il futuro.

P R E S'I.D E N T E. Il senatore Vero-
nesi ha facoltà di illustrare il suo emenda~
mento.

V E R O N E SI. Onorevole [Presidente,
vorrei prima sentire il parere del Ministro.

,p RES I D E N TE. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il loro av~
viso sugli emendamenti in esame.

* B O L E T T I E R I, relatore. Il rela-
tore si rimette al Governo.

* F E oRR A R I - A G G R A iO I, Ministro
dell' agricoltura e dell.~ foreste. Signor Pre-
sidente, in coerenza con il metodo che noi
seguiamo, siamo sostanzialmente non favo-
revoli, ma ultrafavorevoli a questo emen-
damento, percnè siamo desiderosi di infor-
mare e consideriamo buon metodo di de-
mocrazia informare il Pal'lamento nel mo-
do più ampio, e in particolare riteniamo do-
veroso informarlo circa i bilanci degli enti.
A questo riguardo devo ricordare che at-
tualmente, a norma dell'articolo 1 della
legge n. 62 del marzo 1964, debbono essere
annessi al bilancio dello Stato solo i conti
consuntivi. Cioè, per quanto riguarda i con-
ti consuntivi, noi abbiamo già l'obbligo del-
la loro pres:entazione e ad a questo obbligo
noi adempiamo. Tn allegato al bilancio con-
suntivo dello IStato figurano tutti i bilanci
consuntivi degli enti. Noi siamo favorevoli
a fare la stessa cosa, pur se per adesso non
è richiesto, anche per i bilanci preventivi:
perÒ per far questo dobbiamo prima risol-
vere un problema di ordine tecnico.

L'esercizio degli enti inizia il primo apri-
le, mentre l'esercizio dello Stato inizia il
primo gennaio, per cui, già quando si pre-
senta il bilancio statale noi dovremmo ave-
re pronto il bilancio degli enti che ha ini-
zio il 10 aprHe dell'anno successivo. Io cre-
do che ciò non sia possibile, sicchè, per po-
ter allegare al bilancio dello Stato anche i
bilanci preventivi degli enti, bisognerebbe
spostare !'inizio dell'esercizio di tali enti al
10 gennaio per farlo coincidere con quello
dello Stato. Ma per far questo non basta
una norma di questo tipo, occorre una
norma più complessa: e noi prendiamo for-
male impegno di fronte al Parlamento di
presentare quanto prima un disegno di leg-
ge che modifichi il periodo dell'esercizio
degli enti riferendolo all'anno solare; e in
quella sede la legge potrà anche disporre
che i bilanci preventivi degli enti stessi
vengano allegati ai bilanci dello Stato.

Se oggi approvassimo la norma proposta,
il problema non verrebbe risolto ma. anzi
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si creerebbero dei grossi imbarazzi dal pun~
to di vista tecnico.

Pertanto, senatore Veronesi, torno a ri~
petere che, in coerenza con il metodo che
seguiamo, siamo pienamente favorevoli a
questa richiesta che proviene da varie par-
ti, e che anzi credo corrisponda ad un desi~
derio unanime del Parlamento, ma per mo-
tivi di ordine teonico siamo obbligati a ri-
solvere il complesso problema nel quadro
di una formulazione legislativa più ampia.
A tale scopo presenteremo un disegno di
legge governativo il più presto possibile.

,P RES r il) E N T E. Senatore Vero~
nesi, è soddisfatto delle dichiarazioni del
Ministro ?

V E R O iN E sr. Per parte nostra sia~
ma soddisfat1Ji e quindi non insistiamo per
la votazione dell'emendamento. Raccoman~
diamo però all'onorevole Ministro che, in
sede di formulazione del disegno di legge
preannunciato ed assicurato, si faccia in
modo che i bilanci preventivi degli enti
vengano presentati tempestivamente e non
con anni di ritardo. Non so quale possa
essere ora la formulazione più adatta a ta~
le scopo, ma l'importante è che i bilanci
degli enti siano preventivi nella realtà,
senza essere postdatati nel tempo.

* FER R A R r ~ A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. D'accordo.

IP RES I il) E N T E. Senatore Conte,
mantiene l'emendamento?

* C O N T E. Signor Presidente, noi nel
corso dell'intera discussione degli articoli
di questo disegno di legge oi siamo sentiti
ripetere più volte delle affermazioni di buo-
na volontà circa la presentazione di leggi
future. A noi sembra però che tali afferma-
zioni di buona volontà lascino ril tempo che
trovano, in quanto impegnano un Ministro
oggi in carica che probabilmente, però, tn
un mese, tra sei mesi o un anno non sarà
più a quel posto.

Noi pertanto riteniamo, per correttezza
e per coerenza con quel]e che sono Je regole

che presiedono alla nostra vita democrati-
ca, di non poter rinunziare all'emendamen~
to da noi propO'sto, e pertanto chiediamo che
venga messo in votazione.

P RES I D E iN T E. La Commissione
ha qualcosa da dire a questo riguardo?

* B O L E T T I E R I, relatore. La Com-
missione concorda perfettamente con il Go~
vernO'.

P RES I D E N T E. Avverto che sul-
l'emendamento aggiuntivo proposto dai se~
natori Bertoli, Cipolla ed altri è stata chie-
sta la votazione a scrutinio segreto.

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. !Domando di
parlare.

,P RES I D E iN T E. Ne ha facoltà.

* FER R A R I - A G G R A !DI, Ministro
d.eJl'agricoltura e delle foreste. Signor Pre-
sidente, onorevoli senatori, di fronte alla
dichiarazione del Gruppo comunista desi~
dero fare un'ulteriore precisazione.

Io ho affermato che il Governo presente~
rà un proprio disegno di legge accettando
per intero la sostanza delle proposte qui
avanzate. Il motivo fondamentale, come ho
già detto, per cui non possiamo accettare
questi emendamenti è un motivo di ordine
tecnico, perchè se vogliamo introdurre il
principio proposto dobbiamo contempora-
neamente mod:iJficare il periodo cui si rife~
riscono i bilanci degli enti facendolo coin-
cidere con l'anno solare, così come è stato
fatto per il bilancio dello Stato.

Quindi non possiamo accettare che, di
fronte ad un impegno del Governo, si pren-
da spunto per fare una dichiarazione di va~
lore politico, anche perchè penso che il
Parlamento debba fare delle leggi che poi
risultino applicabili. Quando noi abbiamo
preso degli impegni aventi valore politico
li abbiamo responsabilmente mantenuti, co-
sì come responsabilmente manterremo que-
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sto. Quindi, onorevoli senatori comunisti,
noi siamo veramente costretti a respingere
le vostre affermazioni e a ricordare alPar-
lamento che qui non si tmtta di valutare
un fatto politico, caratterizzante della no-
stra volontà politica e della nostra azione:
qui si tratta purtroppo di votare su un fat-
to tecnico e, qualora il Parlamento accet-
tasse questo testo, commetterebbe un gros-
so errore perchè emanerebbe un articolo
che in pratica sarebbe inapplicabile e cree-
rebbe inutili difficoltà.

Questo non è un modo costruttivo per ri-
solvere i problemi, questo è soltanto un
modo per compHcadi.

P RES I D E iN T E. Onorevoli colle-
ghi, tengano presente che non si tratta di
una manifestazione di buona volontà, ben~
sì di un impegno preciso che ha preso il
Governo.

C O iN T E . Domando di parlare.

P RES I D E iN T E. Ne ha facoltà.

,~ C Q N T E . ,Signor Presidente, di fronte
all'impegno preciso ribadito dal Ministro
e reso pirù esplicito di quanto non fosse
nella sua prima dichiarazione, possiamo an-
che rinunziare alla votazione dell'emenda~
mento. Però vODrei sottolineare che un emen-
damento di questo tipo non sarebbe nè sba~
gliato nè inuti1e perchè metterebbe nella
condizione di prendere gli opportuni prov-
vedimenti per applicare, dal punto di vi-
sta tecnico, questa legge.

Ad ogni modo io prendo atto dell'impe~
gno preciso del Ministro circa il fatto che
vi è la volontà del Governo di presentare
un disegno di legge che contenga la disci~
pUna da noi proposta e dichiaro che rinun-
ciamo alla votazione dell'emendamento.

P RES I D E N T E. Un altro articolo
aggiuntivo è stato presentato dai senatori
Conte, Compagnoni, Gramegna, Ca'ssese, Go~
mez D'Ayala e Cipolla. Se ne dia lettura.

9 APRILE 1965

IP II R A S TU, Segretario:

«Dopo l'articolo 12, aggiungere il se~
guente:

Art... .

" Al fine di promuovere o agevolare la for-
mazione e 'lo sviluppo di imprese agricole
a carattere familliare efficienti e razionalmen-
te organizzate, e !'insediamento neUe cam~
pagne, pI1evisto dall'articolo 1 deil decreto
del Plresidell1Jtedel,l'aRepubbllica 23 giugno
1962, n. 948, gli Enti di svHuppo curano, per
conto degH interessati che ne facciano ri~
ohiesta, le formulazioni contrattuali da adot~
tare in sostituzione dei ,contratti atipici di
cui all'articollo 13 deHa legge 15 settembre
1964, n. 756, nonchè la stipula di contratti
sostitutivi di queHi mezzadriIi in corso e la
procedura necessaria per la HberazliolJ1edei
teJ1I1elJ1igravati da USiiciVlici, da censi e da
prestazioni fondi arie " ».

P RES I D E N T E. Il senatore Gra-
megna ha facoltà di illustrare questo emen-
damento.

G R A M E G N A . Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli senatori, lo
scopo dell'emendamento che noi proponia-
mo all'approvazione del Senato è quello di
dare agli enti di sviluppo la possibilità di
indicare, nel piano di valorizzazione dei ter~
reni agricoli che essi dovranno compilare,
le formule contrattuali da usarsi nella sti~
pula dei nuovi contratti di locazione che,
ai sensi della legge n. 756 delW64, sostitui-
ranno i contratti atipici o abnormi che vi-
gono tuttora numerosi, specie nel sud d'Ita~
lia: formule contrattuali tipiche da adat-
tarsi per chi dovesse fame speciJfica ri~
chiesta.

Questa nostra istanza scaturisce dalla
pratica constatazione che, se si lascerà al-
l'iniziativa dei singoli l'interpretazione e
l'applicazione dell'articolo 13 della legge
n. 756 già menzionata, verranno stipulati
contratti sostitutivi di quelli atipici che, cer-
to, non aiuteranno a raggiungere la finalità
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di cui all'articolo 1 del decreto presidenzia~
le del 1962 e al numero 2) dell'articolo 1
della legge che noi ora discutiamo; finalità
che è quella di intervenire al fine di realiz~
zare l'aumento del reddito e il migliora~
mento delle condizioni di vita dei contadi~
ni, condizione indispensabile se si vuole le~
gare il contadino alla terra che egli conduce
e coltiva e se si 'VUoleanche diminuire quel
divario profondo oggi esistente tra il red~
dito degli addetti all'agricoltura e quello
degli addetti alle altre attività produttivisti~
che nel nostro Paese. Nè questa esigenza si
presenta solo per i contratti sostitutivi dI
quelli atipici. Vi sono, specie nel Sud, ol~
tre ai contratti di mezzadria spuria ed a
quelli di compartecipazione e di colonìa,
molti terreni che sono gravati da pesi, co~
me usi civici, censi, prestazioni fondiarie
et similia dai quali essi terreni vanno libe.
rati se si vuole che tanto la pr,esente legge,
come anche le precedenti, cui si fa riferi~
mento, raggiungano la validità che esse si
propongono.

Di qui la necessità che gli enti di svilup~
po vengano facoltizzati ad intervenire, se
richiesti, per portare avanti la procedura
di liberazione dei terreni da pesi e gravami
su di essi esistenti. Certo si potrà obiettare
che, per quanto riguarda i contratti atipi~
ci, l'articolo 13 della legge n. 756 stabilisce
a quale tipo di contratti essi debbono esse~
re riportati; ma, a parte il fatto che quei
contratti atipici in cui prevalgono le ca~
ratteristiche del contratto di mezzadria do~
vranno avere nuova e diversa formulazione,
non essendo possibile stipulare nuovi con~
tratti di mezzadria, occorre considerare che
molti contratti atipici non hanno la carat~
teristica prevalente nè del contratto di fitto,
n:è del contratto di partecipazione, nè tan~
to meno del contratto di mezzadria. Se in
tali casi l'ente di sviluppo non fosse auto~
rizzato a formulare un contratto sostituti~
va tipico cui le parti dovrebbero riportar~
si, certamente si istituirebbero altri con~
tratti che, anziohè facilitare, ostacolerebbe.
ro il raggiungimento delle ,finalità della
legge che noi stiamo per votare.

In una agricoltura programmata, come
sarà quella che si prefigge di raggiungere

il nostro Paese, se la terra non verrà con~
dotta a vantaggiose condizioni per chi la
lavora, non vi potrà essere nè miglioramen~
to della nostra agricoltura, nè miglioramen~
to delle condizioni di vita dei nostri agri~
coltori, nè tanto meno vi potrà essere l'at~
taccamento al lavoro dei campi e l'arresto
dell'esodo dalle nostre campagne.

Di qui la giustificazione della presentazio~
ne del nostro emendamento, che noi ci au~
guriamo che il Senato vorrà accogHere.

P RES I iD E N T E. ,Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso su questo emendamento.

* B O iL E T T I E iR I, relatore. Signor
Presidente, la Commissione è contraria sem~
plicemente perchè è contraria ad estendere
la competenza degli enti di sviluppo alla
materia contrattuale.

* FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro
ddl'agricoltura e delle foreste. Mi associo
al relatore.

P iR E S I D E N T E. Metto ai voti l'ar-
ticolo aggiuntivo presentato dai senatori
Conte, Gramegna ed altri. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Terracini, Cipolla,
Marullo, Perna, Conte, Gomez D'Ayala, Gra~
nata, Fiore, Carubia, Traina, ,Pirastu, LPola~
,'no, Salati e Caruso è stato proposto un altro
articolo aggiuntivo. Se ne dia lettura.

P I R A S TU, Segretario:

«Dopo l'articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. ...

"R:estano ferme le attribuzioni delle Re~
gioni a statuto speciale nelle materie di cui
alla presente legge" ».

P RES I n E N T E. Come ho già avuto
occasione di accennare ieri, questo articolo
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è da ritenersi precluso, a meno che, onde
evitare l'incompatibilità con le decisioni
adottate in sede di articoli 1 e 2, i presen~
tatori non modifichino l'emendamento pre~
cisando: «salvo quanto stabilito dall'arti-
colo 1 ». In tal caso l'articolo potrebbe es-
sere messo in discussione.

T ERR A C I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T ERR A C 'I N I. Signor Presidente,
comprendo il motivo della sua osservazio~
ne e del suo suggerimento, ma penso che
lei stesso, a sua volta, comprenderà che il
suo suggerimento, in definitiva, se accolto,
porterebbe allo svuotamento della mia pro~
posta.

IP RES I D E N T E. D'altra parte non
possiamo mod~ficare le decisioni già prese
sia in sede di articolo 1 che in sede di ar~
ticolo 2.

T ERR A C I N II. Mi rendo conto dei
suoi motivi, ma la prego di permettermi di
spiegare ugualmente e brevissimamente per~
chè ritengo che una disposizione del gene-
re di quella formulata nel mio emendamen-
to debba comunque essere inserita nella
legge.

È vero, può apparire superfluo, pleona-
stico un articolo aggiuntivo il quale di-
sponga che «restano ferme le attribuzioni
delle Regioni a statuto speciale nelle ma-
terie di cui alla presente legge ». Ognuno
sa infatti che agli statuti speciali approvati
dalla stessa Assemblea costituente come leg~
gi costituzionali non può derogarsi a mez-
zo di leggi ordinarie. E questa che discu~
tiamo è per l'appunto una legge ordmaria.
Ma la cautela non è mai troppa, visti i tem~
pi e l'atmosfera in cui noi viviamo ed
operiamo! Occorre perciò il richiamo espres-
so contro l'andazzo imperversante per ri-
cordare a tutti, e non soltanto a noi, che
la Costituzione può essere rivista soltanto
con la procedura speciale prevista, che non
è quella che abbiamo seguito nella discus-
sione della legge attualmente sottoposta al~
l'esame del Senato.

Il testo è ormai completo, con tutti i suoi
difetti, i suoi errori ed i suoi vizi. Noi desi-
deriamo evitare che si commetta un errore
maggiore e gravissimo, il che avverrebbe
con il silenzio, se non dicessimo quanto
~ l'ho già detto ~ a rigore di termini è
pleonastico dinanzi ad una salda coscienza
costituzionale. Dopo quanto l'onorevole Mi-
nistro ha avuto occasione di dire discu-
tendosi degli emendamenti presentati agli
articoli 1 e 2, credo che il Senato abbia il
dovere di rivolgere, attraverso il nostro
emendamento, un particolare discorso al
Ministro, in quanto rappresentante qui del
Governo.

Siamo forse di fronte al proposito di com-
mettere una sopraffazione di almeno due
Regioni a statuto speciale, la Sardegna e la
Sicilia, in particolare la Sicilia. Basta, per
convincersene, ricordare ciò che sta scritto
nell'articolo 14 del suo statuto speciale,
laddove si indicano le materie nelle quali a
quella Regione spetta la competenza legi~
slativa esclusiva. Fra di esse troviamo: l'agri-
coltura, la bonifica, .l'incremento della pro-
duzione agricola, la valorizzazione, distri~
buzione e difesa dei prodotti agricoli, le ac-
que pubbliche, e così via, cioè gran parte
delle materie di cui o immediatamente o
programmaticamente si so stanziano i com-
piti che vengono con questa legge assegnati
agli enti di sviluppo.

Ciò crea una grave minaccia di straripa-
mento, di invasione del campo tassativa-
mente riservato alla Regione siciliana da
parte dello Stato.

,Ieri, in sede di esame dell'emendamento
Attaguile, vi è stata una signi1ficativa discus-
sione che ha dato l'allarme, non solo fra
quanti sentono qui il dovere di osservare in~
tegralmente lo statuto speciale siciliano, ma
nella stessa Sicilia. Onorevole Ministro, con
i mezzi larghi d'informazione dei quali lei
dispone, avrà saputo come ieri tutti i gior-
nali siciliani abbiano dato con molta evi-
denza notizia dei voti qui espressi commen-
tandoli e denunciando come essi colpiscano
lo statuto speciale siciliano. E l'Assemblea
regionale, ieri pomeriggio, ne ha largamen.
te discusso, avvistando i mezzi per prov~
vedere alla tutela dei propri diritti, intan-
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gibili da parte dello Stato, che in questo
momento è rappnesentato dal SenatO'.

Io mi chiedo, anorevole MinistrO', a chi
mai lei potesse riferirsi con gli accenni a
certi parlamentari siciliani i quali avreb~
bero, se nan sollecitato, almeno espresso
simpatia per Le disposizioni del disegno di
legge che noi giudichiamo lesive di quello
statuto, quando risulta che 1eri all'Assem~
blea regionale tutti i Gruppi furono unani~
mi nella loro condanna: il che significa che
tutti i ceti sociali della Sicilia stessa, salva
naturalmente gli agrari, condividono le pro~
teste che sono risuonate in seno all'Assem-
blea.

L'allarme è dato. Noi, con il nostro emen~
damento, miriamo a tacitarlo, in maniera
chiara, onesta, senza sfumature: ma per
questo fine occorre un voto del Senato che
rappresenti un rinnovato atto di fede nella
Costituzione repubblicana.

D'altronde, l'emendamento riprende pa-
ri pari la dizione inserita nella legge sul
«piano verde» per iniziativa dello stesso
Governo, anzi, se non sbaglio, dello stesso
Ministro onorevole Ferrari-Aggradi. ,Per ri~
fiutarne Ila rioezione in questa Ilegge, che
attiene alla stessa materia, deve pure esser~
ci un motivo o una mira. E la mira, se c'è,
non può essere che quella di smantellare in
un punto decisivo lo statuto speciale della
Regione siciliana.

Noi sappiamo che i Governi hanno volu-
tamente fino ad oggi lasciato la Costituziane
largamente inapplicata. Ma questo è il pri~
ma caso nel quale si tenta di diroccare
quanto in base alla Costituzione nel passa~
to era stato realizzato. Si apDe quindi un
capitolo nuovo nella lotta per la difesa del-
la Costituzione, di cui la statuto siciliano
fa parte integrante.

Non per nulla l'Assemblea costituente,
previdente e sospettosa, volle essa stessa
approvare gli statuti delle Regioni a statuto
speciale! Se non l'avesse fatto, probabil.
~ente oggi non esisterebbero l,e cinque Re-
gioni cui essi sono intestati, come non esi~
ste neanche una Regione a statuto ardi.
naria.

Si vuole aprire un capitolo nuova nella
lotta contro la Costituzionerlepubblicana:
quello intitolato aUa sua revisiane nei fatti.

Era una vecchia aspirazione di alcuni
ceti e gruppi politici, non ultimo il ceto
agrario siciliano e, di tutte le altre regio-
ni. Ora è veramente maturato il momento
perchè il Senato accolga questa aspirazio~
ne, dando loro soddisfazione? L'ipotesi che
delinea è grave, ma anche la situazione è
grave.

n passo che si vuoI compiere apre una
strada estremamente pericolosa. Ecco per~
chè il voto che nai chiediamo è un voto
molta importante, anche nel quadro di una
legge già di per se stessa importantissima.
Se il SenatO' non appravasse la nostra pro-
posta, agni saspetta sarebbe lecita. Allara
la denuncia dovrebbe levarsi non soltantO'
di fronte alla Corte costituzianale la quale,
dopo avere tante volte dovuto giudicare in
merita ad impugnazioni dello IStato per
l'asserita invasione del sua campo legislati-
vo da parte deUe Regioni, dovrebbe ara deci~
dere sull'invasiane da parte dello Stato del
campo legislativo riservata alle Regioni, ma
anche di frante aUe Regiani, che si vedanO'
spogliate di alcuni dei loro diritti fondamen~
tali, e a tutto il Paese, che vedrebbero qui
tradmsi in atto la lunga insidia ordita con~
tro la Costituzione.

lEcco perchè, signor Presidente, abbiamo
presentato l'articolo aggiuntivo ed ecco per-
chè sono molto esitante dinanzi alla sua
proposta di fare salvo quanto approvato
in sede di articolo 1. ,Infatti è in questo ar~
ticolo 1 che si riassume la sostanza fonda-
mentale di tutta la legge. Noi non miria~
ma a mutare in questo momento quanto
già acquisito nella legge, ma ad esprimere,
a destinazione del Governo, un monito par-
ticolarmente solenne perchè di quell'arti~
colo 1 venga data dall'Esecutivo una inter~
pretazione estremamente restrittiva, tale da
impedire che costituisca un colpo decisivo
all'autonomia spedale della Regione s~ci-
liana. Signor Presidente, forse può trovar~
si un accorgimentO' per mettere in vota~
zione l'emendamento. Ricordo di avere una
volta sentito, non. da lei, osservare che i re-
golamenti sono fatti apposta per saper na~
vigare fra i loro articoli. Io non le chiedo
di compiere adesso una piocola navigazione
di cabotaggio a nastro favore, ma di per-
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istanze e le proprie attività, contemperando~
le appunto con le esigenze comunitarie.

Per queste ragioni ci pare che l'emenda-
mento sia anzitutto superfluo; poi, che esso
non possa e non debba esser messo in vo-
tazione perchè precluso dall'approvazione
o dalla discussione di articoli ed emenda-
menti precedenti. Pertanto ci permettiamo
di suggerire al senatore Terracini di ritirar-
10, perchè la materia che esso coinvolge
non può essere rimessa in discussione.

C I P O L L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

C I P O L L A. Signor Presidente, io non
ho nulla da aggiungere alle cose che sono
state dette così bene dal capo del nostro
Gruppo, ma ciò che è stato qui affermato
dal senatore Manni ha bisogno di una chia-
ra e ferma precisazione, perchè il senatore
Manni non ha letto bene (proteste dal cen-
tra). iLei, senatore Manni ha padato deU'arti-
colo 115 della Costituzione, ma non ha letto
l'articolo 116 che dice che alle Regioni a sta-
tuto speciale {{ sono attribuite forme e con-
dizioni particolari di autonomia, secondo sta-
tuti speciali adottati con leggi costituzio-
nali ».

Ora, le Regioni a statuto speciale hanno
statuti diversi perchè diverse sono state le
condizioni storiche che ne hanno determi-
nato l'approvazione. Lo statuto della Regio-
ne siciliana è il più ampio ed è stato appro-
vato con decreto legislativo 15 maggio 1946,
n. 455; esso era già in funzione quando ope-
rava la Costituente, ed è stato recepito con
legge costituzionale che porfa il numero 2:
è la prima legge costituzionale che è stata
approvata dalla Costituente.

Lo statuto della Regione siciliana stabili-
sce, all'articolo 14, che l'Assemblea nell'am-
bito della Regione ha legislazione esclusiva
con la sola limitazione ~ che è stata in-
trodotta a richiesta delle forze di sinistra ~

che non rechi pregiudizio alle riforme agra-
rie e industriali deliberate dalla Costituen-
te. Questa legislazione esclusiva ed assoluta,
che fino a questo momento in questa mate-
ria non era mai stata toccata... (Interruzio-

ne del senatore Manni), voi la state toccan-
do e state costringendo l'Assemblea regio-
nale siciliana a iniziare una lunga procedu-
J1aper la sua difesa in sede di Corte costitu-
zionale contro questa legge. Non era mai ac-
caduto che nella materia dell'agricoltura,
dell'organizzazione degli enti che riguarda-
no l'agricoltura, una legge nazionale desse
delega al Governo di ordinare gli enti sici-
liani e di organizzare l'agricoltura siciliana.
I finanziamenti l'ente di riforma agraria in
Sicilia e gli altri enti li hanno sempre avuti
con tutte le leggi che sono state approvate,
fino a quella del {{ piano verde », fino a quel-
la recente che stanziava i 15 miliardi, fino al
progetto del Governo.

La questione è, come diceva il Ministro
ieri, che ci sono stati determinati amici si-
ciliani ~ e la parola amico ha un significato
tutto particolare ~ che sono venuti a solle-
citare modifiche di questo genere. Si sono
voluti pregiudicare i diritti costituzionali
della Sicilia e voi, approvando questa legge
così come è, senza volere accettare le modi-
fiche che proponiamo, aprite un lungo perio-
do di lotte, di conflitti costituzionali tra la
Regione siciliana e 10 Stato; lotte e conflitti
che non gioveranno nè all'applicazione di
questa legge in generale, nè all'applicazione
della legge in Sicilia, ma faranno defatiga-
re la Sicilia, perchè porranno, come fa il
padrone esoso rispetto al contadino che ri-
vendica il suo diritto, la Regione davanti a
questa situazione: o aspettare la fine di una
lunga vertenza giudiziaria in sede costitu-
zionale che potrà prolungarsi per alcuni an-
ni o rinunciare al diritto stabilito dalla
Costituzione, dallo Statuto e prendersi
qualche miliardo per poter andare incontro
alle esigenze dei contadini e dell'agricoltu-
ra siciliana.

Questo è il ricatto che si sta facendo con
questa legge, e voi lo sapete bene che si
tratta di questo. Ma c'è un fatto ancora più
grave, e il fatto ancora più grave, che non
fa onore a questa Assemblea, è che quanto
noi abbiamo chiesto, cioè il mantenimento
per lo meno della formulazione che era pre-
vista nella legge delegata del {{ piano verde »,

voi non lo avete voluto accettare.
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Voi avete voluto insistere; e, malgrado
l'autorevole intervento dell'altra sera del se~
nato re Gava, senatore Attaguile, lei ha volu~
to insistere perchè si votasse senza aspetta~
re ripensamenti, senza avere una visione
globale e complessiva del problema.

Era una manifestazione non decisiva dal
punto di vista del diritto costituzionale quel~
la che si chiedeva, ma era una manifestazio~
ne di volontà indubbia; invece l'unico diritto
della Regione che avete difeso è il diritto
riguardante il consiglio di amministrazione,
l'ordinamento o il sottogoverno dell'ente di
riforma agraria. Voi non concepite l'auto~
nomi a come difesa delle prerogative di un
popolo che vuole avanzare nell'autogoverno
sulla via del progresso. (Interruzione del
senatore Manni).

Lei non sa neanche quante lotte ci sono
state da parte nostra, non sa che se lo Sta~
tuta è stato fatto ciò è avvenuto perchè,
a un determinato momento, alla Costitu~
zione bastavano i voti dei socialisti e dei
comunisti più quelli dei costituenti siciliani
per fardo passare. (Interruzione dal centro).

Quindi limitare all'ipotesi dell'articolo 2
la salvezza delle attribuzioni regionali si.
gnifica concepire l'autonomia soltanto co-
me strumento di sottogoverno, di questo sot~
togoverno che tanto male ha fatto alla Sici-
lia e all'istituto regionale. Voi dovete avere
qui il coraggio di affrontare chiaramente le
vostre responsabilità. Io credo che si sia an-
cora in tempo, di fronte a problemi così
importanti di difesa della Costituzione, a
mantenere almeno le posizioni precedenti.
Altrimenti qui non si compiono passi in
avanti verso l'attuazione delle Regioni, ma
passi indietro, uno dopo l'altro, mettendo-
si sotto i piedi la Costituzione e lo Statuto
della regione siciliana. (Vivi applausi dal-

i'estrema sinistra).

G A V A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

G A V A. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, desidero in primo luogo richiama-
re l'attenzione su una frase, che ritengo sol~

tanto infelice, pronunciata dal senatore Ci-
polla. È la frase secondo cui il Senato non
si comporterebbe con onore se non accet~
tasse l'emendamento proposto dal senatore
Terracini. (Vivaci commenti dall'estrema si~
nistra).

MARIS Qui non si fa la morale!

G A V A. Qui si difende il Parlamento!
(Vivi applausi dal centro. Vivaci proteste e
interruzioni dall'estrema sinistra).

Vi possono essere posizioni diverse, tesi
dwerse nell' esame delle varie leggi, ma bi-
sogna partire dal presupposto che qui tutti
si agisce con onore e con la coscienza di
difendere gli interessi collettivi.

V A L E N Z I. Cominci lei!

GAVA
lo sa!

Io l'ho sempre fatto e lei

, V A L E N Z I Non ha da dar lezioni
a nessuno. Non deve salire in cattedra.

G A V A. Rispettate l'Assemblea e nes-
suno vi darà lezioni. (Vivaci commenti ed
interruzioni dali' estrema sinistra. Repliche
dal centro. Richiami del Presidente).

Desidero precisare che non ci tro-
viamo qui in sede di interpretazione de~
gli articoli 115 e 116 della Costituzione. So-
no pienamente d'accordo con il senatore Ci-
polla sul fatto che lo Statuto siciliano dia
alla Regione prerogative specbli, rbpetto
alle prerogative normali previste per le al-
tre Regioni. Ma tutto questo non entra nel-
la materia in discussione, perchè, essendo
certo che le norme statutarie della Sicilia
sono norme costituzionali, la legge ordina-
ria non può in via assoluta attentare ad esse.

Un secondo punto. Il senatore Cipolla ha
affermato che la presente legge conterrebbe
norme di carattere incostituzionale. In ve-
rità, se questo fosse esatto, io mi meravi.
glierei che un'eccezione, una pregiudiziale
di incostituzionalità non fosse stata tempesti-
vamente solIevata in questa Assemblea da
una così attenta ed accanita opposizione. Il
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vero è che nessuna disposizione ferisce le
norme costituzionali.

E allora ritorniamo al punto essenziale
della questione. Il punto essenziale è stato
esposto con la solita precisione, con la so~
lita lucidità, e vorrei dire anche con la so~
lita sincerità, dal senatore Terracini. Egli
ha detto che dal punto di vista della tecni~
ca legislativa, dal punto di vista della so~
stanza legislativa, non ci sarebbe bisogno
del suo emendamento, perchè la Costituzio-
ne non può essere modificata da una legge
ordinaria. Noi lo proponiamo ~ egli ha sog~
giunto ~ perchè con i tempi che corrono
e con i Governi che ci sono ogni precauzio~
ne non è mai superflua.

Ha fatto quindi una questione di fiducia
politica che nulla ha a che vedere con la
sostanza del testo legislativo. Noi confer~
miamo la nostra fiducia nel Governo, nella
sua onestà e nella sua lealtà; ma osservia-
mo che questioni del genere non debbono
essere introdotte in ~una legge, che deve
contenere norme astratte, superiori e ge-
nerali, valevoli per questo e per tutti i Go~
verni.

Per queste ragioni voteremo contro lo
emendamento Terracini. (Vivissimi applau-
si dal centro).

P RES I D E N T E Onorevoli coUe~
ghi, constato che sull'emendamento in esa~
me si sta svolgendo un ampio dibattito di
merito, mentre io ho già detto che consi~
dero l'emendamento precluso e ne ho pre.
cisato i motivi. Avrei quindi preferito che
la discussione si fosse svolta sulla questio~
ne procedurale, anche perchè da una tale
discussione sarebbero potuti scaturire ulte~
riori motivi in appoggio alla mia decisione,
le cui ragioni chiarirò ulteriormente.

G A V A. Mi scusi, signor Presidente,
ma non avevo sentito questa sua imposta~
zione perchè ero momentaneamente assente.

P RES I D E N T E. Comunque la que~
stione è talmente importante che è bene che
tutti prendano posizione; credo che questo
sarà un conforto anche per il senatore Ter~
racini.
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L U S SU. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L U S SU. Chiedo scusa, ma sono ob-
bligato a prendere la parola, non solo per
una questione di principio, ma per il fatto
che, avendo preso parte all'Assemblea costi-
tuente, ai lavori della Commissione speciale
per le autonomie regionali, e in modo par~
ticolare per le autonomie a statuto speciale
(Sicilia, Sardegna, Trentina Alto-Adige e VaI
d'Aosta), se non prendessi la parola potrei
apparire come complice, o meglio come re-
sponsabile della stessa posizione che han-
no assunto testè i rappresentanti del Grup-
po della Democrazia cristiana.

Intanto, senatore Gava, tutte le volte che
parla lei, e da qualche tempo in qua anche
il rappresentante della maggioranza del Par~
tito socialista italiano, attendo con ansia un
qualcosa che ci dimostri che differenza esi~
sta tra il centro-sinistra ~ il vostro ~ e il
centro di non lontana memoria.

P RES I D E N T E. Questo non ri~
guarda l'emendamento, senatore Lussu.

L U S SU. Ringrazio il Presidente della
somma attenzione che mi presta.

P RES I D E N T E . Doverosa atten-
zione.

L U S SU. Onorevole Gava, lei ha fatto
un discorso di cui la prima parte si regge
magnificamente; ma è !'insieme che non reg~
ge. Sicchè iJ suo intervento lo potrei para~
gonare a quelle magnifiche costruzioni ar~
chitettoniche urbanistiche moderne dalle
basi floride ed esteticamente superiori che
dopo sei mesi o un anno crollllano con qual~
che morto o ferito.

Per lo Statuto siciliano vi fu una lunga
battaglia, ed io stesso mi san battuto affin~
chè disposizioni analoghe a quelle da esso
previste venissero applicate alla Sardegna.
E in questa battaglia De Gasperi ~ lo debbo

I dire: è una delle cose che fanno onore a De
Gasperi, la cui memoria ci è cara anche se
egli è stato un avversario politico di primo
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piano ~ era al mio nanco. Senonchè i rap-
presentanti sardi di quell'epoca dettero tor~
to a me, e poi hanno avuto uno statuto che
non è quello che noi rivendicavamo. Lo sta-
tuto siciliano è uno statuto particolare atte.
nuto in un momento storico eccezionalmen-
te critico, per cui rassomiglia molto allo sta-
tuto di uno stato membro di Stato federale.

In materia agricola, e non solo in mate-
ria agricola, non si può distinguere la pote-
stà legislativa conferita dallo Statuto sici~
liano alla Regione da quella conferita allo
Stato dalla Costituzione della Repubblica:
non c'è nessuna differenza. Lo Statuto sici-
liano consente alla Regione di attuare una
riforma agraria radicale identica a quella
che ci può in ipotesi dare il Parlamento na-
zionale. Come potete dire allora, senatore Ga-
va e colleghi della Democrazia cristiana, che
questo articolo aggiuntivo che porta per pri-
ma la firma dell'onorevole Terracini ~ al
quale chiedo scusa se posso apparire even-
tualmente così arrogante da prendere la pa-
rola in suo sostegno senza che egli ne abbia
bisogno ~ non è pertinente? In base a quali
criteri? Doveva dircelo l'onorevole Gava, e
non ce lo ha detto.

Perciò io credo che se l'onorevole Presi-
dente potesse trovare la forma opportuna,
eventualmente sospendendo la seduta o con
un altro accorgimento, per far evitare un er-
rore, sarebbe cosa sommamente utile. Altri-
menti, a parte le reazioni delle masse rurali
siciliane, noi ci troveremo di fronte a un con~
flitto tra la Regione siciliana e lo Stato, e
quindi della questione non potrà non es~
sere investita la Corte costituzionale: la
quale, senatore Gava (lo ricordo per evitare
incidenti spiacevoli) è presieduta in que-
sto momento dal professar Ambrosini, che
è precisamente colui che, nella Commissio-
ne delle autonomie e poi in Aula nell'Assem-
blea costituente, si è battuto per dare a
questo riguardo !'identica interpretazione
che io dò in questo momento. (Vivissimi ap-
plausi dall' estrema sinistra).

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

i' FER R A R I -A G G R A D I, Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Signor Pre-
sidente, onorevoli senatori, io ho già avuto
occasione di esporre il pensiero e l'atteggia-
mento del Governo al riguardo. Desidero
adesso prendere la parola per chiarire alcune
questioni che qui sono state sollevate e per
rispondere, in modo particolare, alle doman-
de che il senatore Terracini, con molta cor-
tesia, mi ha rivolto. Lei, senatore Terraci-
ni, le ha rivolte a me, quasi alla mia perso-
na. Io le rispondo per quanto riguarda la
mia persona, ma evidentemente le rispondo
anche per quanto riguarda la posizione del
Governo di cui ho l'onore di far parte.

Le debbo dire che, come sempre, ho mol-
to apprezzato la sua chiarezza e l'efficacia
del suo intervento; però una parte di questo
intervento mi ha stupito. Lei mi ha attri-
buito dei pensieri che sono esattamente
l'opposto dei pensieri che ho. Io ho preso
nota di alcune sue affermazioni: «sopraffa-
zione delle prerogative regionali », « si vuo-
le colpire lo statuto delle Regioni ». Lei può
avere una posizione politica diversa, può
criticarci in riferimento a singoli problemi,
a singole questioni, ma, mi permetta, quello
che lei afferma è esattamente l'opposto del
nostro pensiero e della nostra volontà poli-
tica. Noi vogliamo soltanto rispettare in mo~
do costruttivo, in modo pieno, proprio nel-
la sua pienezza. le prerogative della Regione
siciliana, e questo con una lealtà che non de-
riva soltanto dal fatto che quello Statuto fu
da noi voluto, fu voluto dai miei maestri e
dalle forze politiche che oggi costituiscono
la maggioranza di Governo, ma anche da
quella coerenza che veramente noi dobbiamo
dimostrare nell'esaltazione della democrazia
del nostro Paese, nel convincimento della
esaltazione dello stato di diritto nel quale
profondamente crediamo.

Questo ho voluto dire, perchè non vorrei
che la polemica si aprisse su delle suppo-
sizioni, e non su fatti reali e su cose vere.

Ancora: per quanto riguarda certe sue af-
fermazioni credo proprio, senatore Cipolla,
che quando la passione la prende le sue pa-
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role vadano al di là del suo pensiero. Lei
dice: il Ministro con i suoi amici.

C I P O L L A. Io ho citato le parole
testuali del suo intervento di ieri sera.

FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Io cerco di
essere chiaro. So di essere ben lontano dal~
la perfezione, e qualche volta posso essermi
espresso malamente; ma qui, al di là delle
mie parole, stanno i fatti. Qui non ci
sono amici. Qui siamo nel Parlamen~
to, dove si attua il confronto di poteri
diversi secondo le regole della democrazia.
Io, che rappresento il Potere esecutivo, quan-
do sono venuto in Parlamento ho dimostrato
grande deferenza una volta che il disegno
di legge che avevamo pr1esentato è stato
profondamente modificato. Nel mio discor~
so ho dichiarato che questo ha costituito
un fatto positivo, e ho desiderato pubbli-
camente e nel modo più solenne rendere
grazie al contributo che tutte le parti poli~
tiche hanno dato al miglioramento del te-
sto governativo, in Commissione e poi in
Aula. Non sono stati amici siciliani, è stata
la Commissione agricoltura del Senato che
mi ha fatto notare, da parte di tutti i Grup~
pi, che il disegno di legge governativo era
veramente manchevole. Noi disponevamo
per tutto il territorio nazionale, eccezion
fatta per la Sicilia. (Interruzione del sena-
tore Cipolla).

Mi scusi, senatore Cipolla, io dico delle
cose che ho scritto; e che, essendo scritte,
risultano agli atti; ed avendole scritte, dico
con quale spirito e con quali intenzioni le
ho scritte.

Nel testo governativo si escludeva l'ERAS,
ed è stato osservato che questo avrebbe co-
stituito un grave nocumento per la Sicilia.
Io me ne sono convinto, perchè escludere
la Sicilia dagli stanziamenti che il Parla-
mento sta per approvare avrebbe costituito
un danno per la Regione siciliana.

~ stato per questo motivo che, ad un cer-
to momento, si è stabilito di mettere questi
mezzi finanziari e questi strumenti anche
al servizio della Regione siciliana.

Debbo dire francamente di essermi reso
conto che, aderendo all'invito della Commis~
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sione di agricoltura, il Ministero si addossa~
va un'altra responsabilità. Ma noi non ab~
biamo scelto la via più facile, abbiamo scel~
to la via che abbiamo ritenuto la più utile

I per il nostro Paese nella sua totalità; per~
chè quando facciamo cosa utile alla Sicilia
crediamo di fare cosa profondamente utile a
tutto il Paese, di cui la Sicilia costituisce
parte così importante e determinante.

Quindi la mia attesa era che il popolo si~
ciliano e coloro che lo rappresentano poli-
ticamente apprezzassero questa importante
decisione, senza appigliarsi a questioni che
io non ho percepito e che, come sono state
rappresentate, non è nella nostra volontà
mettere in gioco per svalutare un provve~
dimento che io credo utile alla Sicilia.

n testo governativo è stato emendato nel
modo che voi avete esaminato ed io in
quest'Aula, quando il problema mi è stato
posto, ho dichiarato che ritenevo assoluta~
mente superfluo inserire qualsiasi precisa~
zione. Lei, senatore Terradni, ha detto che
tale precisazione può essere pleonastica; io,
forse con termine giuridico improprio, vor-
rei dire qualcosa di più: che è assolutamente
ovvia e non opportuna.

Io ho imparato sui banchi di scuola ed
ho constatato nella vita che quando una cosa
è importante non bisogna mai discuterla.
E a me pare che stare a discutere qui di
queste cose significhi sminuirle, significhi
svuotare un grande principio che costitui-
sce un punto essenziale della nostra azione
politica.

Peraltro, di fronte all'insistenza, da par-
te dei presentatori degli emendamenti, per-
chè si inserisse un qualcosa in questo sen.
so, io ho dato la mia adesione. Oggi è evi-
dente che mi rimetto all'Assemblea, la qua-
le deve prendere posizione in merito ad
una questione che non è di ordine sostanzia-
le, ma di mera formulazione giuridica. Se
peraltro dovessi esprimere un mio pensie~
ro, vorrei dire che la posizione del Governo
è chiarissima...

P E R N A . Ma il Governo come esercite-
rà la delega nei confronti dell'ERAS? Que-
sta è la questione fondamentale!
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FER R A R I ~ A G G R A D I , Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Se lei è così
cortese da lasciarmi continuare, arriverò an~
che a questo.

Se io avessi l'altissimo onore di essere
senatore, mi inchinerei a quello che il Pre~
sidente deciderà; ma se per ipotesi si do-
vesse formulare un testo in cui praticamen~
te si escludesse l'articolo 1, vi scongiurerei
di non farlo perchè veramente allora si ri~
schierebbe di creare dei grossi equivoci.

Il senatore Gava ha giustamente sottoli-
neato la parte che mi pare fondamentale
dell'intervento del senatore Terracini, il qua-
le non ha impostato un problema giuridico,
bensì un problema politico.

M A C C A R R O N E . È un problema
squisitamente giuridico, quello del modo in
cui applicare l'a,rticolo 1. Come intende rior-
dinare l'E,R,ASin Sicilia, per esempio, se deve
essere riordinato?

FER R A R I ~ A G G R A D I , Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Io sto par~
landa con alto senso di responsabilità, an~
che perchè mi trovo qui in una situazione
del tutto particolare. Venendo in quest'Au~
la pensavo di discutere di tante cose in ordi~
ne a questo disegno di legge, ma non pensa~
va certo di dover essere impegnato a tratta-
re un problema di questa natura che, ripe~
to, mi ha sorpreso. D'altra parte, sia per
questo motivo che per la deferenza che ho
verso il Senato e per l'importanza politica
del problema, parlo anche con una certa
emozione.

Io dichiaro, e lo faccio con profondo con~
vincimento, che in sede di applicazione di
questa legge vi sarebbe stato comunque ~

ma vi sarà specialmente adesso che dei dub-
bi sono sorti ~ lo scrupolo fondamentale
di rispettare, e di esaltare anzi, quelle che
sono le prerogative della Regione, di facili~
tare ogni sforzo del Governo siciliano. Que--
sto era ed è il nostro pensiero e non deb-
bono sorgere dubbi a tale riguardo.

Non c'è dubbio riguardo a questo, crede~
tela, non c'è nessun dubbio. Io sono stupito
che un dubbio sia sorto e, consentitemi, se
non fosse perchè il problema è stato solleva~
to in questo modo, me ne sentirei addirittu-

ra turbato. Io sento di meritare molte delle
vostre critiche, ma di non meritare questo
dubbio e, addirittura, questa insinuazione.

M I L I L L O . Non è rivolto alla persona
ma al Ministro.

FER R A R I ~ A G G R A D I , Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. E allora è
per questo che io, non a nome mio persona~
le, ma a nome del Governo, avendo inter~
pellato in proposito il Presidente del Con~
siglio, a nome di tutte le forze che fanno
parte del Governo, vi ripeto nel modo più
solenne e più formale che c'è un'unica vo~
lontà politica di rispetto deferente, leale,
convinto di quelle che sono le prerogative
regionali. (Applausi dal centro).

G R A N A T A . Questo è un discorso
moralistico, ma sul piano giuridico l'arti~
colo 1 smentisce queste affermazioni.

FER R A R I - A G G R A D I , Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Non è un
discorso moralistico. Il senatore Terracini
ha chiesto che qui si facesse un atto di fede,
e allora io mi permetto con estrema umiltà,
ma con profondo convincimento, di ricorda~
re una cosa. Prima di venire su questi banchi
noi abbiamo prestato giuramento sulla Co-
stituzione della Repubblica, e credete, io
l'ho prestato con profonda consapevolezza.
E non vi è soltanto questo: vi è un passato,
vi è il sacrificio di chi ci ha preceduto, vi è
il nostro convincimento, vi sono i nostri
ideali. Voi potete fare delle altre valutazioni,
ma non potete mettere in dubbio la nostra
lealtà e la nostra volontà.

Senatore Cipolla, io l'ho ascoltata tante
volte e l'ho apprezzata, perchè lei è senza
dubbio una persona di grande vivacità d'in-
gegno. Io le ho già detto ieri che, in un mo-
mento così importante, in una legge così
importante per l'agricoltura italiana, men~
tre discutiamo di questioni fondamentaJi
per la Repubblica italiana, non si può svi-
lire il nostro dibattito col pensiero che nel~
la nostra mente abbiamo voluto risolvere
problemi di poltrone, abbandonando e av~
vilendo cose molto più importanti. No, se-
natore Cipolla, io gliela dico con modestia:
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con tutte le energie, ovunque si tratti di esal~
tare la Costituzione repubblicana, noi non
saremo, o almeno cercheremo di non essere
mai, secondi a nessuno. È con questo spiri~
to che ho voluto esprimere il pensiero del
Governo e confido che il Senato italiano vor~
rà apprezzarlo. (Vivi applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
come loro hanno constatato ho lasciato di~
scutere ampiamente un argomento che avreb~
be dovuto già essere superato. D'altra par~
te non posso seguire il consiglio del sena~
tore Terracini di una navigazione pericolo~
sa, quando egli da un posto altissimo, per
lo meno equivalente al mio, si è sempre
guardato da certe navigazioni pericolose. E
mi sorprende che lei, senatore Terracini,
possa suggerirle a me, sapendo qual è il
rischio di questa navigazione.

T ERR A C I N I . Le carte di navigazio~
ne allora erano molto più chiare e precise!

P RES I D E N T E . Il senatore Lussu
ha avanzato una proposta di sospensione
che, come dimostrerò, non raggiungerebbe
alcun effetto.

Infatti l'articolo 1 è stato votato; non sta
a me giudicare se è stato votato bene o ma~
le, ma è stato votato. L'emendamento sop~
pressivo delle parole: «ivi compreso l'ente
per la riforma agraria in Sicilia» è stato re~
spinto; il successivo emendamento propo~
sto dai senatori Gomez D'Ayala ed altri al~
l'emendamento presentato dai senatori At~
taguile ed altri all'articolo 2 è pure stato
respinto. In questa situazione quel senso di
responsabilità cui la Presidenza deve sempre
attenersi mi impedisce di mettere in vota-
zione l'articolo aggiuntivo proposto, che è
precluso totalmente, a meno che non si ag-
giungano le parole «salvo quanto stabilito
all'articolo 1 », che peraltro svuoterebbero
del tutto l'emendamento. Pertanto non met-
terò ai voti l'emendamento aggiuntivo pre~
sentato dai senatori Terracini, Cipolla ed
altri e si passerà senz'altro alla votazione
del disegno di legge nel suo complesso.

È iscritto a parlare per dichiarazione di
voto il senatore Di Prisco. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O . Una breve dichiarazione
di voto, signor Presidente, a nome del Grup~

po del Partito socialista di unità proletaria.
Come ha ricordato ieri mattina il nostro

Presidente, la discussione di questo disegno
di legge ha visto impegnato il Senato per
ben tre settimane, a dimostrazione che il
problema di per sè ha interessato tutti i set.
tori e tutti i colleghi di ogni regione d'Italia.

Noi abbiamo, per conto nostro, dato un
contributo alla discussione generale, impo~
stando una linea lungo la quale abbiamo ar-
ticolato successivamente gli emendamenti
che ritenevamo i più opportuni in corrispon-
denza delle tesi da noi sostenute.

Arriviamo alla conclusione di questo iter
con il classico topolino, che viene a mani-
festarsi nel disegno di legge che verrà sot~
toposto ora alla nostra approvazione.

Questo risultato non è dipeso da noi ed
il nostro voto contrario quindi viene moti-
vato essenzialmente con il fatto che, sui
quattro punti fondamentali nei quali si ar~
ticolava il disegno di legge, non è stato rag-
giunto nessun risultato positivo.

~

Per quanto riguarda il primo punto, rela-
tivo alla richiesta che gli enti di sviluppo fos-
sero istituiti in ogni regione d'Italia, esso
è stato in maniera sistematica respinto da
parte della maggioranza.

Il secondo punto, riguardante i poteri di
esproprio per ragioni di pubblica utilità, è
stato anche respinto, malgrado alcune for-
ze politiche che partecipano alla maggio-
ranza governativa si siano, anche nelle ore
precedenti a questo voto, pronunciate in
maniera diversa.

La terza questione, la questione cioè del-
la composizione dei Consigli di amministra-
zione, che ha sempre rappresentato per i
socialisti un punto di scontro con le mag-
gioranze degli anni passati (io ricordo che
nella scorsa legislatura su tale questione
molte volte ci siamo scontrati con la mag-
gioranza per precisare quale era e quale
doveva essere la rappresentanza nei Consi-
gli di amministrazione, cioè una rappresen-
tanza diretta delle categorie che fosse pre-
ponderante rispetto ai tecnici e ai funziona-
ri) non è stata risolta secondo le nostre
legittime vedute; mentre abbiamo visto che
altri. che con noi hanno sostenuto in passa~
to questa battaglia, in questa circostanza
hanno cambiato idea.
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C'è infine il problema della cooperazione
agricola che più volte abbiamo tentato di in~
serire come elemento necessario per anda~
re incontro alle aspettative dei contadini.
Anche in questa materia i nostri emenda~
menti sono stati respinti.

Quindi nessuno dei quesiti sui quali si sa~
rebbe dovuto articolare, secondo noi, il di~
segno di legge ~ enti di sviluppo in ogni re~
gione, poteri di esproprio per ragioni di
pubblica utilità, composizione democratica
dei Consigli di amministrazione, potenzia~
mento della cooperazione agricola ~ nessuno
di questi punti è stato accolto.

Eppure noi abbiamo sentito dire più vol~
te, da parte del Ministro e degli stessi rela~
tori, che essi accettavano lo spirito dei no~
stri emendamenti. Ma, signor Ministro ed
egregi colleghi della maggioranza, compito
dei legislatori è di tradurre questo spirito
in norme; tanto è vero che noi, nel presen~
tare molti dei nostri emendamenti, ci sia~
ma riferiti alle proposte avanzate dai rap-
presentanti dell'organizzazione del sindacato
CISLo

FER R A R I ~ A G G R A D I , Ministro

dell' agricoltura e delle foreste. Mi permet~
to di ricordarIe che, specialmente in Com-
missione, molte proposte del senatore Mi~
lilla non solo sono state apprezzate, ma an~
che parzialmente accolte.

D I P R I S C O . Forse qualche agget~
tivo.

Quando abbiamo presentato qui i nostri
emendamenti, tratti dalle stesse proposte

della CISL, lo abbiamo fatto perchè l'espe~
rienza Cl insegna che una organizzazione sin-
dacale quando elabora un suo testo di di~
segno di legge lo elabora attraverso dibatti~
ti, esperienze, suggerimenti, lotte condotte
dalle categorie, in maniera che trovi la sua
conclusione nella legge la completa espres~
sione delle forze organizzate di un dato
settore. Abbiamo visto che anche sotto que~
sto aspetto, purtroppo, non abbiamo ot~
tenuto nessun risultato positivo. Questo
ci spiace e ci fa venire in mente la dichiara~
zione fatta da un eminente studioso e uo~
ma politico fiorentino, che era con noi e che
è rimasto nel PSI, Angioletti, il quale affer~
mava che stiamo vivendo momenti di demo~
crazia amara. È vero, le attese dei contadi~
ni, di quelle categorie cioè che speravano
di trovare nello strumento degli enti di svi~
luppo un elemento fondamentale di progres~
so democratico e civile, sono state deluse
da questo provvedimento che ci accingiamo
a votare. Si è creato ancora una volta un
solco tra le istanze democratiche espresse
dal Paese, dalle categorie interessate, dai
lavoratori delle campagne e la posizione
deUa maggioranza gover'llatirv:l, È um solco,
non un vuoto: il vuoto noi vogliamo col~
marIa riprendendo le lotte unitarie e demo~
cratiche di tutti i contadini, alla testa dei
quali i socialisti unitari procederanno sem~
pre per srvi,luppare la lotta per l'avanzata
democratica e per il progresso civile nelle
campagne.

Non è quindi un capitolo chiuso. Si apre
una nuova fase di lotta unitaria per lo svi~
luppo democratico e civile della comunità
nazionale. (Applausi dall'estrema sinistra).

Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

P RES I D E N T E . ,È risorlitto a parlare
per dichiarazione di voto lillsenatore Asaro.
Ne ha bwltà.

* A S A R O. !il disegno di ,Leggeoggi al no~
stro voto è quello che fu presentato or:igiÌ.na~

,riamelll'te dall Governo sotto Ja veste di sem~
pMce « aurtor'rzzazione di spesa per ['a;ttlività
degli enti di svihlippO ».

Esso erla aderea1:te ,aJll
/
« aocordo pOllitieo

rprogramma!tioo per :il Governo di oe!lltro-si~
nistra » ,raggiUJlr1tond novembre del 1963 tra
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DemO'ora~ia oris.tiana, Par1tito SO'ciaHiSta Ha~
UanO', Partito Sodall,ista Demooflaltioo Itaha~
no e Piartito Repubblicano ItaMano.

NeIl'aocordo iinf'atlti è tesitualmente detto:
« Per gl,i ent,i di s.v:i:lurppo si s,tabihsce che
la definiziOlne delUa ,10'ro Inatura e delle Iloro
funZJiO'ni av¥enga in sede di elabO'razlione
deHa legge~quadro 'Per 1'agflicoltufla dell'or~
d~namento regiO'nale, la qUalle stabiIirà lan~
che i raprpor1ti fra enti, Regio[]i e Stato. In~
tantO' gH Enti an,iz,iemlnno ad operare seoon~
do ,le disposizliO'ni del disegno di ~egge sul
riO'I1dinamentO' deHe s.truttu,re ifondiar'ie e
sullo svilluppo della pf'Opr:ietà coltivatrìke,
predisposto dal GOVierno Flanfalni, integrato
dal,le conolusioni emerse dal dibatthO' av¥e~
lJ1uto al Conlsli,gliO' naziOlnale dell'econOlmia e
dell ilavoro (sa dO'vrà provvedere ,in fOlrma au~

tonO'ma per le Mlarche e Il'UmbI1ia), con li
cO'mpi!ti ad essi demandat,i da,ua legge~delega
del «piano verde » e dal ,nluOVOdisegno di
legge, ,intervenendo anche nelle prooedure
deIÌ mutui quarantennali e di trasfmmaz,ione
concessi Inelle zone lorn affidate ».

In Commissione ill diiSegno di Jegge g0'ver~
na1:ivo è stat0', per vO'lontà lautonoma della
mlaggioranza, Icomlpletalmente modMÌcalto.

Qudla che era una sempMoe aut0'rizza~
zione di spesa è divenlU'ia uln pr0'vvedimento
o0'ntenente Ulna {{ de!lega al Govemno per l' or~
ganizzazione degl,i lEnti di sv,illuppo e n'Orme
ml,atlive alla :IOlro aHiv,i,tà ».

I n;~la;torli di rninomnza di parte l,iberale
affermano nella ,loro re1az1iOlne: {{Dell'0'rigi~
nal1io diisegno di legge ~ che 'COlnstava di t're
al1ticoiIÌ ~ non restanlO oggi Ii'll piedi neppu~

re ,le uMime tre Irlighe: ill Miniistro del tesOlro
è autO'J1izz3lto a disporre con propri deoretli
le occorrenti evariaz,iolnli di biLancio ».

Le profonde ed inoisive modificazioni ap~
portate al disegno dIÌ legge in Commissione,
[Jon stanno as,sdlutamelllte a slignificare che
il capitolo sugli enti di S'ViÌilUPPOlin agrkO'I~
tura sia chiuso, g,iaochè la sua soluzione de~
fiuilt,iva 'avverrà aillOlrlchè sarà ,approvata ~a
legge quadrO' regionale.

Due aspetti fO'ndamentalli della legge che
stiamo per vO'tare sO'no quelLi che sii riferli~
scono aLla composizlione dei Consigli di am~
m~ni,stmzliOlne ed lai compiti di I1iordino fon~
diario degli enti di SVIUUppO.

Su questi due aspett,i fondamentali si è
ampilamente sO'ffeI1mato Illel suo ,ilnltervento
durante ,la discussione generaJle i,l c0'mpagno
T O'fltOI1a. , .

Noi sodailist,i]1iaffermiamo che la pro~
grammaziO'ne demOlcratka, di cui gl,i enti dIÌ
sviJUlppo sOlno espressiO'ne ,in agricoltura, esi-
ge quaLi prOltagonisti Ipr'indpaM ,i mppresen~
tanti delle :forze del lavor0'; nel disegnO' di
legge Qhe è sottOlpost0' oggi al,la Ill!ost'ra ap~

prO'vazione è espLicitamente detto che ({
aiÌ

ConsigH di amministrazione dov,rà essere as~
skurata la parteoipazione di dementli ddle
caltegoI1ie agricO'le ,interessate ~ agI1icorlt0'ri,

coLtivat0'11idiretti, lavoratoni ~ e ddla coo~
perazione agricola ».

Le diiChiaraz!~ollli dell'onorevO'le Ferrar'i~
Agg1radi, a nO'me del GoveI1nO', a Itale plropo~
SiitO', lOi tranquilliliizz:ano.

Siamo ceJ1ti di avere, ne1l'esolusivo lilllte~
J1esse dei lavÙ'ratori itlaMani, imbOlocato ,la
strada gius1Ja; con la pÙ'Liltica dell cellltro~si~
II1ristra chesti3lmo dedsamente portando
avalnltli, i lavO'raltori dei iCamplÌ, rimastIÌ pUll'-
tI'OIppO sinora ai margini dei poter1i decisio~
nalli, acquistano finalmente dig1llMà.

Sui compiti di r1iordino è fondamentale,
ne conveniamo, ,1'apprO'v13ziO'ne di tut1Ji i di-
segni di legge presentalti dal Governo e, neMa
fattispeoie, di quello che s,i rliferisce a tale
mateda.

In tal modo, aV1remo un quadro organico
di una polllitka, in campo agnilcolIO',che tende,
per il suo successo, a,u'affermazione dellla
proprlÌetà coltivalt'fÌoe familiare e all,lo svHup-
po della cooperazliOlne.

Oi rendiamo pienamente oon,to iChe questo
non è Itut'tO'; ci rendiamo pienamente conto
che, Ulna vO'ltaarpprovato dennitlilVamente IiI
complesso delle qualttro rleggi presentate dal
GO'verno, aViremo percorso solo la priima tarp~
pa di ,nifO'rma agraI1ia. ,Però ci arrO'ghiamo li,l
vanto, unitamente aMe a!ltre f0'rze del cen~
tro~sinist'I1a, di a'vere finalme'[]te ,spezzato un
antico e secO'lare ,immobilismo nel campo
dd1'lagricoiltura e, soprattutto, di averrov'e~
sciato tendenze che mai eranO' 'I1iusdte nel
passato 13 porrre :la n0'stra agriiCoiltura al di
fuo1ri di Ulna ipreoocupiante ,crisi eoO'n0'mka e
soprattl1'Mo al di fuori di Ulna inumana cr:Ìsi
sooilale.
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Da trutto qruan1to sopra detto appaDe Ilogica
la ten3Jce e pervkace oppasizio.ne deIla de~
stra iÌtaHana al complesso dei disegni Idi Ileg~
ge ohe M GovernO' di oentro~sinistra ha pre~
sentato. lal Parlamento.; appalr1e però ililogica
l'DppDsiziione dell'estrema sinistra.

E'VIidentemente le fo.rze dell,la destra ita~
Iiana sona oontrarie agE enti di svi:luppo,
perchè sono cDntrlaJ1ie a tutta Uln disegno
po.llirtJÌiCoche porta al centro della vita dei
c3Jmpi le farze co.ntadilne.

L'accusa di immobihsmo. che oi viene dal~
l'estrema slinistra è sDlltanto di natura pret~
tamente Ipro.pagan.distka; valido è invece rIa
atteggiamento de1lla destra ital,ialna che si
agita, giaochè s,i accDrge e OOlllstata che SlNa~
ma per madificare pro.fondamente tutta Ulna
veochia e an3J'cronris,tka s,trUltJtura.

AlI di sopra di Dgni polemica, onarevo.lli
caHeghi, sta di fronte a nDi Ulna realtà che

pO'ne aHa nDslt,ra latternz,ione e alla nDstra
I1eslpOlTIisabilità li prDblemi deilla i;ntegrazione
camUllliitallia dei Paesi del MeDClato comune
europeo ,e la polirtlica di piano per la noslt,ra
ecanamila.

SOlDOquesti due fatttari fra di lorO' inter~
dipendentli che debbono neoessaria[nelnte
consentkoi di elliminrare gli sqruiHbrli ohe oi
pOlngono lin iOontraddizlione non soltanto COIl1
le improorasltinabi1i esigenze di s'Villuppo del~
la 1110'Stra sooietà, ,ma con una siltuazione eu~
l'opea che può segnare Ilia nostra ,riÌpresa o

'Può s3Jllcire ilrlr1imediabHmenlte la nostra con~
danna 'ad arr:estard ISrupasizioni arretrate,
condanna che £aocia r!ipetere il felJ1omerDo,
che oggi pesa maledettamente suUe nastre
spalle, dello squilibrio fra Nord e Sud.

Da questa precisa concezione che n'Oli ab~
biamo deHo sVlilulppo della SlituazJÌone e dei

mO'di e dei metodi per affDantare ilia ,realtà,
discende la nostJ:1a convinz:ione che queste
,leggi mppresent3Jno run primo passo, arI qrua~

le ne debbonO' seguire al1tri, perr essere sem~
pI1e aderenti :a questa realtà incombente ed
ilmpedke che essa oi scavaikhi mantenendo
a aocentuando gli squiMbrli om esistenti.

È questo un comlpito che non a:mmette
nè atteggiamernti stmmernta:li nè pOSliZliOlllii
oonserv3Jtrki, ma una visione chiara deUa
J:1e:altà,una 'VisliolnedeiUa coLle1Jt:ività con tutti

i suoli problemi, alI di sopra di qualsiasli vii~
sione egaistica e ristreUa.

In questo senso, noi sociaUsti ci muovia~
mo, non con la presiUlnzliolllie di coloro che
rlitengollia di compiere dei miracoli, ma con
la fede di avere iiIIlt,rapreso la s,trada gliusta,
e nel peI1corvere questa stmda i'mpieghiamo,
senza riserve, tutlte le nastre energie affinchè
il cammino non venga iinterrotto; convintli
che se venisse ilIllterratto lillmOlndo cOlntad~no
nan avrebbe pr:oslpetltive di pragresso. È Icon
questa iintima oonvin~ione che ,i,l Gruppo
sooialis,ta vaterà a favore di queSito disegno
di legge. (Applausi dalla sinistra. Congratu-
lazioni).

P RES I D E N T E . È iscritto a par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Bergamasco. Ne ha facoltà.

BER G A M A S C O. Signor Pres,iden~
te, quando il Governo presentò al Senato il
disegno di legge n. 518, lo scopo che si pro~
poneva era visibilmente soltanto quello di
sovvenire alle necessità finanziarie, ormai
impellenti, degli enti di riforma, e di assi~
curare la sopravvivenza dei medesimi, di
prorogarne la durata, come si esprime la
relazione. Ma all'8a Commissione questo
proposito dovette sembrare troppo mode~
sto e, infatti, la Commissione provvide da
parte sua a dare alla legge un nuovo e più
ambizioso contenuto, a riempire con vari
ingredienti, piuttosto pesanti ed ingombran~
ti, quella che appariva essere una scatola
vuota o semivuota. Una volta ancora l'esi~
stenza dell' organo creava la funzione.

Nacque così il nuovo testo, discusso al
Senato nei giorni scorsi, che, per le sue as~
serite capacità risanatrici, viene ora illu~
strato quasi come la Magna charta della
agricoltura italiana, il trampolino di lancio
per una agricoltura nuova, libera dalle tra~
diziani e daUe defil0Ìenze dell passalto, così
come dice con giovanile entusiasmo il va~
loro so collega relatore.

Sembra troppo, in verità, e troppo bello.
Noi siamo spiacenti di non poter condivide~
re queste previsioni e queste speranze, co~
me pure vorremmo, perchè ci rendiamo per~
fettamente conto dei mali che, ormai da
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troppi anni affliggono la nostra agricoltu~
ra, non agevolata, ma anzi chiamata a più
gravosi impegni dalla graduale attuazione
del Mercato comune, e comprendiamo pure
perfettamente l'urgenza e la necessità di ri~
medi per rendere l'agricoltura stessa più
razionale, più dinamica, più adeguata ai nuo~
vi tempi. Abbiamo anche !'impressione che
il mondo agricolo italiano non la pensi mol~
to diversamente. Ma la via da seguire non
ci sembra queIJa delineata da questa legge,
che, tuttavia, ci siamo sforzati, per lo più
invano, di emendare.

Non crediamo alle virtù di questa legge,
perchè, nel momento stesso in cui si rico-
nosce giustamente l'esigenza di sburocratiz-
zare l'agricoltura e di rendere il processo di
sviluppo agricolo più agile e più spedito ~

e lo dice ripetutamente la relazione ~ si

crea precisamente una nuova bardatura bu-
rocratica, che prima non esisteva, o, alme~
no. esisteva in forma limitata e per un de~
terminato fine in via di esaurimento; non va
dimenticato, infatti, che la legge per la ri-
forma agraria risale a ben quindici anni fa.

Si crea così. un nuovo apparato ammini~
strativo che si pone di fronte, per non dire
contro, i normali organi amministrativi del
Ministero dell'agricoltura, alcuni dei quali,
come gli Ispettorati agrari compartimentali
e provinciali, hanno sempre disimpegmato le
loro funzioni nel modo più egregio e avreb~
bero potuto benissimo vedersele estendere,
se la necessità si fosse presentata. E, difat-
ti, il personale del Ministero non ha manca-
to di accusare il colpo.

In secondo luogo, il disegno di legge, al~
l'articolo 3, assegna agli enti di sviluppo
compiti che eccedono largamente quelli di
natura tecnico-economica, che avevano ca-
ratterizzato i passati enti di colonizzazione,
ed eccedono anche quelli di natura finanzia-
ria ed assistenziale, che avrebbero potuto
essere utilmente affidati agli Ispettorati,
compiti tutti che si sarebbero potuti con~
figurare come norme di attuazione del decre~
to presidenziale n. 948 del 1962. I nuovi
compiti riguardano invece anche la possi-
bilità per gli enti di gestire, in via discre-
zionale, imprese agricole per lo sviluppo de-
gli allevamenti ed imprese industriali per la
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lavorazione, la trasformazione e la commer-
cializzazione dei prodotti.

Il che non solo è contrario, come tenden-
za, e fatte salve le dovute eccezioni, ad una
nostra visione fondamentale e al nostro stes-
so indirizzo politico in ogni campo e spe-
cialmente in quello agricolo, ma appare an-
che contraddittorio con la dichiarazione che
si legge all'inizio della relazione, per cui l'at-
tività agricola dovrà pur sempre fondarsi
sull'iniziativa privata, che deve essere aiu-
tata, incoraggiata e orientata, senza pesan-
ti costrizioni.

Certo, l'allevamento del bestiame, come
entità quantitativa e come selezione qualita-
tiva, rappresenta, oggi specialmente, un'esi-
genza fondamentale della nostra economia
agricola e, del pari, un'altra esigenza fon-
damentale è rappresentata dal riavvicina~
mento della produzione al consumo e, cioè,
dalla oreazione degli strument<i adatrt:li, così
come avviene in molti Paesi stranieri, per
la lavorazione e la trasformazione dei pro~
dotti. Ma a queste cose dovrebbero provve~
dere direttamente gli agricoltori, ed a me~
glio parli in condizioni di farlo dovrebbero
essere diretti gli incoraggiamenti e gli aiuti
di cui parla la relazione.

Evidentemente, però, altra cosa sono gli
aiuti e gli incoraggiamenti e altra cosa è la
presenza dello Stato, senza altri limiti se
non quello degli stanziamenti e, per ora,
quelli territoriali, in un settore e in una
funzione che dovrebbero essere propri de-
gli agricoltori; nè si vede quale giovamento
essi possano trarre da tale presenza.

Ciò tanto più in quanto l'esperienza de-
gli enti di riforma, come risulta anche dalla
relazione della Corte dei conti, non è con-
fortante e non si vede perchè gli stessi or-
gani ora preposti a compiti più vasti e im-
pegnativi dovrebbero dare diversi e miglio~

ri risultati. Forse se, prima dell'approvazio-

ne della presente legge, fosse stata compiu-
ta quell'inchiesta sull'opera degli enti di ri~
forma che noi avevamo domandato, si sa~
rebbero potuti ricavare notizie interessan-
ti e insegnamenti utili anche agli effetti di
questa legge. E dobbiamo deplorare che
non lo si sia voluto fare.
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Questi motivi, ampiamente esposti dai col~
leghi durante la discussione generale, ci
rendono scettici sull'utilità della nuova leg~
ge, anche rapportata a fini più modesti di
quelli che ora si vogliono attribuire ad es~
sa, e ci rendono preoccupati delle conse~
guenze e degli ulteriori sviluppi, abbastanza
facilmente individuabili, che essa potrà ave~
re, non solo sotto l'aspetto finanziario, già
di per sè non indifferente, ma anche e so~
prattutto nei riguardi dell'avvenire della no~
stra agricoltura, della sua efficienza e della
sua libertà. Gli emendamenti sistematici di
parte comunista al disegno di legge sono
ci.1hJ!minantli al rig~arrd!O.

Pertanto noi liberali daremo voto con~
trario al disegno di legge in esame.

P RES I D E N T E . È iscritto a par~
Jare per dichiarazione di voto il senatore
Colombi. Ne ha facoltà.

c O L O M B I Signor Presidente, il
Gruppo comunista voterà contro questo di~
segno di legge che non innova nulla, non
spezza l'immobilismo, ma che ribadisce la
linea del «piano verde », cioè la politica di
sostegno dE'H'impresa agraria capitalistica e
di concentramento degli investimenti nelle
zone di sviluppo: politica che comporta l'ab~
bandono e l'ulteriore impoverimento di va-
ste regioni e la rovina di centinaia e centi-
naia di migliaia di contadini.

Questa politica non solo non ha risolto
i problemi dell'aumento della produzione e
della riduzione dei costi, ma ha accentuato
gli squilibri settoriali e quelli territoriali,
ed ha aggravato gli squilibri interni della
stessa agricoltura.

Una testimonianza di questa realtà ci è
stata fornita dai dati riportati dal senatore
Tiiberi nella rellaziione all biilando deH'agrii~
coltura. Da questi dati risulta che nelle zo~
ne di espansione, che occupano il 38 per cen-
to della superficie agraria, si è passati, tra
il 1950 e il 1962, da una produzione del 62
per cento a una 'Produzione del 67 per cento
rispetto a quella totale; mentre nelle zone
arretrate, che rappresentano il 62 per cento
della superficie agraria, la produzione nello
stesso periodo è scesa dal 38 al 33 per cento.

Questi dati danno una parziale visione del~
la realtà, poichè non mettono in evidenza il
contrasto che si manifesta, nelle stesse zone
di sviluppo, tra i vari tipi di impresa e l'ag~
gravarsi deJlo squilibrio tra impresa capita-
lista e azienda contadina.

Sulla politica agraria del centro~sinistra,
erede e continuatrice di quella centrista, ri-
cade la responsabilità del processo di degra-
dazione economica e di disgregazione socia~
le che investe vaste zone del Paese. È il
prezzo pagato dai contadini delle zone più
povere del Paese, delle zone della monta~
gna, dell'alta collina, del Meridione, alla po~
litica di espansione monopolistica.

Il contenuto del disegno di legge, e ciò che
è stato detto a sua difesa e giustificazione,
provano che non solo si vuole continuare la
vecchia politica, ma che si intende forzare
i tempi: vale a dire la politica alla quale si
ispira questo disegno di legge, tende a raf~
forzare le leggi economiche di sviluppo del
capitalismo a danno della massa dei conta-
dini.

Il fatto che per il Mezzogiorno sia stato
previsto il concentramento degli investimen~
ti pubblici su 300.000 ettari di terreno da
irrigare prova quanto sia vero quello che
noi affermiamo. La politica del Governo
punta tutte le sue carte sulla creazione di
piccoJe oasi di sviluppo che risultano ne~
cessariamente circondate dal deserto e dal-
la desolazione di quelle popolazioni che non
riusciranno a fuggire. La decisione di con~
centrare gli investimenti in un'area ristret~
ta è per se stessa la confessione delle gravi
responsabilità che incombono sul Gover-
no per gli indirizzi di politica agraria segui-
ti finora nelle vecchie zone di latifondo ti~
pico nelle quali hanno operato le leggi di ri~
forma e verso le quali hanno operato, a so~
stegno della proprietà e dei suoi organismi,
i consorzi di bonifica. In queste zone, sono
stati investiti centinaia di miliardi in gran~
di opere pubbliche di bonifica alle quali non
hanno fatto seguito le trasformazioni
private.

Dinanzi a questa situazione, che lascia
inutiIizzati colossali investimenti pubblici,
ci si propone non di puntare sui contadini,
;ma di sostenere gli agrari impegnando lo
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Stato nello stesso processo produttivo in
funzione di sostegno e di stimolo alla pro-
prietà.

I problemi dell'agricoltura meridionale,
soprattutto dopo l'avvio della politica agra-
ria comunitaria, investono le colture arbo-
ree 'specializzate, cioè gl,i ar:retralti ordina-
menti produttivi dell'olivicoltura, della viti-
coltura e dell'agrumicoltura. Sono proble-
mi che condizionano l'avvenire non solo
dell'agricoltura ma dell'intera economia me-
ridionale. Ebbene, il Governo affida la solu-
zione di questi problemi alle capacità {( im-
prenditive)} degli agrari meridionali (dopo
di che i,l compagno sooialista Asaro ci ac-
cusa di non comprendere il senso inno-
vatore di questa legge e della politica del
Governo!); ciò significa che saranno sper-
perati ancora centinaia di miliardi senza ri-
solvere i problemi drammatici che si pon-
gono.

L'onorevole Ferrari-Aggradi, nelle sue con-
clusioni, ha disdegnato le nostre argomen-
tazioni mentre si è preoccupato di rassicu-
rare i rappresentanti della proprietà e del-
le imprese agrarie capitalistiche. Crediamo
che quelle assicurazioni siano superflue. I
colleghi di parte liberale sanno molto bene
che nessuna minaccia incombe sugli inte-
ressi e sui privilegi della classe proprieta-
ria e imprenditoriale che essi rappresentano,
sanno molto bene che la politica agraria del
Governo di centro sinistra è impostata sul
sostegno dell'impresa capitalistica e sulla
espansione dell'area sulla quale opera.

:£!.vero che il piano parla di « misure in-
cisive )} per attuare i trasferimenti, per uni-
re « la proprietà all'impresa », ed è vero che
l'onorevole Ferrari-Aggradi ha avuto un fu-
gace e vago accenno di condanna della pro-
prietà assenteista; ma il quotidiano dei pa-
droni del vapore, « 24 Ore », ha ragione di
irridere a queste velleità. Il Governo attua-
le non ha né la forza né la volontà politica
per indurre i proprietari, con « misure in-
cisive », a vendere la terra.

Le terre in affitto, con quelle a condu-
zione mezzadrile e colonica, occupano una
superficie di sei-sette milioni di ettari; gli
stanziamenti previsti per i mutui quaran-
ten:naH si aggirano siUli30-40 miliardi aH'an-
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no: a questo ritmo, ammesso che i proprie-
tari terrieri vogliano disfarsi delle aziende
che assicurano loro rendite elevate, l'opera-
zione sarà portata a termine dopo l'anno
duemila.

Vi sono colleghi della maggioranza che
nei loro interventi hanno dimostrato di com-
prendere che gli enti di sviluppo previsti
dalla presente legge, svuotati di ogni conte-
nuto rinnovatore e di poteri di intervento,
non potranno essere che uno strumento bu-
rocratico del Ministero dell'agricoltura sot-
toposto all'ipoteca federconsortile; ma ci
dicono, e hanno detto alle delegazioni con-
tadine: {( Che cosa volete? Nell'attuale si-
tuazione, e con gli attuali rapporti di for-
ze, è tutto quello che si può ottenere, ci vuo-
le pazienza e occorre procedere con gra-
dualità ».

Vorremmo fare osservare a questi colle-
ghi che a determinare gli attuali rapporti
di forze concorrono anche il loro atteggia-
mento e il loro voto. La gradualità l'accet-
tiamo anche noi, l'accettano i contadini;
ma il fatto è che il presente disegno di legge
non fa fare un passo avanti sulla via del-
l'istituzione di validi strumenti per la difesa
e lo sviluppo della proprietà contadina, ma
va in senso contrario. La pretesa graduali-
tà nella politica del Governo si esprime da
;una parte con un'azione volta a mantenere
l'unità tra i vari gruppi delle classi domi-
nanti, dei ceti proprietari e imprenditoriali,
attraverso un'intensa opera di mediazione,
dall'altra con una manovra per dividere il
movimento contadino democratico.

I colleghi della sinistra democristiana che
dirigono organizzazioni sindacali e contadi-
ne si sono risentiti perchè abbiamo presen-
tato, in linea subordinata, degli emenda-
menti che riprendono posizioni da loro as-
sunte di fronte ai contadini e che essi qui
hanno abbandonato sotto la pressione dei
dorotei e dei bonomiani. I colleghi hanno
torto di risentirsi. Comprendiamo che sia
imbarazzante per loro che venga messa in
evidenza la contraddizione esistente tra le
posizioni avanzate prese davanti alle assem-
blee contadine e quelle prese qui in sede di
decisione legislativa, ma il contrasto esiste
ed è bene che i contadini lo sappiano. Voi
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parIate spessa e valentieri di autanamia sin-
dacale, ma il vastra atteggiamentO' e il vastra
vata su questa legge dimastrana che nan
avete nessuna pasiziane autanama e che le
vastre declamaziani a prapasita dell'auta-
nomia sindaca:le sona un fìrusto espediente
palemica cantra i sindacati unitari.

La maggioranza e il Gaverna si sana ri-
fiutati di prendere in cansideraziane le na-
stre argamentaziani, hannO' respinta i na-
stri emendamenti, hannO' appasto una as-
saluta intransigenza ad agni nastrO' suggeri-
mentO'. Nan pass1iama che prenderne atta e
campartarci in canseguenza. Il GruppO' ca-
munista vaterà cantro la legge; la legge sarà
appravata dalla maggiaranza ma nan cansi-
deriama la partita chiusa. Fedeli alla pali-
tica di difesa e di sviluppa della praprietà
cantadina, i camunisti darannO' tutta il lara
appaggia al mavimenta antimanapalistica
e per la rifarma agraria, che latta per mu-
tare radicalmente la palitica degli investi-
menti pubblici sulla base di una pragram-
maziane demacratica, antimanapalistica e
di sviluppa dell'agricaltura, per una radica-
le rifarma delle strutture fandiarie e per il
passaggiO' della terra a chi la lavara.

Per attuare una nuava palitica agraria che
sia veramente rinnavatrice, accarre una arti-
calaziane demacratica dell'interventO' pub-
blica, can l'attribuziane di ampie campeten-
ze decisianali e aperative alle regiani e agli
enti lacali e can !'istituziane di enti di SVI-
luppa diretti dai Cansigli regianali e ape-
ranti in tutte le regiani, datati di pateri di'
interventO' sulle strutture fanaiarie, agra-
rie e di mercatO'. Gli enti di sviluppa che
nai prapaniama, e per i quali lattiama, de-
vanO' essere strumenti di attuaziane di una
nuava palitica agraria e di una pragramma-
ziane demacratica della sviluppa dell'agri-
caltura nazianale.

MalgradO' !'impegna che abbiamO' messa
nel tentare di madificare questa disegna di
legge e malgradO' il nastrO' vata cantraria,
la legge sarà approvaita così com'è. Nan 'cre-
diamO' però che la sfarzo campiuta sia stata
vana. Il campagna sacialista AsarO' ha detta
pO'c'anzi che la nastra pasizione è puramente
prapagandistica, ma sa bene che nan è vera,
e nai ci siamO' sfarzati di mutare la legge;
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sia certa che nella misura in cui i cantadini
si renderannO' canta del significata reale di
questa e delle altre leggi agrarie che sana sta-
te appravate dalla maggiaranza, la nastra
« prapaganda» e ta nastra aziane avrannO'
!presa sulla massa cantadina, facilitandO'
l'unità di latta per una nuava palitica. Il
nastrO' vata cantraria farà riflettere anche
quei cantadini che hannO' vatata per i par-
titi del cent'ra sinistra e li aiuterà a megliO'
camprendere da che parte stannO' i 100raveri
amici e chi sana calaro che si prafessana
lara amici mentre li sacrificanO' agli interessi
dei manapali e del capitalismO' agraria. (Vi-
vi applausi dall'estrema sinistra. Cangratu-
lazioni).

P RES ,I D E N T E. È iscritta a par-
lare per dichiaraziane di vata il senatare
Pinna. Ne ha facoltà.

,p II N N A. Signar IPl'esidente, anarevale
MinistrO', anarevali calleghi, la lunga ed
apprafandita discussiane ha messa in rilie~
va il tema fandamentale dell'iniziativa legi-
slativa del Gaverna, e, secanda il nastrO' av-
visa, ha talta dall'ambra in cui il Gaverna
si era preaocupata di avvalger,la (presen-
tandO' un disegna di legge quanta mai va-
ga, quanta mai scarna nel sua farmalisma,
tanta vaga e tanta scarna da rischiare can
quel sua altrettanta vaga artica la 2 la via-
laziane dell'articala 7,6 della CO'stituziane in
materia di delega) ha talta dall'ambra, di-
ceva, il fine sO'stanziale dell'iniziativa legi-
slativa che è apparsa quella di nan rinun-
ciare a centri di patere palitica creati nel
settare dell'agricoltura, bensì di patenziarli,
assicurandO' cantemparaneamente al Parti-
ta di maggiaranza quel cantralla palitica,
attraversa il cantralla amministrativa e fi-
nanziaria, che tutte le eleziani di qualun-
que genere, di qualunque gradO' hannO' di-
mO'stratO' essergli invece sfuggita, essergli
stata sattratta dai partiti di sinistra e sa-
prattutta dai partiti di estrema sinistra.

L'anarevale senatare Carelli nel sua in-
terventO' è riuscita anche a dire, in una
slancia di ladevale sinoerità, che gli enti
di rifarma avevanO' esaurita la lara funzia-
ne. iLa abbiamO' sastenuta anche nai, ana-
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revole Carelli; lo hanno detto, più o meno,
tutti, e noi abbiamo aggiunto che questa
funzione gli enti di riforma avevano svolto
male ed avevano esaurito altrettanto male.
Ma perchè allora prorogarne l'esistenza,
perchè addirittura ampliarne le competenze?

La logica soluzione sarebbe stata questa:
lasciamoli morire, chiudiamo i battenti, spe.-
gnamo la luce e pensiamo più seriamente
ai problemi dell'agricoltura! Abbiamo in~
vece voluto addirittura premiare gli enti
di riforma per non dichiarati e non ricono~
sciuti meriti, dimenticando tutti quei gra~
vi demeriti che sono stati denunciati in
questa Assemblea. Non si possono, secondo
noi, premiare degli enti come quelli che ho
citato, carne quello di cui ho sinteticamen-
te svolto la storia, che hanno provocato
giudizi severissimi da parte dell' opinione
pubblica. Con una aggiunta eloquentissima
la sigla ETFAS, in Sardegna, è diventata:
et fas et nefas, perchè eso]}dì compi1endo ap~
punto il lecito e l'illecito.

Come potete voi pretendere di perpetua-
re l'esistenza di questi enti reincarnandoli,
facendoli rivivere in quegli enti di sviluppo
da voi progettati e da voi previsti con que-
sto disegno di legge? Il senatore Bolettieri,
Delatore su questa legge, ha fatto un gran
paI1laire di spilr:ito, di animo del legisla-
tore. Nai dobbiamo dire che siamo assolu-
tamente contrari, per quanto riguarda lo
sp1rilto, alla teoria deUa metempsicosi appllli-
cata all'agricoltura.

Noi diciamo che la soluzione logica sa~
l'ebbe stata quella, se non di abolire questi
enti, se non di farli morire, almeno di ridi-
mensiornarne le competenze, di adeguare
le loro competenze ai residui compiti che
ancora non avessero svolto.

La vostra posizione, signori del Governo
e onorevoli col1eghi della maggioranza, la
posizione del Partito democristiano ora è
molto vicina a quella deUe sinistre, le quali
hanno detto peste e corna degli enti di ri-
forma ma vogliono anch'esse eternarli, po-
tenziandoli e trasformandone le strutture
amministrative per un certo e scoperto fi-
ne. Voi li volete conservare e potenziare
legittimandoli perchè ne riconoscete la pa-
ternità, loro li vogliono conservare e po-

tenziare legittimando li per adozione. Ma le
due posizioni ormai coincidono nel fine, nel~
le intenzioni: voi della Democrazia cdstia-
na cercate di riacciuffare quel che vi è sfug~
gita in sede politica, e cioè il controllo di
questi centri di potere nelle campagne, voi
del Partito comuni,sta cercate di tener
stretto e di incrementare quel che av,ete
conquistato. Ma ambedue volete far rein-
carnare gli enti di riforma negli enti di svi-
luppo, perchè ritenete di potervene servi-
re, di poterli asservire alle vostre tesi po-
litiche, ai vostri scopi politici. Non è dun-
que la necessità di sviluppare l'agricoltura
che muove i vostri proipoSiitli.

Noi diamo atto della buona volontà ma.
nifestata personalmente dal Ministro del.
l'agricoltura, e non leviamo neppure il mi-
nimo sospetto sull'onestà dei suoi intenti.
Ma la forza delle cose è spesso, anzi sem.
pre, piÙ efficace della volontà e dei più
onesti propositi.

Noi pensiamo che altri organismi avreb-
bero potuto assolvere ai compiti di svilup-
po dell'agricoltura, o gli stessi enti ridimen~
sionati nelle lara competenze e nelle strut-
ture amministrative, che facessero salva e
p.romuovess,ero la Mbera liIJ1lizia!tliva,la libera
iniziativa non so1tanto di Idire, bensì anche
di agiI'e.

Io mi dolgo che la Commissione agricol~
tura, recatasi recentemente in Sardegna, sia
ritornata con un carne t pieno di censure
nei confronti dei consorzi di bonifica e non
abbia fatto appunti o critiche di un certo
rilievo all'attività dell'ente di trasformazio-
ne, di quell'Ente che io ritengo di avervi
fatto conoscere portandovi qui, in sede di
illustrazione di un unico emendamento,
esempi ed episodi che sono rimasti inconfu-
tati e che tali rimarranno, perchè sono con-
sacrati in documenti di provenienza non so-
spetta. Oerto è che, almeno da parte dei
membri della Commissione agricoltura, non
si potrà più ironizzare su quanto capitava
a capi di Governi trascorsi, quando, in oc-
casioni di visite ufficiali, si moltiplicavano
alla vista gli aeroplani o anche le vacche,
'Come è avvenuto in Calabria. Ma io non mi
stupisco di quanto è avvenuto. n senatO!t'e
Bolettieri mi perdonerà la battuta scher-
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zosa: la tradizionale ospitalità della gente
saI'da, complici magari la squisitezza delle
aragoste del mal' di Sardegna e la genero-
sità dei vini sardi, deve essere duscita ad
ammorbidire gli spiriti critici ed aggressivi
che pure, io so, erano presenti in quella
Commissione.

Voi siete ritornati con molte critiche ai
consorzi di bonilfioa, ma senza neppure un
appunto agli enti di riforma. Ebbene io vi
dirò che l'azione di quel consorzio di bo-
nifica che agisce in quelle zone da voi visi-
tate a fianco, anzi in posizione sovrapposta
all'Ente di trasformazione fondiaria ed agra-
ria in Sardegna, è stata ed è più efficiente
più valida e piùr:edditizria ,di queLla del-
['ETFAS. L'azliOlne delJ'ETFAS impeglIla ap-
pena 33 milIa ettari, di iCiui15 mila invesl1Jirt:,i
da J:1iforma, men1Jre lÌ 'l'estanti sOlnOlindispo-
a:llÌhiHper la fOI1ma~i.oiJ1!edel,la propI1ietà CGn-
tadilna, :come detto lÌeri.

Il CGnsorzio di boniJfìca (Consorzio di bo-
nifica della Nurra) svolge la sua attività
in quella stessa ZOlila, su un comprensorio
di ben 64 mila ettari, col programma di
rendere irrigabili II.000 ettari di terra e
di dominare un comprensorio irriguo di
ben 20.000 ettari. Di fronte a questo pro-
gramma, i 3.50,0,ettari di terre che l'ETFAS
;prevede di poterr inigare costituiscono ben
poca cosa. E l'amministrazione del ConSGr-
zio non ha provocato censure. Sono state
sviluppate opere per ben 10 miliardi, dighe,
bacini d'invaso, strade, condotte, e sono in
corso di esecuzione e di progettazione altre
imponenti OIpere per oltre 10 miliardi e
più. A programma ultimato si avrà una
disponibilità di aoqua per ben 70, milioni di
metri cubi, e servirà anche amET,FA:S che
è uno degli Enti consorziati. ,Perchè si ab-
bia una migliore idea della attività e delle
realizzazioni del Consorzio di bonilfica del-
la NUirira, è bene ,r:kordare che ,l',impian-
to d'irrigazione sarà completamente intu-
bato, e che l'utilizzazione dell'acqua pGtrà
farsi con continuità, senza necessità di tur-
iI1Jifra li diversi utenti: esempiO' 'primo ed
unico in Europa. E con tutto ciò, dai colle-
ghi dell'altra parte io sento qui addirittura
sostenere l'assurdo che l'ETFAS dovrebbe
assorbire il Consorzio di boniJfi.ca e non do-

vrebbe essere il Consorzio di boniJfi.ca ad
assorbire l'ETIF:A!S!

Onorevole Ministro, noi le diamo atto che
lei ~ soprattutto lei ~ e anche il Gover-
no... (Interruzione del senatore Pace).

È una coincidenza per me malto lieta e
molto piacevole che l'onorevole Ferrari~Ag-
gradi sia nato a La Maddalena, in Sarde-
gna; speriamo che non lo abbia dimenti-
cato!

Ci sfiora il sospetto, quando si vogliono
a tutti i costi mantenere sovrastrutture bu-
rocratiche che ormai si riconoscono inade-
guate, sovrabbondanti ai compiti istituzio-
nali degli Enti, che esse si vogliano mante-
nere peI1chè questOl èl'iilI1teresse persolJl.!a:le
di chi ci sta dentro e l'interesse politico di
chi contralla coloro che stanno dentro que-
sti enti. Non è un sospetto arbitrario e tan-
to meno offensivo, anorevole Ferrari-Ag-
gìllaJdi,la loui ariginesarda :i:l :collega Pa:ee è
stato tanto cortese da ricordare!

Ella, che è sardo, onorevole Ministro,
conosce la storiella della zanzara e dell'ente
che combatte la malaria in Sardegna? Di-
cono i maligni, che in Sardegna (ed è un'in-
nocente -storiella, anche se maliziosa) av-
viene una cosa stranissima.

L'ente che combatte la malaria ha com-
piuto aa sua missiolle: meI10è l'aiuta degli
americani ed anche meroè l'opera del Go-
verno italiano, la malaria in !Sardegna è
stata debellata; ma la guerra contro le zan-
zare non è terminata come quella contro
le mosche. No! La guerra contro le zanzare
in Sardegna è finita con la sconfitta delle
zanzare.

E la conseguenza è che l'lEnte, pur bene-
merito, deve essere ridimensionato. Eb-
bene, non appena si accenna a ridimensio-
nare le strutture burocratiche di questo
ente, dicono quei maLigni, in una stagnG
qualunque, e con sospetta puntualità, viene
trovata non l'innocua culex, ma l'anofele
malarigena: e quindi le sovrastrutture bu-
rocratiche vengono mantenute integre nei
loro effettivi.

Concludo, onorevole Ministro, dicendo
che effettivamente noi riconosciamo la bon-
tà e l'onestà dei suoi intenti e dei suoi pro-
positi; noi non siamo tanto faziosi da non
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riconoscere che il Governo si è posto e si
pone il problema dello sviluppo economico
e sociale delle nostre genti, delle nostre
terre e, soprattutto, lo sviluppo dell'agricol~
tura. Noi però vi vediamo schiavi dello
stesso dramma pO/1itico n,eJ quale siete, il11
linea generale, immersi; voi cercate di sfug~
gire, per quanto attiene alla soluzione del
problema dello sviluppo dell'agricoltu~
l'a, a schemi ideologici ormai sorpas~
sati, agli schemi ideologici capitalistici e
liberistici che hanno fatto il loro tempo;
ma nell'ansia, nell'intento di sfuggire a sche~
mi ideologici sorpassati, andate a cadere
nella stretta delle spire degli opposti sche,
mi ideologici, cioè degli schemi i:deologici
marxisti.

Quando voi, onorevole Ministro, ritene~
te che per risollevare, guarir,e, sanare, l'eco~
nomia di mercato ormai tanto malata, pro~
fondamente malata (e non può non esserlo
dopo i disastri che il centro~sinistra ha ap-
portato), quando voi pensate di voler ri~
sanare l'economia di mercato soltanto con
l'intervento dello Stato senza chiamare a
collaborare l'iniziativa privata, voi appun-
to errate; errate perchè non è assolutamen~
te possibile raggiungere così lo scopo, ed
errate perchè non riconoscete un di~
ritto dei cittadini e perchè non richia~
mate i cittadini al dovere e alla responsa-
bilità di concorrere con le proprie forze,
unite a quelle dello Stato, a risanare l'eco~
nomia e quindi ad attuare quello sviluppo
economico e sociale, attraverso lo sviluppo
dell'agricoltura, che sarebbe nei vostri pro~
positi. Non ci spaventano teorie, concetti e
no:rme che portino all'esproprio delle 'Pro~
prietà assentei:ste. Noi possiamo validamen-
te qui vantare dei precedenti da pionieri
in questa linea politica e in questa attività
legislativa : pionierismo non soltanto teo~
rico o velleitario, perchè è stato tradotto
in realtà, è stato tradotto in strumenti legi~
slativi e neIJa politica concreta. Ma noi non
ci spaventiamo neppure di fronte alla ne-
cessità che il concetto di una convivenza
pacifica tra capitale e lavoro venga supe~
rato da concetti piÙ moderni, da concetti
piÙ evoluti e piÙ attuali, secondo cui nella
figura e nella persona del produttore si riu~

I11lisconoIla quaIi,tà di propnietar:io e quelb
di lavoratore, la figura cioè del detentore
della forza-capitale e quella del detentore
della forza~lavoro.

Tutto questo dovevamo dirle, onorevole
Ministro, come omaggio a quella buona
volol1ltà, a q1udl'onestà di propos\iiti che è
sempre affiorata dai suoi pertinenti inter-
venti; ma dobbiamo anche dirle, onorevo-
le Ministro, che per i motivi da noi esposti
non possiamo votare questo disegno di
legge. (Applausi dall'estrema destra).

,p R tE S I D E N T E. È iscritto a par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Di Rocco. Ne ha facoltà.

D I R O C C O. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, onorevole Ministro, il
disegno di legge che ci accingiamo a vo-
tare viene ad aggiungersi al gruppo delle
leggi agrarie promesse al ,Paese dal Gover-
no di centro~sinistra nonchè a tutta la se-
rie dei coraggiosi interventi attuati dai Go-
verni democrati:ci che si sono succeduti dal-
la Liberazione ad oggi e nei quali Governi
la Democrazia cristiana ha avuto sempre
responsabilità preminenti e determinanti.

iL'annuncio del voto favorevole del Grup-
po democratico cristiano potrebbe perciò
semb:rare superfluo. Ma la dichiarazione
di voto non è un annuncio puro e semplice
della posizione del votante o del Gruppo in
nome del quale egli ha l'onore di parlare,
bensì un intervento che, esponendo le ra~
gioni dell'atteggiamento, è sorretto dalla
speranza che, riassumendo la tematica che
ha impegnato l'Assemblea e ~ ove occorra
~ integrando la con nuovi argomenti, si
possano guadagnare alla causa propria al-
tri voti favorevoli. È quella la speranza che
mi muove a prendere la parola nell'immi-
nenza del voto finale del disegno di legge
e mi auguro di poter raccogliere buona
messe.

Quasi in coincidenza con la ultimazÌone
delle attività di riforma fondiaria, l'agri-
coltura italiana si è trovata di fronte a
problemi nuovi e sotto certi aspetti oppo-
sti a quelli che ha affrontato finora. Proble~
mi noti che è superfluo richiamare, ma
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che impongono all'attività agricola scelte
sempre più complesse ed impegnative e al~
l'agricoltore l'assunzione di una mentalità
sempre più imprenditoriale.

La realtà agricola determinatasi in questi
Ullti'mi annli ,e che è Icomunelmente nota ICO.
me crisi dell'agricoltura, richiede partico~
lari terapie d'intervento per affrontare ed
eliminare le situazioni strutturali economi~
che e sociali che rallentano lo sviluppo del~
l'agricoltura medesima. kd un adeguamen~
to spontaneo, pratlioaJmente impossibile o
per debole volontà o perchè le cose da far~
si sono tra Le più difficili per i privati,
occorre sostituire mezzi di sicura efficacia
in senso giur1id1oo e fimaiIlZiiaI1io.

Questa esigenza fu avvertita dal legisla-
tore che, prevenendo le indicazioni della
Conferenza agricola nazionale, sancì l'ado-
zione di una politica di sviluppo in agricol~
tura, sia di settore che di zona, nell'intento
di eliminare o ridurre particolari situazioni
di squilibrio. E tale politica di sviluppo
volle affidare agli enti di riforma, attraver~
so Ii,l disposto deill'art:ùcolo 32 della legge
sul {{ piano vel'de », individuando in tali en~
ti quegli strumenti operativi capaci di tra-
durre in atto e con efficace tempestività,
come vuole il rapporto finale della Confe-
renza agraria, le disposizioni di legge.

lE venne il decreto del Presidente della
Repubblica che ha affidato agli enti di ri-
forma e di colonizzazione e valorizzazione
Ulna serie di nuovi Icompiti e di Illuovi ]n~
terventi che coincidono largamente con
quelli suggeriti dalla suddetta Conferenza.
La legge sul {{ piano verde », che sostanzial~
mente trasforma gli enti di riforma in enti
di sviluppo, è del giugno 1961, per cui vera~
mente stupisce la levata di scudi dei coIlf'.
ghi liberali e della estrema destra, che sono
scesi in campo per dire il maggior male
possibile degli enti di riforma, reincarnatisl
non oggi negli enti di sviluppo, che oggi, con
questo provvedimento, si \Tuole soltanto m~-
glio definire e meglio disciplinare per la
nuova attività che dovranno svolgere.

.Possiamo comprendere che l'origine di
enti espropriatori abbia l'eso gli enti di ri-
forma particolarmente invisi aUa proprie-
tà privata; possiamo riconoscere che essi

non siano stati immuni da qualche inevita-
bile errore nel loro difficile e contrastatis~
simo operare: ma dobbiamo contestare una
critica che, genemlizzando gratuitamente
errori sporadici, conclude con un giudizio
generale negativo sull'operato di enti ai
quali noi riconosciamo l'indiscutibile me~
rito di aver dato un grande impulso alla
agricoltura italiana.

In questo inatteso rinnovellarsi di pole-
miche e di rancori sugli enti e sui risultati
della riforma fondiaria, si inserisce un av-
venimento degno di grande rilievo: la vi~
sita che 1',8' Commissione del Senato ha
effettuato neUe zone di riforma fondiaria
nel periodo tra il licenziamento per l'As-
semblea del disegno di legge e !'inizio del~
la sua discussione in Aula.

L'iniziativa ha avuto lo scopo di rendersi
conto d.!~visu dei risultati della riforma e
quindi dell'opera svolta dagli enti ad essa
prepoSltli; rendersi Gonto de visu non già iper~
chè la Commissione avesse dubbi o nutrisse
sospetti sulla veridicità delle notizie perio~
dicamente diffuse dal Ministero e dagli stes-
si enti o sulla dimensione e utilità dei ri-
sultati ottenuti, ma per averne vaHda e
istruttiva conferma attraverso la visione
diretta delle cose realizzate e per vagliare,
attraverso numerosi incontri con i diri~
genti degli enti stessi, con i dirigenti degli
organismi cooperativi, con i rappresentanti
deglli assegnaltar1i, la 'rispondenza dei meta.
di adottati e delle soluzioni prescelte ~

anche nei rapporti tra enti e assegnatari ~

alle prescrizioni delle leggi fondamentali
della riforma e alle visuali e concezioni poli~
tiche dei diversi componenti della Com-
missione.

,Per quanto attiene ai risultati t1ecnici,
economici e sociali, la Commissione espri-
me un giudizio globale decisamente favo~
revole all'azione degli enti e ai risultati fi~
nova ,raggiunti. Abhiamo milevato UIll pro.
fondo, radicale processo di trasformazione
deUe terre e deg!li uomini, che ha pro-
vocato un alto grado di potenziamento agri-
colo in vaste zone che fino a tempi recenti
erano semideserte, mentre oggi, sorrette da
borghi e centri aziendali, attrav'erso l'ap~
poderamento e l'adozione di avvicendamen-
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ti continui, delWintroduzione di colture le~
gnose od orticole, sono divenute sede di
numerose famiglie contadine e vi si è enor~
memente aumentata la produzione.

Abbiamo constatato con piacere come ne~
gli assegnatari vadano sempre più svilup~
pandosi li,lcaratteve e ,la funzlioJ1leimprendli~
tori aie e quanto sia prdficua l'attività eco~
nomica e commerciale determinata da un
movimento cooperativo vasto e modernissi~
ma e di clUiSiiavvalllltaggiano Inumerosi agrli~
coltori anche non assegnatari.

,L'onorevole IPinna, durante !'intervento
di non ricordo più quale oratore nel corso
della discussione generale, ha detto che nel~
la ricognizione i dirigenti degli enti ci hanno
fatto vledere soltanto quello che hanno vo~
Iuta. L'affermazione non è esatta, perchè la
Commissione ha visto non quello che gli enti
hanno voluto, ma tutto ciò che è stato pos~
sibile vedere entro i limiti di un program-
ma che, in rapporto aglii scopi del,l'iinizia<ti'V'a,
non poteva esseI1e illimitato, e che, tuttavia,
ci ha tenuti impegnati per 15 giorni. Ed ha
visto il buono ed il meno buono.

Comunque, ammesso che ci sia stato fat~
to vedere ciò che costituisce V1antoed orgo~
glio degli enti di riforma, Le cose buone che
la Commissione ha visto sono state molte.
La Comlmissione deve sO'lo 'ram.marioa,rsi del
fatto che non siano stati presenti a tutte le
visite, come è stato fatto già rilevare anche
dal relatore, i colleghi del Partito liberale e
del Movimento sociale italiano, i quali non
hanno espresso alcuna riserva sulle realiz~
zazioni constatate nei due territori che an~
che essi hanno visitato.

Ma è tempo di richiamare i dati più sa-
lienti e significativi dell'opera svolta dagli
enti di mi:forma e li risultat,i raggilllmti ohe
giustilficano la convinzione della realtà di
un'azione difficile ed imponente, ma posi-
tiva e perciò vantaggiosa. È dovere di giu~
stizia e di verità.

Nel decennio rl91S3~W62sono stati costitui-
ti ed assegnati 44.533 poderi, 45.,845 quote
integrative, 23.046 lotti; sono stati trasfor~
mati, cioè migliorati, 565.264 ettari di
terreno, pari ad oltre il 73 per cento della
superficie espropriata, e di essi sono stati
assogg1ettati ad irrigazione 45.000 ettari; so-
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no state costruite 43.253 case coloniche,
7.361 chilometri di strade poderali ed inter~
poderali, 180 borgate rurali, 341 centri azien~
dali e sono stati dislocati in campagna 480
edifici pubblici; sono stati altresì costruiti
acquedotti, strade di bonifica, elettro dotti,
eccetera.

Nel campo dell'assistenza citiamo soltan~
to 'i corsi di istruzione professlionale SlvOlltri,
che nel decennio hanno raggiunto il nume-
ro di '1<1.614.Sono stati costituiti 940 orga-
nismi cooperativi che gestiscono anche 125
impianti industriali, saliti a 2018al 30 giugno
1963, nomchè stabi,1imenti di trasformazione
che investono il settore delle industrie agra-
rie tradizionali, quali l'enologia, gli oleifici,
i caseiJfioi, o di fabbricazione, quali zuccheri-
fici, conservilfici, e simili, o di conservazio-
ne e commercializzazione della frutta e degli
ortaggi.

Tutta questa vasta e profonda opera di
trasformazione dell'agricoltura di zone de~
presse ha determinato un notevolissimo au-
mento della produzione.

Assumendo come punto di partenza illi963,
anno in cui peraltro si erano già realizzati
i primi interventi degli enti, nel decennio
che si chiude con l'anno 11962,il valore com-
plessivo della produzione lorda vendibile dei
terreni acquistati è passato da lire 22 mi~
liardi e 41ì milioni, a lire 93 miliardi e 298
milioni; e il valore della stessa produzione
lorda vendibile, per ettaro, da lire 7,1 mila
e 3010è salito a lire 171.<800.

Il saggio di incremento medio annuo del
valore unitario della produzione lorda ven-
dibile ne1Je zone di riforma fondiaria, nel de-
cennio contemplato, risulta delIO,S per cen-
to in confronto al4,1 per cento del territorio
nazionale.

I dati dei valori della produzione lorda
vendi bile, nella loro composizione percen-
tuale, esprimono anche il processo di conver.
sione degli ordinamenti colturali in rappor~
to agli incrementi produttivi: la supenficie
a cereali risulta in continuo regresso, mentre
il massimo impulso va alle colture arboree
e alle colture ortive e industriali.

Di fronte all'evidenza di questi risultati
che :meriterebbeI1o di essere largamente dif~
fusi, gli oppositori, pur di dire male della
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riforma e degli enti, ricorrono alle cifre
della spesa sostenuta, parlando addirittura
di sperpero.

Le critiche si sono ravvivate a seguito di
una non corretta lettura ed interpretazione
di un documento della Corte dei conti dove
compare la cifra di 1.453 miliardi ritenuta
spesa sostenuta dagli enti di riforma al 30
settembre 19160.Ma tale cifra ~ lo ha già
rilevato l'onorevole Ministro nella sua repli~
ca ma in questo caso repetita juvant

~ sta ad indicare !'intero movimento finan-
ziario di uscita e comprende quindi anche i
movimenti di capitale e le partite di giro.
L'effettiva spesa sostenuta dagli enti è quel~
b ,che rr~siU.hadagli stanziament,i dispoSlti
e approvati dal Parlamento con leggi; stan~
ziamenti che a tutt' oggi, anche a compren~
dervi i 35 miliaI'di accordati con le leggi 3
febbraio 1963, n. HO, e 8 maggio 1964, nu~
mero 311, ammOlntano a 672 m~lialridi e 750
milioni, cioè a meno della metà di quel
1.453 miliardi che, per amore di tesi, sono
stati sbandierati anche durante questa di~
scussione. Ed è doveroso mettere in eviden~
za che nella cifra dell' onere effettivo sono
comprese spese per opere di carattere boni-
ncatorio quali strade, irrigazioni, rimboschi~
menti, sistemazioni idraulico~forestali ed al~
tre; opere finanzliat,e con ,i fOlI1dideIrla '[irforr~
ma quando non è stato possibile ottenerli
dalla Cassa per il Mezzogiomo o dalla leg~
ge sulla bonifica integrale o dalla legge per
la montagna. Spese, perciò, degne di elogio
e di approvazione, ma che purtroppo diven~
tana argomento di Critica severa solo perchè
effettuate dagli enti di riforma.

Il senatore Grassi ha reiteratamente par..
lato di appropriazione indebita e persino ~

mi pare ~ di peculato, quando si è riferito

all'utilizzo, da parte degli enti, delle annua~
lità di riscatto corrisposte dagli assegnatari
dei terreni espropriati che ~ ha osservato
la Corte dei conti ~ non può essere autoriz-

zato dal Ministero senza l'emanazione di una
apposita legge. La Corte parte dal presup-
posto che le anzidette annualità costituisca~
no credito dello Stato che ha corrisposto la
relativa indennità ai proprietari espropriati.
Il Ministero, invece, considerando che i ter~
reni espropriati sono stati trasferiti in pro-

prietà degli enti con l'obbligo di trasformarli
e di venderli agli assegnatari con pagamento
rateale, ha ritenuto che il prezzo dei ter~
reni competa agli enti in base al principio
generale che il prezzo di vendita spetta al
venditore. E quando il legislatore ha po~
sto successivamente la limitazione di cui
all'articolo 2 della legge n. 600 del 19519,
stabilendo che le annualità non possono
essere utirlizzate senza l'assenso del Millli-
stero, ha confermato con ciò la natura di
credito degli enti e non dello Stato. È
da aggiungere che lIe annuaiIrità in parola so.
no state utilizzate per anticipazioni su ce-
spiti da ricostituire.

In ogni caso, con l'articolo 7 del disegno
di legge si è ora data alla materia una defi.~
nizione chiara ed inequivocabile.

L'oppo:siz:~one da UII1Iaparte Siirichiama al~
le osservazioni della Corte dei conti e dal-
l'altra manifesta stupore per il fatto che
il disegno di legge abbia seguito una proce-
dura per la quale esso, lungo il suo iter,
sia passato da 3 a t2 articoli. Vedansi a
questo proposito le relazioni di minoran-
za del collega Grimaldi e dei colleghi Ca~
taldo e Grassi.

.A parte la facoMà della Commisslione di
modificare come meglio ritiene i disegni
di legge sottoposti al suo esame, nel caso
specifico è stato proprio l'intento di elimina~
re le perplessità manifestate dalla Corte dei
conti che ha determinato la Commissione
ad integrare, ampliandolo, il disegno di leg-
ge originario. iLe cennate perplessità, rias~
sunte anche nella determinazione n. 332
della Corte, possono ritenersi superate per~
chè il disegno di legge prevede stanziamen~
ti fissi per cinque anni, precisa maggior~
mente i compiti degli enti, dispone la defì~
nitiva regolamentazione del personale e
getta le basi per un eventuale rìdimensio~
namento di esso. Devesi peraltro rilevare
che, se gli enti non hanno finora provvedu-
to ai cennati ridimensionamenti, ciò è av-
venuto per la giusta preoccupazione di non
modificare un apparato fUlllZliornalein vista
dei futuri compiti delineati fin dalla presen~
tazione del disegno di legge sul «piano
verde ».

D'altra parte, se l'attività di riforma è
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andata via via esaurendosi in questi ultimi
anni, ha assunto particolare rilievo un più
Ideciso inserlimento de11e imprese IcoO'ltadi- I

ne della riforma e delle altre diretto~colti~
IVrutrioi nell'economia prodruttiviS1Jica e di
mercato, secondo 1e direttive del citato
«piano verde », mediante la meccanizzazio~
ne, l'industrializzazione, la cooperazione.

In questo movimento gli enti hanno con~
centrato i loro interventi soprattutto coor~
dinando e affiancando le iniziative delle im~
prese, singole o associate, con risultati mol~
to apprezzabili. Questa operosità è stata
conseguita mediante la piena utilizzazione
degli apparati degli enti, sicchè l'attesa dei
nuovi compiti non è stata nè inerte nè im~
produttiva, e le poche disponibilità finan-
ziarie applr'ontrute, mentre hallino OOlll:Slenmto
una funzione conservatrice, hanno avuto
rimpiego utile e prodUlttiVìistJicO'.

La trasformazione degli enti dI riforma
in enti di sviluppo non rappresenta un'im~
provvisa svolta di enti impreparati a com-
piti diversi da quelli che hanno svolto
finora. Glli enltti di 11iforma sonO' diventaìti
enti di sviluppo quasi senza accorgersene,
perchè' si sono trovati a dovere affrontare
una viera e propria problematica di svilup~
po. Essi infatti non hanno soltanto asse~
gnato terre e creato imprese contadine, ma
hanno fatto chiese, scuole, ediifici pubblici,
borgate, strade, elettrodotti, acquedotti, di~
ghe, infrastrutture di ogni genere. Spesso
hanno fatto sorgere la vita dove la vita non
c'era o era allo stato embrionale. Hanno
creato un movimento cooperativistico or-
mai in avanzata fase di rapido e fecondo
sviluppo con propri impianti industriali
e proprie reti commerciali. Movimento coo~
perativistico che, come la Commissione ha
avuto modo di constatare, rappresenta un
primo risultato dell'evoluzione psicologica
della classe contadina che va prendendo co~
scienza dell'utilità della forza organizzati-
va e dei vantaggi di un beninteso spirito di
solidarietà.

Gli enti perciò possono presentarsi degna-
mente con la loro organizzazione e con il
complesso delle 10'ro esperienze per servi-
re la Nazione negli attualissimi compiti.

Quanto alla natura giuridica dei nuovi

organismi, il disegno di legge li configura
oome 'enti responsabili, essea1zli,alment:e ese-
cutivi e pertanto in rapporto di subordina~
Izi0'nedi fronte alllo S1Jato ~ in pwtico'lare
di fronte al Ministero dell'agricoltura ~

ma con quell'opportuna autonomia che è
indispensabile per aderire agilmente alla
differenziale realtà delle varie zone italiane.

I relatori di minoranza hanno messo in
evidenza un certo malumore che si sarebbe
determinato fra il personale del Ministero e
quello degli Ispettorati agrari, di fronte
alla creazione degli enti di sviluppo. ;r pri-
mi paventano danno alle loro carriere a
seguito delle norme contenute nel disegno
di legge relativamente all'inserimento del
personale degli enti in un ruolo ad esauri-
mento del Ministero dell'agricoltura. .I se-
condi Sii ,rhe[)Jgono mOJ1tificati fin quanto si
vedrebbero defraudati di alcum compiti
che verranno attribuiti agli enti di sviluppo.

Per quanto concerne i temuti riflessi della
regolamentazione del personale degli enti
su quello del Ministero, la Commis~
sione ritiene tali timori infondati, per-
chè si è sforzata di formulare norme che
non ledano gli interessi morali e materiali
dei dipendenti statali dell'agricoltura. iPer
quanto riguarda in particolare gli Ispetto-
rati provinciali, essi non vengono affat-
to mortificati e tanto meno offesi (come
scrive l'onorevole Grimaldi) dall'esistenza
dei nuovi enti. A prescindere che quando
si tratta di lavorare per una buona
causa c'è gloria per tutti e che agli Ispet-
torati non viene sottJ1atto nessuno dei com-
piti loro propri, v'è da osservare che la
natura e la struttura degli Ispettorati agra~
ri li rende inidonei per tutti i vasti e com-
plessi compiti che la legge considera pro~
pri degli enti di sviluppo.

Nè vale richiamare le vecchie cattedre
rambulanti di agrkoltrura. Esse non sono
più. Gli Ispettorati che ne sono i succes-
sori, anche nelle benemerenze, non certo
per loro cOllpa, ma per inesorabile fatalità,
sono diventati organi sempre meno tecnici
e più burocratici, irretiti fra le pratiche e
le rigide norme che regolano il funziona-
mento degli uffici statali. Gli Ispettorati
restano sempre come organi statali di con~
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trollo e di propaganda tecnica; con queste
funzioni, peraltro importantissime, gli Ispet~
torati potranno benissimo convivere con
gli enti di sviluppo, e integrarsi a vicenda
nel comune sforzo di giovare alla ripresa
della nostra agricoltura.

,onorevoli colleghi, per la terza volta dal~
l'inizio di questa 4' legislatura la nostra
Assemblea aflìronlta, '00[1 ampiezza e rpro£on~
dità, la complessa problematica del mondo
rurale nei suoi aspetti produttivi, economi~
ci e sociali. ,oggi è la volta degli enti di
sviluppo che noi vediamo quali strumenti
indispensabili perchè la programmazione
economica operi proficuamente nelle zone
depresse. Il perdurare delle incertezze sui
compiti di tali enti rischiava di sciupare il
capitale di competenze e di energie accu~
muIate nell'esperienza degli enti di riforma.

Agli enti di sviluppo vogliamo affidare
quella politica delle strutture che dia una
possibilità di incremento delle aziende agri-
cole familiari; di quelle imprese familiari
di adatte dimensioni economiche a cui deve
essere validamente ancorata la nostra agri~
coltura.

Ripetendo le parole del ministro Ferrari~
Aggradi, il perno della nostra politica agra-
ria è quello di costituire e rafforzare le im~
prese familiari su basi moderne, di svilup-
pare ,le !forme ~ spelOialm.ente oooperwtlive
~ per la valorizzazione e il collocamento
dei prodotti.

Noi vediamo negli enti di sviluppo il mez~
zo valido per diffondere la proprietà colti~
vatrice, per rafforzare quella esistente e
per favorirne la piena manifestazione della
capacità imprenditoriale.

Noi vediamo negli enti di sviluppo un
valido mezzo per pervenire rapidamente
ad un'agricoltura che costituisca una vigo~
rosa componente dello sviluppo del IPaese;
un'agricoltura capace di dare, a chi vi
profonde il quotidiano lavoro, benessere
e dignità di uomini liberi.

Il Gruppo della Democrazia cristiana vo~
ta a favore della legge perchè convinto che
essa, in quest'ansia di rinnovamento e di
trasformazione delle antiche strutture, po-
trà dare ai problemi dell'agricoltura e del~
la gente rurale una soluzione equa, tem-

pestiva e soddisfalcente. (Vivi applausi dal
centro, dal centro~sinistra e dalla sinistra.
Congratulazioni).

P RES I D lE N T E. INon essendovi
altri iscritti a parlare, metto ai voti il dise~
gno di legge nel suo complesso, con l'av-
vertenza ,che nel 'testo del,la Commis,siane
il titolo è stato così modi,ficato: «Delega
al Governo per l'organizzazione degli lEnti
di sviluppo e norme relative alla loro atti-
vità }).

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

:E approvato.

Presentazione di disegni di legge

FER R A R II -A G G R A n .I, Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Domando
di parlare.

P RES I n E N TiE. Ne ha facoltà.

F ,E R R A R \1 ~ A G G R A n ,I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. A nome del
Ministro del lavoro e della previdenza so~
Clialle, ha ronore di pJ:1esentare al Senato i
seguenti disegni di legge:

«Tutela del lavoro minorile)} (11215);

« Riforma e miglioramento dei trattamen~
ti di pensione della previdenza sociale)}
(1124).

P RES I n E N T E. Dò atto all'ono~
revole Ministro dell'agricoltura e foreste
della presentazione dei predetti disegni di.
legge.

Discussione e approvazione del disegno di
legge: ({ Variazioni al bilancio dello Stato
ed a queUi di Amministrazioni autonome
per il periodo 10 lugIio-31 dicembre 1964 })

(1059) (Approvato dalla Camera dei de-
putati)

,P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di leg-
ge: «Variazioni al bilancio dello Stato ed a
quelli di Amministrazioni autonome per il
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periodo 10 luglio~3I1 dicembre ,1964 », già
approvato dalla Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlaDe il senatore Stefanelli.

Ne ha facoltà.

S T E F A N E L L I Signor Presiden-
te, onorevole Sottosegretario, onorevoli col~
leghi, il Governo ancora una volta ci fa
trovare provvedimenti di cui si sollecita la
rapida approvazione per far fronte alle
I1elative scadenze. Si è impedito alla Came~
ra dei deputati, in Commissione e in Aula,
l'approfondimento del bilancio di previsio-
ne per il 1965 con la motivazione della ne~
cessità di far presto per non ricorrere al~
l'esercizio provvisorio e, quando comunque
si è stati costretti ugualmente a chiedere
l'autorizzazione all'esercizio provvisorio, si
è imposta una maratona olimpica alle Com~
missioni richieste di esprimere il proprio
parere, alla V Commissione, all'Assemblea
del Senato, affinchè non fosse prolungata
la durata dell'esercizio provvisorio stesso,
e ciò a discapito del contributo critico e
della stessa previsione di bilancio.

Oggi si chiede al Senato di approvare ra-
pidamente la nota di variazione per consen-
tire soprattutto la tempestiva pubblicazio~
ne del conto del Tesoro. Trattasi di una
nota di variazione, sia pure molto limita-
ta rispetto a quelle presentate negli anm
precedenti, che non è corredata da alcun
documento minimamente assimilabile alla
nota preliminare che accompagna il bilan~
cio di previsione. Il Parlamento non ha al~
cuna possibiJiità di vallutare, slulrla base delle
vaI1iaziollli che sii appoJ1tano alI bilancio di
previsione, in quale modo e in quale dire-
zione le variazioni abbiano influito sulla
impostazione del bilancio stesso.

È stato detto che il provvedimento si
presenta sotto un aspetto prevalentemente
contabile. Ma anche se così fosse, preva-
lentemente contabile non significa pura-
mente contabile. Occorre che. soprattutto
in periodi difficili, provvedimenti di tale
genere siano raffrontati alle previsioni di
bilancio e alla politica congiunturale se~
guita. Alla forzatura che ci viene imposta
con la motivazione della necessità di brevi

tempi di discussione, si aggiunge il fatto che
l'Esecutivo, per parte sua, ampiamente con-
tribuisce a limitare la possibilità d'esame.
Ai ,r;ita:rdi nelLa pmsentazione aHe accelera~
zioni dei tempi della discussione si aggiun-
ge una carenza spedfica d'informazione.
,Infatti non vi è traccia nel disegno di leg-
ge di una specificazione analitica delle nuo~
ve spese, e dò dimostra Ila volontà del Go~
verno di rifiutaI1e ogni e qualsiasi spiega-
zione in merito alla girandola di voci in au~
mento e in diminuzione per molti miliardi
e per capitoli importanti.

Le ]1ellazioni dell'onorevole Curlti e dell-
l'onorevole Salerni, di soccorso al Governo,
non vwlgono a dis1s,ipalrele perplessità nè a
rispondere ai molti interrogativi che il di~
segno di legge al nostro esame abbondante-
mente suscita. Si continua sulla vecchia
strada, manca ancora il desiderio e la con-
vinzione di consentire al Parlamento l'eser-
Clizliodel suo di]1itto di oontroHo poHtlioo ed
amministrativo. Resiste invece la tentazio~
ne di riservare ampi spazi di manovra, pra~
ticamente incontrollata, all'Esecutivo.

,Eppure non è raro il caso di ascoltare
promesse, del resto mai mantenute, di Mi-
nistri che assicurano che agiranno nel futuro
secondo le corrette richieste avanzate dal
Parlamento; come non è infrequente ascol~
tare interventi dai banchi governativi, o
leggere relazioni redatte da illustri relato~
ri, i quali si associano alle voci provenienti
dai banchi dell'opposizione, e più specifi-
camente dal Gruppo parlamentare della mia
parte politica.

Anche questa volta l'onorevole Curti, re-
latore, prendendo la parola nell'Aula della
Camera dei deputati, ha riconosciuto giu~
sta la critica mossa dal Gruppo comunista
italiano, chiedendo al Governo che per il
futuro le relazioni governative siano più
ampie ed in particolare che le motivazioni
ragioni,eristiche siano sostituite da conside~
razioni politiche e amministrative.

E in una maniera più ampia, pi,ù appro-
fondita, il senatore Salemi incalza nella
sua relazione significando la necessità e
l'obbligo del Governo di integrare ed illu~
'strare le indicazioni contabili con motiva-
zioni amministrative o considerazioni po-
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litiche idonee a consentire il predetto con-
trollo preventivo, al qual riguarda comun-
que occorrerebbe l'intervento dei singoli
Ministri competenti.

Quindi il discorso investe il problema
stesso della chiarezza e della veridicità del
bilancio, anche in relazione alle esigenze
della politica di piano; chiarezza e veridi-
cità dalle quali nan si può e non si deve
derogare.

Ci sono volute le proteste del Gruppo co-
munista della Camera e dei colleghi comu-
nisti in seno alla 5" Commissione del Se-
nato per richiamare l'attenzione della mag-
igioranza e scuoterla dalla sua apatia. E
oggi, grazie anche alla particolare sensi-
bilità politica del senatore Salemi, nonchè
al,la sua 'Profonda oompetenza, i senatori,
a differenza dei deputati, hanno avuta la
possibilità di avere un documento che, al-
meno sotto il profilo tecnico, 'Offre la pos-
sibilità di compulsazione.

Ciò nonostante rimane l'insufficienza di
fondo, cioè l'assenza delle anzidette cansi-
deraziani politiche che spettano e fanno ca-
rico solo al Governo.

Ma i poteri del Parlamento non vengono
elusi solo con la mancanza delle note espli-
cative. Si fa di più, cioè lo si mette di
fronte al fatto compiuto: perchè questa
nota di variazione, che è stata presentata
dal Governo l'ultimo giorno dell'anno, quan-
do buona parte della popolazione mandiale
si dedica ai riti di San Silvestro ~ e parlo
di {{ riti », percnè è da supporre che la nota
sia stata presentata esattamente allo sca-
dere della 24" 'Ora del 31 dicembre ,1,964,
standa alla dichiarazliOine del Gove,rno ,s,e.
condo cui tale estremo termine è stato uti-
lizzato per consentire di raccogliere tutti
i dati relativi alle possibili variazioni e per
formulare un solo atto di assestamento di
bilancio ~ questa nota, dicevo, è stata di-
scussa alla Camera dei deputati il 4 marzo
e viene discussa adesso dal Senato, a distan-
za di oltre tre mesi dalla chiusura dello
esercizio finanziar1io, assumenda così preci-
sa signific3ito di sanatoriia forma,le.

'Più volte nel passato, fin dal 1952, è sta.
to richiesto in quest'Assemblea che l'ulti-
ma nota di variazione fosse presentata non

oltve un mese prima della scadenza dello
esercizio, al fine di consentire al Parlamen-
to un più accurato ed approfondito esame
di tutta la gestione del bilancio, entro il
termine di chiusura dell'esercizio finanzia-
rio attinente.

Questa richiesta si concilia con l'altra di
conglobare, secondo un desiderio più volte
espresso dall' opposizione, in un'unica nota
tutte le variazioni, senza che vi sia alcuna
possibilità che le note di variazione serva-
no da paravento al Governo, nè tant'O meno
che si sia autorizzati a dire che il Governo
ha atteso il termine estremo per riassume-
re in uno stesso provvedimento tutte le
variazioni. 'Perchiè il desiderio del nostro
Gruppo, del Gruppo comunista, non può
essere e non è quell'O di approvare sanato-
rie, bensì quello che la legge venga rispet-
tata e che il Governo, e per lui il Ministro
preposto, sottoponga al Parlamento non
diverse note di variazione, agnuna di note-
vole importanza, così come è accaduta nel
passato anche recente, e tale da sconvol-
gere lo stesso bilancio preventivo, ma una
nota di variazione cantenuta entro i giusti
limiti, da sottoporre all'approvazione par~
lamentare in tempo utile perchè questa sia
cansiderata una autorizzazione e non una
sanatoria formale.

Il fatto stesso che la Commissione di bi-
lancia alla Camera si sia riservata di pro-
IJ:1UiI1JcÌar'slidopo l3ippasilto esame ÒJ1ca Il'ap-
portunità dei criteri adottati dal Governa
e che la questione sia stata ripresa nella
Commissione finanze e tesoro del Senato
sta a dimostrare che nOln si è agito corretta-
mente nei confronti del .Parlamento. E
quando l'onorevole relatore, che sotto al-
tro aspetto cerca di svuotare di significato
l'addebito che si mUOlve al Governo, dew-
sce il ritardo quale causa di uno stato di
disagio che si auspica sia evitato per l'av-
vlenire al fine di consentire al Parlamento
la possibilità del proprio controllo preven-
tivo sulla natura delle entrate e sull'utiliz~
zazione degli stanziamenti di spesa, è evi-
dente che in questo modo egli cerca nel con-
tempo di salvare capra e cavali così come
dice il proverbio. Anche la procedura per
l'esame di merito è stata mortificata. In-
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fatti mentre il bilancio preventivo del se~
condo semestre del 1~64 è stato esaminato
prima da una Commissione speciale e poi
in Aula, questa nota di variazione ha fatto
solo una visita alla Commissione di meri~
to ed è sfuggita non solo al preventivo esa-
me della Commissione speciale ma anche
a quello delle altre :Commissioni in sede
consultiva, che sono le Commissioni spe~
dficamente competenti, come è indicato
dal Regolamento nonchè dalla Costituzione
repubblicana, in ordine ai singoli settori fa-
centi capo ai Ministeri.

La giustificazione che si è trovata per co-
prire questa mancanza è che la questione
deve essere esaminata dalla Giunta per il
Regolamento in sede di predispo,sizione del-
le norme definitive che disciplineranno lo
esame dell bilancio delllo Stata da parte del
Senato. Alla Camera invece si è dichiarato
che per l'avvenire si procederà esecondo
l'articolo 32 del Regolamento. Ma è chiaro
ohe ,l'ill'1adeg1UaJtezzadeUa procedura nO[1 è
una buona scusante per il Governo: perchè
se la nota di variazione fosse stata esami~
nata anche dalla Commissione speciale o
in sede consultiva dalle Commissioni per~
manenti non sarebbe stata commessa alcu~
na illegalità nè vi sarebbero state violazioni
di legge o di Regolamento. Invece, in man~
canza di tale esame, il disegno di legge è
menomato dall'assenza di un demento es~
senziale per la sua valutazione di merito.
Questo gruppo di problemi non può essere
cansiderato come una serie di osservazioni,
perchè i problemi sollevati sono di natura
politica e di merito. Essi riguardano la
formazione e la gestione del bilancio dello
Stato e più esattamente di quel bilancio
cosiddetto transitorio che il mio Gruppo
ha nettamente aVViersato. Così come sono
strutturati, bilanci di previsione e note di
variazioni danno luogo ad una gestione non
corretta, e non vale dire che le previsioni
non potevano non risentire delle contra~
zioni contabili determinate dall'accorcia~
mento del periodo di bilancio, perchè cri~
tiche e suggerimenti sono venuti dal mio
settore durante la discussione sul pI1eventi-
va semestrale.

nel resto lo stesso onorevole relatore, pur
facendo presente che il caso, il quale viene

da lui definito particolarissimo, richiede
comprensione e considerazione maggiore
delle altre volte, richiama l'attenzione del
Governo sul pericolo della formazione di
una prassi che ;finirebbe col compromette-
re il più delicato strumento di controllo
preventivo che l'articolo SI della Costitu~
zione attribuisce al Parlamento.

Ma, a prescindere dal fatto che conslide~
razione e comprensione non sono mai servi-
te a fare cambiare le cose, anche nel caso
in esame si l1isoonùra ,la violazione del-
l'articolo SI della Costituzione. L'afferma-
zione che le variazioni contenute nel dise-
gno di Legge in esame sono tali da non de-
terminare aJllarmismi, nè da concreta're
un'ipotesi di violazione del citato articolo
81 della Costituzione, non ci trova d'accor~
do. iPerchè l'articolo 811 non dice che si
commette violazione alla Costituzione sol~
tanto modilficando sostanzialmente l'equi-
librio generale del bilancio, ma dice che
con la legge di approvazione del bilancio
non si possono stabilire nuovi tributi e
nuove spese e che ogni altra legge che im-
porti nuove o maggiori spese deve indi~
care i mezzi per farvi fronte.

Su tale dettato costituzionale si è svilup~
pato in quest'iAula, nel r,ecente passato, un
appassionato dibattito, registrato nel volu-
me n. 9 dei Resoconti stenografici del Se-
[}Iato, attinente all'attuale Ileg1is,latura. Ma
ll1ealHcheaUora, che si disouteva runa grossa
nota di variazione al bilancio dello Stato e
delle aziende autonome per un'entrata di
127 miliardi e per centinaia di miliardi di
spesa, la maggioranza ha voluto riconosce.
re la violazione dell'articolo '81 della Costi~
tuzione. Quindi si tratta di una malattia
congenita del Governo, veramente costitu~
zionale ed ereditaria, abbisognevole di forti
cure, per evitare che nel prossimo futuro
si ripetano apertamente gli attacchi del ma~
le. E la cura più adatta non può essere
l'inrnulgenza, ma lUIIla or'Ì!tica s,errata che,
se anche agli occhi di qualcuno può sem-
brare non proporzionata all'entità dell'ope-
razione compiuta, è però una cura che può
almeno aggredire, se non addirlittura debeil~
lare il male.

Onorevoli colleghi, non si tratta di una
piccola nota di variazione, di nessuna im~
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portanza, come vorrebbe farla apparire il
Ministro del tesoro con le sue 22 righe che
accompagnano il disegno di legge; e nean~
che si tratta, come invece scrivono gli ono~
revoli relatori dei due rami del Parlamen-
to, di una nota di importo complessiva~
mente modesto e tale da raccomandarla
tranquillamente all'approvazione dei depu~
tati e dei senatori. Se è vero, infatti, che la
previsione in aumento dell'entrata è di ap~
pena 1.506.7,60.634 lire e conseguentemente
di pari importo la previsione in aumento
della spesa, con la sola difformità interna
attinente al movimento di capitali (,1,80mi~
lioni all'entrata e 3,0,0milioni alla spesa) è
altrettanto vero che l'esame di merito si
presenta complesso, perchè investe in to.
tale ben 384 capitoli, riflettenti un movi~
mento di entralte e di srpese Inel cui amibito
ci sono aumenti e diminuzioni di no te,vale
portata.

Infatti, per quanto attiene alI billancio
dello Stato, quattro capitoli riguardano l'en~
trata in aumento, 103 capitoli, (di cui 6 di
nuova istituzione) si ri£eriscono alla spesa
in aumento per 15 miliardi, e 96 capitoli
riflettono spese in diminuzione per 14 mi-
liardi circa.

Per quanto riguarda le amministrazioni.
autonome si interessano 43 capitoli nello
stato di previsione dell'entrata, di cui 32 in
aumento (compresi 4 di nuova istituzione)
per un importo di 34 miliardi, ed Il in
diminuzione per circa 29 miliardi e mezzo.
Per quanto attiene alla spesa si interessano
1318 capitoli, di cui 76 in aumento (com-
presi quattro di nuova istituzione) per un
importo di oltre 33 miliardi, e 62 in dimi-
nuzione per oltre 29 miliardi.

;Inutile dire che il primato spetta al Mi-
nistero della difesa col movimento di 91
capitolli, seguito a ruota dall'Amministra~
zione dene ferrovie deDIo Stato con i suoi
5:2 capitoli viaggianti. Per cui l'esame di
merito, volendo sapere percbè si toglie e
perchè si aggiunge, non si ferma, come viene
sostenuto, all'incremento dei vari capitoli
di spesa per un totale di circa 14 miliardi,
ottenuto mediante diminuzione di altri ca~
pitoli per uguale importo, ma deve analiz~
zare la destinazione di ben :156 miliardi,

sommandosi i 3D miliardi e mezzo dei Mi-
nisteri ai 125 miliardi e mezzo delle aziende
autonome.

E adesso vediamo come viene ripartito il
miliardo e mezzo di variazioni in aumento.
In prima linea tale aumento interessa il
Ministero della difesa, che ottiene la più
vistosa fetta, pari a 624 milioni. Seguono
poi, nell'ordine, i seguenti altri Ministeri:
finanze 253 milioni, lavori pubblici 11183mi-
lioni, trasporti 1,716 milioni, sanità 140 mi~
liorrui, e'ster'Ì 105miHoilli ,ma:r:ina Imercantlille
60 milioni, turismo 3'1 milioni, industria
7 milioni. Commemio ,estero e agricoltUlra,
con due milioni ciascuno, funzionano da
fanalino di coda al carro dello Stato.

n Ministero della pubblica istruzione,
quello delle partecipazioni statali e quelli
del lavoro e della giustizia non figurano in
graduatoria: evidentemente sono benestan-
ti e sono stati esclusi dal concorso.

Dal che è agevole rilevare che chi si
muove senza alcun freno. anzi con la con-
discendenza e con l'approvazione del Go~
verno, è sempre il Ministero della difesa.
Chi ottiene di più è slempre questo Mini~
stero. E se qualcuno volesse farmi rilevare
che nel bilancio preventivo del 1965 i mag~
giori stanziamenti li ha ottenuti il Ministe-
ro della pubblica istruzione, superando per
la prima volta quello della difesa, io dirò
che il rilievo vale per il preventivo e non
è detto che non ci potremo trovare davan~
ti a un capovolgimento del fronte nel mo-
mento in cui saremo chiamati di nuovo a
discutere le solite variazioni al bilancio,
come mi autorizza a pensare l'analisi retro~
spettiva, dianzi esposta, la quale è sempre
fonte di indicazioni su di una volontà non
sempre chiaramente espressa, ma tenace-
mente perseguita.

Quindi, mentre il sole inonda di luce do~
rata ,la nostra :difesa, l'agricoltura ~ la no~
stra grande malata ~ pur avendo bisogno
di sol,e, luce e calore umano rimane al buio
,o meglio con la sola lampadina votiva not-
turna. E così pure la giustizia e l'istruzio~
ne, forse perchè sono fonti di illuminazio~
ne umana, senza parlare del lavoro deluso
e mortilficato nonostante che tutti altamen~
te lo magnifichino e lo onorino.



Senato della Repubblica ~ 14877 ~ IV Legislatura

281a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 9 APRILE 1965

Piccole somme di fronte a 3 mila miliar~
di del bÌilanlCliodello 6tata, dilOe l'onorevole
Curti, e gli fa eco H senatore Sailerni. Già,
piccole somme, ma come il carattere di
un uomo è formato da tanti piccoli difetti
e da tanti piccoli pregi, cosÌ lo Stato, o
meglio il Governo, si caratterizza a secon~
da della capacità di correggere i suoi di-
fetti piccoli e grandi e di accrescere even-
ctualmente ,i suoi pregi.

Nel caso in esame la caratterizzazione è
negativa, perchJè non pare che il Governo
abbia corretto difetti ed errate impostazio-
ni che sono stati ampiamente e ripetuta-
mente cni6caÌ'Ì Illiel passato. Se poi 'vaglllia-
ma entrare nel merito spedfico dei capi~
tali di spesa in aumento e in diminuzione,
rileviamo che l'aumento dello stanziamen-
to al,Ia difesa v;iene ,riipartito per 287 mi-
lioni e mezzo al capitolo :173 ~< spese riser~
vate» (forse sono riservate perchè esiste
il segreto militare, come avviene per il con-
trospionaggio, ma penso che almeno l'ono-
revole Andreotti dovrebbe sapere dove van-
no a finire questi soldi) e per altri 350 mi-
lioni al capitolo 130 «spese per le basi.
aeree» (anche per questa spesa, mancandO'
una spiegazione, tè da ritenere che si tratti
di basi aeree militari).

Ma le fortune e l'appetito del Ministero
deUa difesa non hanno llimiti, perchè c'è
anche il disegno di legge n. 905 del Senato,
già approvato dalla Camera dei deputati,
con .il qUaile si chi'ede l'autorizzamone a
destinare il ricavato della vendita di taluni
immobili in uso all'iEsercito in aumento agli
stanziamentli delilo stato di preViisiarne ,delila
spesa del Ministero della difesa. Correttez~
za vorrebbe che il ricavato degli immobili
dismessi affluisse al fondo speciale per i
provvedimenti legislativi in corso o comun~
que allo stato di previsione dell'entrata del
Ministero del tesoro; ma questo discorso
lo affronteremo compiutamente in seguito
in quest'Aula.

Continuando nell'esame di merito del
proViVedÌimellltoin questlione, dabbiamo Il1ille-
vare, per quanto riguarda il Ministero del
tesoro, che, pur risultando una diminuzio~
ne di 668 milioni al capitolo 417 (<< fondo
di riserva per le spese imprevist1e»), vi è

un aumento al carp;itollo416 (<< fondo di riser-
va per le spese obbligManie e d'ardine »), per
cui il fondo di riserva, comunque denomi~
nato, viene incrementato di 701 milioni.

Non mi intrattengo a fare commenti su
questo incremento perchè a sollevare dub~
bi e critiche ha già pensato :l'onorevolle re-
latore. Vorrei soltanto domandar,e, in ordi-
ne al capitolo 49, (<< spese per i v1iagigidel
Presidente del Consiglio, ,eccetera»), che si
incrementa di 700.000 lire, se in questa vo~
ce trovano posto anche le spese per i viag-
gi che compie l'onorevole Moro per le nu~
merose cerimonie di posa della prima pie-
tra di opere pubbliche o per partecipare ad
Assemblee e convegni del suo partito, come
per esempio è avvenuto recentemente du-
rante un suo giro propagandistico in Pu-
glia.

È importante altresÌ rilevare come alla
notevole somma di 975 milioni, prevista nel
capitolo 396 del bilancio preventivo, si ag~
giunga ancora la forte somma di 850 mi-
lioni, cioè si raddoppi la somma preventi~
vata per forni tura di carta bianca e da let~
tere, mentre ,la Commissione centralle del~
la finanza locale taglia a metà gli stanzia~
menti degli enti locali per fornitura di car~
ta e stampati d'ufficio, di uso obbligatorrio.
È altresÌ importante rilevare la diminuzio~
ne dei seguenti capitoli dello stato di pre~
visione del MililJi,stlel'Odell'interno: 50 mi-
lioni in meno ailcapitOllo146 (<< soccorsi gior~
nalieri alle famiglie bisognose dei militari
richiamati »), 112 milioni in meno al capitolo
172 (<< spese per :l'assistenza sanitaria e far-
maoeutica »),40 milioni in meno ail capitoilo
174 (<< sussidi in denaro per l'assistenza »),
per un totale di 202 milioni, mentre ill Mini~

stel'O de!ila difesa raggranella la mis,era
somma di 9 m:iJliol1iÌdal capitolo 32 (<< spese
per cura e dcoveI'Ì »).

L'Azienda Illiazlionalle aJUtonama delle ,stra-
de pensa invece a tagliere 40 miliani ai
Comuni di cui al capitolo 42 (<< indennità ai
Comuni per il mantenimento delle tra~
verse» ).

Lo slt:ato di pmvlisione della spesa delila
Azienda monopolio banane registra una di-
milliUzione di 323 miHOIui per noLi del t.ra~
sporto marittimo, un aumernto deUa spesa
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di 707 milioni per acquisto di banane e
spese accessorie in confronto a 360 milioni
di incasso in più per proventi dalla vendita
delle banane. Non potendosi pensare ad ~una
riduzione del costo dei trasporti, si deve
pensare o ad un errore di previsione, oppu~
re ad una riduzione del numero dei noli
e conseguenltelffielil't'e alI minO're quantitat<i~
va di banane acquistate. Intanto il prezzo
di questo prodotto non tende a diminuire,
ad eccezione del prezzo del prodotto di
scarto poco commestibile, lo Stato conti~
nua a percepire Le 70 lire di imposta per
ogni chilo di banane ed i bambini italiani
continuano a sospirare davanti alle botte~
ghe di vendita di questa frutta intoccabile.

Infine, per coneludere l'analisi particola~
reggiata degli stati di previsione dei Mini~
steri e di quelli delle aziende autonome,
rilevo che il bilancio dell'Azienda delle fer-
rovie dello Stato, rapportato però a tutto
l'arco di tempo dell'interO' ,aJl1iI101964, r'i~
flette senza dubbio il sistematico rifiuto
che il Governo ha opposto nel 1964 alle ri~
chieste di miglioramento economico avan-
zate dai sindacati dei ferrovi,eri. Anche se
si pone il problema della riforma radicale
e Irazionalle dellil'Azienda, come si pone pure
quello della riforma delll'Amministlrazione
delle poste e dei telegrafi, ciò indubbiamen~
te non può avvenire a spese del personale
e degli utenti della strada ferrata, nè con
la massiccia chiusura di tronchi ferroviari
meno attivi, perchè non può essere accolto
l'obiettivo di una politica tendente a rag~
gilU;ngerea tuttli li cOSltiill pareggio del bi,lan>-
cia dato il carattere sociale, e di servizio
per l'economia, delle ferrovie dello Stato.

Onorevoli coHeghi, facdo grazia arI Senato
della parte che riguaI1da :la Carssa depositi E'
prestiti su cui il discorso sal'ebbe troppo
lungo e che non posso trattare perchè è
scaduto il tempo a mia disposizione. Con~
eludo dichiarando il nostro voto in ordine
al disegno di legge nel suo complesso. La
viOila~iolne ddle norme loosti,tuzional,i >che
esso concreta, l'esigenza di rispetto della
legge, lIe violenze con questo profVIVedimen~
to esercitate nei confronti delle singole re~
gole del nostro ordinamento amministrati~
va, ragioni di costume amministrativo e con~

siderazioni di merito ci inducono a vO'Lare
contTo il provvedimento medesimo. È ne~
oessanio fermare, con un atto responsabirre,
un indirizzo dannoso a:l corretto funziona~
mento derI,laPubblica amministrazione, peri~
colo so per Ila vita democratica e reivHe del
Parese.

Nè vale l'argomento secondo CUl, essendo
stata fatta la previsione del bilancio seme~
strale in base ad una valutazione tecnica
assai complessa, si chiede, data la partico-
larità del oaso, una oppor1JuinracO[lsiderazio~
ne benevola. Si chiede in sostanza al Sena-
to una sanatoria come se si trattasse della
prima volta, e si dimenticano le nostre se-
vere critiche rivolte nel passato. Ma pro~
prio perchè col nostro voto dovremmo dare
una sanatoria, 'Cioè coptir,e una irregollarità
già consumata, e proprio perchè questa
irregolarità è così persistente e diffusa in
tutta ~'AmmÌiIlliS'trazione, sdJnoal pllJlIlto di
toccare i limiti della violazione costituzio~
naIe e della violazione delle prerogative
del iParlamento, noi ci opponiamo all'ap~
proV:az!ione deMa nota di valfiiazioil1e. (Ap~
plausi dall'estrema sinistra).

P RES I n E N T E. È liscriltto a parr~
lare il senatore Roda. Ne ha facoltà.

R O D A. Onorevole ,Presidente, ono~
revoLe Sottosegretario, onorevoli colleghi,
mi rendo conto del mO'mento e sarò mO'lto
breve, però mi si perdoni se, una volta an~
cara, darò libero sfogo alla mia sincerità.
Sarei indegno di rappresentare il popolo
italiano in questa assise se non fossi inte~
ramente sincero.

Va bene che per il nostro Paese di cresi
e di nababbi 15 miliardi di variazione in
entrata o in uscita in soli sei mesi non so~
no niente, ma un Parlamento anglosassone
non si saIìebbe mai sognato di porre all'ul~
timo punto dell'ordine del giorno, dopo una
defatigante discussione che si è trascinata
per tre settimane, alla vigilia delle ferie
pasquali, un provvedimento che investe, co~
me dimostrerò, diverse questioni fondamen~
taLi dellla Illosltra finanza. 10' mi auguro ch~
il popolo bantù domani abbia un Parla-
mento e mi auguro di poter intervenire al~
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la prima seduta del Parlamento bantù per
dire: prendete esempio da tutti i Parlamen-
ti del mondo ma non da quello italiano...
(Proteste e commenti dal centro).

Mi si perdoni questo sfogo, ma non ca-
scava il mondo, signor Presidente.

P RES ,I D E N T E. Senatore Roda,
il Parlamento è convocato in due sedute;
possiamo perciò proseguire la discussione
nella seduta pomeridiana.

R O D A. Benissimo, allora si abbia il
coraggio di tenere la seduta pomeridiana.

P RES I D E N T E . Lei però sa, sena-
tore Roda, che abbiamo preso il'impegno
di esaurire i nostri lavori nella seduta an-
timeridiana.

R O D A Signor ,Presidente, lei cono-
sce troppo bene ,la :profonda ,stima perso-
nale che ho per lei, ed è appunto questo
che mi dà il diritto di parlare francamente.

D'altra parte una nota di variazione ha
senso soltanto se la si discute nel corso
dell'esercizio; discutere, come noi faccia-
mo, dopo che l'esercizio è chiuso da quat-
tro mesi, non ha senso: signiJfica prendere
in giro il Parlamento e obbligarlo a mettere
lo spolverino su spese già fatte. Sono sol-
tanto 15 miliardi, d'accordo, sono poca co-
sa, sono 15 noccioline. ,Però, signori del Go-
verno, non è serio quello che voi fate; per-
chè, ripeto, la nota di variazione ha senso
solo se si mette il ,Parlamento nelle con-
dizioni di rettilficare le entrate e le uscite
nel corso dell'esercizio cui la medesima si
riferisce. Dopo no, dopo diventa una presa
in giro. Ed allora, signor !Presidente, presa
in giro per presa in giro, forse cadeva dav-
vero il mondo se la nota di variazione, or-
mai chiusa da tre mesi e 12 giorni, si fosse
discussa alla riapertura, con un consesso
meno impaziente? Questo è il punto fon-
damentale e, quando parlo di serietà, di-
mostro il motivo per roui questa disrCussione
non rè affatto seria.

P R ,E S I D E N T E . Ancora una volta
mi dispiace di dover osservare che ~ a par-
te la questione del ritardo determinato si

nella presentazione al Parlamento della no-
ta di variazioni, di cui non intendo discute-
re ~ eravamo d'accordo sui tempi della di-
scussione del disegno di legge, nel senso
che essa dovesse appunto svolgersi in que-
sta seduta antimeridiana. Comunque sareb-
be stato sufficiente che lei o un altro col-
lega avesse chiesto il rinvio e la discussione
sarebbe stata rinviata alla seduta pomeri-
diana.

R O D A. Torno ad affermare nei con-
fronti della Presidenza il doveroso rispetto,
che, d'altr'a parte, nOln merda di avere ab-
bandonato. Comunque i colleghi mi cono-
scono ormai da 112 anni e tutti sanno del
mio temperamento, che è quello che è: e
alla mia tenera età non lo posso cambiare.
Vi chiedo scusa comunque.

Non è neanche serio, onorevole Sottose-
gretario, sottoporre una nota di variazione
dopo diversi mesi che è avvenuta la chiusu-
ra del bilancio. Si tratta di una nota di va-
riazione, è vero, che contempla solo un
esercizio di carattere straordinario durato
<sei mesi, ma è una nota di variazione che è
diventata una bur1etta; una burlletta soprat-
tutto perchè da quando in qua, onorevoli
signori del Governo voi avete presentato
una nota di variazione che riguarda solo le
uscite e non le entrate? Soprattutto le en-
trate ,fiscali, che in un momento di congiun.
tura avversa come questo rappresentano Il
banco di prova della vostra politica in se-
de anticongiunturale.

Ricordo a voi, colleghi, che noi abbiamo
convertito in aprile dei decreti-legge, ema-
nati nel febbraio dello scorso anno dal Go-
verno, decreti-legge che, tra le altre cose,
elevavano gli oneri fiscali sulla benzina da
8.850 ilire al qlUÌ/ntarle a 10.680 lire. Vi sono
poi i decreti-legge anticongiunturali che mo-
diJficano il regime di tassazione delle auto-
mobili. Era quindi nel nostro diritto cono-
scere le cifre relative alle maggiori entrate
o all'le diminuzioni de,He entrate, 'per sa!pere
gli effetti positivi o negativi che avesse sor-
tito questa vostra politica fiscale anticon-
giunturale.

E non faccio carico al Governo di non
averci detto nulla per quanto riguarda le
cifre relative all'aumentato gettito dell'impo-
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sta generale sull'entrata, perchè mi rendo
conto obiettivamente che gli aumenti delle
aliquote sono intervenuti solo a:lla fine dell
19M. Ma, signori del Governo, non venitemi
a dire che non eravate in possesso al 311di~
cembre 1964 degli elementi relativi alla va-
riazidne delle altre entrate: in qualsiasi Sta-
to bene organizzato, dopo cinque mesi di
esercizio, dal luglio al novembre, si è già
in grado di conoscere i consuntivi relativi
ai gettiti almeno dei primi cinque mesi del-
l'esercizio 10 luglio-31 dicembre 1964. Era-
vate in grado di fornirci almeno una trac-
cia di queste maggiori entrate e di queste
diminuzioni. Traccia che, in una congiun-
tura avversa come la presente, avrebbe rap-
presentato la prova del nove della efficacia
delle disposizioni anticongiunturali che stia-
mo per prendere e abbiamo preso.

Limitiamoci, comunque, brevissimamen-
t'e, alla critica delle note di variazione riguar-
danti la spesa. Tuttavia ricordo qui che il
ministro Colombo, quando alla Camera dei
deputati, il 25 luglio 11964,gli si contesta-
va l'eccessiva prudenza nell'accertamento
delle entrate fiscali alI di sotto deUa realltà,
rispose all'opposizione: mi rendo conto che
forse la nostra previsione di entrata è in
difetto; essa verrà però mod~fìcata per quel
che veramente Iè. E al Senato aggiunse: a
questo provvederanno le note di variazioni
che verranno presentate nel corso dell'eser-
cizio. iDunque l'Esecutivo era in grado di
metterle in condizione il IParlamento di di-
scutere a ragion veduta, anche gli eventuali
aumenti delle entrate tributarie.

Lo stesso nostro relatore, che ringrazio
per la sua esauriente relazione e che ha
preso a cuore le nostre osservazioni, solle-
vate in Commissione, depreca il malvezzo
di presentare le note di variazione, sia pure
formalmente entro i termini costituzionali
perchè il termine costituzionale scade esat-
tamente alla mezzanotte del giorno di chiu-
sura dell'esercizio, proprio, se non alla mez-
zanotte, alle ore 14 dell'ultimo giorno utile,
come è infatti avvenuto!

Tutto ciò signilfìca che da parte dell'iEse-
cutivo non si tiene conto delle legit,time
aspirazioni dell Parlamento e del dovere di
qualificare i,l Parlamento. 11 Parllamento si

qualifica soltanto assegnandorg:li un certo
spazio per discussioni di questo tipo.

Per entrare nel merito, 15 miliardi, dice
il relatore, che cosa sono di fronte ai 3.000
miliardi di entrate e di spese? Una bazze-
cola. La bazzecola comincia però a diven-
tare interessante quando si scopre che di
questi 15 miliardi ben 9 riguardano un solo
Ministero, quello dena difesa. Mi sono dato
la briga di elencare tutti i capitoli in varia-
zione di tale Ministero; ho qui la mia mo-
IdestJissima statis1tica, la quale ma diroe che lIe
voci aumentate sono le solite che devono es-
sere denunciate al Parlamento in tempo
perchè le esamini, quando il Parlamento fa-
rà le cose ~ mi perdoni, signor Presiden-
te ~ con maggior cura e circospezione, sta-
vo per dire con serietà; farà le cose meglio
di quanto non faccia ora: perchè i 9 mi-
liardi, anzi per la precisione contabile, gli
8 miliardi e 655 milioni di aumento previ-
sti negli stanziamenti militari sono assorbi-
ti prevalentemente non già da spese di isti-
tuto

°
da spese inerenti alla di£esa del Pae-

se, ma dalle solite voci: assegni vari, sti-
pendi agli ufficiali e così via, (voci che ~si
potevano prevedere con tranquillità prima
di formulare il bilancio di previsione), mis-
sioni, indennità e spese di carattere riser-
vato.

Mi rendo conto che ci debbano essere del-
le spese riservate, anche talvolta nello stato
di previsione del Ministero dello spettaco-
lo (perchè le spese riservate figurano anche
negli stanziamenti del Ministero dell'ono-
revole Corona); sono così indulgente da am-
mettere anche le spese riservate negli stan-

I ziamenti del Ministero del cinematografo,
però mel Icaso rin esame si aumenta ill carpi-
tOllo 173, relativo a:lile spese di carattere ri-
servato di ben 218'8milioni. Ebbene, io pen-
so di fare non più e non meno del mio do-
vere chiedendo spiegazioni, che natural-
mente non verranno, ma soprattutto puntua-
lizzando questi interrogativi.

Vi sono le indennità di missione, le solite
indennità di missione che assorbono 1'80
per cento dei 9 miliardi di aumento. Però,
se guardiamo l'altra faccia della medaglia,
cioè la diminuzione della spesa, perchè in
sostanza la variazione del bilancio della
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difesa è, vorrei dire, la somma algebrica
degli aumenti e delle diminuzioni e tale
somma corrisponde a soili 625 miJioni; se
esaminiamo, dicevo, la contropartita, l'al~
tra faccia della medaglia, vediamo che vi
è un aumento di spese di 9 miliardi e una
diminuzione di spese di cui la maggior par~
te, 2 miliardi e rotti ~ fatemi grazia delle
cifre precise ~ riguarda la diminuzione
delle spese di vitto.

Si potrà rispondere che il reclutamento
delle nuove leve è stato rinviato all'eser~
dzio successivo od altro, però è chiaro
che nel nostro bilancio, di fronte ad aumen-
ti di stipendi, di indennità di cui non si sa
precisare la natura e la forma, c'è, in com~
penso, una spesa di quasi 3 miliardi in me-
no per il vitto ai nostri soldati. E allora il
parlamentare ha il diritto di chiedere se
questi 3 miliardi sottratti al vitto dell'eser-
cito italiano sono 3 miliardi sottratti alla
qualità del vitto, aHa quantità dell vitto, o
non dipendono da cause che possano invece
essere giustificabili. Comunque è mio do-
vere porre questi interrogativi, signor Pre~
sidente, è vero o non è vero?

Tralascio alcune cose per brevità di tem~
po, signor Presidente.

Billancio zoppo, quindi: palrltiÌta zoppa.
Bilancio zoppo perchè le variazioni di en-
trata non sono statle presentate, non si è
avuta nè la possibilità nè la voglia di pre~
sentarci queste variazioni, almeno quelle di
carattere fiscale, quando vi era già un mar~
gin e di cinque mesi di consuntivo per !'in~
terpolazione al sesto mese, che non è stata
fatta.

,Per finire veniamo a un altro punto che
avrebbe veramente richiesto una discussio~
ne ampia, con un'Aula più affollata, se si
fosse dedicato a questa discussione non un
tempo ridotto, non i dieci minuti col cuore
in gola, ma allmeno un'ora o due, come ap-
punto avrebbe richiesto un assestamento,
una nota di variazione di bilancio che, in
uno Stato moderno, può anche significare
un mutamento nella politica che si esprime
col bilancio preventivo.

In tal caso, signor ,Presidente, io avrei
domandato spiegazioni, ad esempio, pas-
sando a pie' pari dal bilancio statale a quel-

lo delle aziende autonome, circa la politica
che si intende attuare nei trasporti pubbli~
ci, avrei potuto chiedere spiegazioni sul
perchè di una politica ~ tema che avrei
voluto sollevare e non sollevo ~ per cui
noi oggi assistiamo ad una diminuzione (ca~
pitolo 1) nel bilancio dell'Azienda autonoma
delle ferrovie dello Stato, di ben 24 miliar-
di, mentre !'introito lordo è stato previsto,
per li 6 mesi, in 213 miliaI1di. Una dillui-
nuziOlne di 24 miliardi in 6 mesi signHìca
una diminuzione esattamente deU'1l,343 per
mille! Ciò indubbiamente avrebbe provo-
cato una seria discussione sulla sistema~
zione delle nostre ferrovie, sulla politica dei
trasporti pubblici, sul diritto di priorità
della politica del trasporto pubblico, sulla
politica del trasporto ,privato. in un Paese
dove la provincia di Avellino ha ancora og-
gi un reddito pro capite che non supera
le 80 mila lire annue, neanche ottomila lire
mensili. Ma circolano in Italia 5 milioni e
mezzo di autoveicoli privati contro 24 mi~
la mezzi :per il traS'porto pubblico! Ecco
perchè ci troviamo di fronte ad un decre-
mento dell'introito lordo della principale
impresa di trasporto ,del nostro Paese; pro-
blema che avr,ebbe potuto essere dibattuto
senza nessun intendimento di fazione in
questo :Parlamento, soltalnto prendendo spun~
to della nota di variazione del bilancio. Ve-
dete quante occasioni offI1e la nota di va~
riazione del bilancio per guardare in casa
nostra e cercare di rimediare ai nostri guaì.
Ma anche qui 24 miliardi in meno di introito
lordo in sei mesi nelle Ferrov,ie delllo Stato
non vi dicono niente, signori del Governo?
Perchè noi sappiamo benissimo che l'in~
troito delle Ferrovie dello Stato è diviso
grosso modo in due parti: introito passeg-
geri e introito merci. E allora era mio dirit-
to chiedere ~ domanda che non avrà ri-
sposta ~ in quale percentuale abbia con-
corso la riduzione del traffico delle person~
trasportate e in quale il traffico delle merci;
indicazione che sarebbe utile in un momen-
to di stretta congiunturale come questa. Ma
i quindici minuti sono scaduti. Era mia in-
tenzione fare il mio doveI1e; l'ho fatto sol~
tanto in parte perchè il tempo ha le sue
ferree necessità. Comunque il nostro parti-
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to, anche per il fatto che l'accessorio deve
seguire il principale, avendo votato contro
ill billancio, necessariamente vota contro Ila
ll10ta di variazione che Ine costiltruisce Il'ap~
pendice. (Applausi dall' estr.£ma sinistra).

P RES I D E N T E . Non essendovi al~
tri iscritti a parlare, dichiaro chiusa Ila discus~
sione generale. Ha facoltà di parlare l' ono~
revole relatore.

S A L E R N I , relatore. Ritengo di a'Ver
risposto in prevenzione, come sUOlI dirsi, a
tutte quelle che sono state ,le çritiche che
hanno ritenuto di muoveI1e i senatori Stefa~
nelli e Roda aMa nota di variazioni del bi~
lancio, relativo al semestre 10 luglio~31 di~
cembre 1964. Ho specificato, altresì, per
iscritto, il motivo per cui H Governo si è ve~
nuto a trovare nerEa necessità di dover ado~
peraJ:1e ,l'ultimo giorno del termine massimo
del 31 dicembre 1964, in quanto vi è sta~
ta una contrazione temporale sUlll'ordinario
termine annuale per effetto della riforma de1~
la legge di bUancio che abbiamo approvato
nel 1964 (,legge 10 marzo 1964, n. 444): que~
sta contrazione ha portato, conseguentemen~
te, ad una concentrazione anche di prOovve~
dimenti vari in una unica nota di variazioni,
la quale può soddisfarli sotto il riflesso for~
male, Ipoichè non possiamo omettere dal con~
siderar;e che noi stessi abbiamo deprecato, in
altre circostanze, che tali note vengano smi~
nuzzate e presentate, di Ivolta in volta, al
Parlamento.

Il che giustifica in pieno, anche sotto i.l
profilo costItuzionale, questa nota di varia~
zioni che ]1 Governo ha dovuto pJ:1esentare
il 31 dicembre e che naturalmente ha por~
tato a delile critiche che anch'io ho già con~
diviso neMa mia relazione cOlI rilevare, in
modo specifico, come sia raccomandabHe
che il Governo cerchi di non incorrere più
in questo :iJnoonveniente di ordine formale
appunto per consentirci queI controllo che
è la principale prerogativa che Ila legge ci
attribuisce. Sotto questo profilo potremmo
essere anche d'accordo con ,gli oratori di
minoranza.

Invero tale circostanza marginale (purtrop~
po venificatasi) nOon tog:lie che la presenta~

zione del disegno di legge nell'ultimo ginmo
di scadenza del termine e la discussione su
di ,esso eff'ettuata dalla Camera -e ora in
oorso al Senato, con <conseguente ,ritardo,
determinino uno stato di disagio, che è au~
spicabiLe sia evitato per l'avvenire al fine di
cnnsentire alI Padamento .la POossibiJità del
proprio controHn preventivo 'suMa natura
deUe entrate e sulla uti'lizzazione deg!li stan~
ziamenti di spesa.

Solo fino ad un certo punto potrebbe va~
lere, al dguardo, Il'osservazione çhe ill termi ~

ne estremo t-roverebbe la propria giusti-fica~
zione neLla opporrtunità di conglobare in un
unico provvedimento tutte le variazioni, Oon~
de offrire la possibilità di UJna discussione
su di un documento unitario secondo ill de~
siderioespresso ripetutamente daUe oppo~
sizioni.

Anche ciò è esatto snltanto in parte, POoi.
chè, se è vero che derv'essere evitlaltOoal Par-
lamento (per nOonintrakiarne i Ilavori) di es~
sere chiamato, di volta in volta, ad apportare
il prnprio esame e i,l proprio controlllo su
singole note, contenenti piccole variazioni, è
altresì vero come H :problema si ponga e si
presenti del tutto attuale re immediato quan~
do si tratti di variazioni di grosse partite,
susoettibLli d'immutare o, quanto meno, di
influenzare lIe linee di politica economica
già approvate dail Parlamento.

Peraltro. è necessario che lIe mlazioni del
Governo ai provvedimenti di variazioni al
bilancio sLano, per l'avvenire, più ampie, in
modo da integ:raJ:1e e iHustrare le indicazioni
contabili su basi di motivazioni amministra~
tive o di considerazioni politiche idonee a
consentire il predetto contrOoLlo prev-entivo
e per 'Cui, comunque, occorrerebbe nnter-
vento dei singoli Ministri competenti. Ciò si
presenta maggiormente indispensabille in pe~
riodi difficili, come Il'attuale, che riçhiedo~
no itl raffronto tra il provvedimento di va~
riazione e la politica cnngiunturale seguita.

Un'ultima considerazione di carattere ge-
nerale vi è da fare ed è di Oordine procedura~

'le, attenendo aIr!'esigenza o meno di subordi~
nare l'approvazione del provvedimento, da
,parte dell Parlamento, cioè, per quel che
ci riguarda, del Senato, non sOlIn alla disa~
mina della Commissione finanze e tesoro
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in sede referente, ma anche al prev,entivo
parere delle Commissioni di merito, nei H-
miti del1e rispettive competenlJe ,di riferi~
mento ai singoli settori delle variazioni di
bi<lancio.

La questione non è di facile e immediata
soluzione, pel'chè (secondo i rilievi già espif'es-
si dalla Commissione finanze e tesOim) s:pet~
ta a/lla Giunta per ill Regolamento, in sede di
predisposizione delle norme definitive che
disciplineranno la disamina dei bi,lanci del-
lo Stato da parte del Senato, stabihre anche
precise disposizioni per l'esame dei provve-
dimenti di variazioni ai bilanci stessi.

P,er quanto attiene, poi, al merito deUe
variazioni, indicat,e nelila stessa nota, senza
dHungaif'mi, ritengo di aver risposto, in pie-
no, a ciascuna dì esse, come ne hanno pre-
so obbiettivamente atto glli stessi oratori
di m1noranza: mi S0'no, infatti, addentrato
neLla disamina di tutte le variazioni di bi-
lancio e ho tr0'vata (10 affermo con tranquil-
lità di coscienza) pienamente giustificate le
variazioni medesime, le quali sono inevita-
bili, poichè trattasi, pur sempre, di bilancia
di previsione, che, naturallmente, nan can-
sente al GoV'erna di prevedere o di cono-
sce:re, in precedenza, alI centesimo, quale sa-
rà la spesa pubblica.

In ;particolare non potremmo disconosce-
re che nell'attuale «nota» vi sianO', in er
fetti, ,ddle variaziani di bilancio, abbastan-
za dlevanti, che non potrebbero non indur-
ci (com'è doveroso) a meditazione. Senon-
chè la mia approfondita disamina, in qua-
lità di relatore, mi consente di dame spie-
gazione e giustificazione.

Certo (non potrei taoerlo) non potrebbe
non preocouparci, per il'avvenire, il conteni-
mento di alcune spese, che, ;pur apparendo
giusti,fÌoate, I1khiedOlno una più 0'cula/ta 'po'-
litica di risparmio da parte del G0'verno
(intendo riferirmi alla spesa per ,la carta e
fare riserva specifica, per trattarne a suo
tempo, dell dispendio :per abuso di aut0'mez-
zi in servizio presso 'le Amministrazioni del-
lo Stato e ,gli enti pubblici).

SpecificO" ri£erimento fra ,le partite di mag-
gior rHievo, contenute neLla « nota », ritengo
vada fatto alile variazioni relative alla Azien-

da nazionale autonoma delle strade, la qua-
,le copre il proprio aumento di spesa in
lire 2.211.703.135, con la diminuziOine di
spesa per lire 42.000.000, con l'aumento di
entrate per ,lire 52.545.000, a titolo di proven-
ti 'Vari, attribuiti ai sensi dell'articolo 26, ulti-
mo comma, della legge 7 febbraio 1961, TI.59,
(m0'di'ficato dal,I'art. 3 della ,Iegge 21 aprile
1962, n. 181) nonchè con ,l'avanzo di gestio-
ne dei precedenti esercizi finanziari nel-
l'ammontare di lire 2.117.158.135, da utiiliz-
zare per r esecuzione di opere straordina-
ri,e sulla rete delle strade statali e che tro-
vano IIa propria giustificazione giuridica nel-
,le ,leggi specificate nel titOllo II dell'entrata
straordinaria del bilancio di previsione del-
lo Stato per l'eserciziO" 10 luglio~31 dicembre

1964 (Ilegge 28 giugno 1964, n. 444).
Peraltro le variazioni al bilando deH'Am~

ministrazi0'ne ddle poste e dei telegrafi in-
dkano UJna entrata: a) in aumento, ;per Mre
4.072.136.634; b) in diminuzione, per Ilire
1.050.000.000, con una dif£erenza in aumen-
to di ilire 3 miliardi 22.136.634 specificandO'
che le voci in aumento si riferiscono ai pro-
venti del servizio della :pO'sta.,lettere ('lire
600.000.000), ai proventi del servizio dei pac-
chi-posta/li (lire 400.000.000), ai :prraventi del
servizio dei conti correnti (lire 2.614.155.680),
al rimborso da parte deMa Cassa depositi e
prestiti, eccetera (.lire 100.000.000), ai pro-
venti del servizio di radi0'diffusione circola-
re (ilire 355.980.954), alle ammende inflitte al
personale e da devolveere (lire 2 miHoni).

La predetta differenza in aumento di en-
trata è assorbita dall'aumento di spese in-
dicate (ndlo stesso provvedimento di varia-
ZliOiTIJi)neH'ammontare di l,ire 9.682.146.634
di frOinte a una diminuzi0'ne delile spese indi-
cate nell'ammontare di IliDe 6.660.010.000 e,
quindi, in una diff,erenza in aumento di s:pese
indicata nella sO'mma di Ere 3.022.136.634.

Tale maggiare differenza di spese in au-
mento (risultante dal provvedimento di va-
riaziani) sta a dimostrare che nelil'ammini-
strazione delle poste SOino attivi i servizi ban~
cari e pastali (eso1usi quelli inerenti al ser-
vizio dei vagllia postali); passivo è, inveoe,
il servizio dei telegrafi. Tale passività, insie-
me a.ll'aumento della spesa per ill personale,
aggrava Ja situazione di disagiO' eCOinomico,
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che ~ come male endemico ~ appesantisce

sempre più il bÌJlancio deUe poste e dei t'ele~
grafi, pastulando, al pari di quanto avviene
per le FerrDvie, Il:a riforma urgente, radicale
e raziDnaIe dell'Azienda.

Nessun commento richiedDno le 'Variazio~
ni al bi,lancio ddl'Azienda di Stato per i
servizi telefO'nici, presentando un'aumen~
to di entrata di llire 4.744.000.000 di fronte
a un aumento di spesa di .lire 5.859.915 e una
diminuzione (anch'essa di spesa) di liI'e
1.115.825.0100, CDn cDnseguente pieno pa~
reggia.

Inoltre, per riportarmi agli esempi «cla~
morosi }} che ha vO'luto citar,e in particO'lare
il senatore Roda, per quanto riguaI1da ti bi~
lancio della Difesa, noi ci siamo venuti a
trovare di fronte a una contrazione di « spe~
sa viveri)} per ,l'esercito, non perohè questa
spesa sia stata spastata da un capitolo al~

l'altI'o o sia stata utilizzata per fini diversi;
ma, inveoe, perchè, effettivamente, come ho
POotuto accertare, il Ministero della difesa,
d'accordo CDn ill Governo, ha ,ritardato la
chiamata alle armi di un contingente di
leva. In tal modo, ,essendo venuto meno il
personale che avrebbe dovuto CDnsumare
quel determinato quantitativo di 'Viveri (che
era stato preventivato in billancio) è dimi~
nuita la spesa. Peraltro non ho bisogno di
rioordare a,l Senato (sempre per quanto ,ri~
guaI'da il carico della «spesa per viveri }})

che ill Gov,erno, e per esso il Ministero delila
difesa, non può assolutamente variarla nè
distrarla, dato ,che è prevista nella taheLla
annessa 311bilancia che abbiamo già appro--
vato e ne costituisce quindi parte integran~
te. Nessuna legge vieta che ,l,e 'spese vengano
ridatte, per cDntraziane, e che la variazione
(purchè Igiustificata come nel caso attuale)
sia da noi uJlteriormente approvata. Analogo
argomenta vale per quanto concerne ill mi~
nore introito nel bilancia deJHe Ferrovie del~
lo Stata.

DobbiamO', purtrappa, constatare che vi
è stata una contrazione deLle esportazioni e
quindi una contrazione del traffico: il'ho già
s.critto nella mia relazione. Perchè vi è stata
questa contrazione? OnDrevoli coJJleghi, abu~
serei certo deaIa vastra pazienza, se mi di:lun~
gassi a iLlustrare ciò che abbiamO' discusso

da mesi in SenatO': sugli ,eventi cangiuntura~
li, sugli effetti della congiuntura; e sui prov~
vedimenti ,legislativi adottati per infrenare,
prima, ,e per superare, pO'i, la cangiuntura
medesima.

Noi abbiamo assistito a una contrazione
di traffico per eff,etto della riduzione deJle
nastI1e impartazioni, e, conseguentemente,
anche per effetto della cantraziDne de1ile no~
sire ,esportazioni.

Sarebbe troppa :lungo, nell'attuale dibat~
tito, entrare in particolari, e dire quali 'sia~
no state le cause di tale contrazione. Mi sia
conselO:trr1ta, tuttavia, aggirungere (e questo
castituisce un mativo non soltanto di augu~
rio, ma una cons.tlartazione di oertezza) ,che
noi abbiamo pO'tuta rilevare daltla « relazio~
ne generale sulla situazione economica del
Paese)} per il 1964, che è un dacumento uf~

ficiale e che è stata distribuita in questi
gioI1ni aI Parlamento, COlme, at<traver'So le
pravvidenze gDvernative, ,le pro~idenze che
il Panlamento ha, poi, votato.. .

FOR T U N A T I . P,erchè si chiamano
sempre governative?

S A L E R N I, relatore. Perchè mi riferi~
sco a disegni di :legge d'iniziativa del Gover~
no! Se 1'espressiDne, comunque, non piace,
possiamo anche limitard a indicarle soltan~
to .come provvedimenti legishtivi.

Diceva, dunque, che, dal predetto docu~
menta, noi abbiamo potuto rilevare che ci
siamo venuti a trovar,e di fronte a un mi~
gliaramento della bilancia commerciale; tan~
to è vero che noi abbiamo appreso, daBo
stessa documento, come ta'le mig:lioramento
abbia già determinato un positivo riflesso
anche sul l'eddito naziamule.

Il tempO' assegnatomi per il miO' interven~
to non mi cansente un più diffuso discorso:
tuttavia sento di pOoter afferma:l'e che noi ci
avviamo velrso un periodo che sarà, non di~
coO di prosper'i tà, ma certamente miglliore
di quello che abbiamo superato. Il che co~
stituisce l'elemento positivo che i'1 Senato
deve consideral1e e di cui deVle prendere at~
to: tutto i'1 resto, tutto qUe/llo che attiene al
passato, potrà ,essere dproveVloJe sotto certi
punti di vista, ma è giustificabHe come ef~
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fetta di ev,enti o di fatti economici di natura
ciclica.

Ritengo, pertanto, che ila« nota di variazio~
ni)} pI'esentata dal Governo, sia pure cOolri~

tardo che è 'stato rilevato come elementOo ne~
gativo, giustifichi tutto quel.lo che neHa nOota
stessa è el.encato e che 'io per brevità mi di~
spenso daltl'analizzare Ullteriormente dOopo 'la
dimostrazione contenuta nella mia 'relazione
scritta.

Onorevoli col,leghi, in verità io affermo
che possiamo prOocedere, con tranquillità, al~
l'approvazione del documento, sottoposto alI
nostro esame, e che ha già ricevuto 1'appro~
vazione dell'altro ramo del Paulamento. (Ap~
plausi e congratulaZlOnt dalla sinistra e dal
centro ).

IP RES I n E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato
per il tesoro.

G A T T O, Sottosegretario di Stato per
il tesoro. Vorrei innlalnÒtutto dire, 'Slig!llor
Presidente, onorevoli colleghi, che sono d'ac-
cordo con il senatore Roda, almeno in una
cosa: cioè nel ringraziare vivamente il re-
latore, il quale ha senza dubbio riempito
alcune lacune della relazione governativa.
Il relatore è stato molto amabile ed abile,
ha dato uln colpo al cerchio ed unO' allla bot~
te: là dove doveva difenderci ci ha difeso,
in qualche punto ci ha anche dato una ti~
[1aJtina dI orecchie, che :noi raloceHiamo, per-
chè riconosciamo giusta l'esigenza di otte-
nere Ulna più esaur1iente spiegazione delle
ragioni che determinano la presentazione di
queste note di variazione. Cercheremo per~
tanto in futuro, accogliendo questo cortese
invito, di fornire spiegazioni più ampie ed
esaurienti.

Io non ripeterò quanto ha già scritto e
detto il relatore; mi limiterò ad alcune bre~
vissime considerazioni.

È vero, ed ha ragione il Parlamento, che
questa nota di variazione è stata presentata
proprio al limite del tempo legalmente con-
sentito per la sua presentazione; ma debbo
dire che ciò è stato determinato non soltan~
to dalle difficoltà che ha giustamente messo
in rilievo il relatore, ma anche dalla parti-

colare situazione del bilancio, cosiddetto
corto, cioè del bilancio per la saldatura con
l'esercizio corrispondente all'anno solare.
Voi ricorderete quale era la situazione di
fine anno, quali grosse questioni si agitava-
no, e quindi vi rendete anche conto del per~
ohè oiò pOissa esseDe avvenutOi. VOIr:rei
aggiungere che, anche se neiHe note di
vanirazioiL1re nOIl1J Vii sono ,le prev.islioni di
bilancio sulla cui base fare dei paragoni,
pur tuttavia le previsioni di bilancio non
sono una specie di oggetto misterioso che
nessuno sa cosa sia. Il Parlamento è in pos~
sesso dei bilanci, e quindi, con un po' di
pazienza, può sempre fare per1cenltualli e pa~
Iragornrr .

Non ma. pare, poi, che SI possa 'aocusare
l'Esecutivo di pvesentare queste note di va.
riazione allo scopo di usufruire di un am~
bito di manovra pm vasto ed incontrollato.
Vorrei piuttosto dire che è stata preoccu-
pazione delfEsecut,ivo ,contenere le varia~
ZJioni in aJumen to e in di'minuzlione neH' aim ~

l'bito deglI Sltessi Min,isteri, li,l che oostitrUli~
sce rUIIllaprova di come il Govellno abbia
cercato dI ~,iiillitare ,i,l prO'priO' spazio di ma-
novra drimosltrando di limprontare la sua ope-
ra tUltt' altro che ad larbiltnio O' ad eccessO'
di 'potere.

È vero che noi non abbiamo presentato
il prospetto relativo alla differenza delle
entrate, specie sotto l'aspetto fiscale (d'al~
tra parte non mancherà certo al Par lamen~
to lo strumento per conoscere, se lo deside-
ra, questi elementi); ma lo abbiamo fatto
!proprio pelrrchè, nerI ,l,imite derl possibile, ab~
biamo cercato di mantenere le maggiori
spese nell'ambito di uno stesso bilancio mi~
nisteriale. Sotto questo aspetto spero che
voi, onorevoli colleghi, abbiatle ad apprez~
zare lo sforzo compiuto.

,Pertanto, se nel complesso si può dire
che con tale provvedimento rè stata mano-
vrata una certa massa di miliardi, i risul-
'.tatlÌ ultlimi co1nvo,lgo'no una dfra Imodesta
proprio perchè la manovra è stata mante-
nuta nei limiti che ho ricordato.

Il relatore ha già chiarito tutti i termini
della situazione che ha colpito maggiormen~
te colo:PO che sonOi interverrluti dell dibatlti'to,
e cioè la situazione dello stato di previsio~



;:,enato della Repubblica ~ 14886 ~ IV Legìslatura

28P SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

ne del Ministero della difesa. Io debbo di~
chiarare che, per quanto riguarda la quan~
tità e la qualità del loro vitto, nulla è stato
tolto ai soldati e che il risparmio si riferisce
al fatto che uno scaglione di soldati che do~
vevano essere richiamati entro l'annata 1964
sono stati richiamati nel 1965. Così pure
quelle cifre, che sembrano tanto rilevanti,
relative al Miilnistero delHa difesa, s'Ono ci~
fre che oggi figurano negli stanziamenti di
tutti i Minister:i. Se vedete il bibnc,io delle
~iende autonome, se vedrete domaiIliÌ qua~
le sarà l'onere finanziario del conglobamen~
io, oonstateriete ohe rai saranno delle var:ia~
zioni in arume[)Jto, perohè oggi ill personale si
paga di più; anehe gLi uffida:li, qUlindi, s,i pa~
gano di più. .Menne spese sono pOli dovute
aUemalll:ov.rechesonostatefatte.Glieser~
e:i1:idevoLl1oagini tanta fare ,le manovr'e, ed è
giusto che anche il nOSltrO'lIe faccia. Altlrc
spese sOlno pOli da rapporltalre alle esige[}lzc
dell'Alto Adige, ohe si sono :manifestalte per
le .ragioDli che ,tutti sapete.

Debbo chiarire che quella grossa cifra
che vedete stanz1alta per lIe fornÌ'trure di car~
ta, che indubbiamente impressiona, riguar~
da ordinazioni che sono state fatte dal~
l'Azienda autonoma delle poste e delle te~
lecomunicazioni, la quale ha avuto bisogno
di una determinata quantità di moduli nuo-
vi e di valori nuovi. La cifra è cospicua,
quindi, ma non dovete credere che tutta
l'A>mminisirazlione staltla,le si sia messa a
scrivere tante lettere!

Vorrei ancora chiarire la questione di
quei 300 milioni di differenza, per quanto
riguarda le banane. Mentre prima le bana~
ne venivano acquistate a mezzo di contratti
con la clausola fob, oggi l'acquisto avviene
a mezzo di contratti con la clausola eif;
ecco perchè dal costo delLe banane vedete
detratto il costo per trasporti, noli e assi-
curazioni.

,Per quanto riguarda le ferrovie, siamo
consapevoli della situazione difficile in cui
esse si trovano. Vi potrei dire che il deficit
che si vedficherà quest'anno sarà veramente
rilevante e tale da preoccupare in modo no-
tevol,e. Il minor introito delle ferrovie, so~
prattutto per il minor traffico di merci, è
veramente cospicuo. Le previsioni di esso

9 APRILE 1965

\per quest'anno Sii aggirano ~ purltrorppo! ~

. aJttomo alla cif'I1a di 60 miliardi. Però posso
anche dire che, come oertamente sapete, vi è
attualmente una Commissione che cerca di
risolvere quello che è indubbiamente un
grave problema nazionale: il problema del
riordinamento dell'Azienda autonoma del-
le ferrovie. Così pure verrà affrontato il
problema del riordinamento dell'AzIenda
delle poste e delle tellecomunicaz,iOlui.

Non aggiungo altro, anche perchè tutti gli
altri punti sono stati molto bene illustrati
dal nostro relatore. Vi prego, onorevoli se~
natori, di voler approvare questa nota di va-
riazioni. (Applausi dal centro).

P RES I n lE iN T E. ,Passiamo ora
alla discussione degli articoli, con l'intesa
che con l'approvazione degli articoli 4, 5 e 6
resteranno approvate le tabelle A, B e C ri~
spettivamente richiamate nei predetti arti~
coli.

Si dia lettura degli articoli.

P I R A S TU, Segretario:

Art. 1.

L'autorizzazione di spesa di cui all'arti~
colo 47 della legge 28 giugno 1964, n. 444, è
aumentata di lire 145.,0,00.,0,0,0.

(E approvato).

Art. 2.

Le anticipazioni che la Cassa depositi e
prestiti è autorizzata a concedere all'Ammi~
nistrazione delle ferrovie dello Stato ai sensi
dell'articolo 62 della legge 28 giugno 1964,
n. 444, sono effettuate a valere sui ,fondi dei
conti correnti postali di cui all'artkolo 1 del
decreto legislativo luogotenenziale 22 no~
vembre 1945, n. 822.

(E approvato).

Art. 3.

L'importo delle anticipazioni di Gui al pre-
detto articolo 62 della legge 28 giugno 1964,
n. 444, è aumentato di lire 14.,0,0,0.,0,0,0.,0,00.



Capitolo n. 146.

Capitolo n. 290.

Capitolo n. 292.
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L'onere per l'ammortarrnento di quest'ulti~
ma irnporto è a carico dell'Amministrazione
delle ferrovie dello Stato.

(E approvato).

Art. 4.

Nello stato di previsione dell'entrata, per
il periodo 1° luglio~31 dicembre 1964, sono
introdotte le variazioni di cui all'annessa ta-
bella A.

(E approvato).

Art. 5.

Negli stati di previsione dei Ministeri del
tesoro, delle finanze, di grazia e giustizia, de~
gli affari esteri, dell'interno, dei lavori pub~
blici, dei trasporti e dell'aviazione civile, del~
la difesa, dell'agricoltura e delle foreste, del~
l'industria e del commercio, del lavoro e
della previdenza sociale, del commercio con
l'estero, della ma,rina mercantile, della sa~
liità e del turismo e spettacolo per il pe~
riodo 1° luglio~31 dicembre 1964, sono in~
tradotte le variazioni ,di cui all'annessa ta~
bella B.

(E approvato).

Art. 6.

Nei bilanci dell'Amministrazione dei mo~
nopoli di Stato, dell'Istituto agronomico per
l'Oltremare, dell'Azienda nazionale autono~
ma delle strade, ,dell'Amministrazione delle
ferrovie dello Stato, dell'Amministrazione
delle poste e dei telegrafi, dell'Azienda di.
Stato per i servizi telefonici e dell'Azienda
di Stato per le foreste demaniali per il pe~
riodo 1° luglio~31 dicembre 1964, sono in~
tradotte le variazioni di cui all'annessa ta~
bella C.

(E approvato).

Art.7.

Nell'elenco n. 1 annesso allo stato di ipre~
visione del Ministero del tesoro per il pe~
riodo 1° luglio~31 dicembre 1964, concernen~
te i capitoli per i quali è concessa la facoltà
di cui all'articolo 40 del regio decreto 18 no~
vem bre 1923, n. 2440, sull' amministrazione
del patrimonio e sulla contabilità generale
dello Stato è aggiunto il capitolo n. 116~bis
~ Spese per liti, arbit!raggi, ecc.

~ del mede~
sima stato di previsione.

CE approvato).

TABELLA A

T ABELLA DI VARIAZIONI ALLO STATO DI PREVISIONE
DELL'ENTRATA PER IL PERIODO 10 LUGLIO~31 DICEMBRE 1964

Capitolo n. 135. ~ Rimborso da Aziende autonome delle spese di ogni
genere sostenute per loro conto dal Provvedi~
torato generale dello Stato . . . . . . . . . . L.

~ Rimborso da parte dell' Amministrazione per le atti~

vità assistenziali italiane e internazionali, ecc. »

~ Somma da ricavarsi mediante l'emissione di certi~
ficati speciali di credito, ecc. . . . . . . . . .

~ Somma trasferita allo Stato dall'Ufficio italiano dei
cambi, da concedere in mutuo all' Istituto centrale
per il credito a medio termine, ecc. . . .

Totale degli aumenti . . . L.

In aumento:

1.312.096.634

14.664.000

90.000.000

90.000.000

1.506.760.634
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TABELLA B

TABELLA DI VARIAZIONI AGLI STATI DI PREVISIONE
DELLA SPESA PER IL PERIODO 1° LUGLIO~31 DICEMBRE 1964

MINISTERO DEL TESORO

a) In aumento:

Capitolo n. 40. ~ Spese per il Senato della Repubblica L.

Capitolo n. 49. ~ Spese per i viaggi del Presidente e Vice Presidenti

del Consiglio dei Ministri, ecc. })

Capitolo n. 55. ~ Retribuzioni, ecc. al personale estraneo all' Ammini~
strazione dello Stato })

Capitolo n. 65. ~ Spese riservate della Presidenza del Consiglio dei
Ministri })

Capitolo n. i16~bis. (di nuova istituzione) ~ Spese per liti, arbitraggi,
risarcimenti ed accessori (Spese obbligatorie)

Capitolo n. 148. ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto per le
missioni nel territorio nazionale, ecc.

Capitolo n. 247. ~ Acquisto e rilegatura di libri, ecc. })

Capitolo n. 396. ~ Spese per forniture, ecc. di carta bianca e da let~
tera, ecc. })

Capitolo n. 397. ~ Spese per la forni tura, ecc. delle carte rappresenta~
tive di valori postali, ecc. . })

Capitolo n. 416. ~ Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d'or~
dine, ecc. })

Capitolo n. 449~bis. (di nuova istituzione) ~ Somma da corrispondere alla
Commissione della Comunità economica europea
a rimborso delle spese di studio e di viaggio soste~
nute dai membri del Comitato di collegamento
e di azione per l'industria dello zolfo in Italia })

Capitolo n. 488. ~ Contributo alla spesa per i trattamenti di pensione a
carico dei Fondi pensioni per il personale del~
1'Azienda delle ferrovie dello Stato, ecc. })

Capitolo n. 495. ~ Assegnazione a favore, ecc. dell' Associazione nazio~
naIe dei Combattenti e Reduci, ecc. })

Capitolo n. 589. ~ Somma da versare in entrata in corrispondenza della
emissione di certificati speciali di credito da rila~
sciare all'Ufficio italiano dei cambi in relazione
alle somme dallo stesso trasferite allo Stato, ecc. })

Capitolo n. 622. ~ Somma da mutuare all'Istituto centrale per il cre~
dito a medio termine alle medie e piccole industrie
(Mediocredito) allo scopo di estendere i finanzia~
menti dei crediti a medio termine a favore delle
industrie esportatrici italiane, ecc. })

Totale degli aumenti L.

140.000.000

700.000

5.000.000

5.000.000

200.000

5.208.000

1.500.000

850.669.449

461.427.185

1.370.000.000

530.000

985.000.000

190.000.000

90.000.000

90.000.000

4.195.234.634



Capitolo n. 3.
Capitolo n. 7.

Capitolo n. 90.

L. 300.000
30.000.000

>} 222.814.000

L. 253.114.000
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b) In diminuzione:

Capitolo n. 66. ~ Spese di rappresentanza . . . . . . . . . . . L.
Capitolo n. 241. ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto per

missioni nel territorio nazionale, ecc.. . .
Capitolo n. 364. Spese per forni tura di tondelli monetati, ecc. >}
Capitolo n. 417. ~ Fondo di riserva per le spese impreviste, ecc.

Capitolo n. 487. Rimborso all' Amministrazione delle ferrovie dello
Stato delle rate di ammortamento in conto capi~
tale dei mutui contratti, ecc. . . . . . . >}

Totale delle diminuzioni

MINISTERO DELLE FINANZE

In aumento:

Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.

3. ~ Assegni, ecc. agli addetti al Gabinetto, ecc. .

81. ~ Razione viveri, ecc. agli allievi ufficiali, ecc. .

189. ~ Acquisto di stabili e terreni . . . . . . . .

Totale degli aumenti

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

a) In aumento:

Capitolo n. 24. ~ Spese casuali

b) In diminuzione:

Capitolo n. 75. ~ Spese di cura, ecc., degli appartenenti al Corpo de~
gli agenti di custodia, ecc. . . . . L.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

a) In aumento:

~ Assegni, ecc. agli addetti al Gabinetto, ecc. . . . . L.
~ Retribuzioni al personale in servizio all' estero da as~

sumere, ecc. . . . . . . . . .. >}
~ Assegni di sede al personale addetto alle istituzioni

scolastiche, ecc. all' estero . . . . . . . . . . .
Capitolo n. 92. ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto per i

trasferimenti, ecc. . . . . . . . . . . . . .. »

Capitolo n. 128. ~ Spese riservate dipendenti da avvenimenti interna~
zionali. . . . . . . . . . . . . . . . . . .. >}

Capitolo n. 145~bis. (di nuova istituzione). ~ Somma occorrente per la
riliquidazione dell' assegno di sede e dell'inden~
nità di prima sistemazione al personale addetto
alle istituzioni scolastiche e culturali italiane e
straniere all'estero per il periodo' 10 luglio 1956~
14 novembre 1962 . . . . . . . . . . . »

Totale degli aumenti L.

700.000

1.500.000
2.212.000.000

668.041. 784

1.370.795.203

L. 4.253.036.987

L. 4.000.000

4.000.000

5.000.000

65.000.000

90.000.000

4.000.000

40.000.000

200.000.000

404.000.000
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Capitolo n.
Capitolo n.

b) In diminuzione:

32. ~ Servizio stampa, ecc.

53. ~ Retribuzioni, paghe e compensi al personale locale
in servizio all' estero, ecc.

54. ~ Assegni di sede al personale all'estero
91. ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto per le

missioni all' estero, ecc.
100. ~ Attrezzature scolasticbe, ecc.

132. ~ Somma occorrente per fronteggiare le esigenze deri~
vanti dai programmi di collaborazione economica
e tecnica nei Paesi in via di sviluppo, ecc.

Capitolo n.
Capitolo n.

Capitolo n.
Capitolo n.

Totale delle diminuzioni

MINISTERO DELL' INTERNO

a) In aumento:

Capitolo n. 14. ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto per le
missioni all' estero, ecc. L.

Capitolo n. 38. ~ Stipendi, ecc. al personale di ruolo, ecc. dell' Ammi~
nistrazione per le attività assistenziali italiane e
internazionali, ecc. »

Capitolo n. 78. ~ Spese, ecc. pel servizJO sanitario del Corpo delle guardie
di pubblica sicurezza »

Capitolo n. 83. ~ Spese per il funzionamento della scuola superiore di
polizia, ecc. »

Capitolo n. 85. ~ Acquisto e riparazione di abiti borghesi per gli ap~
partenenti all' Arma dei carabinieri, ecc..

Capitolo n. 89. ~ Spese d'ufficio, cancelleria, ecc. . ,)

Capitolo n. 97. ~ Acquisto e mantenimento di cavalli pel Corpo delle
guardie di pubblica sicurezza, ecc. »

Capitolo n. 142. ~ Spese per rette e sussidi alle istituzioni pubbliche e
private di beneficenza, ecc. »

Capitolo n. 171. ~ Mantenimento di Centri di raccolta e di smistamento
profughi, ecc. »

Capitolo n. 173. ~ Spese per rette e sussidi ad istituti che provvedono
al ricovero dei minorenni, ecc. »

Capitolo n. 182. ~ Interessi compresi nelle annualità di ammortamento
delle somme anticipate dalla Cassa depositi e pre~
stiti per il finanziamento delle costruzioni di fab,..
bricati a carattere popolare, ecc. . . »

Capitolo n. 183. ~ Quote di capitale comprese nelle annualità di am~
mortamento delle somme anticipate dalla Cassa
depositi e prestiti per il finanziamento delle co~
struzioni di fabbricati a carattere popolare, ecc. »

Totale degli aumenti

Capitolo n.

b) In diminuzione:

15. ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto per i
trasferimenti, ecc.

79. ~ Spesa per il trasporto della truppa, dei carabinieri, ecc.

84. ~ Corpo delle guardie di pubblica sicurezza ~ Vestia~
rio, ecc.

Capitolo n.
Capitolo n.

IV Legislatura
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L. 40.000.000

» 65.000.000

90.000.000

2.000.000

2.000.000

» 100.000.000

299.000.000L.

3.000.000

14.664.000

18.000.000

40.000.000

15.000.000
1.000.000

30.100.000

250.000.000

40.000.000

50.000.000

100.160.365

89.742.082

L. 651.666.447

L. 3.000.000
18.000.000»

» 15.000.000
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MINISTERO DELLA DIFESA

a) In aumento:

Capitolo n. 2. ~ Assegni ed indennità agli addetti al Gabinetto, ecc. L.

Capitolo n. 3. ~ Spese per i viaggi del Ministro, ecc. »

Capitolo n. 4. ~ Indennità di missione, ecc. »

Capitolo n. 5. ~ Spese postali e telegrafiche, ecc. »

Capitolo n. 26. ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc. »

Capitolo n. 35. ~ Stipendi ed assegni vari, ecc. agli ufficiali. »

Capitolo n. 38. ~ Indennità di missione, ecc. al personale militare . »

Capitolo n. 41. ~ Stipendi, ecc., al personale civile, ecc. »

Capitolo n. 50. ~ Paghe ed altri assegni fissi, ecc.

Capitolo n. 52. ~ Stipendi, ecc. agli ufficiali

Capitolo n. 54. ~~ Assegni di imbarco, ecc. .

Capitolo n. 58. ~ Indennità di trasferimento, ecc. al personale mili~
tare, ecc.. »

Capitolo n. 70. ~ Stipendi, ecc. agli ufficiali »

Capitolo n. 71. ~ Stipendi, paghe, ecc. ai sottufficiali, ecc. »

Capitolo n. 77. ~ Stipendi, ecc. al personale civile, ecc. . »

Capitolo n. 88. ~ Assistenza morale, ecc. del personale militare »

Capitolo n. 98. ~ Servizi generali dei Corpi, ecc.

Capitolo n. 99. ~ Spese di ufficio per i Corpi, ecc. »

Capitolo n. 105. ~ Spese per i servizi tipografici, ecc. »

Capitolo n. 108. ~ Servizi del Genio, ecc. . })

Capitolo n. 109. ~ Servizio delle telecomunicazioni »

Capitolo n. HI. ~ Fitto di immobili, ecc. »

Capitolo n. H2. ~ Macchinari, attrezzature, ecc. »

Capitolo n. H4. ~ Spese per il funzionamento degli arsenali, ecc. . »

Capitolo n. 120. ~ Lavori di manutenzione, ecc.

Capitolo n. 121. ~ Miglioramento dell'efficienza delle piazze marit~
time, ecc.

Capitolo n. 122. ~ Lavori portuali, ecc.

Capitolo n. 126. ~ Costruzioni di aeromobili e motori, ecc. . »

Capitolo n. 130. ~ Spese per le basi aeree, ecc.

Capitolo n. 134. ~ Fitto di immobili, ecc.

Capitolo n. 136. ~ Spese di trasporto, ecc.

Capitolo n. 157. ~ Trasporti di materiali, ecc.

Capitolo n. 165. ~ Funzionamento degli Istituti, ecc. »

Capitolo n. 166. ~ Addestramento collettivo, ecc. »

Capitolo n. 168. ~ Addestramento collettivo, ecc. »

Capitolo n. 173. ~ Spese riservate, ecc. .

Capitolo n. 179. ~ Funzionamento del servizio dei fari, ecc. »

Capitolo n. 192. ~ Indennità speciale annua, ecc. »

3.000.000

1.000.000

1. 000.000

31.000.000

3.000.000

1.940.000.000

131.625.000

550.000.000

600.000.000

200.000.000

70.000.000

20.000.000

600.000.000

350.000.000

25.000.000

44.000.000

24.500.000

H.515.000

149.182.000

446.000.000

183.350.000

80.000.000

40.000.000

207.460.000

66.600.000

97.500.000

13.500.000

270.000.000

350.000.000

37.450.000

18.000.000

152.000.000

89.500.000

100.000.000

195.500.000

287.500.000

6.000.000

22.000.000



L. 8.000.000

) 300.000.000

L. 308.000.000

L. 8.000.000

» 159.800.000

L. 167.800.000
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MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO

In aumento:

Capitolo n. 44. ~ Contributo all'Ufficio internazionale per la pubbli~
cazione delle tariffe doganali in Bruxelles, ecc.. L.

MINISTERO DELLA MARINA MERCANTILE

a) In aumento:

Capitolo n. 71~bis. (di nuova istituzione) ~ Contributo all'Ente auto~
noma del porto di Palermo (legge 4 febbraio 1961,
n. 1268) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L.

b) Modifica di denominazione:

Capitolo n. 72. ~ Spese relative all'uso ed alla vigilanza del demanio
marittimo (articolo 30 del Codice della navi~
gazione).

Capitolo n. 88. ~ Spese per le mIssIOni del personale incaricato dal
Ministero della marina mercantile della vigilanza
ministeriale sull' attività delle società di naviga~
zione (legge 2 giugno 1962, n. 600, e capitolati
allegati alle convenzioni tra lo Stato e le Società di
navigazione esercenti servizi marittimi sovvenzio~
nati di carattere locale).

MINISTERO DELLA SANITÀ

a) In aumento:

Capitolo n. 18. ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto per le
missioni nel territorio nazionale . . . . . . .

Capitolo n. 56. ~ Spese per i provvedimenti contro le endemie e le
epidemie, ecc. . .. ....

Totale degli aumenti

b) In diminuzione:

Capitolo n. 88. ~ Sussidi e concorsi per integrare i servizi di profilassi
contro le malattie infettive, ecc. . . . . . . . .

Capitolo n. 115. ~ Spese per il funzionamento e per la manutenzione
ordinaria dell' Istituto superiore di sanità .

Totale delle diminuzioni

1.900.000

60.000.000



Capitolo n.
Capitolo n.

Capitolo n.
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MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO

In aumento:

3. ~ Assegni, ecc. agli addetti al Gabinetto, ecc. . . . . L.

17. ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto per i
trasferimenti del personale . . . . . . . .

"
})

58~bis. (di nuova istituzione) ~ Spese relative al personale
già dipendente dagli Enti pubblici nelle zone di
confine cedute per effetto del trattato di pace o
comunque sottratte all' Amministrazione italiana,
ai sensi della legge 12 febbraio 1955, n. 44 . .. })

Capitolo n. 53~bis. (di nuova Istituzione ). ~ Somma corrispondente
ai versamentI effettuati dalla Regione siciliana di
quota parte dei dIrItti erariali sugli spettacoli di
qualsIasi genere, comprese le scommesse, introi~
tati dalla RegIOne stessa, destinata a sovvenzio~
nare sia all'interno della Repubblica sia all'estero,
manifestazioni teatrali di particolare importanza
artistica e sociale, in applicazione del decreto
legislativo 20 febbraio 1948, n. 52, della legge 29
dicembre 1949, n. 959, e successive disposizioni. })

Totale degli aumenti . . L.

500.000

200.000

2.580.000

27.516.540

30.796.540



L. 4.500.000
» 360.000
» 707.000.000

L. 7H.860.000
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TABELLA C

TABELLA DI VARIAZIONI AI BILANCI DI AZIENDE AUTONOME
PER IL PERIODO 1° LUGLI0--31 DICEMBRE 1964

AMMINISTRAZIONE DEI MONOPOLI DI STATO

MONOPOLIO BANANE
Entrata:

In aumento:

Capitolo n. 24. ~ Proventi della vendita delle banane

Capitolo n. 25. ~ Proventi diversi e recupero fondi. .

Totale degli aumenti

Spesa:

a) In aumento:

Capitolo n. 65~bis (di nuova istituzione). ~ Premio al personale impie~
gatizio pari a quello per l'incremento del rendi~
mento industriale dell' Azienda dei Monopoli, per il
periodo 27 ottobre~31 dicembre 1964 (articolo 3
della legge 9 ottobre 1964, n. 986). . . . .

Capitolo n. 76. ~ Compensi ad estranei per incarichi, studi, ecc. .
Capitolo n. 93. ~ Acquisto di banane e spese accessorie. . . .

Totale degli aumenti

b) In diminuzione:

Capitolo n. 71. ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto per le
missioni all'estero L.

Capitolo n. 72. ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto per i
trasferimenti . »

Capitolo n. 75. ~ Indennità ai componenti gli organi di Amministra~
zione, ecc. . »

Capitolo n. 87. ~ Spese per propaganda, ecc. »

Capitolo n. 92. ~ Indennità di licenziamento al personale non di ruolo. »

Capitolo n. 96. ~ Noli per trasporto marittimo, ecc. »

Totale delle diminuzioni L.

ISTITUTO AGRONOMICO PER L'OLTREMARE

Entrata:

In aumento:

Articolo n. 3.~bis (di nuova istituzione). ~ Entrate derivanti dall'in~
dennizzo dei danni di guerra sofferti dall' Azienda
agraria sperimentale di Bonistallo . . . . L.

L. 360.000.000
20.000.000»

L. 380.000.000

2.150.000

500.000

2.900.000
2.150.000
1.500.000

322.660.000

331.860.000

498.750
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Articolo n. 4. ~ Contributi di Amministrazioni pubbliche e priva~
te, ecc. L.

Articolo n. 5. ~ Anticipazioni e rimborsi per spese per conto di Am~
ministrazioni pubbliche e private »

Articolo n. 7. ~ Gestione speciale dell' Azienda agraria . »

Totale degli aumenti L.

Spesa:

a) In aumento:

Articolo n.
Articolo n.

Articolo n.
Articolo n.
Articolo n.

Articolo n.

Articolo n.

Articolo n.
Articolo n.
Articolo n.
Articolo n.

Entrata:

i. ~ Stipendi, ecc. al personale di ruolo, ecc.

8. ~ Indennità e rImborso delle spese di trasporto per le
missioni nel territorio nazionale

11. ~ Biblioteca, ecc.

i3. ~ Spese per il giardino sperimentale, ecc.

22~bis (di nuova istituzione). ~ Spese per le riparazioni dei
fabbricati, delle attrezzature e per l'acquisto di
beni agricoli e didattici dell' Azienda agraria speri~
mentale di Bonistallo, danneggiati, asportati e
distrutti in dipendenza di eventi bellici

23. ~ Spese per conto di Amministrazioni pubbliche e pri~
vate

25. ~ Gestione specIale dell' Azienda agraria.

L.

»

»

»

»

»

»

783.480

998.000

600.000

2.880.230

600.000

305.000

300.000

483.480

498.750

998.000

600.000

3.785.230

50.000

250.000

250.000

355.000

905.000

In aumento:

Capitolo n. 8. ~ Proventi vari attribuiti da leggi o da particolari con~
venzioni, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . L. 52.545.000

Capitolo n. 2i~bis (di nuova istituzione). ~ Avanzo di gestione dei pre~
cedenti esercizi finanziari da utilizzare per la ese~
cuzione di opere straordinarie sulla rete delle
strade statali . . . . . . . . . . » 2.H7.i58.i35

Totale degli aumenti L.

b) In diminuzione:

6. ~ Compensi per speciali incarichi, ecc.

iO. ~ Spese per concorsi

i8. ~ Spese per lo svolgimento delle attività didattiche, ecc.

21. ~ Fondo di riserva, ecc..

L.
»

»

»

Totale delle diminuzioni L.

AZIENDA NAZIONALE AUTONOMA DELLE STRADE

Totale degli aumenti L. 2.i69.703.i35



L. 2.000.000

}) 40.000.000

L. 42.000.000

L. 100.000.000
» 665.000.000
}) 700.000.000
}) 1.550.000.000

» 500.000.000
}) 850.000.000

}) 14.000.000.000
}) 615.000.000
}) 20.000.000

}) 985.000.000
}) 60.000.000
}) 100.000.000

}) 152.000.000
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Spesa:

a) In aumento:

Capitolo n.
Capitolo n.

Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.

1. ~ Stipendi, ecc. al personale di ruolo, ecc. L.

2. ~ Stipendi, ecc. al personale degli agenti subalterni

4. ~

6. ~

7. ~

stradali, ecc. .
Retribuzioni, ecc. al personale non di ruolo, ecc.
Paghe, ecc. al personale operaio, ecc..
Compensi per lavoro straordinario al personale ope~

raio, ecc.
Indennità, ecc. per le mIssioni effettuate dal per~

sonale di ruolo, ecc.
Indennità, ecc. per le missioni effettuate dal per~

sonale degli agenti subalterni stradali, ecc.
Pensioni ordinarie, ecc.
Spese per studi e ricerche sperimentali, ecc. .
Lavori di sistemazione generale e di miglioramento

della rete delle strade, ecc.

Totale degli aumenti

10. ~

13. ~

22.

30.

53. ~

b) In diminuzione:

Capitolo n. 11. ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto per le
missioni all'estero, ecc. . . . . . . . . . .

Capitolo n. 42. ~ Indennità ai Comuni per il mantenimento delle tra~
verse, ecc. . . . . . . . . . . . . . . .

Totale delle diminuzioni

AMMINISTRAZIONE DELLE FERROVIE DELLO STATO

Entrata:

a) In aumento:

Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.

Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.

Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.

2. ~ Redditi patrimoniali. . . . . . . . . . . . .
3. ~ Dividendi derivanti da partecipazioni azionarie.

6. ~ Corrispettivi per l'esercizio dei binari di raccordo, ecc.

8. ~ Utili di magazzino. . . . . .

13. ~ Ricuperi di carattere generale . . . . . . . . . .
21. ~ Proventi eventuali . . . . . . . . . . . . . . .
26. ~ Ricavato delle anticipazioni, ecc. da destinare a coper~

tura del disavanzo della gestione
33. ~ Ricavi, rimborsi e concorsi. . . . . . . . . .
50. ~ Corrispettivi dell'energia elettrica prodotta

59. ~ Contributo del Ministero del tesoro a pareggio del
disavanzo del fondo ordinario pensioni e sussidi, ai
sensi dell'articolo 3 della legge 29 novembre 1962,
n. 1688 . . . . . . . . .

68. ~ Affitti delle case. . . . . . . . . . . . . . . . .

79. ~ Interessi sul fondo dell'Opera . . . . . . . . . .
95~bis (di nuova istituzione) ~ Disavanzo della gestione da

pareggiare con gli avanzi dei precedenti esercizi.
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150.000.000

» 400.000.000
50.000.000

250.000.000

})

})

}) 10.000.000

}) 7.545.000

»
})

»

14.000.000

200.000.000

25.000.000

}) 1.105.158.135

2.211.703.135L.

Totale degli aumenti . '. . L. 20.297.000.000
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~b) In diminuzione:

Capitolo n. i. ~Prodotti della rete ferroviaria, ecc. L. 24.000.000.000
Capitolo n. 5. ~Noli attivi di materiale rotabile, ecc. » 628.000.000
Capitolo n. 11. ~Rimborso dal Ministero del tesoro delle rate di am~

mortamento in conto capitale, ecc. . » i.370.795.203
Capitolo n. 5i. ~Corrispettivi dell'energia elettrica acquistata . » i.175.000.000
Capitolo n. 52. ~Ritenute al personale » 150.000.000
Capitolo n. 58. ~Contributo dell' Amministrazione ferroviaria, ai sensi

dell'articolo 2 della legge 29 novembre 1962. n. 1688. » 825.000.000
Capitolo n. 69. ~Proventi e ricuperi diversi . » 50.000.000
Capitolo n. 73. Contributo del personale. » 25.000.000
Capitolo n. 74. ~Contributo dell'Amministrazione » 25.000.000

Totale delle diminuzioni L. 28.248.795.203

Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.

Capitolo n.
Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.

Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.

Spesa:

a) In aumento:

2. ~ Forniture, ecc.

17. ~ Manutenzione del materiale rotabile, ecc.

43. ~ Contributi all' Istituto nazionale delle assicurazioni, ecc.

49. ~ Affitto, adattamento e riparazione di locali privati

57. ~ Spese diverse .
73. ~ Annualità dovuta alla Banca europea degli investi~

menti di Bruxelles, ecc. .
77. ~ Annualità dovute a terzi per interessi, ecc.
78. ~ Interessi a favore del Fondo di rinnovamento im~

pianti, ecc.
82. ~ Restituzione di multe inflitte per ritardata consegna

di materiali, ecc.
84. Linee e relative pertinenze, ecc.
85. ~ Materiale rotabile e navi traghetto
87. ~ Quote di partecipazione al capitale di Enti e Società.

118. ~ Manutenzione e riparazione dei fabbricati, ecc.

123. ~ Sussidi .

134. ~ Servizi di amministrazione, custodia e pulizia
144. ~ Sussidi ed assegni facoltativi.
147. ~ Colonie marine e climatiche

151. ~ Avanzo della gestione

156. ~ Erogazione di interessi e quote di ammortamento ad
estinzione mutui

159. ~ Assegni vitalizi

160. ~ Indennità per una sola volta.

160~bis (di nuova istituzione) ~ Contributo all' Ente nazionale
di previdenza e assistenza dipendenti statali per
l'assistenza sanitaria degli assuntori.

Totale degli aumenti

L. 111.000.000
8.900.000.000

50.000.000
10.000.000

2.445.124.797

»

»

»

»

»

»

46.400.000

59.200.000

» 2.480.000

»
»

»

»

150.000.000

290.000.000

125.000.000

200.000.000

20.000.000

10.000.000

10.000.000

25.000.000

15.000.000

310.000.000

»

»

»

»

»

»

»

»

»

200.000

120.000.000

60.000.000

» 3.000.000

L. 12.962.404.797
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b) In diminuzione:

Capitolo n. 1. ~ Personale. L.
Capitolo n. 3. ~ Personale. )

Capitolo n. 4. ~ Forniture, ecc. )

Capitolo n. 5. ~ Spese per gli assuntori

Capitolo n. 6. ~ Noli passivi dI materiale rotabile, ecc.. )

Capitolo n. 7. ~ Personale )

Capitolo n. 8. ~ Forniture, ecc. )

Capitolo n. 10. ~ Personale )

Capitolo n. 11. ~ Forniture, ecc. »

Capitolo n. 12. ~ Personale »

Capitolo n. 13. ~ Forniture, ecc. )

Capitolo n. 14. ~ Spese per gli assuntori )

Capitolo n. 15. ~ Personale »

Capitolo n. 22. ~ Personale »

Capitolo n. 23. ~ Forniture, ecc. »

Capitolo n. 25. ~ Servizi accessori »

Capitolo n. 26. ~ Contributo ai Fondi pensioni e sussidi (legge 29 no~
vembre 1962, n. 1688) )

Capitolo n. 29. ~ Contributo al Fondo Opera di previdenza a favore
del personale . »

Capitolo n. 31. ~ Contributo all'Ente nazionale previdenza ed assi~
stenza dipendenti statali, ecc. )

Capitolo n. 40. ~ Spese per il personale distaccato ad altre Ammini~
strazioni ed Enti vari )

Capitolo n. 42. ~ Contributo per l'assistenza sanitaria, ecc. »

Capitolo n. 52. ~ Compensi per l'acquisizione di traffici ai proprietari
di carri speciali, ecc. »

Capitolo n. 53. ~ Spese per la sorveglianza dei trasporti )

Capitolo n. 66. ~ Annualità al Consorzio di credito per le opere pub~
bliche per il mutuo con esso contratto per far
fronte alle spese di carattere patrimoniale, ecc. »

Capitolo n. 71. ~ Annualità dovuta al Consorzio di credito per le opere
pubbliche per i fondi da esso mutuati per le spese
per l'esecuzione del piano quinquennale, ecc. »

Capitolo n. 74. ~ Annualità dovute per i fondi mutuati per le spese di
esecuzione del piano decennale di rinnovamento, ecc. »

Capitolo n. 121. ~ Acquisto di energia elettrica )

Capitolo n. 142. ~ Indennità di buonuscita »

Capitolo n. 157. ~ Quota di spese generali durante il periodo di ammor~
tamento . »

Capitolo n. 161. ~ Eccedenza attiva

Totale delle diminuzioni L.

575.000.000

3.680.000.000

411.000.000

285.000.000

1.615.000.000

180.000.000

10.000.000

1.360.000.000

3.350.000.000

720.000.000

150.000.000

100.000.000

1.940.000.000

27.000.000

70.000.000

10.000.000

825.000.000

25.000.000

20.000.000

65.000.000

50.000.000

30.000.000

75.000.000

25.000.000

550.000.000

3.260.000.000

1.175.000.000

300.000.000

200.000

31.000.000

20.914.200.000
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Entrata:

Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.

Capitolo n.
Capitolo n.

AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

a) In aumento:

1. ~ Proventi del servizio della posta~lettere

2. ~ Proventi del servizio dei pacchi postali

8. ~ Proventi del servizio dei conti correnti

9. ~ Rimborso da parte della Cassa depositi e prestiti, ecc.

17. Proventi del servizio di radiodiffusione circolare

4i. ~ Ammende inflitte al personale da devolvere, ecc.

Totale degh aumenti

b) In diminuzione:

7. ~ Proventi del servizio vaglia postali

14. Proventi del servizio dei telegrafi

Totale delle diminuzioni

Spesa

a) In aumento

Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.
Capitolo n.

Capitolo n.

3. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale di
ruolo, ecc. .

8. ~ Contributi a carico dell' Amministrazione, ecc.

14. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale di
ruolo degli uffici locali, ecc.

15. ~ Retribuzioni, ecc. al personale non di ruolo degli
uffici locali

16. ~ Premio di esercizio al personale non di ruolo degli
uffici locali, ecc.

17. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale non
di ruolo degli uffici locali, ecc.

18. ~ Paghe, ecc. al personale degli uffici locali, ecc.

19. ~ Indennità ai reggenti degli uffici locali, ecc.

24. ~ Retribuzioni ed altre competenze al personale straor~
dinario, ecc.

26. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale as~
sunto, ecc. .

29. ~ Indennità al personale per il servizio prestato in ore
serali o notturne, ecc.

30. ~ Indennità al personale III servizio negli uffici am~
bulanti, ecc.

39. ~ Indennità, ecc. per le missioni nel territorio nazionale.

4i. ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto per i
trasferimenti .

50. ~ Rimborso al Provveditorato generale dello Stato, ecc.

L. 600.000.000

400.000.000

2.614.155.680

100.000.000

335.980.954

2.000.000

»
)i

)i

»

)i

L. 4.072.136.634

L. i50.000.000

900.000.000)}

L. 1.050.000.000

L.

»

748.000.000

3.000.000

» 1.015.000.000

» 2.945.680.000

» 615.000.000

» 307.000.000

i.213.150.000

140.000.000

»
»

)i 354.720.000

)i 112.000.000

)i 54.000.000

» 56.500.000

182.000.000»

» 8.000.000

1 77.635.000»
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Capitolo n. 51. ~ Premio per la vendita di carte~valori postali, ecc. L.

Capitolo n. 54. ~ Spese per i servizi di trasporto delle corrispondenze, ecc. »

Capitolo n. 57. ~ Rimborso alle ferrovie dello Stato delle spese per
l'uso e il trattamento del materiale rotabile, ecc.. »

Capitolo n. 58. ~ Spesa relativa alle carte di libera circolazione del
personale postale sulle ferrovie dello Stato, ecc. »

Capitolo n. 60. ~ Rimborso al Provveditorato generale dello Stato, ecc. »

Capitolo n. 73. ~ Rimborso al Provveditorato generale dello Stato, ecc. »

Capitolo n. 74. ~ Rimborso al Provveditorato generale dello Stato, ecc. »

Capitolo n. 153. ~ Versamento all'Istituto postelegrafonici delle am~
mende inflitte al personale, ecc. »

Totale degli aumenti L.

b) In diminuzione:

Capitolo n. i. ~ Stipendi ed altri assegni fissi al personale di ruolo, ecc. L.

Capitolo n. 9. ~ Paghe ed altri assegni fissi al personale operaio »

Capitolo n. 10. ~ Premio di esercizio al personale operaio, ecc. »

Capitolo n. 11. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale ope~
raio, ecc. ))

Capitolo n. 12. ~ Stipendi ed altri assegni fissi al personale di ruolo
degli uffici locali »

Capitolo n. 13. ~ Premio di esercizio al personale di ruolo degli uffici
locali, ecc. . ~)

Capitolo n. 23. ~ Paghe, ecc. agli operai assunti, ecc. »

Capitolo n. 27. ~ Fondo per l'erogazione al personale dell'assegno di
operosità di fine esercizio, ecc. ~}

Capitolo n. 36. ~ Compenso per lo speciale interessamento e la propa~
ganda dei servizi a danaro, ecc. ))

Capitolo n. 42. ~ Gettoni di presenza, ecc. ai componenti di com~
missioni, ecc. ~}

Capitolo n. 43. ~ Interventi assistenziali a favore del personale in
servizio, ecc. . »

Capitolo n. 46. ~ Indennità per una sola volta in luogo di pensione, ecc. »

Capitolo n. 48. ~ Contributi annui all' Istituto postelegrafonici per il
Fondo, ecc. »

Capitolo n. 106. ~ Rimborso all'Amministrazione delle ferrovie dello
Stato della differenza fra il costo dei biglietti, ecc. »

Capitolo n. 120. ~ Compensi per speciali incarichi, ecc. »

Totale delle diminuzioni L.

c) Modifica di denominazione:

Capitolo n. 97. ~ Spese sostenute per il recapito dei telegrammi, degli
avvisi telefonici, delle corrispondenze espresse, dei
pacchi postali urgenti, espressi ed aerei eseguito
da prestato l'i di opera autonomi incaricati di
volta in volta (articolo 68 della legge 2 marzo
1963, n. 307).

IV Legislatura
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2.500.000

213.000.000

370.500.000

28.000.000

219.052.993

283.792.185

631.616.456

2.000.000

9.682.146.634

1.000.000.000

134.000.000

26.720.000

34.460.000

4.504.830.000

300.000.000

30.000.000

15.000.000

318.000.000

20.000.000

3.000.000

5.000.000

245.000.000

11.000.000

13.000.000

6.660.010.000



L. 2.687.090.000
» 1.672.000.000

» 350.000.000
~> 35.000.000

L. 4.744.090.000
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AZIENDA DI STATO PER I SERVIZI TELEFONICI

Entrata:

In aumento:

Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.

Capitolo n.

3. ~ Proventi derivanti dall' affitto di linee, ecc. . . . .
12. ~ Proventi vari . . . . . . . . . . . . . . .
13. ~ Canoni dovuti dalle Società telefoniche concessio-

nane, ecc. . . . . .
15. ~ Trattenute al personale, ecc..

Totale degli aumenti
Spesa:

a) In aumento:

Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.

Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.

Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.

L ~ Stipendi, ecc. al personale di ruolo, ecc.

6. ~ Compensi al personale per lavori straordinari, ecc..

12. ~ Indennità al personale per il servizio serale e not-
turno, ecc. .

15. ~ Premio giornaliero di rendimento, ecc.

16. ~ Premio al personale telefonico, ecc. .
17. ~ Compensi al personale, ecc. di lingue estere, ecc.

18. ~ Premio di cointeressenza al personale, ecc.

19. ~ Premio di esercizio, ecc.

22. ~ Spese per le prestazioni sanitarie, ecc.

32. ~ Pensioni ordinarie, ecc.

Totale degli aumenti

b) In diminuzione:

2. ~ Retribuzioni, ecc. al personale non di ruolo, ecc.

3. ~ Paghe ed altri assegni fissi al personale operaio, ecc.

5. ~ Retribuzioni, ecc. al personale straordinario, ecc.

31. ~ Indennità per cessazione del rapporto di lavoro, ecc.

48. ~ Compensi per speciali incarichi, ecc.

Totale delle diminuzioni

AZIENDA DI STATO PER LE FORESTE DEMANIALI

L. 3.240.H5.000
78.500.000f>

» 19.000.000

180.000.000

174.000.000

7.000.000

1.900.000.000

253.000.000

3.000.000

5.000.000

»

»
»
f>

~>

»

»

L. 5.859.915.000

L. 102.000.000
80.000.000

927.825.000
2.000.000
4.000.000

1.115.825.000

f>

f>

L.

Entrata:

In aumento:

Articolo n. 21-bis (di nuova istituzione) ~ Somma da versare dal Mini-
stero dell'agricoltura e delle foreste per l'espro-
priazione di terreni (articoli 2 e 4 ~ primo comma ~

della legge 18 agosto 1962, n. 1360) (quota rela-
tiva all'esercizio 1962-63) . . . . . . . . . . . L. 2.000.000.000

Spesa:

In aumento:

Articolo n. 42-bis (di nuova istituzione) ~ Spese per l'espropriazione di
terreni da destinare al rimboschimento od alla
formazione di prati e pascoli (articoli 2 e 4 ~ primo
comma ~ della legge 18 agosto 1962, n. 1360)
(quota relativa all' esercizio 1962-63) . . . . . . L. 2.000.000.000
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P RES I D rE N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel sul complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(E approvato).

Per le festività pasquali

S A N T E R O. Domando di parlare.

,P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S if\.N T E R O. Onorevole Presidente
onorevoli colleghi, oggi, alla chiusura di u~
periodo di così intensi lavori del Senato
ho l'alto onore di presentare a nome di tut~
ti i colleghi gli auguri di liete e riposanti
vacanze al nostro beneamato Presidente ,
anche se è momentaneamente assente. Evi-
dentemente questi auguri si intendono este~
si al V,1oe Pres,idente lin £iu1Il~iOlne:Unquesto
momento e a rtutuigli alrtri Vice Presidenti,
ai Questori e ai Segretari nostri colleghi.

Un augurio altrettanto cordiale al nostro
giovane Segretario generale (Vivi applausi),
a tutti i funzionari degli uffici del Senato e
a tutto il personale che con intelligenza e
con tanta devozione contribuisce al buon
esito dei nostri lavori. Anche ai rappresen-
tanti della stampa, che svolgono il nobile
compito di fare udire meglio e di far meglio
comprendere la nostra voce al popolo ita-
liano, intendo rivolgere i nostri auguri pa-
squali. Mi sia concesso, signor Presidente,
di elevare un particolare devoto pensiero
augurale al Capo dello Stato (Applausi) e
di porgere anche l'augurio al Capo del Go-
verno, ai Ministri ed ai Sottosegretari suoi
collaboratori, che sono qui degnamente rap~
presentati dal nostro collega Gatto.

Ed ,Ì'nfine mi rìvOilgo a tutti vOli, cari col-
l,eghi, con l'animo di chi ha sempre deside-
rato e desidera una feconda collaborazione
tra tutti e con tutti, per 3/UgurarV'i Mete e
riposanti vacanze. iLa pace sia con noi e
con le nostre famiglie in questa tradizionale
vacanza: e che essa serva a farci poi ritor-
nare, con rinnovata energia e con serenità,
a riprendere i nostri lavori per il sempre
miglior progresso e benessere spirituale e
materiale del nostro popolo. (Vivi applausi).
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P R lE S I n E N T E. Ringrazio vivamen.
te, personalmente e a nome deUa Presidemza,
il senatore Sarrtero. IPrima di chiudere i la-
vori desidero a mia volta rivolgere il più
fervido augurio per le prossime festività
al Presidente della Repubblica, ai membri
del Governo, a tutti i senatori, al nostro
Segretario generale, al personale del Se-
nato e alla stampa. (Vivi applausi).

G A T T O, Sottos.egretario di Stato
per il tesoro. A nome del Governo ringra-
zio e ricambio gli auguri.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'interpellanza pervenuta alla Presidenza.

P I R A S TU, Segretario:

Al Ministro del commercio con J'estero,
sulle possibilità di ulteriore sviluppo degli
scambi commerciali fra ntaHa e la Repub-
blica democratica tedesca, sia per la pre~
senza di condizioni favorevoli per tale ul-
teriore sviluppo, sia in considerazione che
anche altri Paesi occidental,i hanno dimo
strato una chiara tendenza ad incrementare
scambi commerciali con la Repubblica de-
mocratica tedesca: infatti nel 1964 la Repub-
blica federale tedesca ha avuto un interscam-
bio con la Repubblica democratica tedesca
per 298 miliardi di lire, pari a 477 milioni
di dollari; la Francia ha concluso nel gennaio
del 1965 un nuovo accordo commerciale con
la Repubblica democratica tedesca che au-
mentò l'interscambio fra i due Paesi dell'80
per cento nei confronti del 1963, mentre per
l'Italia ~ secondo la convenzione conclusa
nel dicembre 1964 nel quadro dell'accordo
commerciale triennale tra l'Italia e la Re-
pubblica democratica tedesca ~ è previsto

solo un aumento dell'interscambio per il 1965

del 21,4 per cento sul volume delle impor-

tazioni ed esporta2'Jioni del 1964, che è stato

complessivamente sui 26 miliardi di lire pa-

Di a 42 milioni di dollari (287).

POLANO, MILILLO, MONTAGNANI MA-

RELLI, ALBARELLO. FRANCAVILLA,

D'ANGELOSANTE, MORETTI



Senato della Repubblica IV Legislatura

281a
SEDUTA

~ 14907 ~

9 APRILE 1965

~~-

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Annunzio di interrogazioni

IP RES I D E N T iE. Si dia lettura del~
le int,errogaziani pervenute alla Presidenza.

P I R A S TU, Segretario:

Al MinistrO' dei trasparti e dell'aviaziane
civile, per canascere quali misure intende
prendere per far rispettare la sua decisiane
presa dapa una labariasa inchiesta, di af~
.fidare dail 10 'alpr:ile 1965 a Sooietà private
la cancessiane delle linee autamabilistiche
nel Sublacense.

Si chiede ancara perchè il MinisterO' ha
ceduta alla pressiane delle categarie, eser~
citata can una sciapera intimidataria di
natura palesemente palitica (796).

D'ANDREA, BONALDI

Al MinistrO' dei trasparti e dell'aviazione
civile, per canascere:

1) in base a quali cansideraziani il Mi~
nistero dei trasparti decise di affidare in
eserciziO' pravvisaria alcune autaline,e au-
tamabilistiche nella zana del Sublacense a
due aziende ramane can bilancia deficit a-

l'iO'e senza alcun diritta in quanta nan ape-
ranti nella suddetta zana;

2) in base a quali mativi pur avendO' il
MinisterO' campetente pravveduta a narma-
lizzare la situaziane affidandO' la cancessia-
ne a Ditte private di indiscussa capacità '~
serietà, già aperanti nel Sublacense, non
sia stato attuato ancora il provvedimento
che aveva la decorrenza dal \10 luglio 1964;

3) per conoscere, infine, se non ritenga
~ evitando ogni interferenza ~ di decidere
in modo da assicurare l'efficienza e l'econo-
micità del pubblico servizio (797).

FANELLI

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro delle partecipazioni statali,
per conascelre, in or:dJ1neal[e natinie sempre

più insistenti della decisione di cedere a
privati il 50 per cento della proprietà della
Sacietà a par'tecipaziolJ1e statale editrice del
quotidiano « Il Giorno» ofIr,enda un diritta
d'opzione a editore privato, quali siano le
ragioni che hanno indotto l'adoziane di ta-
le decisione ,che non può che indebolire le
aziende a partecipazione statale (3034).

Coppo

Al Ministro delle poste e delle telecomu~
nicazioni, per conoscere i termini ed i modi
coi quali intenda provvedere al collegamen-
to telefonico della frazione Villatella del co~
mune di Ventimiglia la quale, malgrado ri-
petute richieste, è tuttora in attesa della
istituzione di un pasto telefonico pubblico
(3035).

ROVERE

Al Ministro del ,lavoro e della previdenza
sociale:

a) per denunciare la rappresaglia com-
piuta dal conte Gerli che rifiuta di ripren-
dere l'attività praduttiva del cotonificio di
Spaleto (Perugia), carne atto di pravacato-
ria ritorsione nei confranti della maestran-
za costretta a 'scendere in sciapero unitaria
per ~espingere il licenziamento arbitrario e
ingiustificato di tre lavoratari;

b) per conoscere come il Ministro in-
tende interrvenire con urgenza a tutela del
diritto di sciopero della maestranza del co-
tanificia di Spoleta, per evitare gli ingiusti-
ficati Hcenziamenti e ristabilire la normale
ripresa dell'attività produttiva nel rispetto
dei diritti sindacali e demacratici dei lavo-
ratari (3036).

CAPONI

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore-
ste, !'interrogante, interprete delle vive
preoccupazioni degli apicoltori della pro-
vincia di Ancona, chiede di conoscere:

1) se e come intende intervenire urgen-
temente per facilitare la immissione sul
mercato di consumo delle diverse migliaia
di quintali di miele che i produttori della
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provincia di Ancona, coltivatori diretti e
mezzadri, non riescono a vendere a causa
del prezzo di mercato non remunerativo
di detto prodotto, con gravi conseguenz~
negative e scoraggianti per la nuova cam-
pagna di raccolta imminente;

2) se non ritiene opportuno utilizzare
le attrezzature del Consorzio agrario pro-
vinciale per il ritiro e la conservazione di
detto prodotto, onde stroncare la manovra
speculativa al ribasso sul prezzo di acqui-
sto all'ingrosso di tale prodotto;

3) se gli risulta che detto Consorzio
agrario provinciale, al quale si sono rivolti
gli agricoltori per il ritiro e la conservazio-
ne di detto prodotto onde sottrarlo agli
speculatori, chiede ,che gli interessati pa-
ghino l'assicurazione e l'affitto per il ritiro,
nonchè forti interessi su eventuali anticipi
sul ricavo della vendita del prodotto (3037).

FABRETTJ

,p R lE S I D lE iN T E. La seduta pome-
flidiana non avrà più luogo.

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 27 aprile 1965

P RES I D E N T E. IiISenato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica martedì 27
aprd~e 1965, lalle ore 17, con ill seguente or-
dine del ,giornO':

I. Seguito della discussione del disegno di
legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ Mo-

dilficazioni all'articolo 13'5, alla disposi-
zione transitoria VII della Costituzione e
alla legge costituzionale 11 marzo 1953,
n. 1 (201).

II. Disoussione del disegno di legge:

Disposizioni integrative della legge Il
marzo 1953, n. 87, ,sulla ,costituzione e sul
funzionamento della Corte costituzionale
(202).

III. Votazione del disegno di legge:

Autorizzazione della spesa di lire 9.200
milioni per il potenziamento delle attrez-
zature doganali di Napoli e di Milano
(408) (Approvato dalla Camera dei depu-
tati).

IV. Discussione dei disegni di legge:

1. BERLANDAed ahri. ~ Norme generali
sull'Istituto superiore di sdenze sociali di
Trento (387).

2. Tutela delle novità vegetali (692).

3. Trattamento tributario delle costru-
zioni, modÌificazioni, trasformazioni e ri-
parazioni navali (917).

4. Concessione di contributi all'Opera
per l'assi,stenza ai profughi giuliani e dal-
mati (534).

5. Proroga della delega contenuta nel-
l'articolo 26 della Jegge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).

6. Delega al Gove:mo ad emanare prov-
vedimenti nelle materie previste dai Trat-
tati della Comunità economica europea
(CEE) e della Comunità europea dell'ener-
gia atomica (CEEA) (,840) (Approvato dal-
la Camera dei deputati).

La seduta è tolta (ore 14,05).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari
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ALLEGATO

RISPOSTE SCRITTE AD INrrERROGAZIONI

INDICE

AumslO (2645) o o o . o o . . o . Pago 14911

BERTONE (BARACCO, CAGNASSO, CELASCO, CONTI,
FORMA, GIRAUDO, MAGLIANO Terenzio, Mo-
RANDI, POET, SIBILLE) (2716) 14912

BOCCASSI (2673) 14912
BONALDI (1240) 14913
CARUBIA (GRANATA) (2314) 14913
CASSESE (2676) 14914
CENINI (655) . 14914
CHIARIELLO (D'ERRICO, ROTTA, ROVERE) (2606) 14916
DE DOMINICIS (2393) o 14917
MACCARRONE(2695) . 14918
MAIER (2503) . 14918
MARCHISIO (2762) o 14919
MOLINARI (2633) . 14920
MONGELLI (2173) o 14921
MONTAGNANI MARELLI (MACCARRONE)(2754) o 14922
MONTINI (2825) . . 14923
NENCIONI (2448) o o . . . . 14923
ORLANDI (BOCCASSI) (1965) . . 14924
PAJETTA Giuliano (ROFFI) (2644) 14925
PERRINO(2506, 2665, 2696, 2697, 2777) . 14926

14928, 14929
14929
14930
14930
14931
14931
14932
14933
14934
14936
14937

14938, 14939
14939
14940
14941
14942
14945

PERRINO (BONADIES) (2729)

PICARDO (2774)

PINNA (2881) . o .
PIOVANO (BRAMBILLA) (2651)

POLANO (2595). o o

POLANO (PlRASTU) (2409)

RODA (2708)

ROMANO (1891)

ROVELLA (2380)

ROVERE (2801) .
TEDESCHI (1861, 2748, 2908) o

TORELLI (2749) o

TREBBI (2610) . o . o
VALLAURI (2413) o o o o

VERGANI (PIOVANO) (1675) o

ZONCA (2779) o o o o .

AMADEI, SottosegretarIO di Stato per l'interno 14914

ANDREOTTI,Ministro della difesa o o . 14930, 14945

COLOMBO,Ministro del tesoro o o . 14912 e passim
DELLEFAVE,Mimstro del lavoro e della pre-

videnza sociale o o . . o o o . 14912 e passim

GUl, Mmlstro della pubbllca lstruZlOne Pago 14913

JERVOLINO,Mmistro dei trasporti e dell'avia-
zione clvile. o o . o o o o . . . o . 14939

LAMI STARNUTI, Minlstro dell'industria e del
commercio . o . . o o o 14929, 14939, 14940

LUPIS, SottosegretarIO dl Stato per gli affan

esteri . . . o o . o o o o o . o o . 14923

MANCINI,Ministro dei lavori pubblici 14912e passlm

MARIOTTI,Ministro della sanità. . 14913 e passim

MATTARELLA,Ministro del commercio con
l'estero. . . . . o . . o . o . o . o 14922

MAZZA,SottosegretarIO di Stato per l'mterno 14937

REALE,Mmistro di grazia e giustlzia o o o o 14920

Russo, Mmlstro delle poste e delle telecomu-
nicazionl o o o o o o o . . o . 14940

AUDISIO. ~ Al Ministro del lavoro e della

previdenza sociale. ~ Per sapere se gli ri~
sulti che, presso la società VOSA di Novi
Ligure in provincia di Alessandria, la Di-
rezione di quella ditta tenti, attraverso una
azione manovrata di sospensioni di lavoro
e di riduzione dell'attività lavorativa, di
raggiungere l'obiettivo di alleggerire la par-
te di mano d'opera femminile per sostituir-
la con quella maschile.

È stato osservato, da alcuni mesi, che la
società VOSA assume personale maschile
durante 10 stesso periodo in cui viene posta
in sospensione maestranza femminile, in
aperto spregio dello spirito della legge sulla
parità salariale tra uomo e donna ad egua*
le lavoro.
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IParrebbe quindi non semplice supposizio~
ne affermare che le sospensioni del persona~
le non corrispondano ad una effettiva man~
canza di ,Lavoro, quan~o Mweoead lUna deJi~
berata intenzione dell'azienda di realizzare
con una certa copertura la manovra in atto
(2645).

RISPOSTA. ~ Dagli accertamenti effettua~
ti èdsultato che Ila ,società VOSA di NOrv'lLi.
gure ha sospeso, nel periodo luglio ,1964~
febbraio 1965, diversi gruppi di operaie
per le quali, peraltro, ha sempre chiesto
l'intervento della Cassa integrazione gua~
dagni.

Tali sospensioni sono state motivate dalle
riduzioni vermcatesi nell'aoquisizione di
commesse mentre non sono risultate moti~
vazioni estranee alla situazione aziendale.

Non è nemmeno risultato che durante i.
periodi di sospensione si siano verificate
assunzioni.

I provvedimenti di sospensione hanno
colpito soltanto operaie, in quanto la mae~
stranza dei reparti dove il lavoro è stato ri~
dotto è prevaLentemente femminile. La so~
spensione di operai ~ considerata la posi~
zione degli stessi nei vari reparti ~ avreb~

be pregiudicato in misura ancora maggio~
re l'occupazione della maestranza femmi.~
nile.

Comunque, i provvedimenti adottati so~
no stati preceduti dia Ulnattento esame deUa
situazione familiare e di guadagno di cia~
scun dipendente.

II Ministro

DELLE FAVE

BERTONE (BARACCO, CAGNASSO, CELASCO,

CONTI, FORMA, GIRAUDO, MAGLIANO TEREN-

ZIO, MORANDI, POET, SIBILLE). ~ Al Ministro

dei lavori pubblici. ~ Per coooscere se ri-
sponde a verità la notizia diffusa da auto-
revole stampa e relativa alla possibile esclu-
sione dell'autostrada Torino.JPiacenza, già
riconosciuta di grande utilità per l'econo~
mia del traffico, dal piano di sviluppo auto-
stradale in corso di programmazione e se
e~ri non ri1tenga opportuno un ,immedialta

intervento che valga a rassicurare le regio~
ni interessate ed a consentire la serena pro~
secuzione dei lavori già da tempo intrapre~
si con piena approvazione degli organi go~
vernativi (2716).

'RISPOSTA. ~ ,Per il finanziamento dei la~
vari relativi all'autostrada Torino~Alessan~
dria-Piaoenza è in corso di perfezionamento,
presso il Ministero del tesoro, la pratica
relativa all'emissione del prestito obbliga~
zionario garantito dallo Stato, ai sensi del..
l'articolo 3 della legge 24 luglio 1961, nu~
mero 729 e dell'articolo 1 della legge 4 no~
vembre 1963, n. 1464.

Il Ministero del tesoro ha già dato assi~
curazione alla Società concessionaria per
l'autorizzazione all'emissione di una prima
tranche di obbligazioni garantite.

Il Minrs,
MANCINI

BOCCASSr. ~ Al Ministro d.eJ tesoro. ~

Per conosceI1e i motivi del ritardo della pre~
sentazione del disegno di legge concernente
l'estensione della concessione una tantum
e dei miglioramenti delle pensioni a favore
dei pensionati sanitari iscritti alla Cassa
pensioni sanitari dipendenti dagli Enti lo-
cali, a sanatoria del periodo gennaio 1963~
giugno 1965.

L'interrogante rileva che tale proposta di
legge è stata presentata dal ,Presidente della
Commissione di studio presso la Direzione
degli ist,ituti di rprelVlidenzaalll'oiIlmevolle Mi-
nistro del tesoro fin dal novembre 1964, evi~
denziando che il provvedimento non porta~
va alcuna modifica ai miglioramenti adot~
tati per i pensionati degli Enti locali (2673).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero ha già pre-
disposto le opportune iniziative intese a
pervenire alla concessione di una indennità
una tantum a favore dei pensionati della
Cassa per le pensioni ai sanitari, in analo-
gia a quanto è stato effettuato per i pensio-
nati della Cassa dipendenti Enti locali in
applicazione della legge 22 aprile ,1\964,nu~
mero 307, ed in relazione a quanto previ-
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sio nel disegno di legge di cui all'Atto Sena~
to n. 8194.

Peraltro, le anzidette iniziative potranno
avere ulteriolìe corso appena sarà stata
raccolta la preventiva adesione delle altre
Amministrazioni interessate.

Il Ministro

COLOMBO

BONALDI. ~ Al Ministro della sanità. ~

L'interrogante ~ premesso che, delle diciot-
to Commissioni oculistiche regionali per
l'acèertamento della cecità, che, ai sensi del-
l'articolo 11 della legge 10 febbraio 1962,
n. 66, concernente l'Opera nazionale per i
ciechi civili, si sarebbero dovute costituir~
entro tre mesi dall'approvazione della legge
stessa, soltanto sei hanno cominciato a fun-
zionare ~ chiede di sapere se non ritenga
necessario promuover,e con la massima ur-
genza la costituzione delle altre 12 Com-
missioni oculistiche regionali e provvedere
nel contempo per un migliore e più adegua-
to funzionamento delle sei Commissioni
già costituite.

Quanto sopra si chiede in considerazione
del fatto che dalle Commissioni in questio-
ne dipende l'esame ed il riesame di varie
decine di migliaia di domande, intese ad
ottenere la concessione dell'assegno vita~
lizio, presentate dai ciechi civili che da
troppo tempo ormai attendono invano di
poter godere i benefici laro riconosciuti da
una legge approvata più di due anni fa.

L'interrogante, inoltre, chiede di sapere
se e quando l'Opera nazionale ciechi civiìi
si deciderà a stipulare una convenzione mu-
tualistica con un ente assistenziale per l'as-
sistenza sanitaria gratuita dei ciechi non
aventi titolo a prestazioni sanitarie da par-
te di altri enti, assistenza che è stata previ-
sta dalla citata legge del 1962 e dal suo re-
golamento di attuazione (1240).

RISPOSTA. ~ Al riguardo si fa presente
che alla soluzione dei problemi sollevati
dalla S.V. onorevole si è provveduto con
legge 10 agosto 1964, n. 718, contenente, da
un lato, norme intese a perfezionare 1'01'-
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ganizzazione ed il funzionamento dei col-
legi medici di prima e seconda istanza e
della Commissione di revisione dell'Opera
ciechi civili, e, dall'altro, norme atte a de-
finire speditamente sia la trasformazione in
pensione dell'assègno già concesso sia le
domande ed i ricoI'si pendenti.

La legge predetta, entrata in vigore fin
dal 20 settembre scarso, ha consentito la
rimozione di quegli inconvenienti prece-
dentemente lamentati nel settore.

Il Ministro

MARIOTTI

CARUBIA (GRANATA). ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~ Per sapere quali
provvedimenti intende adottare per consen-
tire il regolare funzionamento dell'Istituto
magistrale statale di Agrigento i cui locali
sono del tutto in idonei sia dal punto di vi.
sta igienico-sanitario che da quello didatti~
co alle normali esigenze di detta scuola.

Tale intollerabile situazione ha provocato
l'agitazione degli studenti con i quali è so-
1idale tutta la cittadinanza agrigentina
(~314).

RISPOSTA. ~ Il Ministero è a conoscenza
della situazione esistente presso l'Istituto
magistrale di Agrigento in merito all'ido-
neità dei locali, anche sotto il profilo igie-
nico-sanitario.

Al fine di normalizzare la lamentata si-
tuazione il Ministero ha provveduto al-
l'apertura di una sezione staccata di detto
istituto nel comune di Favara dove sono
stati trasferriti due corsi della scuola per
complessive nove classL

Pertanto, sia per le diminuite esigenze
della sede centrale, sia per gli interventi
effettuati dal Comune, all'Istituto è stata
resa la normalità di funzionamento.

Con l'occasione, s'informa l'onorevole in-
terrogante che, nell'esercizio finanziario
1<)62...63,è stato promesso al comune di Agri-
gento il contributo dello Stato sulla spesa
di lire 20 milioni per la costruzione della
palestra di detto istituto.
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La richiesta di un uheriore finanziamento
per completamento dell'apera è tenuta in
evidenza per i necessari provvedimenti da
adattare in sede di elaborazione del pra-
gramma di finanziamento di apere di edili-
zia scolastica.

Il Ministro

Gur

CASSESE. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere quali provvedimenti intende
adottare nei confronti del sindaco di Alba~
nella (ISalerno), il quale, pur avendO' ricevu-
to esplicita richiesta scritta da un terza dei
consiglieri in carica, non ha ancora prav-
veduta a canvacare il Cansiglia camunale
nei termini fissati dalla legge; tallera inal-
tre che il Segretaria camunale nan riparti
neL1veTbrulideLLesedute ca[)JsiLianii resocon-
ti sommari deHe discussiani e permette che
sianO' usate vialenze fisiche ai cansiglieri
dell'appasiziane, ai quali è vietato perfinO'
di prendere visione degli atti ufficiali del
Camune (2676).

RISPOSTA. ~ I campartamenti specifici
ohe la S.V. alI10revnlle att'I1ibll1isoe,doleDidose-
ne, al sindaco di Albanella hannO', in punta
di £altto, dJllioroail1Jteoedeo::utein a1cune fmsi of-
fensive che, secondo il consigliere Vincenzo
Pellegrino, sarebbero state pronunziate, al
suo indirizzo, in atteggiamentO' di minac-
cia, dal signor Cartazzi iPasquale (padre
del predetto sindaco), presente fra il pub-
blico, a conclusiane del dibattito cansiliare
del 20 dicembre 1964.

Ciò precisata, si osserva, in particalare,
che la doglianza per la mancata inserziane
delle predette espressioni nel verbale della
seduta è del tutto infondata, dal momentO'
che, non inerendo alla discussione cansilia~
re, esse nan eranO' suscettibili di essere ri-
portate nel processa verbale (articalo 300
del testo unica 1915 della legge camunale e
provinciale ).

Riguardo, poi, al lamentata divietO' di
pvendere visione di atti ufficiali del Comune,
H Sindaco ~ premesso che con lettera 21
dicembre 1964 il cansigliere Pellegrina gli
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chiese l'autorizzazione a vedere alcuni at-
ti ~ ha assicurato che quelli cancernenti
argomenti destinati alla trattaziane da par-
te del Consiglia sarannO' depasitati, almenO'
24 ore prima della seduta, nella segreteria
camunale.

Egli ha, inoltre, precisata che i cansiglie-
ri di minaranza verrannO' sempre posti in
gradO' di svolgere, nei mO'di consentiti, il
sindacata sull'andamentO' dell'Amministra-
ziane camunale.

Quanta, poi, alle violenze fisiche lamen-
tate dai consiglieri di minaranza, si fa pre-
sente che sana in corso accertamenti circa
la querela che, al riguardo, è stata presen-
tata alla Procura della Repubblica.

Infine, in ardine alla lagnanza per la man-
cata canvacaziane del Cansiglia camunale,
richiesta da un terza dei cansiglieri, si fa
pI1ese:nte ,ohe iJ Smdaoo Ila :ritenne inaprpor-
tuna (in ciò canfartata dall'avvisa della
Giunta), atteso che il primo affare propo-
sto per il relativo ardine del giorno (I{{ voto
di pratesta del Cansiglio comunale per l'ol-
traggio perpetrata durante la seduta con-
siliare del 20 dicembre 1964 ed immediata-
mente dopo in danno del consigliere Pelle-
grino Vincenzo, a C'ausa deil,l'es,piletamento
del mandato cansiliare») non cancerneva
concreti provvedimenti amministrativi e pa-
teva tradursi in una accesa discussione, su-
scettibile di degenerare in atti incansulti.

Tuttavia, la (Prefettura non ha mancato
di richiamare l'attenzione del Sindaca sulla
prescrizione del termine entro cui deve av-
venire la convacazione del Cansiglia, sulla
istanza di un terzo dei suoi membri (arti-
cole 124 ~ comma V ~ del testa unica 111915

della legge comunale e provinciale).

Il Sottosegretario di Stato

AMADEI

CENINI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri dei lavori pubblici
e del tesO'rO'.~ 'Per conoscere quale sia il
punto di visto del Governo circa la passibi-
lità di accelerare al massimo la reaLizzazio-
ne dell'importante opera pubblica « Idrovia
Ticino--iMilano Nord-Mincia », richiesta da
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evidenti necessità economiche e concorren~
ziali.

In particolare, per conoscere se, conclu~
so ormai l'itinerario tecnico~amministrativo
della classHìcazione, non si ritenga di pro-
muovere con rapidità quelle preliminari in-
tese ~ soprattutto sul piano finanziario ~

fra lo Stato e la Società del canale (all'uopo
costituita fra Enti pubblici e pr,ivati), che
dovranno preludere alla concreta realizza~
zione (655).

RISPOSTA. ~ Si risponde per delega ri~
cevuta dal Presidente del Consiglio.

Si premette che con legge 24 agosto 1941,
n. 1044, è stato costituito il ConsorzIO del
canale Milano~Cremona,Po, per la costru~
zione delle opere omonime e dei porti di
Milano e Cremona, e che, con successiva
legge 10 ottobre 19162,n. 1549 concernent~
integrazioni e modi:ficazioni della richiama-
ta legge n. 1044, sono state dettate norme
partkolad !per regOllare l'eseouzione deUe
opere riguardanti la sopra detta idrovia.

In particolare l'articolo 9 della menzio-
nata legge n. J.549 ha fissato al 31 dicembre
1972 i termini per l'attuazione dei piani per
la l'ealizzazione di tutte le opere previste
dalla legge n. 1044, nonchè per le relative
procedure espropriative.

,Per quanto attiene, invece, all'idrovia ri~
chiamata dall'ono:r;evole senatore interro~
gante, e ciOlè la idrovia Ticino.Milano Nord~
Mincio, fu costituito nel 1959, sotto forma
di consorzio, un apposito ente con la par-
tecipazione anche di industrie i cui stabi~
limenti sono interessati alla via d'acqua
per i loro trasporti, e nel 1962 è stata co-
stituita, ai sensi del testo unico sulla I}avi-
gazione lilnternJa, run"3IPPosÌ:ta società per
azioni.

Al riguardo si fa presente che la situa~
zione amministrativa risulta oggi com.~
segue:

a) il Consiglio superiore dei lavori pub-
blici, nell'Assemblea generale del 7 novem-
bre .1964, con voto n. 1860, ha ritenuto me-
ritevole di approvazione, in linea tecnica,
il progetto di massima datato 9 febbraio
1964, ,elaborato dalla S.p.a. ISPREF per con-
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to della S.p.a. i« ldrovia Milano Nord-Min
cia », a condizione che esso sia rettificato ed
integrato secondo le indicazioni e prescri-
zioni del voto medesimo e che nulla osti,
esclusivamente in linea tecnica, alla reda-
zione del progetto esecutivo, subol'dinata~
mente alla sicura disponibilità dell'acqua
occorrente per l'esercizio dell'idrovia.

Il suddetto Consesso ha espresso il suo
parere solo dal punto di vista tecnico, in
quanto ha rilevato che nei confronti della
idrovia in parola non è stata autorizzata
per legge la somma necessaria per il finan-
ziamento delle opere, come previsto dall'ar-
ticolo 34 del testo unico 1'1 luglio 19113,nu-
mero 959; ha, inoltre, rilevato che le previ~
sioni di spesa potrebbero anche essere al-
quanto maggiorate a seguito delle prescri~
zioni del suddetto voto e che, peraltro, i
prezzi applicati sono quelli correnti per Wl
lavoro di normale importanza, mentre da-
to l'importo eccezionale delle opere si pos-
sono in definitiva considerare congrue le
risultanze della stima della comples1siva
spesa di lire 241.020.000.0,00 comprendente
lavori da attuarsi in un primo tempo per
lire B7.JOO.000.000 ed in un secondo tem-
po per lil'e 103.920.000,.000.

iDevesi specirficare che il suaccennato ar-
ticolo 34 del testo unico stabilisce: ~{con
legge speciale saranno autorizzate le som-
me necessarie per l'esecuzione di opere nuo~
ve» eocetera e che l'articolo 6 del medesi-
mo testo unico prevede per le dette opere
che le relative spese sono per tre quinti a
carico dello Stato; pertanto, l'onere a cari-
co dello Stato da prevedersi con apposita
legge sarebbe ~ in rapporto alla suddetta
spesa complessiva di circa 241 miliardi ~

di lire 144.612.000,.0,00, e, limitatamente ai
suaccennati lavori da eseguirsi in un pri-
mo tempo per drca ,137 miliardi, di lire
8~.2160.000.000.

È da tener presente che in sede di pro-
grammazione quinquennale non solo non è
stato possibile prevedere alcun rfìnanziamen~
to per l'1drovia Ticino--Milano Nord-Mincio,
ma anzi è stata esclusa una sostanziale mo-
difica dell'attuale sistema idroviario italia-
no tenendo conto di valutazioni di caratte~
re generale, di valutazioni particolari, quali
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da una parte !'incidenza assai modesta del
traffico idroviario nell'ambito dei trasporti
interni nazionali (0,3 per cento) e dall'altra
,l'CiSiigenZJadi sceJtra di fondo per 110svillrurp-
po del Mezzogiorno.

b) In proposito è stato espresso parere
anche da parte del Ministero del tesoro (in
data 19 settembre 1964, n. S/1B/il18) e non
si può fare a meno di osservare che il ci~
tato Ministero, tenendo presenti i provve~
dimenti legislativi emanati per la realizza~
zio ne dell'idrovia Milano,Cremona.,Po, ri~
tiene che la nuova idrovia Ticino-Mincio
{( dovrebbe, in sostanza, servire lo stesso
territorio, dal momento che il suo percorso
sii disoosterebbe sO'lo di qurulche deoi'DJa di
chilometri da quello dell'opera progettata
ed iniziata e per tali considerazioni, in vista
anche dell'ingentissimo costo delle opere,
non sembra... che siano da adottare altre
iniziative ».

In oOaJJelusione, a parte ,J'aocer1taJffiCinto
della sicura diisponibilità dell'acqua per
l'esercizio dell'idrovia (come dal citato voto
del Consiglio superiore dei lavori pubblici),
in atto non sussiste ~ sia come program-
mazione sia come intendimenti del Teso-
ro ~ a1cuna previsione di finanziamento,

nemmeno limitatamente alle opere da at~
tuarsi in un primo tempo.

D'altra parte, devesi far presente che il
Consiglio superiore con voto del 24 luglio
1963, n. 1480, ebbe a rilevare che per l'arti-
colo 23 del menzionato testo unico la S.p.a.
{( Idrovia Ticino-iMincio » doveva modificare
il suo atto costitutivo, e cioè l'articolo 2, pre-
cisando che scopo della società è quello
di anticipare, ai sensi del citato articolo 23,
le somme occorrenti per l'esecuzione della
idrovia medesima. In tale circostanza fu
rilevata anche una {( eccessiva sproporzio~
ne tra il capitale sociale (lire 100 milioni) e
l'anticipazione dei capitali come sopra ne-
cessari ».

Ad ogni modo il detto capitale sociale,
come ha comunicato il Ministero del!'indu~
stria e commeI'cio con nota del 31 ottobre
1964, n. 45970, è stato portato a 500 milioni
e la Società ne ha previsto l'aumento of~
£re[1do le pdùampiegaranzie CLvca le pro-
prie adempienze statutarie dato che, d'al~

tra parte, le opere previste saI'anno esegui~
te gradualmente.

In definitiva, tale problema della propor-
zionalità del capitale col costo globale del-
l'opera progettata si aggiunge, e non in se.-
condo piano, al problema del fabbisogno
d'acqua ed a quello della legge speciale di
fiJnMlZJiamentO', a pal1te gli orientlamenltlÌ rpro~
grammatici, e se ne evince che, almeno per
ora, non si può fondatamente confidare nel~
la possibilità di accogliere le aspirazioni
degli interessati alla realizzazione della idro-
via in questione.

Il Ministro

MANCINI

I
CHIARIELLO (D'ERRICO, ROTTA, ROVERE). ~

Ai Ministri del lavoro e della previdenz!1.
sociale e della sanità. ~ 'Premesso che in
base alle norme attualmente in vigore esi~
ste una not,evole differenza di tmttamento
tra i tubercolotici assistiti dall'IiNrPIS ed i
tubercolotici assistiti dai «Consorzi antitu~
bercolari» e dal Ministero della sanità a
danno di questi ultimi, chiedono di co~o-
scere 'se i Ministri interrogati non ritengano
necessario ed urgente, in attesa che si prov-
veda alla ristrutturazione dell'assistenza an-
titubercolare, prendere le iniziative del ca~
so perchè ai tubercolotici assistiti dai {( Con~
sorzi » e dal Mini~tero della sanità ed ai lo-
ro familiari sia fatto lo stesso trattamento
assistenziale di cui godono i tubercolotici
assistiti dall'INPS ed i loro familiari.

Quanto sopra si chiede anche in conside-
razione del fatto che se lo Stato assumerà
l'onere dei contributi assicurativi per la
tbc (il disegno di legge governativo sulla
{( 'fisoalizzazione degLi onefli sooiaJi» è già
stato approvato da un ramo del Parlamen~
to) non ci sarà più alcuna ragione valida
per teaJJere iÌn vfirt:a,l'attuale diffeI1enza di

I trattamento economico tra le due categorie
di assistiti colpiti dallo stesso male e facen-
ti ca:rico, di fatto, entrambe allo Stato (2606).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per con-
to del Ministero del lavoro e della previ-
denza sociale.
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Si condivide il pensiero della S.V. ono-
revole sulla necessità di erogare a tutti i
tubercolotici le stesse prestazioni economi-
che, considerato anche che la spesa per l'as-
sistenza effettuata dall'INPS in regime di
assicurazione obbligatoria contro la tuber-
colosi viene sostenuta dallo Stato attra-
verso la rfiscalizzazione degli oneri sociali.

È ora allo studio uno schema di disegno
di legge per l'unilficazione e il potenzia-
mento della lotta contro la tubercolosi che
prevede, fra l'altro, per tutti i tuberco-
lotici ricoverati in istituti di cura, il di-
ritto alle prestazioni economiche nella mi-
sura e secondo le modalità stabilite a fa-
vore degli assistiti in regime assicurativo.

Il provvedimento, che è già definito nel-
la sua articolazione, sarà prossimament~
diramato per essere sottoposto quindi al-
l'approvazione del Consiglio dei ministri.

Il Ministro
MARIOTTI

DE DOMINICIS. ~ Al Ministro dei lavori

pubblici. ~ Per sapere se e quando laMI':an-

no inizio i lavori per la costruzione dell'au-
tostrada adriatica Bologna-Rimini-Ancona-
Pescara ed in particolare del tratto S. Be-
nedetto del Tronto-iPescara~Termoli, soprat-
tutto per tranquillizzare le popolazioni adria-
tiche che non riescono a trovare una giusti-
ficazione al ritardo nell'attuazione di una
opera che per loro riveste carattere di estre-
mo interesse (12393).

RISPOSTA. ~ Si premette che l'anello di

Bologna ed i due tronchi compresi fra Bo~
lagna e Faenza e tra 'Faenza e Rimini sono
attualmente- in fase di avanzata costru-
Zl1one.

In merito al tratto indicato dall'onore~
vale interrogante in particolare si comuni-
ca quant0 segue.

Al termine dell'atto aggiuntivo alla Con-
venzione stipulata fra l'ANAiS e la Società
concessionaria per la costruzione e l'eser~
cizio dell'autostrada Bologna~Canosa, l'ini-
zio dei lavori del tratto compreso fra Porto

d'Ascoli e Foggia avrebbe dovuto aver luo-
go come appresso:

10 tronco: ,Porto d'Ascoli,Pescara il 31
marzo 111963,

20 tronco: IPesoara-Vasto il 30 giugno
1963,

30 tronco: Vasto-Foggia il 30 settembre
1963.

I progetti esecutivi, il cui tracciato rical-
cava quello di massima a suo tempo appro-
vato, erano già in uno stadio abbastanza
avanzato quando, a seguito delle opposizio-
ni mosse al tracciato stesso da parte di en-
ti locali interessati, fu necessario proce-
dere ad uno studio che tenesse conto delle
richieste locali, compatibilmente con le esi-
genze dell'autostrada.

A seguito di intese intervenute tra l'ANAS,
la Società concessionaria e i rappresentan-
ti degli enti locali interessati, si pervenne
ad un accoJ1do sul tracciato del tratto Pe-
scara~Canosa solo in data 17 ottobre 1963,
ed ancora dopo pervennero alla Società COll-
cessionaria i piani regola tori dei Comuni
rivieraschi del tratto Porto d'Ascoli-Pesca-
ra e di questi l'ultimo, relativo al comune
di Silvi, solo in data 24 febbraio 1964.

Sulla scorta delle richieste formulate, la
Società concessionaria ha redatto i nuovi
progetti di massima dei tratti appresso in-
dicati:

1) Pesoam-Canosa, sUlI quale lill COiJ1!si-
glio di amministrazione dell'ANkS ha espres~
so parere favorevole in data 29 gennaio 1964
(per il maggiore importo di lire 6 miliardi
e 800.000.000);

2) Porto d'iAscoli-Monte Silvana, sul
quale lo stesso Consiglio d'amministrazione
ha espresso parere favorevole in data 12
novembre 1964 (con una economia di lire
2.116.000.000).

Complessivamente, per i due tratti presi
lin esame, Disulta un'eccedenza di spesa
imputabile esclusivamente ai maggiori la-
vori imposti dalle varianti richieste dai ci-
tati enti, alla quale va poi aggiunta la mag-
gioranza dei costi delle opere dovuta agli
aumenti della mano d'opera intervenuti dal
1961 ad oggi.



Senato della Repubblica IV Legislatura
~

~ 14918 ~

9 APRILE 1965281" SEDUTA ASSEMBLEA ~ REsacaNTa STENaGRAFICa

!Nonostante il maggior costo delle apere
rispetta agli importi di canvenzione, il Con~
siglio di amministraziane ha ugualmente
espressO' parere favO'revole a,I,l'approvazione
dei progetti di massima di cui sopra, al fine
di mettere la Società concessianaria in gra~
do di procedere alla progettazione esecutiva
da sottoporre sollecitamente all'esame del
Consiglio stesso e di poter ridimensionare
il nuovo piano finanziaria.

Il Ministro

MANCINI

MACCARRaNE. ~ Al Ministro della sani~
tà. ~ Per sapere se, in considerazione dei
gravi danni che ne conseguono per la pro~
duzione e il commercio degli agrumi, nan
intenda revocare il divieto dell'uso di carta
,al difenile per !'imballaggio degli agrumi,
destinati al consumo sul territorio naziona-
le, essendo il divietO' dell'uso di tale sostan-
za ingiustificato in quanto risulta che alle
dosli usate non può I1isru:ltareaLcun danno all-
la salute dell'uomo, mentre, per converso,
l'uso di involuori trattati al difenile consen-
tirebbe forti ecanomie perchè salverebbe
dalla marcescenza il 2,0-3,0per cento delle
merci spedite (26:95).

RIspaSTA. ~ [Si precisa alla S.V. onore~

vale che il trattamentO' in supenficie degli
agrumi mediante difenile e i suoi derivati
non è consentito dalle vigenti disposizioni
normative nazionali in conformità anche
alla Direttiva CHE del 5 navembre \1963 (64/
54 CEE), in quanto tali sostanze non sono
comprese fra i conservativi permessi, elen~
cati nell'allegato alla citata iDirettiva; in
merlho quest'u1tima p:revede alU'arltkoilo 5
soltanto la seguente eccezione: « In deroga
all'articolo 1, gli Stati membri possono
mantenere in vigore fino al 31 dicembre
1965 le disposizioni delle legislazioni na-
zionali relative al trattamento in superncie
degli agrumi mediante il difenile~l'orto~
fenilfenolo e l'ortofenilfenolato di Badia ».
Tale deroga non concerne l'Italia, in quanto
all'atto della notificazione della iDirettiva
stessa non esisteva alcuna norma nazionale

che consentisse l'uso dei conservativi in
questione.

.Per altro il problema è in corso di esame
da parte dei competenti organi sanitari di
intesa con le altre Amministrazioni interes~
sate, a seguito di formale richiesta da parte
delle categorie interessate, per un approfon~
dimento della questione in sede comuni~
taria.

Allo stato attuale delle conoscenze non
può che essere mantenuto fermo il divieto
di cui sopra: tale è anche il parere espre5~
so dal Ministero per l'agricoltura e le fo-
reste.

È stato interessato l'Istituto superiore di
sanità affinchè, in base a tutti gli elementi
di giudizio disponibili, vengano definiti i li-
miti di nocività delle sostanze in questio~
ne, onde potere eventualmente ridiscutere
sull'argomento con gli altri Paesi membri
della Comunità economica europea.

Il Uinistro
MARIOTTI

MAIER. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per sapere quali provvedimenti intenda
adottaI1e al ,fine di far rispettare dagli Isti-
tuti autonomi case popolari (.JAlap) le nor-
me della legge 27 aprile 1962, n. 231, rela~
tiva alla riscattabilità degli alloggi condotti
in locazione ~ già illustrate con sua circo~
lare ministeriale n. 2810 del 10 luglio 1962
~ per quanto riguarda la costituzione della
quota di riserva.

Tali norme, a giudizio dell'interrogante,
non sono interpretate dagli IAiCP in modo
esatto.

A Firenze, infatti, diversi inquilini hanno
visto rigettate le loro domande di riscatta
con la motivazione che il quartiere ad essi
lo.cato era stato compreso nella quota di
riserva e conseguentemente è da considerar~
si irriscattabile. ,Poichè le domande di acqui-
sto furono presentate tempestivamente, se-
condo quanto stabilito dalla precitata legge.
non sembra giustilficata la costituzione della
quota di riserva proprio su quegli alloggi
per cui è stato chiesto il riscatto anzichè su
quelli (che costituiscono il maggior nume~
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ro) per i quali non intervenne la richiest-a
di cessione (2503).

RISPOSTA. ~ L'interrogante lamenta, in
in generale, ed in particolare nel caso spe~
dfico di Firenze, che gli Istituti autonomi
per le case popolari non dspettano o non
interpretano in modo esatto le disposizioni
del decreto del Presidente delle Repubbli~
ca 17 gennaio 19Si9,n. 2 e successive modi-
ficazioni, relative alla cessione in proprietà
degli alloggi di tipo popolare ed economi-
co, e non si attengono alle istruzioni im~
partite da questo Ministero con circolare
10 luglio 19612,n. 121810,per quanto riguarda
la costituzione della quota di riserva.

Domande di cessione, presentate tempe~
stivamente ai sensi della legge 27 aprile
1962, n. 231, dagli interessati, sarebbero sta-
te, infatti, non accolte dall'Istituto di Fi~
renze che, anzi, avrebbe compreso gli allog-
gi stessi nella quota di riserva.

Al riguardo, si fa presente che, ai sensì
della legge 27 aprile 1962, n. 2131,gli Enti
proprietari di alloggi soggetti alla cessione
sono tenuti ad escludere dalla cessione stes~
sa una parte di detti alloggi, per la costitu~
zione della quota di riserva, alla quale, pe-
raltro, non possono rinunciare.

Tale quota, che deve essere proposta da~
gli Enti interessati ed approvata da questo
Ministero, sulla base di determinati validi
motivi rappresentati dagli ,Enti stessi, deve
essere determinata, ai sensi dell'articolo 7
della citata legge n. 2,31, a priori, nel senso
che soltanto quando essa sarà stata for~
malmente costituita gli assegnatari degli
alloggi non compresi in detta quota potran-
no chiedere la cessione in proprietà del~
l'alloggio del quale sono in godimento.

Ne consegue, pertanto, che, qualora, nel-
le more della costituzione della quota di
riserva, agli Enti proprietari pervengano
domande di dscatto da parte di assegnata-
ri, gli Enti stessi non sono vincolati a te~
nerne conto, specialmente nel caso che in-
tendano riservaI1si, per motivi di carattere
generale, gli alloggi richiesti in cessione.

Resta inteso, peraltro, che non possono
essere proposti per l'inserimento nella qua.
ta di riserva quegli alloggi che furono po-

sti in vendita a seguito dei bandi, previsti
dall'artkolo 10 del decreto del President~
della Repubblica 117 gennaio 1959, n. 2, e
utilmente richiesti in cessione dagli inte~
ressati. Ciò in quanto, ai sensi e per gli ef
fetti dell'articolo 17 della legge 27 aprile
1962, n. n1,res1ta ferma la validità dei ban-
di pI'edetti, emanati alla data di entrata in
vigore della legge stessa, nonchè delle do-
mande presentate a seguito della pubblica-
zione di tali bandi.

Tutto ciò premesso, non sembra fondato
il rilievo mosso dall'onorevole interrogante
nei confronti dell'Istituto autonomo per le
case popolari di Firenze.

iRisulta, infatti, che detto Istituto non ha
incluso nella quota di riserva, spettantegli
ai sensi delle vigenti norme ed approvata
da questo Ministero con nota 20 marzo
1964, n. 2187/21,88, alloggi per i quali fos~
sera state presentate valide domande ai sen~
si del decreto del Presidente della Repub-
blica 17 gennaio ,1969, n. 2.

Le domande di riscatto, cui fa riferimen-
.to l'onorevole interrogante, sono state, in-
vece, presentate dagli interessati dopo l'en~
Itmta [lI] vigoI1e della Ilegge n. 231 e Plrima
che intervenisse, da parte di questo Mini-
stero, l'approvazione della quota di riserva
proposta dall'IIAiOP di Firenze.

Pertanto, l'Istituto stesso non era obbli.
gato a tenerne conto.

Il Mi11lstro

MANCIN£

MARCHISlO. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sapere Sç
sia a conoscenza che in provincia di Veroel-
li i datori di lavoro si rifiutano di compu~
tare, ai !fini del calcolo della grati!fica nata~
lizia, i periodi di assenza delle lavoratrici
per gestazione e parto, come prescritto in-
vece dalla legge 26 agosto 1950, n. 860, e
relativo Iiegolamento d'attuazione del 13
agosto 1953, con la speciosa e pretestuosa
motivazione di una pretesa diversa caratte-
ristica tra l'istituto deLla tredicesima men~
silità e la grati:fica natalizia;

se non ritenga di dover dare, in merito,
disposizioni all'Ispettorato del lavoro per
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un immediato intervento a tutela delle la-
voratrici interessate, nel rispetto delle di-
sposizioni legislatiVle e regolamentari vi-
genti (2762).

RISPOSTA. ~ Non risulta che i dataTI di
lavoro di Vercelli ~ in base ad una inter-
pretazione restrittiva dell'articolo 14 della
legge 26 agosto 11950,n. 860, concernente la
tutela fisica ed economica delle lavoratrici
madri ~ non ritengano di computare i pe-
riodi di assenza obbligatoria dal lavoro pri-
ma e dopo il parto ai fini della correspon-
slione deUa grlatifica natallizlia, lassumendo
che il citato articolo 14 si riferirebbe alla
13'" mensilità, istituto proprio delle catego-
rie impiegatizie, e non già alla gratifica na-
talizia riguardante soltanto le categorie
operaie.

Risulta invece che, avendo i predetti da-
tori di lavoro ritenuto che i ratei di grati>fi-
ca natalizia e della 13'" mensilità non com-
petono alle lavoratrici madri per il periodo
di 6 mesi, in cui le stesse hanno facoltà di
assentarsi dal lavoro, è sorta divergenza,
sull'intel'pl'etazione del combinato disposto
degli articoli 5, 6 e 14 della citata legge, tra
l'Ispettorato del lavoro e la Camera del
lavoro di Vercelli.

In ordine a tale questione, che ha carat-
tere generale, il Ministero del lavoro ritie-
ne di dover riLevare che la legge n. 860, nel
far coincidere l'assenza obbligatoria della
lavoratrice madre, prevista dall'articolo 5
e dal primo comma dell'articolo 6, con il
tassativo divieto di adibire la stessa al la-
V0J.'10e rl'iassenza facoltaÌ'iva iOO[}il diritto
della ,lavorat<rice di assentarsi dal lavoro,
previa l'adempimento di determinate for-
malità, ha inteso considerare diversamente
per natura e finalità l'istituto dell'assenza
obbligatoria e quello dell'assenza facoltati-
va, tanto che nel corso di quest'ultima as-
senza viene meno il diritto della lavoratrice
alla retribuzione ed a qualsiasi altra inden-
nità.

Pertanto, nell'ambito di tale spirito della
legge deve essere interpretato l'articolo 14,
il quale, fra l'altro, limita il computo dei
ratei della 13''' mensilità e delle ferie al pe-
riodo di «assenza obbligatoria », periodo

che, dal contesto delle disposizioni, è solo
quello stabilito nell'articolo 5 e nel primo
comma del successivo articolo 6.

Infatti, il secondo comma di quest'ulti-
mo articolo, nel concedere alla lavoratrice
madre la facoltà di assentarsi dal lavoro
per un ulteriore periodo di sei mesi dopo
il parto, riconosce alla stessa l'esercizio di
tale facoltà dopo che sia trascorso il perio-
do di assenza obbligatorio, e le riserva il
posto di lavoro a tutti gli effetti dell'anzia-
nità, senza far cenno alcuno alla 13'" men-
silità. "

Lo scrivente, pertanto, non può che con-
fermare l'avviso dell'Ispettorato del lavoro
di Vercelli, secondo cui nel periodo di as-
senza facoltativa, previsto dal secondo com-
ma dell'articolo 6 della legge n. 860, non
possono essere computati a favore della la-
voratrice madre i ratei della 13'" mensilit3.
o della gratifica natalizia.

Il Ministro

nELLE FAVE

MOLINARI. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per conoscere per quali ragioni.
si sono frapposti ostacoli alla l'ealizzazione
del progetto del nuovo Palazzo di giustizia
di Agrigento.

L'interrogante fa presente come da tempo
era stato redat'to un progetto e che era in
corso il finanziamento, quando improvvisa-
mente la pratica ebbe ad arenarsi.

L'interrogante ha il dovere di far rilevare
come effettivamente esigenza impone che
detta realizzazione abbia a doversi compie
re, perchè non è immaginabile che la giu-
stizia debba avere suo espletamento in lo-
cali così inidonei come quelli attuali.

L'inteI1rogante chiede che sia inviata sul
posto un'ispezione con il compito di aocer-
tare e 'rimuovere gli oSitaooM:frapposti aMa
realizzazione del progetto, dando assicura-
zione perchè al più presto le giustificate ed
antiche aspirazioni della popolazione agri-
gentina abbiano soddisfacimento (2633).

RISPOSTA. ~ iLa città di Agrigento ha in
effetti urgente bisogno di un nuovo palazzo
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di giustizia, in quanto l'attuale sede, siste-
mata in un v.ecchio edilficio, è assolutamen.
te inidonea, per mancanza di funzionalità,
ed insufficiente in rapporto alle esigenze di
servizio.

IPoichè peraltro la legge 24 aprile 1941,
n. 3192,pone interamente a carico dei co-
muni l'onere di provvedere ai locali ed ai
mobili degli uffici giudiziari, salvo la corre-
sponsione da parte dello Stato di un contri-
buto, che è stato aumentato di sessanta vol-
te con la successiva legge 2 luglio 1952, nu~
me~o 7.03, questo Mlilnist,ero IniOnha pOt1UitO
prendere iniziative al riguardo; tuttavia ha
da tempo provveduto a sollecitare l'Ammi-
tlll1stm.zJotlle oomunale illlteTessata amchè
prendesse essa le iniziative necessarie, sia
ad ottenere il contributo, sia a valersi delle
facilitazioni concesse dalla legge 25 giugno
1956, n. 702, che consente, come è noto, ai
comuni di impegnare una parte del contri-
buto medesimo al fine di ottenere dalla Cas-
sa depositi e pr,estiti, o da altri istituti di
credito, i mutui necessari per finanziare le
opere di costruzione, ricostruzione e riadat~
tamento degli uffici giudiziario

n sindaco di tAgrigento ha solo di recen
te dato inizio agli adempimenti occorrenti
allo scopo, ed ha trasmesso a questo Mini-
stero la relativa pratica che, però, è risultata
illlioompleta dovendo 'essere litlltegmaltada al-
cuni documenti (approvazione degli elabo-
rati tecnici da parte dei capi degli uffici giu-
diziari e quadro del bilancio comunale vi.
stato dall'Autorità tutoria).

Non appena tali documenti saranno perve-
nuti, questo Ministero provvederà con ogni
sollecitudine agli adempimenti di sua com-
petenza.

Il Mmistro

REALE

MONGELLI. ~ Ai Ministri dell'interno e
dei lavori pubblici. ~ Per sapere se corri-
spondano al vero le allarmanti notizie pubbli-
cate dal giornale «Il Tempo» di Roma,
del 29 settembre 1964 edizione per la Puglia

~ a pagina 4 nella cronaca della Puglia ~,

in merito al presunto « Scandalo a Trani

~ Il muro dello Stadio costa 100 milioni,
ma deve essere abbattuto ~ »;

se tale muro è stato progettato dai com-
petenti organi tecnìci, con il rispetto delle
formaliÌtà !prevliste dallle 11eggi;

se la realizzazione della (( tribuna », di
cui il « muro» è parte essenziale, e di tutte
le opere dello stadio sono state deliberate
dai competenti organi amministrativi civici;

se, ove esistano, tali delibere sono statç
ratificate dagli organi tutori;

se la realizzazione del ,«muro» è stata
effettuata sotto la di<rezione ed il controllo
di funzionari qualmcati;

se, ed a chi, debba attribuirsi la respon-
sabilità dei danni provocati dal cedimento
del « muro» all'attiguo stabilimento « Appia
Marmi» ;

se effettivamente il « muro» possa co-
stituire pericolo per la incolumità degli
spettatori che, in occasione delle partite di
calcio, affluiscono numerosi allo stadio;

se, infine, non ritengano opportuno, an~
zi doveroso, interessare i competenti uffici
amministrativi e civici della prefettura di
Bari, e quelli tecnici del Genio civile e del
ProvvedItorato alle opere pubbliche di Bari,
perchè, nella propria competenza, svolgano
indagmi ed ispezioni in merito alla regolari-
tà e legittimità delle procedure amministra-
tive e tecniche adottate, e ne individuino le
eventuali responsabilità, al fine di scongiu-
rare, se del caso, l'eventuale ulteriore sper-
pero del pubblico denaro e la deprecabil~
eventualità di luttuosi avvenimenti (2173).

RISPOSTA. ~ Si risponde in luogo del Mi-
nistero dell'interno.

Il comune di Trani per ottenere !'iscrizio-
ne della propria squadra calcistica alla serie
B ha dovuto ampliare la capacità ricettiva
dello stadio comunale in maniera da ade-
guado a quelle che erano le disposizioni
impartite dalla Lega nazionale del calcio
italiano. A tale uopo venne redatto dagli
ingegneri Libero e Demetrio Martucci (giu-
sta deliberazione della Giunta municipale
n. 1241 dell'l1 agosto 1964) un progetto stral-
cia e definitivo per la sistemazione del cam-
po sportivo nelle sue costruzioni, attrezza-
ture ed impianti. Gli stessi ingegneri con la
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medesrima deliberaziane vennerO' incaricati
di assumere anche la direziane dei lavari
e delle apere relative alla castruziane del
mura di sostegnO' della gradinata che il Ca~
mune stava già eseguendO' in ecanamia di~
retta. Paichè queste ultime apere si erano
rilevate staticamente ineffioienti, neLlo stes-
so progetta degli ingegneri Martucci venne
pl1evista il consolidamento del detta muro
con aumenta degli spessori relativi. Alla
statO' ItuttJi ~ Ilavarr~di cDstnuzlione dea cam-
po sportiva sona ulmmati e la Commissione
provinciale di vigilanza per i pubblici spet-
tacali con verbale in data 12 navembre 1964
ha rilasciato la prescritta agibilità salva al-
cuni adempimenti relativi al rispetta delle
capienze assegnate per i vari settori del
campo sportiva.

La spesa tatale per la esecuziane dei lavori
di costruzione della gradinata e della tri-
buna e per le altre attrezzature della sta..
dio ammonta a complessive lire 175 miliani.

Il comune di Trani ha franteggiato e
franteggerà tale spesa così suddividendola'

L. 32.2318.07,0 can imputazione al bilancio
1964 (il relativa stanziamen-
to è stato mantenuto in sede
di approvaziane del predet-
ta bilancio);

» 35.0,0,0.0,0,0 con imputazione al bilancia
1965;

» 107.761.93,0 da franteggiarsi can appasi-
to mutua da cantrarsi can
istituto di eredita.

L. 175.000.,000

L'amministraziane camunale, per Le spe-
se imputabili al bilancio 1964, ha adottata
camplessivamente 75 ddiberaziani di liqui-
dazione. Dette deliberazioni sono state già
rese esecutive.

Per Je spese imputabili sul bilancio 1965 ~
sul mutuo, il comune di Trani ha adattata i
relativi atti per un imparto di lire 128 mi-
lioni 445.194. Resta aHa predetta amministra-
zione di delriberare opere alncora per un im-
pOIDtO' di Mn~ 14.316.000.

Le deltihm1azliail11igià 'adot,tate non SO'I11JOsta-
te ancora rese esecutive non essendo stata
fina ad ora a:ssiou:rlata i,lfìnanzci.amento ddla
spesa.

In merha agli altri punti dell'interraga-
ziane in parala, si fa presente, oltre' quanta
già detto:

1) la deliberazione n. U87 del 3 maggb
1964, can la quale la Giunta municipale di
Trani ebbe ad approvare il pragetto dei la-
vori per il campo sportivo redatta dall'in~
gegnere Martucci, è in fase istruttoria at-
tendendosi il parere del medico provinciale;

2) il ricorsa dell'({ Appia Marmi» al Tri-
bunale di Trani per pveDesi da:llini che :i:l.

mura-contenimento della gradinata della
stadio avrebbe provacato in alcuni capan-
nani della stabilimento è, del pari, in fase
is tru ttaria.

Il Ministro

MANCINI

MONTAGNANI MARELLI (MAccARRaNE). ~

Ai Ministri dell'industria e del commercio
e della sanità. ~ Per conascere l'elenco del-
le aziende farmaceutiche italiane che, nel-
l'ultima quinquenniO', sano passate sottO' il
controlla totale o parziale di capitalisti
stranieri (2754).

RIspaSTA. ~ Si fa riferimento all'inter-
ragazione in aggetto, rivolta ai Ministri del-
!'industria e commeroio e della sanità e
girata nei giorni scorlsì a questa Ammini-
strazione per la relativa rispasta.

Al riguarda informo la signaria vostra
onarevale che è stata già pravveduto a ri-
ohiedere gl,i opportu:ni el1ementli 'aill'Uffic!i.o
italiana dei cambi, il quale ha informata
che gli elementi stessi non potrannO' essere
forniti subito, a causa delle difficoltà di
rilevaziane specie per gli anni 196,0-1962.

AssiÌcu:ra, comrull1ique, la si'gnoria v'Ost,ra
anarevale che sarà fatta il possibile per
farnire la risposta entro il più breve tempO'.

Il Ministro
MATTARELLA
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MaNTINI. ~ Al Ministro di grazia r&giusti-

zia. ~ ,Per canoscere il punta di vista del
Gaverno sulla Raccamandaziane n. 41>8,rda-
tiva alla Convenzione di La Haye, concernen~
te la competenza delle autarità e la legge
applicabile in materia di proteziane dei mi-
n'Ori, approvata dall'Assemblea cansultiva
del Consiglia d'Europa ~ su prapasta del-
la Commissiane giuridica ~ e in partica-
lare se il Governo italiano intenda prende-
re a abbia presa iniziative nel senso indi-
cato in detta Raccamandazione, che invita
il Comitata dei ministri ad accelerare la fir-
ma e la ratifica di detta Convenzione ed a
sallecitare l'adesione ad essa anche degli
StatI membri che inizialmente non l'hanna
sattascritta (21825).

RISPOSTA. ~ Rispanda anche a nome del
Ministro di grazia e giustizia.

La direlttiVla del GaveJ:1na ita,Liano nei
confronti delle raccomandazioni del Consi-
glio d'Europa è sempre quella di tenerne
l,l massimo canto, speci,e quand'O si t,rlatta
di rendere esecutive le convenzioni multi-
latelmE, ne1l'~ntento eLi contrlibUli're amche
in queslta campo al rprogmdriI1e della oOlllla-
borazione internazionale.

Non si può tuttavia prescindere dalla
necessità di assicurare il coordinamento
fra i criteri che sono alla base di certe nor~
me comprese neUe convenzioni e il diritto
positivo interno. Ciò iDende inevitabile, tal~
volta, un rinvio della ratifica, come avviene
del resto per altri ,Paesi.

Nel caso della Convenzione di cui si trat-
ta, concernente la competenza delle autori~
tà e la legge applicabile in materia di pra-
tezione dei minori, conclusa all'Aja il 5 ot-
tobre 1961, uno dei principi cui si ispira
la Convenzione stessa è quello di far pre-
valere, nella determinaziane della legge ap-
plicabile alle misure di protezione dei mi-
nori, il criterio della residenza abituale del~
!'incapace, o come suoI dirsi del damicilio,
anzichè quello del1a nazianalità, adottato
invece dalla Convenzione dell'Aja del 12 giu-
gno 1902 sulla tutela dei minori, resa ese-
cutiva in Italia con legge n. 323 del 7 set-
tembre 1905.
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In conseguenza è sembrato consigliabib
attendere per la ratifica (che comporterebbe
sensibili modi,ficaziani al diritto vigente)
di c'Ùnoscere il definitivo orientamento de-
gli altri Paesi, che non si sono ancora pro-
nunciati, in quanto sino ad oggi risulta ch~
solo 5 Stati hanno sottoscritta la Conven-
zione (Italia, Francia, Jugosllavia, iLussem~
burgo, Paesi Bassi) mentre nessuno stru~
mento di ratifica risulta fino ad oggi depo.
sitato.

Il Sottosegretario di Stato

LUPIS

NENCIONI. ~ Al Ministro degli affari este-
ri. ~ Con riferimento alle tabelle degli ef-
fettivi dei funzionari europei della CEE c
dell'Euratom di categoria A (laureati) da
cui si rileva che l'Italia ha due funzionari
di categoria A/l (grada carrisp'Ùndente alla
funzione di Direttore generale) sui 12 del-
l'organico della CEE; 9 della categoria A/2
sul totale di 46; 27 della categoria A/3 sul
totale 123; 20 della categoria A/4 su 137; 37
della categoria A/5 su 133; 12 della catega~
ria A/6 su .64; poichè in proporziane al con-
tributo finanziario l'Italia dovrebbe detene~
re almeno il 2,5 per cento degli effettivi,
si chiede di conoscere se il fatto corrispon-
da a verità e, in casa affermativo, per qua-
le ragiane l'Italia è stata quasi estromessa
dai gradi direttivi delle Comunità europee
dove ha un numero di funzionari addirit-
tura inferiore a quello del Benelux (2448).

RIspaSTA. ~ Ella ha posto in rilievo un
problema che senza dubbio esiste.

Effettivamente la percentuale di italiani
facenti parte del personale delle Comunità
europee non è delle piÙ soddisfacenti; tut-
tavia non si può dire che siamo stati « qua-
si estromessi» dai gradi direttivi delle Co-
munità stesse. Infatti, la presenza degli ita-
liani è appena leggermente inferiore a quel-
la dei francesi e dei tedeschi; quanto ai
belgi, olandesi e lussemburghesi, non deve
sorprendere se complessivamente essi su-
perino addirittura ~ tanto se si prendono in
considerazione i funzionari di una sala ca-
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tegoria quanto se si prendono in conside~
razione gli impiegati di tutte le categorie

~ il numero di quelli appartenenti a cia~
scuno dei tre maggiori Stati membri.

È evidente che nel caso dei cittadini del
Benelux entrano in gioco diversi fattori fa~
vorevoli quali, ad esempio, la vkÌnanza ter~
ritoria1e alle sedi delle Comunità e la cono~
scenza di almeno una lingua estera pressap-
poco come tla madre lingua.

Ciò premesso, peraltro, si fa presente che
il Ministero del esteri è lungi dal voler
minimizzare un problema che, se non è an~
cora grave, potl1ebbe divenirlo in prosie-
guo dI tempo ove non si prendessero ade-
guati provvedimenti tendenti a sviluppar~
tra gli student'i di varie facoltà e tra i fun-
zionari di tutte le Amministrazioni statali
la conoscenza delle lingue estere ed un ef~
fettivo interesse per i problemi internazio~
nali e quelli «europeistici» in particolare.

,In tal senso, il Ministero degli esteri ha
ri1Jenuto recentemente di dover evocare nel~
l'opportuna sede governativa il problema
della nostra poco congrua partecipazione
alle Organizzazioni internazionali: il pro~
blema stesso infatti non va tanto risolto
sul piano internazionale quanto su quello
nazionale, trovando innanzi tutto il modo
di allargare la base di reclutamento di per-
sonale adatto.

Il Sottosegretarw di Stato

LUPIS

ORLANDI (BOCCASSI). ~ Ai Ministri del
tesoro e delle finanze. ~ Per sapere se do~
po il fatto scandaloso della compravendita
del palazzo Orlandini, aumentato di valore
in 4 mesi di ben 770' milioni di lire e preci~
samente di circa 6 milioni al giorno, acqui-
stato per ultimo dalla Cassa per le pensioni
dei dipendenti enti locali, non ritenga op-
portuno modÌifìcare la legge 13 giugno 1962,
n. 855, che autorizza la Cassa pensioni enti
locali a potere acquistare immobili « anche
a trattativa privata », permettendo in certe
circostanze, come nella fattispecie del pa-
lazzo Orlandini dì Bologna, speculazioni
ai danni degli istituti previdenziali del no-
stro Paese (1965).

9 APRILE 1965

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
del Ministero delle finanze.

La dizione «a trattativa privata» della
procedura seguita dall'amministrazione de-
gli istituti di previdenza per l'acquisto di
immobili non significa che l'acquisto ven~
ga effettuato a piena discrezione e senza
controlli. Infatti, la procedura di cui trat~
tasi è circondata da numerosi e ripetuti
controlli sia di merito che di legiuimità da
parte di separati organi dello Stato nonchè
da molteplici cautele, ed è rigorosamente
osservata con il massimo scrupolo, proprio
per la delicatezza della materia.

In particolare, oltre aHa stima degli or~
gani tecnici provinciali ~ la quale, pur non
essendo prevista da alcuna norma, viene
richiesta e ricevuta tramite il Ministero del~
le finanze che la riesamina attraverso un
gruppo di ingegneri all'uopo designati per
la consulenza agli Istituti ~ è da rilevare
che le offerte, sia prima dell'invio alla sti~
ma che successivamente a questa, sono pr1ese
in esame da un gruppo di studio del qual~
fanno anche parte i consulenti di cui sopra.

lnoltre l'acquisto, una volta autorizzato
dal Consiglio di ammimstrazione, è esami-
nato sotto il profilo legale dall'A.vvocatura
generale dello Stato e, per quanto concerne
il mento (conv,enienza amministrativa e re~
golarità del contratto), dal Consiglio di Sta~
to. Il contratto stipulato ed approvato va
anche sottoposto ai riscontri di merito e
di legi ttlmi tà da parte della Ragioneria e
della Corte dei conti.

In mento alla trattativa privata va an~
cara aggiunto, per completezza di esposi-
ZIOne, che in materia di acquisti immobilia~
ri non sembra praticamente possibile adot~
tare una dIversa procedura. E ciò in quanto
la licitazione privata e l'asta pubblica non
si prestano aHa scopo, mancando nell'og-
getto (immobile) le caratteristiche di omo-
geneità e fungibilità necessarie in quelle
gare. Il

.
1

'w:!
Infatti, non si appalesa possibile fissare,

nell'eventuale bando di gara, elementi cui
si possa corrispondere indifferentemente da
parte di diverse ditte, in quanto, anche
ammessa l'esistenza di fabbricati assoluta-
mente identici ~ il che in concreto non
avviene ~ resterebbe sempre, come elemen-
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to discriminatore, la inevitabile differenza
di ubicazione.

n'altra parte va anche considerato che
l'Amministrazione prende in esame tutte le
offerte che le pervengono, ed istnlisce, poi,
quelle che, in base a valutazioni di merito
circa l'appetibilità, le possibilità di reddito,
e le caratteristiche ~ valutazioni ripetut8
sia pI'ima dell'invio alla stima che a stima
avvenuta ~ si appalesano più convenienti,
In sostanza, quindi, si verÌtfìca implicita-
mente una comparazione fra le offerte pre-
se in esame, anche se essa non è formaliz.
zata in una procedura tipo.

IInfine si chiarisce che, anche prima del-
l'entrata in vigore dell8. legge .13 R;iugno
1962, n. 855, la procedura seguita dall'Am-
ministrazione per gH acquisti immobiliari
è stata sempre la trattativa privata. cui
veniva fatto ricorso a norma dell'articolo 6
della legge sulla contabilità generale dello
Stato, il quale consente tale procedura in
ogni caso in cui ricorrano speciali ed eoce-
zionali circostanze per le quali non possa-
no essere utilmente seguite le forme degli
articoli 3 e 4 (appalto-concorso, licit8.zione,
asta). La legge 13 giugno 1962, n. 855, non
ha dunque innovato, si è limitata ad at-
tribuire esplicitamente agli acauisti di im-
mobili una procedura che già nasceva im-
plicitamente dalla legislazione vÌ!:~ente.

Premesso quanto sopra per quanto at.
tiene agli aspetti generali del problema, .1
questo Ministero non sembra lecito, in man-
canza di altri elementi, inficiare un intero
sistema di norme che finora ha pienamen-
te risposto agIi interessi dell'Amministra-
zione.

Ad agni modo, de1 fatto srpedfico cui si
riferisce la signoria vostra onorevole è sta-
ta già investita la Magistratura, alla quale
sola spetta, ormai, accertare la realtà dei
fatti e le eventuali responsabilità.

Il Ministro

COLOMB0

PAJETTA GIULIANO (ROFFI). ~ Al Ministro

dei lavori pubblici. ~ Per sapere se rispon-
da a verità la notizia insistentemente ricor-

l'ente di una ingiustificata variazione al trac-
ciato della autostrada del Brennero per il
tratto riguardante l'attraversamento di Bal-
zano.

Come è noto, il piano regolatore della
città di Balzano ha previsto, per l'attraver.
samento dell'autostrada del Brennero, un
tracciato svolgente si quasi per intero nel-
l'alveo dell'Isarco, tangenzialmente all'argi-
ne di sinistra del fiume che delimita a nord
la zona industriale.

Ora invece tale soluzione sarebbe variata:
secondo un nuovo progetto, la sede stradale
verrebbe trasferita parallelamente a sè stes-
sa, oltre l'argine, invadendo per larga parte
le aree degli stabilimenti industriali. Ne con-
segue che tale soluzione arrecherebbe grave
pregiudizio all'attività di tutte queste azien-
de (circa venti), le quali, fiduciose nella sta-
bilità deI1a loro ubicazione in una zona de-
stinata per legge ad uso industriale, hanno
ampliato, potenziato e organizzato i loro
opifici, impiegando più di mille dipendenti.

A parve la valutazione di carattere econo-
mico sul cospicuo onere derivante dagli
espropri conseguenti a questo nuovo traccia~
to, certo superiori a queHi del primo pro-
getto, è evidente che con l'inevitabile ces-
sazione di queste industrie verrebbe altresì
a cessare un'importante fonte di occupazio-
ne, con danno irreparabile per un numero
rilevantissimo di famiglie di lavoratori.

Non si spiega in alcun modo come si DOS-
sa prospettare una variante di questo genere
una volta che Io Stato ha voluto costituire,
per Io sviluppo di Balzano, la zona indu.
striale e concedere le relative agevolazioni
fiscali proprio per la creazione di Queste al
tività produttive e di questi posti di hvoro;
senza contare che in al10ra i proprietari si
videro espropriare con somme insignirficaI1.
ti i terreni per una ben precisa finalità., fina-
lità che verrebbe frustrata ora, distruggen-
do parte del1a zona industriale, per la crea-
zione di un limitato tronco di autostrada
che potrebbe (come infatti era in origine
previsto) passare più a nord, correndo in
parte sul greto del fiume Isarco, cioè su
un'area per la quale non occorre alcuna spe-
sa di esproprio.
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Per tali fondati motivi, gli interroganti ri~
tengono opportuno, ove la notizia ddla va~
riante di cui sopra sia esatta, disporre imme~
diatamente che si ritorni al tracciato prece~
dentemente stabilito (2644).

RISPOSTA. ~ La Società concessionaria

per la costruzione dell'autostrada del Bren~
nero non ha ancora presentato il progetto
del tronco autostradale Bolzano~Nord~Bolza~
no~Sud, interessante la zona industriale di
tale città.

Ciò stante nulla può dirsi circa le voci
ricorrenti di variazioni al tracciato dell'Au~
tostrada nel tratto riguardante l'attraversa~
mento di Bolzano.

Si assicura che non si mancherà di esa~
minare attentamente tale progetto quando
verrà sottoposto all'approvazione dell'ANAS,
sia sotto il profilo dell'insediamento urba-
nistico industriale, sia sotto il profilo delle
necessarie espropriazioni.

Il Ministro

MANCINI

PERRINO. ~ Ai Ministri della sanità e del~

!'interno. ~ Risulta che il Ministero dell'in~
terno ~ attraverso le Prefetture ~ invita le
Amministrazioni ospedaliere a provvedere
alla denuncia, ai fini dei contributi assisten~
ziali in favore dell'INADEL, degli assegni
temporaneo e aggiuntivo corrisposti al per~
sonale.

La Federazione italiana associazioni regio~
naH ospedaliere (FIARO), neill'interesse de-
gli Enti ad essa federati, si è opposta a tale
pretesa rilevando che la configurazione giu~
ridka dell'assegno temporaneo e di quello
aggiuntivo, pure temporaneo ~ la sola che
possa legittimamente valere ai lfini di stabi~
lire l'assoggettabilità a contribuzione ~

non può che esselìe quella risultante dalh
legge nei riguardi dei dipendenti statali, re~
cepita negli accordi nazionali intervenuti fra
la Federazione stessa e le organizzazioni sin~
dacali del personale ospedaliero, e, specifi~
camente, dalle deliberazioni con le quali le
singole Amministrazioni hanno provveduto
alle concessioni relative.

Ora, appare evidente che la cOIJjfigurazio~
ne giuridica della {(temporaneità» non si
concilia con la {(continuità)} sostenuta dal-
l'I:NADEL, a giustilficazione della propria ri~
chiesta, e che una eventuale trasformazione
de jure cond.f!-ndo degli assegni in parola
non può avere effetto prima che il legisla-
tore abbia sanzionato la trasformazionç
stessa.

Ciò pJ:1emesso, l'interrogante chiede di co~
noscere se i Ministri intendono intervenire
perchè l'INADErL receda dalla pretesa di
assoggettare ai contributi assistenziali gli
emolumenti temporanei di cui trattasi, !fino
a quando essi rimarranno tali (2506).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
del Ministero dell'interno.

Gli assegni {(mensile» e {( temporaneo »,

concessi dagli enti locali e dalle istituzioni
pubbliche di assistenza e beneficienza ai
propri dipendenti, sono soggetti al contri~
buto I:NADEL, destinato all'assistenza sani~
taria, in quanto, ai sensi dell'articolo 6 del~
la legge 14 aprile 1957, n. 259 modificato
dall'articolo 4 della legge 31 dicembre 1961,
n. 1443, il suddetto contributo è dovuto su
{{ tutti gli emolumenti », fra i quali vanno
indubbiamente annoverati gli assegni so~
praccennati.

In tali sensi si è anche pronunciato il
Consiglio di Stato ~ Sezione I, nell'adunan-
za del 22 maggio 1963, a seguito di apposi~
to que.s;ito che il Ministero dell'interno.
attesa l'importanza della questione, ha ri~
tenuto di formulare.

Pertanto non si ritiene di condividere
l'avviso della FltARO in materia e fatto pro~
prio dalla signoria vostra onorevole.

Il Ministro
MARIOTTt

PERRINO. ~ Al Ministro della sanità. ~

~ Per conosccere il motivo per cui il me~
dico provinciale di Treviso, nel bandire il
concorso pubblico 12 settembre 1964 per
l'assegnazione delle sedi farmaceutiche ri-
sultate vacanti a seguito della revisione del~
la pianta organica delle farmacie della iPro~
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vincia, ha stralciata dal cancarsa stessa
cinque sedi regalarmente istituite in pian~
te arganiche, di cui tre nel capaluaga ed
una rispettivamente nei camuni di Pregan~
zial e Farra di Saliga.

Tale decisiane sarebbe stata determinata
dalla delibera dell'Amministraziane comuna~
le di Trevisa di richiedere l'autarizzaziane
all'apertura di sei farmacie municipalizzate,
ai sensi dell'articala 27 della legge 9 giugna
1947, n. 530.

A parte agni cansideraziane sull'appartu~
nità deHa pretesa camunale, sia per la man.
canza di particalari esigenze del servizio
farmaceutica, sia perchè il ,Parlamenta sta
esaminanda una nuava disciplina giuridica
della farmacie, !'interragante deve rilevare
che, in asservanza delle vigenti leggi e came

ha più valte canfermata il Cansiglia di Sta~
to, le sedi di nuova istituziane debbono es~
sere assegnate esclusivamente per pubblico
cancarsa tra farmacisti, mentre !'istituziane
di farmacie municipali è regalata da parti-
calari disposizioni, che non passana appli-
carsi al casa in aggetta.

L'Amministraziane camunale di Treviso
ha presentata anche ricorsa giurisdizianaln
avversa il decreta di approvaziane della pian
ta arganica, ma tale fatto non può avere in-
fluenza sulla sapraddetta esclusione, e per~
chè il ricarsa è stata avanzato in data suc-
cessiva al12 settembre 1964 e perchè la stes-
sa nan ha effetta saspensiva.

L'interrogante damanda pertanta al Mini~
stra della sanità se nan ritenga di interve-
nire pressa il medica provinciale di cui trat~
tasi, facenda presente che la delibera del
Cansiglia camunale nan può legittimamente
giustificare una saspensiane degli adempi~
menti previsti dagli articali 1 e 2 del rega~
lamenta 30 settembre 193<8, n. 1706 (2665).

RISPOST4. ~ Al riguarda si risponde che,
a s,eguita della pubblicazione dell decJ1eta
di approvazione de!ila nuava pianta arga:-
nica delle farmacie della pravincia in data
10 agasto Il'~64, n. 3750, il medica pravincia-
le di Treviso ha ritenuta appartuna bandire
i cancarsi per le sedi farmaceutiche vacan-
ti, ad ecceziane di quelle di Trevisa (16"

17" e 1.8a sede), di iPreganzial (2" sede) e
di Farra di Saliga (12asede).

In particalare, la esclusiane delle tre sedi
di Trevisa dal banda di cancarsa appare
giustificata, sia perchè già dal26 giugna 1964,
e cioè anteriarmente al banda di cancarso
n settembre 1964, il Cansiglia comunale
aveva deliberata la istituzione di farmacie
camunali nei riani «S. A.ntanina », «Quar~
ti-ere Caardinata }} ed « Eden~Stire » che cor-
rispandana esattamente alla sedi 16, 17 e
118istituite can la pianta organica, sia per~
chè il Camune ha interpasto ricarsa al
Cansiglia di Stata chiedenda l'annullamen~
ta del decreta 118agasta 1964, n. 375, rela~
tivamente alla istituziane di tre nuave far~
macie.

iData la pendenza del gravame al Cansi-
glia di Stata e la stata istruttaria in cui si
trava la pratica per la istituziane delle far-
made camunali, appare appartuna la mi-
sura prudenziale adattata dal medica pro~
,vinciale della esclusiane delle tre sedi in
questiane dal banda di concarsa.

IPer la 2" sede del camune di Preganzial
valgana le stesse cansideraziani svalte per
il camune di Trevisa. Anche il camune di
Pl1eganzial, infatti, ha in carsa di istrutta~
ria pressa la Prefettura di Trevisa una de-
liberazione cansiliare can la quale si richie-
de una farmacia camunale in lacalità car-
rispandente alla l'a sede farmaceutica.

Per quanta riguarda, infine, la 2a sede del
camune di Farra di Saliga, è da rilevare
che la stessa fu istituita can decreta nu-
mera 1188:6del 14 maggia 1962 e che il Can~
siglia di Stata, in seguita a ricarsa prapa-
sta dal farmacista Marinelli Marca, saspe~
se il pravvedimenta can ardinanza del 27
luglia 1962. Successivamente, came risul-
ta dal citata decreta del medica pravincia~
le n. 3750 della agasta 1964 che apprava
la nuava pianta arganica, per il camune di
'Farra di Saliga sana state previste due se-
di farmaceutiche, per cui la secanda in
questiane risulterebbe istituita in sede di
revisiane ardinaria cansentendala la papa~
laziane del Camune. In canseguenza, ave
per detta sede nan risulti prodatta impu-
gnativa, la sede stessa patrà essere messa
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a concorso. In tal senso sono state date
istruzioni al medico provinciale di Trevisio.

Il Ministro

MARIOTTI

PERRINO. ~ Al Ministro della sanità. ~

a) Premesso che il ritardo frapposto
dagli uffici sanitari provinciali, ai quali ,~
dovuta, per competenza esclusiva, l'a-pprova~
zione delle rette legittimamente deliberate
dalle Amministrazioni ospedaliere, crea una
situazione insostenibile per l'andamento eco-
nomico..,finanziario degli ospedali, con gravi
riflessi sull'intera assistenza e sui ricove-
rati;

b) premesso che è chiamata in causa la
responsabilità dei medici provincia li 'Per il
mancato adempimento di atti di ufficio;

l'interrogante chiede di conoscere se in-
tenda intervenire urgentemente per emanare
istruzioni relative all'esame e approvazione
delle rette, nel rispetto deHe norme Iegisla~
tive vigenti, al Quale sono tutti indistinta-
mente tenuti. compresi gli Enti mutualisticl
debitori (2,696).

RISPOSTA. ~ Il problema della determina-
zione delle rette os'Oedaliere è particolarmen~
te sentito dall'Amministrazione sanharia,
che da tem'Oo svolge opera attiva nei con~
fronti degli altri Ministeri interessati., on-
de riportare l'auspicato ordine e la neces-
saria tempestività den'azione amministrati-
va nell'importantissimo settore in esame,
nel rispetto della legge in relazione alle
attuali esigenze assistenziali.

Si comunica alla signoria vostra ono-
revole che è in corso l'emanazione di una
circolare, contenente ~ previe opportun,~

intese tra i Ministieri interessati ~ le istru-
zioni relative alla determinazione delle ret-
te 1965 da parte degli ospedali italiani.

Tale iniziativa ~ avente il fine di pro-
seguire l'opera di normalizzazione dei rap-
porti tra ospedali ed enti consumatori ~

consentirà ai medici provinciali, nell'eser-
cizio della loro competenza esclusiva, di
disporre di elementi di giudizio ispirati a

criteri unici per tutto il territorio nazionale
e sicuramente non suscettibili di contesta-
zione nei loro riflessi pratici.

Il Ministro

MARIOTTI

PERRINO. ~ Al Ministro della sanità. ~~

Per conoscere il contenuto della risposta
all'istanza dell'Associazione nazionale far-
macisti rurali ed unici d'Italia dellS dicem-
bre 1964 relativa all'applicazione della leg-
ge sull'istituzione di un'addizionale alla im-
posta sull'entrata 15 novembre 1964, nu~
mero 1162.

In particolare si chiede di conoscere quali
provvedimenti il Governo intende adottare
~ quale organo tutorio del servizio farma~
ceutico ~ per evitare la illegittima applica-
zione del principio della «traslazione della
imposta» che non può es'Sere oggetto nè di
trattativa privata nè di convenzione inter-
categoriale al di sotto de'llo sconto minimo
del 25 per cento sui prezzi al pubblico dei
medicinali, in quanto stabilito per legge
e che l'industria farmaceutica e le aziend~
grossiste sono tenute ad osservare per assi-
curare il servizio farmaceutico anche nei
piccoli centri rurali.

Come è noto, il predetto sconto minimo è
tenuto presente nello stabilil1e i prezzi dei
medicinali all'atto dell'autorizzazione deI~
la loro messa in commercio. e conaiziona
le eventuali revisioni dei prezzi adottate
dal CliP (2697).

RISPOSTA. ~ Al riguardo si pl1emette cne
per il commercio deHe speciaHtà medicina1i
!'imposta generale sull'entrata, a norma del-
l'articolo 21 del decreto ministeriale 13 di~
cembre 1964 (Gazzetta Ufficial.f! n. 32'5 dE'l
31 dicembre 1964), è dovuta, come è noto,
una volta tanto a cura del fabbricante o
produttore, all'atto della vendita, in base al
prezzo ufficiale di vendita al pubblico fissa-
to dal Comitato interministeriale dei prezz1.

Ciò posto, si fa presente che per detto tri-
buto, assolto in base all'aliquota conden-
sata del 5,20 per cento, il soggetto passivo
dell'obbligazione tributaria (fabbricante ()
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produttoI'e), giusto il disposto dell'articolo
6 della legge 19 giugno 1940, n. 762, può
esercitare il diritto della rivalsa nei con-
fronti di chi esegue il versamento dei cor~
rispettivi.

Si aggiunge che nella fattispecie, però,
trattasi di un rapporto estraneo al rappor-
to giuridico di imposta: infatti, la i["egola~
mentazione della rivalsa ~ che è prevista
dal menzionato articolo 6 come una \{( fa~
coltà)} del contribuente di diritto, e non
come un «obbligo}} al quale l'Amministra-
zione finanziaria sia particolarmente tnte-
ressata ~ riguarda esclusivamente la sfe-
ra contrattuale dei soggetti del rapporto
economico che dà luogo all'imposizione e
naturale giudice delle eventuali controver-
sie in materia può essere soltanto la Magi~
stratura ordinaria.

Quanto alla percentuale di utile del far-
macista, disciplinata per ultimo dall'arti-
colo 1 del decreto del Presidente della Re-
pubbHca 23 ottobre 1963, n. 1730, si fa pre~
sente che la norma vincola soltanto 1"Am~
ministrazione in sede di determinazione del
prezzo di vendita al pubblico delle specia~
lità medicinali, mentre i rapporti econo-
mici tra i farmacisti, produttori e grossisti,
per quanto concerne la vendita delle spe~
cialità medicinali, sono tuttora disciplina-
ti da1J'accordo collettivo approvato con de~
creta del Capo del Governo 22 ottobre 1938,
n. 1757, e qualsiasi accordo sopravvenuto,
data la sua natura privatistica, vincola sol-
tanto coloro che lo hanno sottoscritto. Per-
tanto, le eventuali modUìche a detto accor-
do collettivo esulano dalla competenza di
questo Ministero e rientrano in quella del
Ministero del lavoro.

Il Ministro

MARIOTTI

,PERRINO. ~ Al Ministro dell'industria e
del rommercio. ~ IPer conoscere se non in-
tenda ]]1tervenire al fine di consentire che
le farmacie, e particolarmente quelle rura-
li, possano usufruire del1e agevolazioni fi-
nanziarie per il rinnovo delle attrezzature,
prevedute per le aziende commerciali daIIa
legge 16 settembre 1,%0, n. 1060.

Premesso che la Commissione ministe-
riale ha escluso le farmacie daII'denco del-
le attività che fruiscono del detto provvedi-

,
mento, mentre in precedenza anche le far-
macie vi erano incluse;

tenuto presente che le leggi limitano il
commercio dei medicinali alle farmacie che
operano in regime di concessione gùvernati-
va, e che la Magistratura ha ripetutamente
affermato che la f3lrmacia, oltre a essere
« strumento}} di una attività strettamente
professionale, è, comunque, un'azienda su
base commerciale per cui essa è tassata dal
fisco in categoria B, ha l'obbligo deII'iscri-
zione alla Camera di commercio e corre
l'alea commerciale del fallimento' ,

considerata, soprattutto, la particola-
re necessità di carattere sociale di stimo-
lare il rinnovamento delle attrezzature del-
le farmacie rurali sparse nelle campagne,
onde adeguarle alle moderne esigenze del.
la terapia,

l'interrogante confida che il Ministro
vorrà dare una risposta affermativa e sol-
lecita (,2777).

RISPOSTA. ~ Con riferimento alla sopra
trascritta interrogazione, si comunica che
l'esame del1e richieste di contributi in inte-
ressi per m.nanziamenti concessi a farmacie
è stato sospeso in attesa che ,la questione
venga discussa, su un piano generale, in
una delle prossime sedute del Comitato pre-
visto dalla legge M settembre 1960, n. 1016.

Il MÙ1istro

LAMI STARNUTI

PERRINO (BONADIES). ~ Al Ministro della
sanità. ~ Per conoscere se non ritiene op-
portuno impartire norme equitative ai fi-
ni della liquidazione dei compensi per con~
corsi ospedalieri, in considerazione delle
stridenti diversità di trattamento che si ve-
rificano e che spesso risultano in contrasto
con le esigenze della finanza ospedaliera
e con la situazione congiunturale (,2729).

RI'SPOSTA. ~ Al rigual'1do si comunica ch~

la materia relativa alla liquidazione dei
compensi a favore delle Commissioni giu~
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dicatrici dei cancarsi aspedalieri nan è re-
galata da alcuna specifica narma legisla~
tiva.

ITuttavia ritenendO' appartuna impartire
narme equitative ai fini della liquidaziane
dei campensi in questiane, can circOllare
deW8 settembre 1952, l'Alta cammissaria
per !'igiene e la sanità impartì le istruzia-
ni del casa, ispirandasi, per analagia, alle
dispasiziani cantenute nella legge 4 na-
vembre 1950, n. 8188, cancernente i campen~
si a favaI'e di campanenti e segretari delle
Cammissiani di studia e di esame aperanti.
nelle Amministraziani statali.

In particolare, pO'i, data la natura e la
impartanza dei cancarsi aspedalieri, ai
quali prendanO' parte sanitari di lunga espe-
rienza professianale e pravvisti di numera-
si e cansiderevali titali di carriera e scien
ti<fici, si ritenne di pater applicare a detti
cancarsi, per analagia, ~ sia pure can gli
appartuni adattamenti casa per casa in re~
laziane al numero dei cancarrenti ed ai pa-
sti messi a cancarsa ~ la narma cantenuta
nell'articala 9 della citata legge n. 8818, can-
cernente i campensi da attribuirsi ai cam-
panenti delle Cammissiani giudicatrici dei
concarsi a carattere universitaria.

La materia, peraltrO', patrà travare ade-
guata regalamentaziane in sede di emana-
ziane del nuava ordinamentO' generale aspe-
daliera attualmente alla studia.

Il Ministro

MARIOT1 r

PrCARDO. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Premesso che dal 22 giugnO' 1964 il Cansi-
glia di amministraziane dell 'INAM ha ap~
pravatO' una delibera relativa alla «Regola-
mentaziane della stata giuridica e tratta~
menta ecanamica dei medici, farmacisti ed
infermieri a rapporta di impiega nan di rua-
la », delibera scaturita dalla inderagabile
necessità di adeguamenta narmativa e re-
tributiva delle categarie interessate ed an~
che per frenare l'esodO' dall/Istituta del per-
sanale sanitaria, l'interragante chiede di
canascere i mativi per cui la citata delibe-
ra, già ratificata dal MinisterO' dellavaro,

nan sia stata ancara ratificata dal Minister0
del tesara (già interp. n. 246) (2774).

RISPOSTA. ~ Questa Ministero, previa ap-
prafandita esame della delibera in data 22
giugnO' 1964, can la quale il Cansiglia d'am-
ministraziane dell'TiNAM ha stabilita una
nuava regalamentaziane della stata giuri-
dica ed ecanamica dei medici, farmacisti
ed infermieri nan di ruala, ha già camuni-
cata la prapria adesiane alla delibera stes-
sa, salva alcune modifiche di dettaglia, pe-

raltrO' già cancardate can il Ministero del
lavara e della previdenza saciale e can i
dirigenti dell'Ente.

Il Ministro

COLOMBO

PINNA. ~ Al Ministro della difesa. ~ iPer

canascere se nan ritenga di praparre un
disegna di legge che preveda l'estensiane
agli appartenenti alla discialta UiNiPA (Unio-
ne nazionale proteziane antiaerea) dei be-
nefici cancessi ai cambattenti e assimilati.

Gli appartenenti all'UNrPA ~ per la più
valantari ~ anziani e sOlprattutta giavani

d'amba i sessi, malti dei quali caduti satta
i bambardamenti aerei, si prodigarana nel-
l'espletamenta del lara davere (partaardi~
ni, cansalatrici, eccetera) assistendO' e tra-
spartanda i feriti, e insamma panenda a
grave rischia la prapria vita; e nan pan~
giusta, pertantO', che essi, e saprattutta
quelli che prestaronO' la laro apera nelle
città bambardate, e came tali cansiderat~
a tutti gli effetti «zone d'aperaziani », sia-

nO' dimenticati (218i&1).

RISPOSTA. ~ In base alle vigenti disposi-
ziani, la quaHfica di cambattente e i relati~
vi benefici campetana, came è nata, ai mi-
litari e ai militarizzati appartenenti alle
Farze rurmate mobilitate e aperanti; gli ap-
partenenti alla discialta UNPA furana in-
vece impegnati esclusivamente nel quadra
della mabilitaziane civile, came il rimanen-

'te persanale addetto ai servizi di guerra di
pertinenza del MinisterO' dell'interna (IPub-
bHca Sicurezza, Croce rassa italiana, Vigili
del fuaca).
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Particolari provvidenze e riconoscimentI
in favore di detto personale furono peral-
tro previsti dal l'regio decreto-legge 9 giu-
gno 1943, n. 588, il che conferma che già
nel passato il legislatore volle distinguerè
il combattente vero e proprio da altre cate~
gorie di cittadini senza dubbio egualmente
benemeriti, ma per titoli diversi da quelli
acquisiti nella condotta e nello svolgimen-
to delle operazioni di guerra.

In relazione a ciò, non si ravvisa che sus~
sistano motivi per promuovere ora al ri-
guardo iniziative nel senso auspicato dal.
l'onorevole interrogante.

Il Ministro

ANDREOTTI

ProVANO (BRAMBIliLA). ~ Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per co~
nascere se sia al corrente della situazione
creatasi nel comune di Rabbia Lomellina
(,Pavia) a seguito del preavviso di licenzia-
mento inviato dalla ditta «.Phiko}) a 210
dipendenti, e della sospensione dal lavora
decisa dall'industria casearia LIR per 24
suoi operai.

/Si fa presente la necessità di un interven-
to, dato che tali provvedimenti costituisco-
no per l'economia di Rabbia e del circon~
dario un danno gravissimo (2651).

RISPOSTA. ~ Dagli accertamenti effettuati
è risultato che la societàPhilco italiana
S.p.a. ha deciso di concentrare la propria
produzione di elettrodomestici nello stabi-
limento di ,Ponte San Pietro (Bergamo) in
quanto, mediante nuovi impianti e metodi
di lavorazione, intende migliorare la pro~
duttività con conseguente riduzione dei co-
sti unitari.

Tale provvedimento, che comporta la
cessazione dell'attività dello stabilimento
di Rabbia Lomellina, è stato discusso in
una riunione fra i rappresentanti delle or-
ganizzazioni sindacali dei lavoratori, quel-
li della Società e quelli dell'Associazione in-
dustriali di Pavia. In tale sede la :Società,
pur confermando la propria decisione, h:l
convenuto di procedere alla regolare liqui~

dazione della indennità di anzianità, non.
chè di corrispondere l'indennità di mancato
preavviso a tutti i lavoratori dello stabili~
'mento che ammontano a 228.

,Per quanto riguarda il provvedimento di
sospensione di 26 operai adottato dal casei-
(ficio LIR della S.p.a. Locatelli, è risultato

;che esso è stato determinato dalla diffi-
cile situazione in cui versa non solo detta
azienda ma tutta l'industria casearia della
provincia di ,Pavia, situazione resa ancora
più difficile dalla controversia in atto tra
industriali ed agricoltori in materia di
prezzo del latte.

Il Ministro

DELLE FAVE

POLANO. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ IPer conoscere se non
intenda intervenire presso la direzione cen~
trale della OESOAiL perchè a sua volta sol.
leciti la direzione provinciale di Sassari di
detto organismo affinchè venga definita ra-
pidamente la pratica per l'acquisto dell'area
e l'inizio dei lavori di costruzione di un
gruppo di palazzine per lavoratori nel co-
mune di Ozieri (iSassari), per il quale esiste
uno stanziamento di lire 200.700.000 da spen-
dere nei primi due anni del programm:l
GESGA!L.

Si fa presente che nello scorso mese di
settembre 1964 funzionari della GESiCtAL
provinciale di Sassari si recarono ad Ozieri
per la scelta dell'area fra quelle indicatè
dal Comune; e la scelta fu fatta per l'area
«Su Redu}} dato che essa offriva tutte le
garanzie ed è posta nella parte indicata da]
piano rego]atore come la più razionale per
lo sviluppo urbanistico di Ozieri; successi-
vamente fu firmata la convenzione fra l'Jsti~
tuta ed il proprietario del terreno e fu sot-
toscritto l'impegno per l'acquisto dell'area.
Ma da allora tutto è rimasto fermo, mentre
la ca5truzione di dette palazzine è di ur-
gente necessità, sia per le gravi condizioni
dell'habitat di Ozier1. dove è accertato ch,::,
circa 600 abitazioni sono inabitabili o pe-
1'icolanti ed il 20 per cento dei cittadini vi-
ve nella paura di possibili crolli, sia per la
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esigenza di dar corso ad opere per le quali
esistono gli stanziamenti onde creare pos-
sibilità di occupazione nel campo edile, di
cui vi è largo bisogno in provincia di Sas~
sari per il preoocupante dilagare della di~
soccupazione nel settore edilizio (2595).

RISPOSTA. ~ [l comune di Ozieri, in pro-
vincia di Sassari, risulta incluso nel primo
piano triennale predisposto dalla GEiS:CAL
in attuazione della legge n. 60 del 14 feb.
braio 1963, con uno stanziamento di milio-
ni 200,7 per costruzioni destinate alla gene-
ralità dei lavoratori.

La Gestione stessa ha già provveduto a
conferire all'IA:CP di Sassari l'incarico di
stazione appaltante ed a reperire l'area per
la realizzazione delle costruzioni di cui trat-
tasi.

Per provvedere all'acquisizione di detta
area cui sono subordinati tutti gli altri
adempimenti necessari per dare concretù
avvio alle costruzioni in parola, la GBSCAl
è in aUesa che la competente Stazione ap-
paltante inoltri, per l'esame e l'approvazio-
ne, la relativa proposta.

A seguito delle sollecitazioni effettuate
recentemente, l'IAiCiP di Sassari ha fatto
sapere che provvederà a quanto sopra non
appena avrà completato la raccolta e l'esa-
me, tuttora in corso, della documentazionz
necessaria per la compravendita dell'area
già prescelta.

Il Ministro

DELLE FAVE

POLANO (PIRASTU). ~ Al Ministro dei la-
vori pubblici. ~ Per sapene quali somme
sono state destinate aHa Sarde~na dalla
GESiCAiL dai fondi a sua disposizione per gli
esercizi 1963-64 per la costruzione di allog-
gi popolari, con particolareggiate notizi~
sulla eventuale ripartizione degli stanzia-
menti nelle singole provincie di Cagliari,
Nuora e Sassari e con l'elenco dei Comuni
ai quali le somme sono state destinate, an-
che per quanto riguarda ciò che doveva
ancora essere realizzato dal secondo pro-
gramma settennale della cessata gestione
IiNA~Casa (2409).

RISPOSTA. ~ Il Comitato centrale pro-
gramma decennale case per lavoratori ha
fatto presente che il primo piano triennale
di costruzione di alloggi per lavoratori pre~
vede per la Sardegna interventi per l'impor-
to compLessivo di milioni 12.031, così ripar-
titi fra le tre province:

Cagliari
Nuora
iSassari

5.9,05 milioni
1.694 »

4.4312 »

I suddetti importi sono destinati alla co~
struzione di alloggi per i quattro settori
di intervento di cui all'articolo 15 della
legge 14 febbraio 1963, n. 60: generalità dei
lavoratori, aziende e pubbliche amministra-
zioni, cooperative e fondo di rotazione.

Lo stesso Comitato, sulla base delle pro-
poste formulate dai rispettivi Comitati pro-
vinciali, ha provveduto, nell'ambito di cia-
scuna delle province di Cagliari, Nuora e
Sassari, alla ripartizione per comprensorio
intercomunale dei fondi del primo piano
triennale per la generalità dei lavoratori,
comprese le aliquote relative alle aree di
sviluppo industriaLe, nonchè alla localizza-
zione degli interventi nei Comuni appresso
indicati:

CAGLIARI:

Generalità dei lavoratori:

milioni

Cagliari
Iglesias
Guspini
Oristano

1.047,4
332,7

75,,0
300,9

Area di sviluppo industriale:

Cagliari
Iglesias
Oristano

845.4
281,8
281j8

NUORO:

Generalità dei lavoratori:

milioni

Nuora
'Siniscola
iMacomer
Tortoli .

32,0,3
80,,1

119,1
109,5
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Area di sviluppo industriale:

mIlIOni

Tortoli 153,0

SASSARI:

Generalità dei lavoratori:

Sassari .
tAlghero
Porto Torres
Tempio Pausania
Olbia
Ozieri

434,1
167,2
81,3

157,6
127,0
2011,3

Area di sviluppo industriale:

tSassari .
IPorto Torres
Olbia

1.085,6

) 271,4
I

Per i rimanenti tre settori di intervento
(aziende e pubbliche amministrazioni, coope-
rative e fondo di rotazione) le relative di~
sponibilità in milioni per ciascuna pro~
vincia risultano le seguenti:

AZiende
e pubblIche
ammlllIstra-

zioni

Cooperative
Fondo

di
rotazIOne

Cagliari
Nuora
Sassari

.878,0
314,5
584,3

526,8
lSS,7
350,6

1.053,2
377,8
700,7

Le localizzazioni degli interventi per i
tre settori suddetti sono demandate alle
aziende, pubbliche amministrazioni, coope-
rative e singoli lavoratorli che otterranno i fi.~
nanziamenti a seguito dell'espletamento degli
appositi bandi di prenotazione.

Per quanto concerne il programma non
realizzato del secondo settennio INA-Casa,
il Comitato ha fatto presente che per le pro-
vince di Cagliari e Sassari sono state rea-
lizzate costruzioni in eccedenza ai rispetti-
vi contingenti fissati per il settennio stes-
so dal cessato Comitato di attuazione del
piano incremento occupazione operaia, e,
pertanto, non sussiste la possibilità di ef~
fettuare per dette provinoe ulteriori stan-
ziamenti a titolo di anticipazione, essendo
in atto l'esecuzione del primo piano trien-

naIe di costruzioni del programma di cui
alla legge14 febbraio 11963,n. 60.

Fa eccezione la sola provincia di Nuoro
che presenta una res1dua disponibilità sul
contingente.

All'uopo il Comitato ha preso in esame
l'intero problema delle province che si tro~
vano in analoghe condizioni ed ha adotta-
to apposita delibera, attualmente all'esame
del Ministero del lavoro e della previdenza
sociale.

Il Mmlstro

MANCINI

RODA. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per co~
nascere i motivi che hanno impedito, a tut-
t'oggi" l'inquadramento nella carr1era ese-
cutiva delle Direzioni provinciali del Teso~
ro del personale proveniente dalla carriera
ausiliaria, come prevIsto dall'articolo 28
della legge 12 agosto 1962, n. 1290; e per
sapere se non ritenga necessario accelerare
la procedura degli uffici amministrativi in-
teressati considerato l'ingiusto danno subì~
to da una benemerita categoria di lavorato-
ri, da anni vincolati all'espletamento di
mansioni superiori alla loro categoria di
inquadramento (2708).

RISPOSTA. ~ In via preliminare, si fa pre-
sente che l'articolo :28 della legge 12 agosto
19162,n. 12910,prevede che, nella prima ap-
plicazione della legge stessa, un quarto dei
posti disponibili complessivamente nella
quaHfica iniziale della carriera esecutiva
delle Direzioni provinciali del Tesoro può
essere conferito, in base a graduatoria di
merito, formata dal Consiglio di ammini~
strazione, al personale del ruolo della car-
riera ausiliaria in possesso di determinati
requisiti. La graduatoria stessa è compilata
tenendo conto, fra l'altro, dell'esito di un
esame consistente in un colloquio vertente
sui servizi d'istituto.

Premesso che trattasi di una procedura
complessa, deve farsi pure presente che la
medesima legge 12 agosto 1962, n. 12901,al-
l'articolo 24, prevede analoga possibilità
per il personale della carriera esecutiva ai
fini dell'inquadramento nella carriera ordi-
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naria di concetto delle Direzioni provincia~
li del Tesoro.

Fra i due articoli 24 e 28 sopracitati esi~
ste una evidente connessione, e ciò perchè,
al 10 settembre 19162,data di entrata in vi~
gare della richiamata legge n. 1290, non vi
erano posti disponibili nella carriera esecu~
tiva essendovi in essa inquadrato, in sopran~
numero, numeroso personale già apparte~
nente al ruolo aggiunto; pertanto, è stato
necessario attendere il collocamento degli
impiegati dal ruolo della carriera esecutiva
a quello della carriera di concetto, ai sensi
del citato articolo 24, per poter far luogo alla
determinazione dei posti disponibili, un quar~
to dei quali, come detto, erano da riservare
per !'inquadramento di cui trattasi.

A seguito dell'avvenuto perfezionamento
dei provvedimenti relativi al cennato collo-
camento nel ruolo della carriera di concet~
to, si rende ora possibile procedere agli
adempimenti relativi all'applicazione del
già citato articolo 28 della legge 129,0 del
19162.

Infatti, il Consiglio di amministrazione
di questo Ministero ha già provveduto a
determinare i preventivi criteri di massima
ed i connessi coefficientinumerici da adot~
tare in sede di formazione della graduato~
ria per !'inquadramento nella carriera ese~
cutiva del personale ausiliario. E pertanto
potrà tarsi luogo, prevedibilmente entro
breve termine, all'esame colloquio e succes~
sivamente alla formazione della graduatoria
da parte dello stesso Consiglio di ammini~
strazione.

Si soggiunge, infine, che !'inquadramen-
to di cui trattasi avrà decorrenza, a tutti gli
efEetti, dalla predetta data del 10 settembre
1962, per cui gli interessati non subiranno
alcun danno anche se continuano ad essere
adibiti a mansioni superiori, il cui esple~
tamento, d'altra parte, costituisce, per gli
aspiranti sprovvisti di titolo di studio, re-
quisito indispensabile per essere ammessi a
sostenere il colloquio

Il Ministro

COLOMBO

ROMANO. ~ Ai Ministri del tesoro e del
lavoro e della previdenza sociale. ~ [Pre-

messo che la Corte dei conti, con determi~
nazione n. 193 del 2 aprile 1963, ha formu~
lato gravissimi rilievi sul conto consuntivo
del 1961 dell'ANMIiL (Associazione naziona-
le mutilati e invalidi del lavoro), costatan~
do, fra l'altro, inesattezze formali e conta~
bili, discrepanze fra i prospetti relativi allo
stato dei capitali e fra quelli relativi al va~
lore del patrimonio immobiliare esposto;
ha rilevato la destinazione all'assistenza del
solo 13,7 per cento della spesa complessiva
e l'attribuzione dell'86,3 per cento alle spe~
se di funzionamento; premesso ancora che
la Corte, ai sensi dell'articolo 8 della legg~
21 marzo 1958, n. 259, ha richiesto ai Mini~
stri interrogati l'adozione dei provvedimen-
ti di propria competenza volti ad assicura-
re che la ANMIiL uniformi la propria ge-
stione a criteri di economia che consenta~
no di destinare le risorse disponibili alla
concreta assistenza degli invalidi' e mutila~
ti del lavoro, scopo e ragion d'essere del..
l'Ente, e appresti, sullo svolgimento della
stessa, una esatta e chiara esposizione con~
tabile, si chiede di sapere quali concreti
provvedimenti abbiano adottato nella sfera
delle rispettive competenze (1891).

RISPOSTA. ~ Si risponde su delega del Mi~
nistro del tesoro. L'Associazione nazionale
mutilati ed invalidi del lavoro ha acquistato
personalità giuridica di diritto pubblico
con la legge 21 marzo 1958, n. 3,35, la qua~
le ha ordinato il preesistente ente morale
che aveva caratteristiche e finalità di asso~
ciazione di categoria ed era organizzato in
sezioni provinciali dotate di ampia auto~
nomia.

Nei primi anni succeSSIVI al riordina~
mento, l'Ente ~ che fino alla consultazio~

ne elettorale del 1963, in carenza dei nor~
mali organi direttivi, è stato amministrato
dal IPresidente con ampi poteri in forza di
una norma transitoria ~ ha presentato con-
ti consuntivi che per lo scarso livello or~
ganizzativo e amministrativo esistente, spe-
cie in periferia, costituivano l'inizio di una
nuova procedura diretta a dare veste uni~
taria ai vendicanti delle sezioni provinciali,
rendiconti tenuti fino allora nei limiti di
puri conti di cassa, senza alcuna conside-
razione dell'esercizio di competenza e degli
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effetti del movimento finanziario sul pa~
trimonio.

I rilievi della Corte dei conti sul bilancio
del 1961, che da un lato riguardano la man~
canza di esattezza e di chiarezza dei docu~
menti contabili e dall'altro l'insufficiente
economicit;à della gestione, cadono proprio
nel periodo di pieno assestamento dell'Ente.

Per la verit;à, in ordine a tali rilievi,
l'ANMIlL si era già premurata di rettilficare
alcuni dati e di illustrare più ampiamente
le ragioni dell'attività svolta; con nota del
12 giugno W63 inviata alla Corte dei conti,
essa Associazione ha ulteriormente riepilo~
gato l'intera situazione, illustrando i dati
contabili e dando chiarimenti sull'econo-
micità della gestione.

Il Ministero del lavoro, dal canto suo, ha
svolto, tramite il proprio rappresentante
nel collegio sindacale, accurati accertamenti
sulla gestione contabile dell'lEnte e, in via
generale, così come ha fatto con tutti gli
enti pubblici sottoposti alla sua vigilanza,
ha impartito concrete istruzioni intese ad
assicurare il regolare svolgimento delle at~
tività istituzionali, l'economicità della ge-
stione nonchè la corretta, chiara ed unifor-
me impostazione contabile.

In ordine alla pronuncia del Ministero del
lavoro sulle raccomandazioni formulate
dalla Corte dei conti dirette ad assicurare
la regolarità e la legalità dell'andamento
contabile-amministrativo dell'Ente, si fa pre~
sente di aver già dato assIcurazione alla
Corte stessa che, nei limiti di propria com-
petenza in materia di bilancio degli enti
sottoposti a controllo, non si mancherà di
dar corso con sollecitudine ai propri adem-
pimenti, di inviare, cioè, alla Corte le rela-
zioni sui bilanci presentati dai singoli com-
ponenti dei collegi sindacali ed i provvedi~
menti ministeri ali riguardanti i bilanci di
previsione con le relative variazioni e i
conti consuntivi, nonchè di far conoscere di
volta in volta alla stessa le direttive pro~
grammatiche che il Ministero, quale orga-
no di vigilanza, è tenuto ad emanare in tale
materia.

Circa la presenza di inesattezze di impo~
stazione contabile e di errori nella relazio~
ne del bilancio consuntivo del 1961 è da ri-

tenere che ciò debba attribuirsi al fatto che
non si erano ancora regolarmente costituiti
gli organi sociali, nonchè all'incompleta or-
ganizzazione degli uffici dell'Associazione.
mentre l'eccessiva incidenza nel bilancio
delle spese di funzionamento rispetto a
quelle sostenute per l'assistenza deve por-
si in relazione al particolare momento del-
la trasformazione dell'Associazione steSS:l
in ente pubblico, nonchè in relazione al pe~
nodo di preparazione dell'elezione per la
nomina del membri elettivi degli organi so-
ciali.

Si assicura la SoY. ono~evole che attra-
verso un maggiore controllo sull'ammini-
strazione dei fondi a disposizione dell'AN-
MIL, che viene già effettuato da quando so-
no stati nominati gli organi sociali, l'Ente
ha gradatamente uniformato la propria ge-
stione a criteri e principi contabili, ammi-
nistrativi e patrimoniali corrispondenti a
maggiore precisione.

In particolare, il collegio dei sindaci ha
provveduto a richiamare l'Ente perchè tra~
smetta i propri bilanci consuntivi alla Cor-
te del conti entro il termine fissato dall'ar-
tIcolo 16 della legge 2:1 marzo ,1958, n. 3/35.

Attualmente l'>Ente sta provvedendo al
necessario coordinamento degli uffici di
contabilità ed al miglioramento dei sistemi
contabili del bilancio; sta procedendo, al-
tresì, ad una ricognizione del proprio pa-
trimonio e ad una più rigorosa valutazione
dello stesso che consentirà, fra l'altro, a
questo Ministero di esaminare con maggio-
re obiettività le richieste di autorizzazione
per investimenti in immobili che dovessero
pervenire dall'LEnte stesso.

Al contenimento delle spese generali di
funzionamento gioverà senz'altro l'appro-
vazione del disegno di legge con cui si ele-
va da 3 a 5 anni la durata in carica degli or-
gani centrali e periferici dell'Associazione;
è naturale, infatti, che la minor frequenza
delle operazioni elettorali importerà una
sensibile diminuzione delle suddette spese
generali.

A tale riduzione di spese concorrerà, al-
tresì, l'emanazione del regolamento orga-
nico per il trattamento giuridico ed econo-
mico del personale, già in via di definizio-
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ne, che avrà come conseguenza quella di
rendere più ordinate e maggiormente con~
trollabili le spese per il personale, con una
sicura, notevole diminuzione delle stesse,
a tutto vantaggio delle disponibilità desti-
nate agli scopi puramente assistenziali del~
l'Ente.

Tutto ciò premesso, si assicura la S.V.
onorevole che il Ministero del lavoro, per
quanto di propria competenza, non man-
cheBà di rilevare in sede di bilancio, con
particolare cura, ogni elemento di disfun-
zione e di squilibrio da cui possa trarsi
giudizio per stabilire i modi e le possibilità
,di un miglioramento effettivo dell'attivih
dell'Ente.

Il Mznistro

DELLE FAVE

ROVELLA. ~ Al Ministro della sanità. ~

L'interrogante di fronte al grave malumore
diffuso fra i medici ed i veterinari condotti
pensionati, per il misero trattamento di
quiescenza contrastante anche con la p're~
sunta possibilità della Cassa pensioni sani-
tari; di fronte poi all'assurda negazione d~
parte di molti Comuni degli ultimi migliora~
menti economici con oreazione di ingiusti-
zie e sperequazioni,

chiede con quali provvedimenti inten~
da intervenire per ovviare ad una situazione
gravissima per le deleterie ripercussioni non
solo per le benemerite classi interessate, ma
anche per l'avvenire di un settore così vi-
tale, inquantochè i giovani stanno disertan-
do l'afflusso alle rispettive Università, che
più non destano attrazione non tanto per i
sacri,fici immediati e mediati che li atten-
dono, quanto per l'inadatto traguardo eco-
nomico, dopo lunghi e scrupolosi studi, che
mettono in grado di lavorare ad una età
non piÙ giovane.

Si afferma infine che il più sentito disa~
gio si delinea nella classe veterinaria, le cui
,fila si assottigliano paurosamente, proprio
in un momento in cui l'agricoltura attende
la loro opera determinante, non solo per
risorgere, ma anche per raggiungere quelle
perfezioni zootecniche dei Paesi più pro-
grediti; proprio in un momento in cui l'igie-

ne e la salute umana hanno come pilastro
l'incremento ed il controllo degli alimenti
di origine animale (2380).

RISPOSTA. ~ Si risponde precisando che
la Cassa pensioni sanitari è amministrata
dagli Istituti di pr;evidenza del Ministero
del tesoro.

Al riguardo ~ secondo i dati forniti dal
predetto Ministero ~ si fa presente che le
vigenti disposizioni legislative prevedono
espressamente ~ al fine di apportare varia-
zioni alle disposizioni in vigore per ciascu~
na singola Cassa pensioni facente parte de~
gli Istituti di cui sopra ~ una tassativa pro~
cedura, per la quale anche l'incarico di pro~
porre eventuali miglioramenti è devoluto
ad una apposita Commissione interministe-
riale di studio, sulla base delle risultanze
del bilancio delle Casse medesime.

Per la Cassa sanitari, va ricordato che
le più recenti modilfiche all'ordinamento
sono state apportate con la legge 24 otto-
bre 1962, n. 1593, che ha notevolmente mi~
gli arato il trattamento di quiescenza pér
iscritti e già pensionati, con effetto dallo
gennaio 1961, nonchè dalla legge 22 no-
vembre 1962, n. 1646, che ha esteso ai pen-
sionati stessi gli assegni accessori al trat-
tamento di privilegio, già concessi ai pen-
sionati statali, e l'indennità integrativa spe~
ciaIe (scala mobile), che attualmente è cor-
risposta in misura di lire 8.700 mensili
circa.

La competente Amministrazione del te~
sora ha provveduto ~ subito dopo l'attua~
zione delle accennate leggi ~ a disporre un
accurato censimento degli Enti ed iscritti
facenti parte della Cassa sanitari, sulle cui
risultanze, opportunamente elaborate, è sta-
to poi compilato il bilancio tecnico della
Cassa stessa, riferito alla data del 1° otto~
bre 19163. Contemporaneamente sono stati
curati gli adempimenti connessi alla nomi~
na dell'appòsita Commissione di studio:
tale organo consultivo, costituito con re-
cente decreto, ha iniziato i suoi lavori e
non mancherà di esaminare la possibilità
che vengano accordati miglioramenti eco~
nomici a favore dei titolari di pensione di~
retta o riversibile a carico della Cassa sa-
ni tari.
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Si sottolinea inoltre che l'A:mministrazio~
ne sanitaria è sempre inte:rvenuta e conti~
nua ad interessarsi vivamente affinchè le
Amministrazioni comunali, qualora delibe~
rino la concessione dei benefici ai propri
dipendenti, li estendano sempre anche al
personale sanitario.

Il Ministro

MARIOTTI

ROVERE. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se è a conoscenza della critica
situazione oreatasi nella frazione Realdo del
comun& di Triora (,Imperia), situata in
una zona impervia e non servita da strad~
e collegata unicamente da un impervio sen~
Hero, mulattiera ora impraticabile anche
dai muli perchè ghiacciata a causa dei ri~
gori invernali.

L'unico mezzo per fare pervenire i rifor-
nimenti era costituito fino a un mese fa da
una specie di «palorcio », minuscola tele-
ferica che poteva portare cirea 50 chili: at~
tualmente il sindaco di Triora ha fatto
bloccare il funzionamento di tale teleferica
in quanto priva di permesso dell'Ispettora~
to della motorizzazione.

Tenuto presente che !'impianto è gestito
da una locale società regolarmente costitui~
ta e che ha contratto una assicurazione per
eventuali danni a terzi di Lire 30 milioni.
gli abitanti di Realdo hanno inoltrato do-
manda aH'Ispettorato della motorizzazione
di Genova senza avere ancora ricevuto ri~
sposta.

Frattanto i viveri cominciano a scarseg-
giare: speoialmente la farina per panifica~
zione e la crusca per il bestiame sono prati-
camente esaurite e la popolazione è esaspe-
rata perchè si trova isolata e senza possi-
bilità di rifornimenti.

L'interrogante chiede quindi quali prov-
vedimenti il Ministro intenda prendere di
urgenza per risolvere in via definitiva i pro-
blemi cne angustiano la popolazione di Real-
do e per sapere se non ritenga necessario
l'immediato ripristino del funzionamento
della teleferica (2801).

RISPOSTA. ~ Nell'estate del 1963, nella

frazione Realdo del comune di Triora fu
realizzato l'impianto di una teleferica, detta
proprriamente «palorcio », costituita da un
semplice filo a sbalzo, allo SCopo di traspor-
tare il materiale edile e l'arredamento oc-
corrente alla sistemazione della Casa dello
studente che stava per essere allestita in
quel centro.

Data la sua utilità, il funzionamento di
tale impianto venne successivamente conti~
nuato per il trasporto in detta fraz,ione di
generi vari. I frazionisti (circa 80), infatti,
risparmiavano la salita di una mulattiera
lunga poco più di un chilometro, che colle-
ga l'abitato alla strada per Triora, tuttora
in corso di costruzione.

Detto impianto, però, sin dalla sua messa
in funzione, si è rivelato abusivo. Non ri.
sulta, infatti, che sia intervenuto il nulla
asta del Sindaco, nè il prescritto parere
tecnico dell'Ispettorato compartimentale
della motorizzazione civile, ai termini del-
l'articolo 44 del decreto presidenziale 18
giugno 1955, n. 771.

Il mese scorso il sindaco di Triora, di-
chiarando di non potere continuare ad assu-
mersi la I1esponsabilità dell'abusivo funzio-
namento dell'impianto, anche per i pericoli.
che potevano derivarne alla pubblica inco~
lumità, denunciò l'irregolarità all'Arma dei
Carabinieri che dispose l'immediata sospen-
sione del funzionamento dell'impianto me~
desrimo.

LaP,refettura di Imperia, venuta a cono-
scenza dell'accaduto, ha invitato sin dal 25
febbraio scorso il Sindaco e l'Ispettorato
compartimentale della motorizzazione civi-
le ad affrettare al massimo gli adempimenti
di competenza per la sollecita regolarizza-
zione dell'impianto e la sua rimessa in fun-
zione.

La procedura amministrativa prevista dal
citato articolo 44 del decreto del Presidente
deIJa Repubblica n. 771 e dalla precedente
legge 112dicembre 1935, n. 3584, è in corso
e gli interessati frazionisti, i quali nel frat~
tempo si sono costituiti in «Società sem-
plice tra agricoltori di Realdo », sono stati
invitati ad ottemperare alle prescrizioni di
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legge al ,fine di attenere al più presto l'auta..
rizzazione al funzionamenta del « palarcio ».

:Al riguarda sii fa presente che, altre l'as~
sensa di tutti i praprietari dei fandi attra~
versati dal fila a sbalza, sarà necessaria il
nulla asta dell'Amministraziane postale per
l'attraversamenta di una linea telefonica e
quel1a del Genia civile per l'attraversamen~
ta del tarrente Argentina.

ISecanda assicuraziani farnite dalla iPre~
fettura, che segue attentamente la situazia~
ne, da quanda è cessata il funzianamenta
del detta impianta, la lacalità nan è rima~
sta isalata, paichè l'appravvigianamenta
della stessa è stata effettuata a darsa di
mula, carne è stata sempre fatta in passata
e carne tuttara avviene anche per l'altra
fraziane di TI1iora, Verdeggia, distante cir~
ca due chilametri da iRealda.

Il Sottosegretario di Stato

MAZZL\

TEDESCHI. ~ Ai Ministri della sanità e del
turismo e dello spettacolo. ~ ,Per IOhiedere
se cansti laro carne il). varie riprese argani
di stampa stranieri albbiana riferita notizie
di inquinamenti verificatisi nelle acque ma~
rine in taluni centri balneari italiani, e per
canascere quali iniziative 'siana state adat~
tate a si intendana adattare da parte dei
Ministeri competenti al fine di aocertare la
eventuale sussistenza deHe lamentate circa~
,stanze e per la sallecita rimaziane degli ine~
renti fattari determinativi (1)861).

RISPOSTA. ~ Si rispande anohe per conto
del Ministro del turisma e dello spettacola.

Il problema de]l'inquinamenta delle acque
superficiali marine, lacuali e fluviali è noto
al Ministero della sanità, nan sola per le
natizie della stampa estera, ma per le at-
tente e assidue cure che essa richiede, es~
<senda una dei più gravi e grassi problemi
dell'igiene pubblica.

L'aspetta ,cantingente di essa, che ricor-
re annualmente per l'usa estiva delle spiag~
ge, è seguìta castantemente e il Ministera
della sanità ha più valte richiamata l'atten~
ziane delle autarità sanitarie la cali per il

più rigarasa e oculata cantralla delle aoque
adibite alla balneaziane.

Le dispasiziani che sana tenute presenti
dai medici provinciali, dagli ufficiali Isani~
tari e dai laboratari pravinciali di igiene e
profilassi riguardana la ,sarveglianza as,sidua
ddle spiagge interessate, rilevamenti sulle
,caratteristiche chimica-batteria logiche delle
zone stesse, i rapporti delle spiagge can i
parti e gli sbacchi delle acque luride citta-
dine e industriali, il prelieva dei campiani
per gli esami di labarataria, i provvedimen~
ti diretti ad assicurare la salU!brità delle
acque marine costiere.

La saluziane radicale del problema che
cansisterebbe nell'asservanza esatta delle
narme cantenute negli articali 226 e 227 del
testa unica delle leggi sanitarie 27 luglia
1934, n. 1267, ha due ostacali principali:
di£ficaltà di malti Comuni di reperire i fan~
di per datare le fognature di idanei ed effi~
cienti mpianti di depuraziane e le difficaltà
tecniohe ohe si incantrana per la neutraliz~
zaziane dei rifiuti industriali altre il casta
di tale neutralizzaziane che nel casa di ta~
lune scarie sarebbe così elevata da campro~
mettere la vita stessa delle aziende.

Una cammissiane di studia interministe-
riale è stata promossa per studiare le salu~
ziani più canvenienti; ma queste in defini-
tiva saranna Icandizianate sempre dalla pas~
sibilità di interventa finanziaria ,statale e
degli enti locali, altre che da un campra-
messa pratica fra esigenze sanitarie ed eca~
namka-saciali, affinchè il rispetta delle ac~
que superficiali nan comprometta le esi-
genze di carattere sociale ed ecanomi:ca,
alle quali sano legati problemi nan indiffe~
renti per l'accupazione operaia.

Il Ministro

MARIOTTI

TEDESCHI. ~ Al Ministro dell'industria e
del commercio. ~ Per sapere se è a ca-

noscenza che la società mineraria Monte
Amiata, pur essenda da quarant'anni con~
cessianaria della sfruttamenta del sottosuo-
la della zana Bagni di San ,Filippa, ha da
tempo abbandonato i lavari, dedicandosi
alla sfruttamenta mineraria di altre zane,
privanda in tal moda la papalaziane di Ba~
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gni San Filippo di una importante fonte
di lavoro, per cui sarebbe opportuna la ces~
sione dei diritti di sfruttamento ad altra
società mineraria che si impegnasse a riat~
tivare le miniere.

Chiede inoltre finterrogante Ise non riter~
rebbe opportuno .che la società Larderello
estendesse la zona d'operazione per la ri~
cerca di forze endogene da Piancastagnaio
a Bagni di San FiHppo e Campiglia d'Orda
in modo da alleviare la grave disoccupa-
zione che affligge sempre la zona (2748).

RISPOSTA. ~ 1) Nella zona di Bagni San
Filippo, la società MonteA.miata coltivava
fin dal 1905 un giacimento di mercurio, il
cui sfruttamento fu pressochèsospeso nel
1932 a seguito del quasi totale esaurimento
della mineralizzazione conosciuta.

Nell'ambita della cancessiane la sacietà
ha peraltro iniziato, da circa un decennio,
una intensa campagna di rilievi geansici e
di sandaggi al fine di reperire nuove masse
mineralÌzzate ai risultati definitivi dei quali
è subardinato l'ulteriare sfruttamento. della
cancessiane steSisa.

Alla stata attuale, tali ricerche hanno iper~
messa di accertare l'esistenza di argille ci~
nabrifere nella zana denominata « Pietrine~
l'i ». In particolare dei numerasi sandaggi
eseguiti nella lacalità saltanta tre hanno. at-
traversata la massa mineralizzata mentre
altri sei fari hanno. data risultati negativi.

È anche in canso. di scavo 'Una galleria di
ribasso ehe, partendo. dal livella 200 della
limitrafa cancessiane Abbadia S. Salvata-
re, penetrerà nella cancessiane Bagni di
S. Filippo per una lunghezza di metri 1.750
e consentirà l'acquisiziane di dati di nate~
vole interesse sulle caratterIstidhe geomi~
nerarie e sull'andamento. della mineralizza-
ziane.

2) Nella zana in questione sana stati già
effettuati lavori di rice:rca per farze endo~
gene ad iniziativa della sacietà Larderello
la quale negli anni 1958 e 1959 ha eseguita
un sandaggia prafanda metri 1.517 can ri-
sultati del tutto negativi.

Accurati rilievi geolagici dimastrarana nel
cantempa che è da escludere la passibilità,
anche in seide tearica, del rinvenimento. di

accumuli di vapare di interesse pratica. In
.conseguenza la ,società Larderello nan chie-
se neppure la proraga del permessa di ri~
cevca a suo tempo. accordata.

Il Ministro

LAMI STARNUTI

TEDESCHI. ~ Al Ministro dei trasporti e

dell' aviazione civile. ~ IPer sapere se non

ritenga necessaria ed indilazianabile dilSpar-
re can agni passrbile ullgenza l'effettuazio~
ne dei lavori necessari alla 'sistemaziane
della Staziane ferroviaria di Forlì e, princi~
palmente, quei lavori indispensabili alla ri~
costruziane ed al pralungamenta della pen-
silina del secanda marciapiede, ricostruzio-
ne e modifiche che sano state ripetutamente
invacate fin daI 1946 da tutti gli utenti che
dall'attuale stato della Staziane traggono.
cantinua ed ingiustificato. disagio. (2908).

RISPOSTA. ~ La costruzione ed il prolun-
gamento. delle pensiline nelle staziani ferro-
viarie vengano. attuati secanda apposita gra~
duatoria di priarità, determinata in base ad
abiettivi elementi di valutaziane campara-
tiva quali l'entità del traffica viaggiatari, le
condiziani dimatiche, la campasiziane dei
treni, eccetera. In tale graduatoria il pro-
lungamento. della pensilina sul 2° marcia~
piede della ,stazione di Farlì nan occupa una
posizione di preminenza, siochè, tenuta can~
to. dei Irmitati finanziamenti dispanibili per
tale setta re di intervento, nan è da preve-
dere che il provvedrmento auspìcata dalla
S. V. onorevole possa essere realizzato a
breve sCaJdenza.

Il Ministro

JERVOLINO

TORELLI. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per sapere se sia a
conoscenza della triste situaziane in cui si
trova l'ufficio. postale di Domodossola Cen~
tro (Novara) sistemato da pareochi decenni
in pachi locali siti al pianterreno del Pa-
lazzo municipale e privi della bencnè mini~
ma funzionalità sia per la loro angustia, tale
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da impedire l'aumento del numero del per-
sonale di cui l'ufficio ha Ul1gente necessità,
sia per l'attrezzatura vetusta e il limitato
numero di sportelli, tale da non consentire
il regolare assolvimento delle normali esi~
genze del pubblico;

per conoscere se e quali provvedimenti
intenda adottare per eliminare gli incon-
venienti lamentati anche in cons1derazione
della specifica ,situazione della città di Do~
modossO'la su cui grava non soltanto tutta
una serie di centri turistici dislocati nelle
vallate ,finitime ma tutto il grande fluslso di
turisti stranieri Cprovenienti dai v1cini passi
di frontiera fra cui Iselle e IPonte Ribella~
sea) ai quali, al mO'mento del loro ingresso
in Italia, viene offerto un ufficio postale in
stato di desolante antifunzionalità, non cer~
to degno della nobile città di Domodossola
centro turistico e stazione di transito inter-
nazionale di altissima importanza (2749).

RISPOSTA. ~ Al riguardo si comunica che
questo Ministero, tenuto conto che i locali
nei quali si svolgono i servizi postali e tele-
grafici di Domodossola risultano non adegua~
ti alle esigenze di quell'importante centro,
già da tempo si lè posto il problema della si-
stemazione dei servizi stessi in una sede più
confacente per ampiezza e funzionalità.

Finora, però, nonostante le più accurate
ricerche non è stato possibile reperire nella
zona centrale deNa città akun idoneo locale
disponibile, nè sono state rinvenute aree
idonee per la costruzione di un apposito
edilficio postale e telegrafico.

Questo Ministero però, eSlsendo animato
dal fermo proposito di risolvere il problema,
ha deciso di esperire ulteriori tentativi e
all'uopo. mentre si è rivolto al comune di
DomodossO'la per ottenere ogni possibile col-
laborazione per il reperimento del necessa~
ria suolo edi:ficabile, ha impartito disposi-
zioni ai competenti oJ1gani dell'Amministra-
zione postelegrafonica affinchè nel contem~
po intensifichino al massimo le ricerche di
altro idoneo locale da prendere in fitto.

Il Ministro
Russo

TREBBI. ~ Al Ministro dell'industria e del
commercio. ~ Per conoscere quali istruzio-
ni sono state impartite all'Enel e quali cri~
teri adotta l'Enel medesimo, in ordine alla
applicazione dell'articolo 4, n. 5, della legge
6 dicembre 1962, n. 1643, relativamente alla
concessione del servizio elettrico agli enti
locali (2610).

RISPOSTA.~ L'articolo 4, n. 5, deHa legge
6 dicembre 1962, n. 1643, dispone che i Co~
muni, le Provincie e gli altri enti ivi preci~
sati che, alla data di entrata in vigore della
legge, esercitano attività elettriche nei modi
stabiliti dal testo unico 15 ottobre 1925,
n. 2578, possono ottenere dall'Enel la con-
cessione per la prosecuzione dell'attività
stessa, purohè ne facciano r:Uchiesta entro
due anni dalla data di entrata in v1gore del-
la legge.

n rilascio delle conces,sioni da parte del~
l'Enel è subordinato alla preventiva auto-
rizzazione del Ministro dell'industria e del
commercio, mentre il diniego delle conces~
sioni è un atto autonomo dell'Ente.

Per decidere sulle richieste di concessio-
ni presentate dagli enti locali, l'Enel, a nor-
ma dell'articolo 10 del decreto del IPresi~
dente della Repubblica 4 febbraio 1963, nu-
mero 36, è tenuto ad osservare le direttive
impartite ai sensi dell'articolo 1, n. 5, del
decreto del Presidente della Repubblica 15
dicembre 1962, n. 1670, da,l Comitato dei
ministri di cui all'articolo 1 della legge isti-
tutiva dell'Enel e a rilasciare le concessioni
stesse sulla !base di un capitolato d'oneri
tipo, approvato dal Ministro dell'industria,
sentito il parere del Consiglio di Stato.

n predetto Comitato dei ministri, nella
riuniane tenuta il 29 febbraiO' 1~64, ha de-
liberato quanto segue:

« Il Comitato si richiama preliminarmen-
te al concetto infarmatare della norma can-
tenuta nel n. 5 dell'articolo 4 della legge 6
dicembre 1962, n. 1643, ove si dispone ohe,
nell'assentire le cancessioni a favare degli
Enti locali e degli altri enti ivi indicati, si
aJbbia presente lo scopo di garantire alla
utenza i mas,simi vantaggi cO'mpat1bili can
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i fini di utilità generale assegnati all'Ente
nazionale.

{{ Tali fini, indicati nel terzo comma dell'ar-
ticolo 1 della legge, si concretano nell'uti-
lizzazione coordinata e nel potenziamento
degìi impianti, allo scopo di assicurare con
minimi costi di gestione una disponibilità
di energia elettrica adeguata, per quantità e
prezzo, alle esigenze di un equiHbrato svi~
luppo economico del Paese. Pertanto, le
eventuali concessioni da parte dell'iEnel deb-
bono trovare sostanziale rispondenza agli
obiettivi di progres<so economico~sociale che
,costituiscono il fondamento dell'intervento
pubblico nel settore in esame e della gestio~
ne unitaria del sistema elettrico nazionale.

{{ L'Ente legittimato a chiedere la conces-
sione, ove in effetti la chieda, potrà otte~
nerla se la sua permanenza operativa nel
campo delle attività elettriche risulterà uti~
le al conseguimento dei preminenti interessi
generali che l'Enel deve soddisfare.

'{{ Ciò comporterà, da parte deWEnte nazio~
na1e, un motivato giudizio sulla capacità tec-
nico~finanziaria dell'impresa richiedente, sul-
la efficienza del servizio da eSlsa reso in pre~
cedenza alla collettività, sulla sua idoneità
a conseguire la migliore utilizzazione e l'ul~
teriore potenziamento degli impianti per
adeguare le disponibilità di energia, [lledian~
te una economica gestione, alle crescenti
esigenze del consumo: per contribuire in-
somma all'attuazione di una politica di pro~
duzione e di tariffe intesa a correggere gli
squiHbri settoriali e territoriali in atto ».

Il capitolato d'oneri, regolante le conces-
sioni, previsto dall'articolo 10 del decreto
del Presidente della Repubblica 4 febbraio
1963, n. 36, è stato approvato con decreto
minilsteriale 12 settembre 1964 e pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale n. 230 del 18 settem-
bre 1964. In sede di autorizzazione deHe con-
cessioni accordate dall'Ente, e nel controllo
di legittimità concernente il diniego di con-
cessione, sarà cura di questo Ministero as-
sicurare l'osservanza sulle singole rfattÌ<spe~
cie delle direttive come sopra impartite.

Il Ministro

LAMI STARNUTI

9 APRILE 1965

VALLAURI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
bliei. ~ Per sapere se la notizia riportata

dal quotidiano {( Il Giorno }) del 7 novembre
1964, secondo la quale il Sottosegre1Jario di
Stato per il turismo e lo spettacolo, nella
relazione tenuta al Convegno nazionale de-
gli enti provinciali del turismo del 6 no-
vembre 1964, avrebbe dichiarato: {(... non
essere ancora previsti collegamenti auto-
stradali sull'ultimo confine, quello con la
Jugoslavia eccetera. . . », corrisponda alla vi-
sione ,completa di accordi internazionali an~
cara non intervenuti con la vicina Repub-
blica Federativa per realizzare l'autostrada
internazionale Gorizia-Lubiana, oppure si ri~
ferisce anche alla par1Je italiana del raccor-
do autostradale Villesse~Gorizia che si in~
nesta sulla costruenda Venezia--Palmanova-
Trieste. In questo secondo caso si rammenta
che detto raccordo è già stato approvato e
finanziato ed è in fase di progettazione, co~
me risulta dagli impegni presi dalla Dire-
zione generale dell'ANAS.

A maggiore precisazione si gradirebbe dal-
1'onorevole Ministro una 'conferma nel me~
rito che varrebbe a tranquillizzare l'opinio-
ne pubblica della provincia di Gorizia, che
ritiene vitale tale raccordo al suo già diffi~
cile sviluppo commerciale (2413).

RISPOSTA. ~ Il raccordo Villesse~Gorizia
dell'autostrada Venezia~Trieste, com'è noto,
è compreso nel piano dei raccordi autostra~
dali predisposto dall'ANAS in base all'arti-
colo 13 della le~ge 24 luglio 1961, n. 729.

Pokhè buona parte del prevedibile trac-
ciato del raccordo suddetto interessa zone
vincolate da ,servitù militari, lo stesso trac~
ciato è stato da tempo sottoposto alle com-
petenti Autorità militari, al fine di ottenere
il prescritto benestare, del quale ~ peral~

tra ~ si è tuttora in attesa.

Recentemente, poi, è stato disposto lo
studio del relativo progetto esecutivo.

In merito alla auspicata autostrada Go~
rizia-Lubiana, il cui tratto terminale (in ter-
Ditorio italiano) corrisponde al tratto ter~
minale (presso il confine di ,Stato) del so~
pracitato raccordo Villes<se~Gorizia, si infor~
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ma che all'uopo sono già stati presi contatti
con le Autorità jugoslave competenti.

Il Ministro
MANCINI

VERGANI(PIOVANO). ~ Ai Ministri della sa~
nità, dell'interno e di grazia e giustizia. ~
In merito alla situazione venutasi a creare
in questi ultimi tempri. nel policlinico San
Matteo di Pavia, gli interroganti ohiedono
di conoscere:

1) se i Ministri sono 'informati della se~
gnalazione, fatta da un dipendente dell'Ospe~
dale policlinico San Matteo di Pavia, di ir~
regolarità in atti amministrativi, di cui, se
ne fosse accertata l'effettiva [rÌ'spondenza ai
fatti, nessuno potrebbe dis<conoscere la gra~
vità (non a caso la segnalazione è stata in-
viata, oltre che al Presidente del Consiglio
di amministrazione dell'Ospedale, anche al
Prefetto, al Procuratore della Repubblica
e al Medico provinciale di Pavia) e quali
prov'vedimenti intendano prendere in rpro~
posito;

2) se .ritengano regolari gli acquisti di
frigoriferi, per la produzione di ghiaccio in
scaglie, e di televisori, dell'importo di al~
<cune decine di milioni di lire, avvenuti nel~
l'ultimo biennio; e, in particolare, se tali
appareochi isiano già stati installati tutti;
se siano già stat.i pagati, a quali ditte e a
quali prezzi unitari; se tali prezzi appaiano
equi e convenienti rispetto a quelli COI1ren~
ti; e se infine detti acquisti siano stati fatti
mediante appalti o gare preventhramente
autorizzati dall'autorità tutoria;

3) se, ,quando e a quali condizioni l'au-
torità tutoria abbia preventivamente auto-
J:1izzato l'acquisto del materiale meocanico
ed elett!rico per la nuova lavanderia del-
l'Ospedale, dell'importo di akune centinaia
di milioni di lire; se siano avvenuti regolari
appalt>i; e per quali motivi la consegna dell
materiale da parte della ditta venditrice sia
avvenuta con tanto anticipo rispetto alla ul-
timazione dell'imm(jbile in cui il materiale
stesso dovrà essere posto in opera; se si
giudichi rispondente a criteri di saggia am~
ministifazione il fatto <che detto macchina-

l'io, di valore così ingente e di così deH:cate
caratteristi"che tecniche, è stato ed è tuttora
'sistemato alla rinfusa sotto una sempJice
tettoia senza pareti frettolosamente rizzata
ai maJ1gini di uno dei viali dell'Ospedale,
con grave pericolo di seri deterioramenti;

4) quanti dipendenti siano 'stati aSlsunti,
nell'ultimo biennio, senza concorso; se sia
ammissibile una prassi aI1Ilministrativa che
porti un ente pubblioo a dare all'istituto
della chiamata diretta un rilievo ben mag-
giore che al pubblico concorso; e che cosa
si pensi di fare per l'istituzione di un nu~
mero di posti d'organico che sia finalmente
adeguato alle effettive necessità;

5) se ritengano pienamente giustificati
da effettive esigenze dell'Ospedale i viaggi
all'estero compiuti, nell'ultimo biennio, da
amministratori e funzionari dell'Ente, e se
comunque detti viaggi siano stati preventi-
vamente autorizzati dall'autorità tutoria;

6) quali concrete prospettive vi siano,
allo stato dei bui, di dare una buona volta
soluzione aU'annoso problema della carenza
di posti-letto, ohe in talune cliniche as,sume
aspetti drammatici: numerosi degenti de-
vono trovare sistemazioni di emergenza nei
corridoi, con loro grave disagio e pericolo
per quelli che sono esposti a conrenti d'aria
e disturbati dal pubblico che vi transita; a
causa di questo sovraffollamento i già inade-
guati servizi igienico~sanitari risultano scan-
dalosamente insufficienti: si arriva in certe
cliniche ad avere un gabinetto per ogni qua-
ranta o cinquanta degenti, con tutte le con-
seguenze che dò comporta.

Gli inteI1roganti si Ifipropongono, a pero-
posito di questa questione, le domande già
formulate nell'interrogazione n. 3635 del 30
gennaio 1963, rimasta senza risposta da par-
te del Governo.

Il Consiglio di amministrazione del pre-
detto Ospedale, presieduto dal ragioniere
Giuseppe Merlo, di fronte al gifave sOVlfaf~
follamento dei reparti delle Oliniche medi-
che e chirurgiche, elaborò, negli anni 1959-
1962, un piano per il sovralzo degli edifici
deUe predette Cliniche, per l'albolrizione del-
le camerate a corsie e l'ammodernamento
di tutti i servizi igienico-sanitari.
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Il costo di queste opere era previsto in
450 milioni di lire ed H finanziamento era
assi,curato per il 50 per cento con un con-
tributo dello Stato e per il restante 50 per
cento da un mutuo della Cassa di risparmio
delle Provincie 10lffibarde. I progetti di co-
struzione e il piano di finanziamento, dopo
alcuni anni di sforzi da parte degli ammi-
nistratori, ottennero tutte le approvazioni
di legge e finalmente si poteva indire l'ap~
palto delle opere per il 27 aprile 1962.

Sei giorni prima rperò, il 21 aprile 1962,
si insediava al pio luogo un nuovo Consi-
glio di amministJrazione, presieduto dal dot~
tal' Restivo, che come primo atto, e contro
le vive aspettative della popolazione, disdi-
ceva l'appalto e nominava una commissio.
ne di studio per la ricerca di un'eventuale
diversa soluzione del problema.

Nel corso deUa seduta del 3 'luglio 1962 del-
la predetta commissione di studio, !'ingegne-
re capo del Genio civi'le di Pavia, ingegner
Mannarel,1i, dichiarava, secondo quanto :risul-
ta a verbale, « . . . da partJe de1,locale Ufficio
del Genio civile la soluzione sovralzi ed i
relativi progetti furono approvati soltanto
a seguito di formale assicurazione che i so-
vralzi stes.si non sarebbero stati realizzati,
ma che i relativi progetti dovevano servi:re
unicamente per assicurare all'Ente la possi-
bilità di allestire tempestiva:mente la pratica
per ottenere il contributo ,dello Stato nella
spesa in ragione del 50 per cento, dopo di che
anzichè i sovralzi si sarebbe attuata la co~
struzione di un nuovo padiglione... ».

La gravità delle dichiarazioni dell'ingegner
Mannarelli è evidente, 'soprattutto se si tiene
conto che gli ex ammini'stlratori del pio luo~
go sono sempre stati tenuti al1'oscuro di tali
accordi che, se veri, violano la legge e por-
tano alla luce un inqualificabHe malcostume.

Ritengono i Ministri di ignorare una simile
enormità? Oppure pensano di accertare le
responsa>bilità di quanti abbiano avuto parte
in questi inquaHfica'bili accordi, e di prende-
re a loro carico gli opportuni provvedimenti?

Gli interroganti si chiedono infine se la
somma di lire 250.000.000 già in possesso
dell'Università di Pavia e già destinata per
il finanziamento dei predetti rialzi, inSipie~

gabilmente sospesi, è ancora disponibile per
eventuali iniziative di ammodernarmento e
per la creazione di nuovi posti~letto nei re~
parti più impegnati dell'Ospedale (1675).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche a nome del
Ministero dell'intermo e del Ministero di
grazia e giustizia.

A seguito degli esposti indirizzati al Pre~
sidente dell'osrpedale policlinico San Matteo
di Pavia, al Prefetto e al Medico provinciale
e al Procuratore del,la Repubblica, ooncernen-
ti l'operato di amministratori e impiegati
dell'ospedale in questione, i competenti uffi-
ci di Prefettura e del Medico provinciale di~
sposero immediate ed acourate indagini che
hanno messo in luce varie irregolarità e si~
tuazioni suscettibili di prOCUirare danno al-
l'Ente.

Le indagini, tra \Cui anche una ispezione
operata su richiesta del Procuratore della
Repubblica, sono state attentamente segui~
te dal Ministero della sanità, che ha provve~
duto anche ad inviare un funzionalrio ispet-
tore. Di intesa pertanto tra la Prefettura e
l'ufficio del Medico provinciale sono state
poste in essere, laddove necessarie, una serie
di misure idonee a ricondurre nell' ordine
l'operato dell'amministrazione ospedaliera.

In r.elazione ai fatti segnalati dalle signorie
loro onorevoli si precisa che, con deliberazio-
ne del consiglio ospedaliero dell'ottobre 1963,
è stato deciso l'aoquisto a trattativa privata
di 25 frigoriJferi per la produzione di ghiac~
cia a scaglie .per un'importo di drca 17 mi~
lioni di lire; l'autorizzazione alla trattativa
privata non era stata ancora concessa dal
Medico provinciale, che aveva chiesto chia~
rimenti drca il finanziamento della spesa,
quando, nonostante ciò, 12 dei 25 rfrigoriferi
di cui trattasi furono forniti e pagati per
lire 8.000.000 circa. Per gli altri aspetti la
fornitura non dà luogo a rilievi degni di
menzione: la forni tura stessa risponde ad
un'esigenza segnalata dai direttori degli isti~
tuti ospedalieri; le trattative sono state con~
dotte dagli amministratori; il prezzo appare
congruo ed è 'stata ottenuta un'adeguata ri-
duzione sui prezzi di listino. L'autorizzazio-
ne alla trattativa privata da parte del Me-
dico provinciale è stata concessa 1'8 giugno
1964.
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Per quanto riguarda l'aoquisto di 25 tele-
visori per un importo di lire 3.265.990, si
precisa che sono state adottate due delibe~
rrazioni, evidentemente nell'intento di evita~
re una richiesta preventiva di autorizzazio~
ne alla trattativa prrivata; peraltro le due
deliberazioni e il contratto conseguente sono
stati vistati dal Medico provinciale: la for-
nitura, effettuata nel gennaio e nel febbraio
1963, non dà luogo ad altri rilievi: l'utilità
dei televisori in relazione alle esigenze ospe-
daliere è indiscussa; i~ prezzo appare con-
gruo e sono 'state effettuate riduzioni ade~
guate sui prezzi di listino.

Relativamente all'acquisto di appareochia~
ture per un moderno impianto di lavanderia
del costo di circa lire 231.000.000, commis~
sionate ad una ditta svedese, si fa presente
che l'aoquisto stesso è stato regolarmente
deliberrato ed approvato. Il procedimento ri~
sulta regolare sia sotto l'aspetto formale
che sotto quello sostanziale. Il sospetto di ir~
regolarità in tale forni tura è sorto probabil~
mente per il fatto che parte delle apparec-
chiature sono state consegnate prima del
termine contrattuale, stipulato evidentemen-
te nell'interesse del venditore, di 8-10 mesi.
Tale anticipata consegna ~ si sottolinea ~

è derivata dal fatto occasionale che la ditta
fornitrice aveva deciso di esporre le appa~
recohiature alla Fiera di !Milano ed, al ter~
mine della rassegna, ha trovato conveniente
fari e prosegui're IperPavia, in base al con-
tratto già stipulato, anzi:chè rriportarIe in Sve-
zia. Nell'attesa del completamento degli edi~
fici che dovranno accogliere le apparecchia~
ture, editfici già in corso di costruzione, que-
ste non potevano ovviamente essere utiliz-
zate, ma ciò senza subire deterioramenti.

Si precisa inoltre che il personale assunto
dall'attuale amministrazione nel periodo
dalla giugno 1962 al 31 maggio 1964 è stato
di 9 unità di impiegati (7 in soprannumero
all'organico) e 141 tra personale infermieri~
stieo e salariato (quest'ultimo personale è
compreso nei limiti tabellari regolarmente
approvati); i dipendenti in se[['vizio sono
complessivamente n. 1098, di cui 102 im~
piegati, 1:18 personale sanitario laureato e
diplomato e 8718perrsonale salariato ed in~
fermieristico.

Tenuto conto pertanto del nUlITlero com~
plessivo dei dipendenti, il numero delle as-
sunzioni avvenute nell'ultimo biennio non
appare eccessivo; nè appare meritevole di
particolare Irilievo il fatto Iche siano stati
assunti 7 impiegati in soprannumero, ove si
consideri la crescente espansione dei ricove-
ri (1961: 1.409 presenze giornaliere; 1962:
1.482; 1963: 1.576; 1964: 1.638 fino al 13
maggio 1964).

È vero che le assunzioni avvengono, nella
quasi totalità, per chiamata, secondo un si~
sterna osservato da moltissimi anni: bisogna
tuttavia tener anche conto che la maggior
pa'rte del personale è icostituito da salariati,
per cui l'assunzione per chiamata è prevista
dal regolamento ed è la più rispondente alle
esigenze dell'Ente.

Comunque tutte le assunzioni risultano
avvenute con deliberazioni consiliari sotto~
poste ai prescritti controlli e non sono emer~
si favoritismi da parte di amministratori.

In Ol'dine ai viaggi effettuati all'estero nel-
l'ultimo biennio,si osserva che gli stessi ri-
sultano sempre determinati da esigenze del~
l'Ente e le spese furono ratificate dal Consi~
glio d'amministrazione con deliberazioni di
presa d'atto ed ammissione a rimborso: le
spese stesse possono ritenersi compatibili
con !'importanza dell'Ente e non spropor-
zionate come incidenza complessiva.

Risulta che non sempre le deliberazioni
sono state adottate :preventivamente; circa
la' mancata preventiva approvazione tutoria
delle spese, in akuni casi, può osservarsi che
per la loro natura e per la natura di « azien-
da produttiva }} dell'Ente, per la notevole im-
portanza assunta dal complesso ospedaliero,
tali Slpese possono faJrsi rientrare in spese di
gestione indispensabili, per cui non occorre
approvazione speciale.

Per quanto riguarda infine il grave proble-
ma dell'aumento dei posti~letto, si premette
che la ricettività ospedaliera in provincia di
Pavia si concreta in 3.193 posti-letto (escluse
le case di cura), con una media di circa 6
posti.,letto per 1.000 abitanti, superiore non
solo alla media italiana ma a quella lom-
barda: tale situazione privilegiata si ripete

I per l'ospedale San Matteo. Situazioni di ca-.
renza si verificano, però, in effetti, special-



IV Legislatura:ienato della Repubblica ~ 14945 ~

281" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 9 APRILE 1965

mente per alcune cliniohe, che sono sovra£~
folIate, a causa anche della particolare qua~
hficazione a livello universitario dell' ospe~
dale.

L'amministrazione precedente a quella
ora in carica aveva deciso di procedere ad
alcuni sovralzi e sistemazioni che avrebbero
comportato un aumento di 230 posti~letto con
una spesa di lire 500 milioni ed era arrivata
alla vigilia dell'appalto dei lavori, quando
subentrò la nuova amministrazione, che de~
Clse di sospendere l'appalto stesso, per dare
una diversa e più ,radicale soluzione al pro~
blema, costruendo nuovi edifici: i tempi e
i modi di soluzione di un problema così
complesso e di così rilevante impegno fi~
nanziario per l'Ente non possono non rien-
trare nell'ambito dell'autonomia delle va~
lutazioni e delle decisioni degli amministra~
tori dell'Ente stesso.

A seguito dele conclusioni alle quali è
giunta l'apposita commissione di studio, gli
amministratori sono stati concol'di nel

~

ri~
tenere ohe la costlruzione di un nuovo blocco
edilizio, modernamente concepito e capace
di 600 posti~letto, destinato alle cliniche me~
dica e chirurgica, sia il primo e più oppor~
tuno passo per una soluzione organica del
problema della deficienza dei posti~letto.

Con provvedimento del Consiglio di am~
ministrazione in data 28 dicembre 1962 fu
conferito !'incarico per la progettazione re~
lativa, estesa con successiva deliberazione
del 29 maTZO 1963 alla progettazione di due
altri padiglioni, l'uno destinato alla nuova
specialità di ortopedia~traumatologia (2011
posti~letto), l'altro destinato ai «contagio-
si » con una capienza di 80 posti~letto.

Di detti progetti è ormai in via di com~
pletamento quello relativo alla Clinica me~
dica e chirurgica: quelli concernenti i sud~
detti padiglioni sono già stati presentati
per le approvazioni.

Con l'esecuzione delle opere previste si
potrà sopperire oltre che alla carenza di po~
sti-Ietto anche alle esigenze della più moder~
na e qualificata assistenza, con risultati su~
periori a quelli che si sarebbero realizzati con
i sovralzi decisi dalla passata amministra~
zione, compensando si ildisa:gio del ritardo
con quello, eliminato, che sarebbe derivato
dall'attuazione del vecchio programma e con

il vantaggio finale di una più 'razionale e com~
pleta soluzione.

Per quanto riguarda la dkhiarazione che
le signorie loro onorevoli attribuiscono all'in~
gegnere capo del Genio civile del tempo ed il
dubbio che « anche la Prefettura, il Medico
provinciale ed il Provveditorato alle opere
pubbliche per la Lombardia hanno approvato
i progetti ed il piano di finanziamento alla
stessa maniera illegale del Genio civile », ag~
giungendo che {(gli amministratori del pio
luogo sono stati tenuti sempre all'oscuro di
tali accordi », si fa presente che gli atti ammi-
nistrativi e teonici in ordine ai sovralzi di cui
trattasi rIsultano essere stati adottati ed ap-
provati a seguito di regolare istruttoria: le
relative deliberazioni ed i progetti sano stati
attentamente vagliati oltrechè dagli uffici
della Prefettura, dall'UfficiO' medico pravin~
dale, dal Consiglio provinciale di sanità, dal
Camitato tecnica~amministrativa del Prav~
veditorato regionale alle apere pubbliche,
dal Comitato provinciale di assistenza e ibe~
neficenza.

Pertanto l'ipotesi di «accordi» risulta
priva di fondamento.

Il Ministro

MARIOTTI

ZONCA. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per

sapere quale seguita abbia avuta o si inten~
da dare all'intenzione manifestata dalle
«competenti e responsabili autorità italia~
ne » circa la possibilità di un accorda di col~
Jaborazione tecnica tra ITA V ed Agenzia
Eurocontrol a vantaggio degli utenti déllo
spaziO' aerea (211119).

RISPOSTA. ~~ A seguita di opportune inte~
se è emersa la possibilità per l'Italia di sti-
pulare un accardo di caoperazione con la
Agenzia Eurocantrol.

In relaziane a ciò, si sta provvedendO' alla
stesura di una schema tecnico, necessario
presupposto per la redaziane dell'accardo
definitiva.

Il Ministro

ANDREOTTI


